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n paese reagisce con forza al terrore: manifestazioni, cortei e scioperi in tutte le città 

^Italia, avrai ^ustìzìa” 

Scalfaro promette fermezza. La gente in piazza: «H cambiamento continua» 

La bomba di Milano em una trappola. Terremoto al Sisde, «dimissionato» il capo 
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Chi sono 


i nuovi dèmoni? 


ANDREA BARBATO 


C hi sono I nuovi burbari’ Cosa si propongono 
questi dOmoni nichilisti che colpiscono con 
cieca ferocia It cittó italiane’Sen.td voler ruba¬ 
re il mestiere a giudic e investigatori analuti'ia- 
mo gli elementi che possediamo è probabile 
che giungeremo alle stesse conclusioni di chi 
ha subito emotivamente indicato nello stragismo nell at 
tentato alle istituzioni nel desiderio di diffondere panico 
destabilizzante il movente profondo della stagione delle 
bombe 

Il primo elemento comune è il disprezzo per la vita 
umana È vero che con gli stessi ordigni collocati altrove e 
fatti esplodere in altre ore vi sarebbe stata una carneficina 
ma il dato non cambia E perciò il primo carattere da anno¬ 
tare 6 quello di una particolare e cinica cnidella che non si 
cura neppure piu di individuare un bersaglio ma dissemina 
morte a caso al buio II secondo elemento presente so¬ 
prattutto a Firenze e a Roma è I aggressione ai valori del 
I arte e delh religione si monumenti sinnci e alle chiese 
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le louiL pel «..tjkpKc luurisirio latiusta che negli uutunUegli 
1 ' 'stniUsr \ rs UwiUuMi. S \ sKiru 

Perfino i nazisti si tciiuaruuij luNuUa U naiui u iiòeiuu Ut 
distruggere i capolavori architettonici o le memorie del pai» 
s»ato Per la presenza di questi due elementi si può dire che 
VI sia ora persino qualcosa di piu orrendo delle stesse stragi 
che hanno risiionato nella stona italiana dal G9 ad oggi si 
intravedono volli piu selvatici più lontani da ogni traccia di 
civiltà 

Registrate come evidenti le analogie che esistono fra i 
vari episodi c è da chiedersi se vi sia alle spalle un orga* 
ni//a7ione L efficacia funesta e la sincronia delle a/ioni lo 
fanno pensare È vero che i sistemi complessi sono vulnera 
bill e le città non possono essere presidiate ovunque e le 
zone prescelte - specie a Roma - erano accessibil e solita 
rie e che dunque anche un piccolo gruppo di fanatici o di 
folli potrebbe aser compiuto gli attentati Maci si può ere 
derc^ ^o ù evidente anche a chi non pratica la dietrologia 
che è all opera una struttura dotalo di me//i e di contatti 
addestrata e guidata La mafia la camorra gli spacciatori*^ 
Non sembrano i lOro metodi non ò questo il loro tipo di 
barbane f poi mafia è ana parola che ormai ne contiene 
troppe altre e perciò saremmo da capo 

Guardiamo allora al quadro generale Cè una rabbia 
sociale diffusa spev*o sottovalutata nei discorsi solenni 
che può anche assumere forme estreme contro il torchio 
fiscale la disoccupazione lo sfascio assistenziale I segnali 
di agonia del sistema sono molti e spesso sono contrastali 
con medicine sbagliale si tenta di ostacolare il cammino 
della giustizia penale verso i corrotti si usano parole forti 
contro 1 unità nazionale e contro le istituzioni si vuole limi* 
tare la libertà d espressione È uno sfondo cupo intonalo 
perciò a qualche pazzesco progetto eversivo a colpi di trito¬ 
lo Ma la spiegazione non è ancora sufficiente Che c ò di 
piu'^C ò la cocciuta resistenza al rinnovamento 


N on scambiamola per un duello al fioretto per 
una polemica giornalistica Siamo dinanzi a un 
intero ceto dirigente a una «classe»* politica e 
socia e che non vuole trarsi da parte non at 
tetta il ricambio Sappiamo beneche fraquesli 
dinosauri ve ne sono molti che si oppongono 
per ambizione perconvinzione ideologica percaparbieta 
Ma altri hanno motivazioni ben più aspre la sopravvivenza 
la fortuna accumulata i! desiderio di salvare i privilegi o di 
sottrarsi al giudice È azzardalo pensare che alcuni conser 
vino influenze poteri occulti complicità coltivale cosi a 
lungo’ E che possano scagliare nella mischia le loro forze 
sentendosi in pencolo-’ 

L Italia è il paese dove anche il piu dietrologo è stato poi 
sempre scavalcato dalla realtà E un Italia sotterranea 
complotlatnce coliegata con una manovalenza di «bravac 
ci* impigliala m affari neri è sempre esistila Echecosaso 
no stati I grandi scandali delle tangenti se non i metodi di vi 
la di questi uomini e gruppi che piegavano la democrazia 
il mercato lo Stato Koncittadini ai loro disegni di ricchez 
za e di prepotenza*' E la Gladio*^ e la P2‘^ ed è azzardato 
pensare che ora che la verità si sta facendo largo si voglia 
dirottare 1 attenzione altrove impegnare le forze della giu¬ 
stizia in altre direzioni oscurare le colpe del passato e inti 
midire le istituzioni*^ Il momento ò scelto bene fra il varo 
delle riforme elettorali e le confessioni dei protagonisti su¬ 
perstiti del grande affare Enimont vero e proprio complotto 
contro la stabilita repubblicana «loutsetienl*» si diceva E 
cosi ' cerchio si chiude siamo davanti a un progetto di di 
sordine e di panico per impedire i mutamenti politici e il 
corso della giustizia Ha fatto bene Scalfaro ad ammonire 
che la ricerca della verità non può fermarsi L antica do¬ 
manda «a chi giova*^»» ù piu che mai attuale 

Ma ti presidente della Repubblica ha detto un altra cosa 
molto importante queste bombe sono «politiche»» E cioc 
contengono un messaggio niente rinnovamento niente ri 
forme istituzionali C è una sola risposta obbligata e imme 
diata bisogna pon-c (me a tutto questo con il voto con il ri 
corso al più presto alle scelte popolari Per mettere un ter¬ 
mine a questa guerra di logoramento che corrode Stato e 
società c incoraggia violenze criminalità e progetti eversi¬ 
vi Quirinale governo e Parlamento hanno un compito al¬ 
tissimo e indifferibile 

Infine per noi una cosa almeno ò assolutamente certa 
ed è anch essa un messaggio politico quale che sia l oscu 
ro arsenale dove si confezionano queste bombe si vuole 
impedire-ora che appare possibile e anzi indispenvibile- 
che vada at governo quella parte di società che ò sidt»i per 
mczzosecoio con intrighi e attentati discriminata e emar 
ginala E anche questo disegno è destinato al fallimento 
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llqiorii ò<i|Kiq1i lUi. i ' ili ih Mi) ilio 
e Komd il capo dello Stato Scalfaro 
promette all Italia giustizia «Non si 
ferma il cammino del Parlamento e 
del governo - dice - non si ferma il 
ristabilimento della legalità e della 
giustizia di CUI SI ha un bisogno es¬ 
senziale in Italia» «Questo paese ha 
la forza c il coraggio di ristabilire 
1 ordine la trasparenza c la pulizia' 
E aggiunge «Questo paese non te¬ 
me 1 uscita di nomi di qualsiasi leva¬ 
tura Anche il presidente del Consi¬ 


gli' ( I lini r n n li I 
non fermeranno il cammino di risa¬ 
namento della vita politica del pae¬ 
se Sono più o meno le stesse parole 
che lavoratori e cittadini italiani han¬ 
no pronunciato ieri nelle piazze 
raccogliendo I invito dei sindacati a 
manifestare Le principali iniziative 
sono stato a Milano in piazza Fonta¬ 
na il luogo simbolo delle stragi im 
punite c a Roma in Campidoglio 
Migliaia di persone hanno risposto 
all appello del Pds che ha organiz¬ 
zato numerose manifestazioni Ma 


1 ,. ><. I incipall cma ilalldiie la 
giornata ò stata scandita da scioperi 
di qualche ora o brevi pause di si¬ 
lenzio A Milano gli inquirenti hanno 
diffuso I identikit di una donna 
bionda alta che sarebbe stata vista 
da piu di un testimone sul luogo dcl- 
I attentato E ora c 6 chi ricorcla che 
anche nella primavera scorso dopo 
I attentato di via Fauro a Roma si 
parlò di una donna Confermata 1 1 - 
potesi della trappola per I aulobom- 
ba di Milano i due passanti che per 
primi hanno dato I allarmo non si 


MiuuUuikz* uucuJu jlat u ics) 

moiiiarc L esplosivo usato I altra 
notte 6 uguale a quello usalo in via 
Fauro e a via dei Georgofili a Firen¬ 
ze una miscela di T4 e pentrite Gli 
investigatori della Superprocura già 
lavorano ad alcune ipotesi e tra 
queste una sembra orientare le in¬ 
dagini delle aulobombe di Roma 
I obiettivo degli attentati era il Vati¬ 
cano Nella loto la manifestazione 
in Campidoglio 

DA PAGINA 2 A PAGINA 13 


I giudici: «Non fenneranno Mani Pulite» 
La Camera vota la nuova legge elettorale 


FABIO INWINKL SUSANNA RIPAMONTI 


Occhetto al governo 
«Fissare subito 
la data delle elezioni» 

iiL'impotcnza di oggi ha radici nell impunità c nel¬ 
le connivenze di ieri», denuncia Achille Occhetto 
Nessun vuoto di potere e «data certa» per elezioni 
«che spazzino via un clima malsano che rischia di 
portare il Paese alla rovina» Apprezzamento per 
le parole «forti e responsabili» di Malfarò 
GIORGIoVrASCA POLARÀ A PAGINA 13 



«I attenlalo non dvra al 
con effetto di rallcnlamento 
nelle indai?ini m corso Cosi 
ha commentato ieri allenta 
ti di Milano e Roma i] procura 
ture della Repubbliv-a di Mila 
no Hruncesco baveno Borrelli 
secondo il quale questi atti 
-tendono <kI accelerare in mo 
do disordinato o a rallentare il 
rinnovamento che ò tn atto nel 
paese Secondo il capo del 
pool di Mani pulite «questo 
avvertimento sf>eriarno non di 
sonenti la coscienza della po 
polazione c non f iccia dimi 
nuirc quella vicinanza alle isti 
luzioni c quella aspirazione al 


rinnovamento e al ripristino 
della lei^alita che giorno dopo 
giorno abbiamo visto cresce 
re»* Il procuratore aggiunto 
D Ambrosio ha poi concluso 
•Sarebbe veramente incredibi 
le che CI facessimo condizio 
nare da queste cose Se è ne 
cevsarto siamo qui a rimetterci 
lavila Abbiamo un dovere co 
stUuzionale da compiere 
Intanto ieri I assemblea di 
Montecitorio ha approvato la 
legge di riforma elettorale de 1 
la Camera 11 lesto passa on il 
Senato per I approvazione de 
finitivi che dovrebbe avvenire 
nrPe prossime ore 


ALLE PAGINE 7 e 10 


Giovanni Paolo II insieme al presidente Scalfaro ha verificato attonito i danni del Laterano 

n silenzio del Papa tira le macerie 




ALCESTE SANTINI 


■■ ROMA L allentalo contro 
il palazzo del i-jlerano rspel 
lo a quello di Milano cd ai dan 
ni gravissimi provocati alta 
chiev» S Giorgio al Vchbro a 
Roma è il piu grave ed tnquie 
tante perche in quanto luogo 
exlratemtoriale facente parte 
dello Stato Otta del Vaticano 
SI ò voluto colpire la S Sedcol 
tre 1 Italia lx> ha compreso su 
bito Giovanni Paolo II che nel 
I esprimere il suo dolore per le 
vittime innocenti durante 1 u 
dienza generale di ieri mattina 
ha ttfeim ito che con «i vili al 
tentati" si 0 voluto colpire «Mi 
lano <‘d li t^uore dclli Roma 


cristiana** Il Papa accolto da 
Scalfaro si e recalo sui luoghi 
colpiti per esprimere solidarie 
la al «diletto popolo italiano»* e 
per affermare che «non è col 
disprezzo per Dio e per 1 uomo 
che SI costruisce una società 
umana c civile li segretario 
della Cei mons lellamanzi 
ha dello che «su tutti incombe 
i! dovere urgente dell unita de 
mocratica* li card Martini ha 
esortato a «stringerci tutti insie 
me attorno a ciò che vale che 
salva promuove e difende la 
nostra dignità e Iil^erta»* Nella 
foto il Papa con Scalfaro a S 
Giovanni 


ceAXi. 

AribRBcrrfi, 


L'l^tt'RK:clO 
ENIBOMB J 



Chissà se «1 extracomunitario** (di che paese*^ di che conti 
nenie’ e come si chiama’ le prime edizioni dei giornali ieri 
portavano i) nome degli altri r*«orti non il suo) salla’o in aria 
in via Palestre avrà diritto alla pubblica memoria A comme 
morazioni A una qualche forma di sbiadito ricordo A qua! 
che cronista che segue il funerale Ci fosse ancora qualcuno 
convinto che sia utile e giusto Lre distinzioni amminislritivc 
Ira cittadini e non cittadini rifletta sulla sorte ingiuriosa di 
questo povero nessuno che la stona politico-criminale del 
nostro Paese «europeo** ha reso co prot igonista del suo di 
spendioso c celebre kolossal l'aliano quello delle stragi di 
strada Lui che certamente in vita neppure si sognava di po 
ter essere «come gli altri*» c che la bomba ha graiific ito di 
una sorte ugualitaria Pensate come 0» democratica lattoni 
ba che uccide senza distinzioni di censo di tede di na^ io 
naiitd \jo stragismo ò uguale per tutti c lutti siamo ugual 
mente destinatari dell odio della morte del ricatto al tritolo 
Ciò che ! Italia divide in vita 1 Italia ha riunito in morte 

MICHELE SERRA 


Foa 

Bombe 

inutili 


ladini 

H Male visto 
a Milano 
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Veronesi 

Quelle fiamme 
su Roma 


Ronchey 

Danni più gravi 
che a Firenze 
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Politica 


Giovedì 

29 lij«lin 1993 


In tanti al Campidoglio, i volti stanchi per la notte insonne 
La rabbia per le distruzioni, il dolorè per i morti e i feriti 
I discorsi in piazza di Napolitano e Di Liegro 
Lievi incidenti in serata nelle vicinanze di Montecitorio 



Migliaia nel cuore della atta colpite dalle bombe: «Non vinceranno» 




Immagini della 
manifestazione 
diieri 

pomeriggio 
a Roma, in 
piazza dei 
Campidoglio. 
Nella foto 
piccola 
in basso, 
il sit-in dei ' 
minatori 
deiSulcis 
nelia capitaie 


ia base, la gente che lavora. A 
protestare siamo sempre gli 
stessi, ma è ora di finirla». 
Abitano a Tor Bella Monaca, 
alla periferìa di Roma, ma il 
boato lo hanno sentito lo 
stesso, un po' attutito pterO, 
che pareva quasi un botto dei 
fuochi d'artificio, poi però 
hanno acceso il televisore e 
hanno capito. E adesso si 
strìngono agli altri, si unisco¬ 
no ascoltando le parole di 
Monsignor Di Liegro, diretto¬ 
re della Carìtas. «Quello che 
auspico è una reazione di tut¬ 
ti, di chi crede negli ideali ci¬ 
vili e di chi crede negli ideali 
religiosi». - Contestazioni 
quando parla uno dei sinda¬ 
calisti della Cisl. Raffaele Mo¬ 
rose: fischi, urla, coprono la 
suavoce. 

•Provo una grande tristez¬ 
za»: ha i capelli bianchi, la 
pelle abbronzala e inspessita 
da una lunga vita faticosa. 
Neda Serie, slava, comunista: 
«Stanotte non ho dormito, le 
bombe mi hanno ricordato i ' 
tempi di guerra, quando mi 
hanno messo in carcere, 
chiusa nei terzo braccio poli¬ 
tico di Regina Coeli, condan¬ 
nata a morte perché comuni¬ 
sta, e poi libera, liberata il 
quattro di giugno. E oggi do¬ 
po tanti sacrifici, dopo tante 
vite distrutte, ci hanno tolto 
tutto. Il lavoro, ma anche la 
sicurezza». Non resiste in 
piazza Neda. deve andar via, 
l'emozione è troppo forte. Ma 
il dolore non le ha tolto la ca¬ 
pacità di reagite: «Se ritornas¬ 
sero quei tempi, io prenderei 
le armi». «Ci vogliono discipli¬ 
na e lavoro», una signora del¬ 
l'Appio Latino, anziana, i ca¬ 
pelli bianchi, lascia ia piazza 
quando è ancora stracolma 
«se non cambiamo - aggiun¬ 
ge - finiremo con l’ammaz¬ 
zarci l'un con l'altro. Povera 
Italia». .. 

«Mi sembra di essere torna¬ 
ta agli anni settanta - Rosalba 
. Loienzetti, 51 anni, stringe in 
mano una copia de «l'Unità» 
- quando vedo queste foto, 

■ questi titoli in rosso, mi ven¬ 
gono i brividi. Adesso però 
mi sembra peggio degli anni 
- '70. mi sembra che non si fer- 
merannoqui*. 

Le persone continuano a 
salire la scalinata del Campi¬ 
doglio, molti di loro vengono 
da via del Velabro, la chiesa 
gravemente colpita alle spal¬ 
le della ben nota «bocca della 
ventà». U c'è un'ana sospesa, 
silente, molti guardano da 
lontano lo scempio di calci¬ 
nacci, colonne smozzicate e 
vetri infranti. Poi scrollano la 
testa e - lo sguardo attonito, 
lo stesso che la notte delle 


bombe era dipinto persino 
sui volti di tutti - si dirìgono 
verso il Campidoglio. «Sde¬ 
gno». la testa reclinala con 
eleganza, la camicia inami¬ 
data, i capelli ILsci appena 
ravviati una signora, Federica 
Cevenini, si allontana dal pal¬ 
co: «Colpiscono le opere 
d'arte per colpire la nostra ci¬ 
viltà. Perseguendo disegni 
piolitici oscuri, ma anche evi- 
denti». 

Amarezza e t/ergogna. Ste¬ 
fano Pelosi e Daniele Buzzi, 
due ragazzi di 1-5 anni, stan¬ 
no seduti sulla scalinata. «È 
tutta colpa della vecchia poli¬ 
tica» dicono e parlano della 
basilica di San Giovanni che 
hanno visto ieri mattina ferita 
dall'esplosione. «Sono cose 
che non devono succedere 
più», aggiungono con la fidu¬ 
cia degli adolescenti. «San 
Giorgio al velabro l'avevamo 
visitata con igenitori un mese 
fa», dice Chiara Fazi, 16 anni. 
"Adesso è tutta distrutta, mi ' 
ha fatto un'impessione terrì¬ 
bile». «Siamo qua fier dire ba¬ 
sta anche a questi scempi - 
aggiunge la sorella Tatiana di . 
21 anni. Abitiamo vicino alla 
Basilica di San Giovanni, è . 

• stato terrìbile». «Terribile, dor¬ 
mivamo e il boato ci ha sve¬ 
gliate - dicono Franca e An¬ 
na - Siamo scese subito in 
strada: piazza San Giovanni 
era irriconoscibile, piena di 
polizia, di ambulanze, di gen¬ 
te stupita, atton ila, sgomenta, j 
Siamo qui, ma non vorrem-^ 
mo tornarci più, vogliamo 
che davvero si dica basta, ab¬ 
biamo p^ato troppo, perlo¬ 
meno noi e quelli che sono ri- . 
masti onesti». 

Il sole è sempre più forte 
. sulla piazza del Campidoglio. 

Il palco dopo un'ora dall'ini- 
, zio della manifestazionetace. 

: e la gente, sempre tanta, co¬ 
mincia lentamente a defluire. ' 
Un fiume di magliette, gior¬ 
nali, piarole, sguardi, tristi e ; 
arrabbiati, scivola lentamen¬ 
te verso Piazza Venezia, sen- 1 
za scomporsi. E fa questa cit¬ 
tà ancora più bella, piena di 

■ gente ieri come può esserlo ; 
in una giornata d'inverno. ' 
Tutti per strada, quasi a voler¬ 
si riprendere quella tranquilli¬ 
tà che le bombe hanno spaz¬ 
zato, violentando i sonni di 
tutu nel cuore della notte. 

Un gruppetto di manife- 
' stanti sotto la scalinata deci¬ 
de di andare in corteo fino a 
Montecitono. Raggiungono il 
palazzo ' in - trecento. Vola : 
; qualche sampietnno, una ra- 

■ gazzo viene leggermente len¬ 
to in testa. Ma non succede t 
altro. Tutto di ncompone nel ’ 

’ silenzio alle otto di sera. 


Mobilitazioni ovun^e. Firenze ricorda la bomba dì via dei Georgofili 
A Massa la Festa delle donne diventa una grande manifestazione di lutto 


Gonfaloni, bandiere, cortei 
D Paese contro il ten^ 


]| Campidoglio ha accolto ieri migliaia di persone. 
Tanti, svegliati la notte precedente dai due boati, 
hanno portato in pia2za le ferite, il dolore, la rab¬ 
bia di una città sgomenta. A due passi la chiesa di 
San Giorgio al Velabro, immersa nel silenzio, cir¬ 
condata da gente attonita dinanzi allo scempio 
delle opere d'arte. Napolitano: «il nostro dovere è 
uno solo; non farci intimidire».. 


OBLIA VACCARBLLO 

■i ROMA. Sdegno, sgomen- ' la città affiancata a Roma dal 
to, rabbia, paura. Dopo una ; disegno degli stragisti. «È sta¬ 
notte insonne, inienrotta per i to un eccidio di innocenti», la 
tutti dal fragore dei due spa- : voce del presidente della Ca- 
ventosi boati, i romani hanno - ' mera ha cominciato a scan- 
portato in piazza lo sgomen- ; dire i nomi delle vittime di via 
to di una città ferita. Ieri alle Balestro, dei i.’igili del fuoco, 

18 migliala di persone sotto ' del vigile urbano, del giovane 
la luce abbagliante del po- t- immigrato. E-ogni volta II ca- 
menggio estivo hanno salito i;. loroso e prolungato applauso 
la scalinata del Campidoglio: della folla è rìsuonato tra le 
migliaia- di colori - un’enor- ' ' volute della piazza michelan- 
me ghirlanda listata a lutto - giolesca, perdendosi nel de¬ 
si sono mischiati ai rossi degli y lo, terso, pulitissimo, che de- 
oleandrì in ; fiore. ; Ragazzi, . stava quasi stupore in una 
donne, »«: uomini, ' anziani, V giornata di lutto come quella 
bambini: tutti hanno portato < di ieri. «Il nostro dovere è uno 
la loro testimonianza, il loro solo: non fami distogliere da 
pianto, la loro rabbia, dopo nessuno dei nostri impegni, il 
aver fatto visita ai resti strazia-' primo dei quali è quello di 
ti di San Giorgio al Velabro, la dare al paese la riforma elet- 
chiesa mutilata da una delle torale», allo sgomento e al 
bombe. Molti stringevano tra dolore le parole che ptoven- 
le mani l'edizione straordina- ’ gono dal palco uniscono la 
ria de «l'Unità», dicevano «fi- ; risposta attiva, la reazione. E 
naimente siamo in tanti», mi- !la gente ascolta con ostina- 
schiando ai ricordi le lacrime zione e con tenacia, la stessa 
che pesavano sugli occhi prì- con cui coritinua a salire le 
VI di sonno: «Non pid^ resi-scale e a stri'ngeisi intorno al- 
stere, non posso stare qui, le le bandiere. Tenacia, ma an- 
bombe di stanotte mi hanno che paura. «Sono sbalordito - 

ncordato gli anni di guerra», dice un pensionalo, Simone 
Migliaia di voci: «Proviamo » Carducci - ho sentito il dove- 
vergogna e amarezza», «po- ; re di venire qua, che facevo ' 
vera Italia dove andremo a fi- dentro casa? Speriamo che 
nire», «è ancora la vecchia . non succeda più niente, che 
politica», «ci tolgono la voglia ' si fermino qui». «Una none ' 
di vivere», «ma non piossono : . terribile», dicono Stella Mar- . 
vincere loro, deve vincere la - chi e Paola Fognani che han- 
giustizia». - l't't;» -■ ■ ■■ no sentito le bombe anche • 

Sgomento. -‘.Piazza • del loro dalla periferia, dal paiaz- ' 

Campidoglio è una conca di ' zoni della Tuscolana. «Ieri 
luce che accoglie questo bru- ' notte ho sentito tutto, anche ., 
sio sommesso, stracarico di : se abito lontano dai luoghj - 
sofferenza e dignitoso. Ab- ' delle esplosioni, ho sentito i 
braccia la gente'dolente e- boati, ho visto le enormi co- - 
stanca che trabocca sotto i lonne di fumo e ho provato il ' 
portici ombrosi. Tanti conti- .. terrore, credevo che non sa- 
nuano a salire, incuranti del . rebbe finito più - paria una 
caldo, del giorno estivo, in . giovane doanna Daniela Bet- y 
questo 27 luglio — povero : ti». Panico ma anche stan- 
giorno >. martoriato. Minuto chezza. «Ogni volta ci ritrovia- ', 
dopo minuto la folla si stringe . mo qui a dire tutto quello che 
sotto il palco, fasciata dagli : ' diciamo da Piazza Fontana in 
striscioni. dei ' lavoratori . - poi» e aggiunge «Speriamo , 
quelli degli autofenotranvieri, che smettano, che il vuoto . 
dell'Alfa Romeo, dei sindaca- del periodo di agosto non fa- , 
U. «È la più cieca delle barba-: 'vorisca altri gesti criminosi». : 
ne»: qualche minuto dopo le ‘ Paura, stanchezza e rab- 
18 Giorgio Napolitano ha ini- bia, tanta rabbia. «Che cosa 
ziato a parlare e la commo- - pioviamo? Schifo», Roberto , 
zione del romani per i monu- De Vincenti e Maria Grippo 
menti feriti della loro città hanno finito da poco di lavo-. 
meravigliosa si è unita al do- rare e sono corsi alla manlfe- 3 
lore per le vittime di Milano, - stazione. «Guarda: qui ci sta 


L’Italia è scesa in piazza contrx) le bombe. Contro la 
strategia del terrore che vuole bloccare il processo di : 
cambiamento. Manifestazioni unitarie, cortei, presidi, j 
scioperi generali si sono svolti ovunque per rispondere - 
agli attentati di Milano e di Roma. Per oggi sono in pro¬ 
gramma nuove manifestazioni. Accanto ai lavoratori e 
ai cittadini sono scese in strada anche le istituzioni: i 
Comuni, le Province, le Regioni. . y ; 

':.Si : 3 : DALt^ 


■1RRENZE. La paura non ha v 
vinto. In tutta Italia la gente è : 
scesa in strada. Ha risposto al- - 
l'appello di CgiI, Cis) e Uil e : 
delle istituzioni che chiedeva- ' 
no una mobilitazione contro la 
nuova strategia del - terrore. '' 
contro il tentativo stragista di 
bloccare il processo di cam¬ 
biamento 'democratico del 
■ paese. Scioperi, cortei e mani¬ 
festazioni SI sono svolle in tutte 
- le città Italiane. La To.scana ha 


risposto in massa e ha vissuto il 
'' momento più toccante a Fl- 
: renze, dove è ancora vivo il ri¬ 
cordo e il dolore per la strage 
di via Georgofili avvenuta la 
n notte del 27 maggio scorso, e 
nella quale persero la vita cin- ' 
1 que persone. Per la manifesla- 
zione unitaria, alla quale han- 
’ no adento tutte le categone 
economiche, industriali com- 
presi, e il Comitato dei cittadini 


di via dei Georgofili, i sindacati 
hanno scelto il Piazzale degli : - 
Uffizi, un luogo simbolo, a po¬ 
chi metri da via Lambertesca e ; ; 
via dei Georgofili. All'appello . 
hanno risposto duemila perso¬ 
ne. Imponente la partecipazio- ; 
ne delle istituzioni. Erano pre- • 
senti i gonfaloni di tutti i Co- ' 
munì del circondario e quelli . 
della Provincia di Firenze e 
della Regione. Sul palco, il sin¬ 
daco di Hrenze, Giorgio Mora- ' 
les, e il segretario aggiunto del- > 
la camera del lavoro, Riccardo 
Nencini che hanno chiesto; 
che si faccia luce sulla stragi - 
Impunite e hanno fatto appeì- 
lo ai cittadini e ai lavoratori a l 
vigilare in difesa della demo- - 
Grazia. _ - • ‘ 

Proprio da Firenze CgiI, Clsl " 
e UH hanno annunciato un ap- 
' puntamento in difesa della de- . 

. mocrazia e della verità. Il 27 
settembre nel capoluogo lo- . 
scano SI svolgerà un incontro - 


•di analisi e di riflessione» delle 
strutture sindacali delle città 
colpite dalle stragi dal 1969 ad - 
oggi, al quale parteciperanno 
anche magistrati, parlamentari 
e alte cariche istituzionali. In¬ 
tanto le segreterìe nazionali di 
CgiI, Cisl e Uil hanno deciso 
che venerdì, in occasione dei 
' funerali delle vittime di Milano, 
i lavoratori italiani effeltuaran- 
no una fermata simbolica in ; 
segno di solidarietà. Sempre in 
occasione dei funerali si fer- . 
meranno per 15 minuti, in tutta 
’ Italia, anche i commercianti 
aderenti alla Confcommercio. 

In Toscana la mobilitazione ' 
era già cominciata pochi mi¬ 
nuti. dopo la diffusione della 
notizia dell’attentato a Milano. ' 
Alla festa nazionale delle don¬ 
ne del Pds, in corso di svolgi- : 
mento a Maaia. martedì sera è 
stata interrotta ogni attività. E 
len sera è stato cancellato l’in¬ 


contro con il vicepresidente 
dei parlamentari Pds. Mas,simo 
D'Alema, f«r dare vita ad una 
manifestazione- di lutto alla 
quale è intervenuta Livia Tur¬ 
co. Manifestazioni, organizza¬ 
te da Pds e sindacati anche a 
Pisa e in provincia. Nel capo¬ 
luogo ieri sera alle 18.30 un- 
lungo corteo ha attraversalo il 
centro cittadino. A Pontede- 
ra, davanti alla Raggio, si è 
svolta un'altra manifestazione 
con sciopero di un’ora dei la¬ 
voratori. - 

Forte mobilitazione anche 
in Emilia Romagna. A Mode¬ 
na più di duemila persone si 
sono date appuntamento in 
piazza Matteotti. Anche qui 
. imponente !a partecipazione 
: delle istituzioni locali. Momen- 
‘ ti di emozione quando sul pal¬ 
co ha preso la parola il delega¬ 
to dei Vigili del fuoco per dare 
lettura di un documento sinda¬ 
cale. La federazione del Pds di 


Modena, in segno di lutto, ha 
sospeso lutti gli spettacoli in 
programma nelle feste dell'U- • 
- nità. Grande mobilitazione an- • 
„che a Reggio Emilia, Imola, : 
. . Panna e Ravenna. A Fori) al- 
' la manifestazione unitaria si è 
aggiunta la convocazione ; 
.straordinaria dei cònsigli co- ' 
munali della provincia. Ha as- 
, sunto un carattere straordina- 
rio anche lo svolgimento delle 
celebrazioni del 50^1 anniversa¬ 
rio dell’eccidio delle reggiane. : 
Anche nelle Marche si sono 
• svolti consigli comunali straor- : 
dinari ad Ancona, Fano, Pe- : 
aaro e Urbino. 

. A Genova più di mille per- 
sene si sono trovale di fronte ! 
davanti alla caserma centrale 
dei pompieri «San Benigno». I ■ 
sindacati hanno indetto due . 
ore di sciopero generale. Il cor- 
'. leo ha attraversato il centro eli- ‘ 
ladino per fermarsi in via Ro¬ 


ma, davanti alla sede delia 
prefettura, in Lombardia, oltre 
a Milano, si .sono mobilitati an¬ 
che i lavoratori e i cittadini di : 
Lecco, Mantova e Pavia In . 
Veneto le manifestazioni sono 
cominciate in mattina. A Me¬ 
stre Marghera i lavoratori ' 
hanno effettuato quattro di ' 
sciopero dando vita ad un lun- 
go e commosso corteo. Sem- ? 
pre in mattinata sono scese in > 
piazza anche Rovigo e 'Vero- ' 
na Da Venezia dove da ieri 
mattina alle otto è in corso uno 
sciopero generale, il presiden- ' 
te della Conferenza delle Re- ' 
gione ha annunciato che «tutti 
i consigli regionali sono da og¬ 
gi mobilitati ed impegnati ad 
aderire a tutte le iniziative e / 
manifestazioni in difesa della • 
democrazia che saranno orga- - 
aizzale nelle prossime ore». 
Presidi, assemblee e volanti¬ 
naggi SI sono .svolti in trentino, 
Friidl, Umbria e Piemonte. 


Anche il sud si è mobilitato 
in forze per respingere l’attac¬ 
co degli stragisti. Due ore di 
sciopero e manifestazione ' 
provinciale a Napoli, in piazza 
Plebiscito. In Calabria i lavora-. 
tori della Pertusola e della ‘ 
Montedison di Crotone han- r 
no scioperalo per due ore. Ma¬ 
nifestazione sindacale unitaria 
anche a Cosenza, dove si so- ' 
no riuniti in seduta straordina- - 
ria una ventina di consigli co¬ 
munali e II consiglio provincia¬ 
le. In provincia di Re^o Ca¬ 
labria si sono riuniti in seduta ' 
straordinaria solo I consigli co- • 
munali con sindaco del Pds. 


La manifestazione si è svolta 
aH’inlemo della festa dell'Uni¬ 
tà provinciale. In piazza anche 
: la Sardegna, la Sicilia, il Moli¬ 
se. A Cagliari si è svolta una 
commovente fiaccolata, men¬ 
tre a Palermo i sindacati e i 
partiti si sono dati appunta¬ 
mento, Pier una manifestazio¬ 
ne unitaria, in piazza Pretoria. ' 
Per oggi ancora manifesta¬ 
zioni La città di Bari osserverà 
' un quarto d’ora di silenzio «per 
manilestare la propria parteci¬ 
pazione al dolore delle vittime» 
delle stragi di Milano e Roma. 
Ad Aosta sindacati e partiti 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione prer il pomeriggio. 


Ai lettori 


Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad uscire senza 
le consuete mbriche della piagina 2. Ce ne sciLsiatrio con i lettori. 
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Decine di migliaia rispondono alFappello di Cgil, Cisl e Uil 
«Non potranno fermarci, non ci rassegneremo» 

Nel pomeriggio le due manifestazioni indette dalla sinistra e dalla Lega 
Le mille voci della gente: lìtalia cambierà lo stesso ' 
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Milano, un corteo lungo un giorno 

Da piazza Fontana sffla la rabbia e il dolore dei lavoratori 


Una grande folla, forse SOmila persone: un grande 
silenzio. Cosi Milano ha reagito ieri mattina alla stra¬ 
ge di via Palestro. Il corteo, promosso nella notte dai 
tre sindacati, è partito da piazza Fontana, dove fu 
posta la prima bomba ten'oristica 24 anni fa. Davan¬ 
ti a tutti moltissimi vigili urbani e vigili del fuoco. Poi 
la gente, commossa ma decisa, dietro lo striscione 
con una sola parola: «Democrazia» 


INOISBLLI 


M MILANO. Sgomento, rab¬ 
bia, silenzio: soprattutto si¬ 
lenzio, rotto appena dagli 
applausi misurati al gonfalo¬ 
ne del corpo vigili urbani, da 
qualche grido isolato l'Assas- 
sini!». II corteo è arrivato alla , 
(ine: le transenne all’incrocio 
tra via Marina e via Palestro 
impediscono di proseguire. 
Al di là del cordone di poli¬ 
ziotti e carabinieri la gente 
vede solo qualche macchina, 
pochi uomini a piedi: sul tet¬ 
to della Villa Comunale, più 
vicino a piazza Cavour, i resti 
contorti • di - un'automobile, 
che molti si indicano col 
braccio teso, è l’unico segno, 
quasi irreale, della violenza. 

Un silenzio pesante come 
il caldo padano senza vento, 
pesante come la condanna 
delle coscienze. Lo stesso si¬ 
lenzio di 24 anni fa, ai fune¬ 
rali delle vittime di piazza 
Fontana, che i più giovani 
non ■ possono • ricordare, 
quando inizio quella «strate¬ 
gia» non ancora definitiva¬ 
mente compiuta. - 

... E proprio da piazza Fonta¬ 
na è partito il corteo organiz¬ 
zato dai sindacati milanesi. 
Doveva essere solo un presi¬ 
dio davanti alla Banca Nazio¬ 
nale dell’Agricoltura per non 
dimenticare. Nato da mi¬ 
gliaia di telefonate. lavoratori 
svegli che svegliavano gli ad¬ 
dormentati nel cuore della 
notte: «Domattina in piazza 
Fontana!». 

Poi gente ne è arrivata tan¬ 
ta. molta di più di quello che 
era ragionevole aspettarsi in 
un mercoledì di (ine luglio: 
l’attenzione già rivolta alle fe¬ 
rie, reduci da una «campa¬ 
gna» di ' consultazione per 
l’accordo sul costo del lavoro 
che ha spaccato tute ’olu e 
colletti bianchi, le più grandi 
fabbriche contro la firma de¬ 
cisa da Cgil, Cisl, Uil. • ' • 

Potevano tinche prevalere 
lo scoramento e l’indifferen¬ 
za: chi ha perso il posto di la¬ 
voro, chi ha visto serrarsi de¬ 
finitivamente i cancelli della 
«sua» azienda, puO anche 
rinchiudersi a lenirsi le sue 
ferite. . -, 

Invece la città ha risposto; 
fabbriche e uffici sono stati 
lasciati, anche l’aetoporto di 
. binate è rimasto chiuso al 
traffico dalle 9 alle 12 per lo 
sciopero dei vigili del fuoco e 
la piazza si à riempita. :E 
mentre dal palco improvvisa¬ 
to parlano brevemente Anto¬ 
nio Panzeri, a nome dei tre 
sindacati, un vigile del fuoco 
ed un vigile urbano, qualcu- 


, no ricorda le impressionanti 
analogie con la bomba che il 
12 dicembre 1969 apri la ter¬ 
ribile stagione del terrorismo. 

Certo, oggi si usano le au¬ 
tobombe abbandonate per 
, le strade e non più le valigie 
imbottite di esplosivo nelle . 
banche o sui treni. Ma, oggi 
come allora, le esplosioni so¬ 
no state in contemporanea a 
Milano ed a Roma: oggi, co¬ 
me allora, in un momento 
confuso di cambiamento (>o- 

- litico e sociale. - - 

Oggi, come allora, la gente 
' in piazza reagisce nello stes¬ 
so modo: «Le bombe sono 
contro la democrazia». Oggi, 
la gente aggiunge: «Le bom¬ 
be sono contro chi vuole (are 
' pulizia dei corrotti e dei cor¬ 
ruttori». E allora, il pensiero 

■ corre alle tragiche morti di 
Falcone, di Borsellino e la 
domanda amiva agli episodi 
più recenti; «Cosa si nascon¬ 
de di cosi tremendo dietro la 
vicenda dell’Enimont?». 

Nes.suno m ri.spondere, 
mentre il'corteo, deciso al¬ 
l’ultimo minuto, si avvia lun¬ 
go la cerchia dei Navigli. Sa- 

■ ranno 15 mila, (orse 20 mila 
le persone che hanno risp<> 
sto aU’appello dei sindacati.' 
Mentre camminano, verso le 
10, dietro Io striscione bianca 
con una sola parola («Demo- 

. crazia») avviene un fatto in¬ 
solito per le - manifestazioni 
sindacali. Molti passanti, o 
curiosi, non si limitano ad os¬ 
servate: si inseriscono e par¬ 
tecipano, cosicché da corso 
Venezia a via Palestro non è 
più possibile distinguere fra 
chi è lavoratore in sciopero e 
' chi • indefinibile cittadino. 

- Una nota dei sindacati parla 
' di 50 mila presenti e lamenta 
l’unica assenza significativa: 

■ quella del gonfalone e del 
' sindaco di Milano 

Davanti a tutti un’autogrù 
. dei vigili del fuoco, che non 
arriva, però, fino al luogo del¬ 
la strage. Anche nel momen- 

■ to della protesta e del ricor- 
, do, i «pompieri» non possono 

- dimenticare il loro dovere e 
lasciano il corteo a sirene 

; spiegate per correre là dove 
è necessario il loro interven- 

- to. • ' - , 

<' Mescolati nella folla tantis¬ 
simi vigili urbani nella loro 

' divisa blu e tante vigilesse. 

Una sola di loro piange, ap- 
\ F>oggiata al braccio affettuo- 

- so di un compagno con la 
. barba incolta come Raspu- 

Un, mentre gli altri soffiano 

- nei fischietti un lungo, dolo- 
tosoaddio. - . 
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l.a m anifestazione Indetta dal slnriacati a Milano, ieri mattina: oUtaiiOm lla ipa rteapanli. Sotto, uno dei manifestanti lepoe l'edizione straortllnaria Oeli'llnita 

Insieme tutta la sinistra 
«Cambiare si deve » 

La Lega sfila da sola 


JENNERMELETTI 


H MILANO. Emilia e Laura 
hanno un mazzo di liori in ma¬ 
no. «Volevamo portarli là, ma 
non ci lasciano passare». Le ra¬ 
gazze spiegano a due turisti 
giapponesi che «qualcuno ha 
messo una bomba nella villa 
dove 1 milanesi si sposano». 
Hanno ventritré anni. Laura ed 
Emilia, e studiano tutte e due 
Scienze politiche. «Siamo ve¬ 
nute a vedere cosa hanno (atto 
alla nostra città, siamo uscite 
per incontrare gli altri milane¬ 
si. Hanno messo- la bomba 
non per destabilizzare, ma per - 
"stabilizzare" tutto ciò che c’è - 
stato fino a'd adesso, per impe¬ 
dire che qualcosa cambi». In 
piazza Fontana sta arrivando 
gente, tanta gente, alla manife- : 
stazione oiganizzata dal Pds, 
da Rifondazione, dai Verdi, 
dalla Rete, dai collettivi... Sono • 
ormai le diciotto, ed a poche . 
cendnaia di metri, in piazza , 
Cavour, stanno riunendosi i 
cittadini che seguono Bossi. Il 
dolore è lo stesso, la rabbia an¬ 
che. Le bandiere sono diverse, ' 


ed anche le proposte. Ma è la 
prima volta che sinistra e Lega 
scendono in piazza, alla stessa 
ora, spinti dalla stessa emozio¬ 
ne. . , 

«Sono tanti anni - dicono 
Emilia e Laura - che vengono 
messe le bombe. Ad essere qui 
ci sentiamo quasi banali, pic¬ 
cole, incapaci. Ma speriamo 
, che la nostra presenza conti 
qualcosa. Forse non è finita 
qui, abbiamo paura. Il disegno 
sembra chiaro: vogliono che 
ridea di cambiamento, di no¬ 
vità, nella testa della gente si 
unisca alla paura delle bombe, 
del terrore, della morte. Ma noi 
speriamo che la gente si arrab-, 
bi, e che l'effetto ottenuto da 
; questo terrore sia l’opposto di 
quello cercato». 

Il sole gioca fra le guglie del 
duomo, nel caldo pomeriggio 
milanese. Parte il corteo, che 
all’inizio è senza slogan. Ma 
tutti hanno in mano, in tasca, o 
tenuta in alto come un grido, 
l’edizione straordinaria dell’U¬ 
nità. con il titolo rosso, «Non ci 


fermerete». Il titolo è anche sul 
primo striscione, quello dei vi¬ 
gili del fuoco, che piangono gli 
amici uccisi. «Noi vogliamo di¬ 
re ai giudici — dicono Sandro e 
. Salvatore, che reggono lo stri- 
scione - di andare avanti Noi 
li seguiremo fino alla morte. Le 
bombe? Le hanno messi i ma- 
- liosi ed i massoni, che chiedo¬ 
no allo Stato la liquidazione 
per il lavoro prestato finora», 
«lo voglio dire a Scalfaro - dice 
un altro vigile del fuoco - di 

■ smetterla di giustificare questi 
' boiardi. I poveretti non sono 
, loro, ma quelli che muoiono 

nelle stragi». • 

Ecco gli striscioni del Pds. 
con lo slogan: «Cambiare si de¬ 
ve, cambiare si può». «La cosa 
più amara racconta Laura - è 
che non sapremo mai niente». 
"Ogni volta che la sinistra si av- - 
vicina alla direzione del paese 
- dice Ferdinando - ecco le 
bombe, che vogliono bloccare 
tutto». «A spaventarli - dice Pie- 

■ ro - forse non è solo il Pds al 
governo: è la paura di andare 

■ in galera». «Oggi non era possi¬ 
bile — dice Massimo, giovane 



Dolósa subito in piazza ricordando quel 2 agosto 


La città reagisce alla nuova strage, 
e prepara le manifestazioni 
per non dimenticare il tragico giorno 
di tredici anni fa 

quando la stazione diventò una bara 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFPABLB CAPITANI 


■i BOLOGNA Una lunga scia ' 
di sangue. Treni e stazione tra¬ 
sformati in bare. La città di Bo- ’ 
logna si preparava a ricordare 
la più grande .strage terroristica ' 
che ha sconvolto il piaese. Tre- '• 
dici anni fa, il 2 agosto 1980, 
una bomba faceva saltare 
un’ala della stazione ferrovia¬ 
ria. Un bilancio spaventoso: 85 .. 
morti e 200 feriti. L’Italia era 
nel tunnel della strategia della ' 


tensione. Bologna aveva cono- ■ 
sciuto il primo bagno di san¬ 
gue nel '74 con la strage del 
treno Itallcus, a San Benedetto 
Val di Sambro. Una bomba su 
una carrozza, 12 motti. Alla vi¬ 
gilia di Natale del 1984, un al- 
' tro treno, un’altra strage, quel- 
' la del rapido 904: anche in 
questo caso una bomba, 15 
morti. > • . 

Tutte stragi senza verità. E 


adesso la bomba di Milano 
proprio mentre Bologna sta vi- - 
vendo la vigilia dei 2 agosto e 
si prepara a ricordare le vittime 
di quell’attentato che ancora 
non hanno avuto giustizia. SI. ' 
perchè per quella strage nes- • 
suno è ancora stato dicharato 
colpevole e condannalo. Il 6 
ottobre si deve infatti aprire il 
secondo processo d'appello 
dopo che la Corte di Cassazio¬ 
ne ha annullalo la sentenza 
con cui la corte d'Appello di 
Bologna ha assolto tutti gli im¬ 
putati. Ieri a palazzo d’Accur- 
sio è stato presentato il pro¬ 
gramma delle celebrazioni per - 
li 2 agosto. «Le manifestazioni 
per l’anniversario - ha detto il 
sindaco di Bologna, Walter Vi¬ 
tali - potranno avere il valore 
di una richiesta forte perchè , 
siano svelati i segreti e aperti 
gli archivi». Poi ha aggiunto: «Il 
significato degli ultimi attentati . 


è chiaro: si tenta di seminare il 
terrore fra la gente. È nell’Inte¬ 
resse di quei poteri che voglio¬ 
no fermare il cambiamento e 
che non hanno alcuna inten¬ 
zione che vengano smasche¬ 
rati i colpevoli delle stragi. Co¬ 
me ben sanno t magistrali che 
si sono trovati di fronte ai depi- 
staggi dei servizi segreti. Sono • 
quei poteri che non vogliono 
che si vada lino in fondo nelle 
indagini su corruzione politica, 
malaffare e rapporti tra potere 
politico e mafia. E il drago del¬ 
la prima Repubblica che va 
sconfitto. E San Giorgio siamo 
noi. la società civile». - - 
Indignata la reazione di Tor¬ 
quato Secci, presidente del¬ 
l’associazione familiari vittime 
della strage di Bologna. «E una 
carognata. Sono fatti gravissi¬ 
mi che dimostrano come que¬ 
sta gente abbia grandi mezzi e 


grandi possibilità. I colpevoli, 
pur individuati, delle stragi e 
dogli attentati precedenti, an¬ 
cora oggi godono di ampia li¬ 
bertà. Tutte queste bombe 
hanno una stessa storia: (ac¬ 
clamo qualcosa di più per fare 
luce. Cominciamo con il to¬ 
gliere il segreto di Stato». An¬ 
che Paolo Bolognesi, altro 
esponente ■ dell’Associazione 
familiari delle vittime, denun¬ 
cia l’uso politico dello stragi¬ 
smo. ‘In questi anni si è utiliz¬ 
zato il terrorismo come stru- 
menlb di lotta politica e le 
esplosioni della scorsa notte, 
come gli allentati di via Fauro 
e di via Georgofili, sono i colpi 
di coda di un sistema in ago¬ 
nia. La lotta politica memdian- 
te il terrorismo è una lotta che 
paga perchè rosi si impedisce 
di arrivare alla verità». , 

Nel pomerìggio di ieri, a pa¬ 


lazzo d'Accursio, si sono riuniti 
in seduta congiunta i consigli 
comunale, provinciale e regio- ■ 
naie. «Sono bombe politiche. È ■ 
un terrorismo politico», ha' ri¬ 
badito il sindaco Walter Vitali. 
•La risposta da dare è quella di - 
sempre, quella dell’Italia che 
resiste e che chiede ancora più ■ 
forte verità e giustizia. Accetta¬ 
re le bombe sarebbe come ac¬ 
cettare la tirannia». Vitali ha ' 
anche annunciato di avere in¬ 
vitato alla manifestazione del 2 ■ 
agosto I sindaci delle citta col¬ 
pite dal terrorismo. Milano. 
Brescia, Firenze, Palermo ed 
Roma. «Da quella manifesta¬ 
zione - ha sottolinealo - spero 
che esca forte l’urlo deH'ltalia ■ 
giusta che chiede giustizia». In- ' 
tanto, ieri pomeriggio, la città 
ha dato una prima risposta. In 
cinquemila sono scesi in piaz-' 
za su invilo delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Si sono riuniti at¬ 


torno alla lontana del Nettuno 
dove oltre al sindaco hanno 
' parlalo il segretario della Cgil e 
un vigile del fuoco. . - 
li 2 agosto, in mattinala, ci 
sarà la manifestazione davanti 
davanti alla stazione. Alle 11 ■ 
partirà un treno straordinario 
per San Benedelo Val di Sam¬ 
bro. dove saranno commemo¬ 
rati gli altri due attentati che 
hanno insaguinato la > città, 
quelli deiritalicus e del rapido ! 
904. Bologna manifesterà con¬ 
tro il terrorismo anche con 
concerti, film e recital in piazza 
Maggiore. Si comincerà il 30 
luglio, quando dalle 16 pren- 
. derà il via una «non- stop» di 
■ ' musica e teatro con una cin¬ 
quantina d'artisti. Fra questi ci 
saranno Bennato, gli Skiantos. 
i gemelli Ruggeri, Paolo Hen- 
del, Enzo lacchetti, David 
Riondino e tanti altri. 


che cerca un lavoro - restare 
in casa. I respon.sabili:’ Più che 
a Craxi ed Andreotti, penso a 
coloro che si trovano senza 
quel "paravento" dietro il qua¬ 
le hanno combinalo di tulio». 
Gaia ha gli occhi rossi, e dice 
di «non avere parole». Pa.ssano 
gli striscioni deH’Anpi, del Co¬ 
mitato permanente antifasci¬ 
sta. 

Renzo e William sono dietro 
le bandiere di Rifondazione 
comunista «Le analisi - dice 
Renzo - ie abbiamo falle tulle, 
e CI siamo detti tutto. Dobbia¬ 
mo però darci un obiettivo: 
perchè, come sinistra, non ci 
battiamo per sciogliere i servizi 
segreti’». «Dal punto di vista 
politico - aggiunge William - 
noi dobbiamo chiedere le di¬ 
missioni del ministro agli Inter¬ 
ni, Da 45 anni è democristia- 
mo, ed è la chiave di volta per ' 
chiarire tanti misten». 

Ecco i giovani del Leonca- 
vallo e di altri greppi. C’è an¬ 
che il «Comitato per la costru¬ 
zione del partilo comunista 
d’Italia (m.l.)». Gli slogans so¬ 
no quelli di sempre, passati da 
una generazione aH’altra. 
■Vent’anni di stragi, ce l’hanno 
insegnato, tutti gli assassini, so¬ 
no figli dello Sialo». «Disoccu¬ 
pazione, galera, lutto, paghe¬ 
rete caro, pagherete tutto». 

Una corsa in via Senato, ed 
ecco un altro corteo che avan¬ 
za, sotto le bandiere con la 
croce di Aberlo da Giussano. 
Due cartelli sono vicini. «Carlo, 
Sergio. Slefano, Alessandro e 
Driss», c’è senno nel primo. E 
nell’altro- -Milano non vi di- 
iiienliclierà» «Oggi è peggio 
che riopo 1,1 giiprr.-i» dice un 
diuiano, «Anche allora c eia 
no macerie, ma si pensava a 
costruire». Roberto, 41 .inni, di¬ 
ce di avere votato l«ga «solo 
perché è un partito che riesce 
a rompere le balle». «Tutto è 
chiaro; oggi dovevano finire 
sui giornali 1 nomi di quelli che 
hanno rubato i soldi Enimoni, 
e c’è stala la bomba. Questi 
qua cercano di deviare l’atten¬ 
zione dalle loro ruberie, ma 
non ci riusciranno. Le gente è 
stufa, lo vede anche lei; siamo 
quasi in agosto, e qui, a prote¬ 
stare, c’è tanta gente. Ma cosa 
credono di fare? Pen.sano di 
andare avanti imponendoci 
lasse e morti?». Si annuncia il 
discorso ' di ' Umberto Bossi 
(che non ci sarà) davanti a 
palazzo Marino. Davanti al tac¬ 
cuino del cronista si apre tutto 
li ventaglio dell’ «universo Le¬ 
ga». "Le bombe le hanno mes¬ 
se quelli che ci governano, per 
fare dimenticare Tangentopo¬ 
li. Bisognerebbe inventare le 
forche caudine del 2.000». •£ 
arrivato II tempo dei "giopin", 
dei burattini. Questi qui non 
sono uomini». «Ah, se si potes¬ 
se fare quello che dico io. Ci 
vorrebbe una seconda marcia 
su Roma». • •, 

Il corteo - circa 500 persone 
- avanza in via Manzoni. «C’è 
troppo marcio, è ora di cam¬ 
biare tutto. Ma come si fa ad 
ammazzare della gente che la¬ 
vora. che non c’entra nulla?», 
'lo una soluzione ce l'avrei: fu¬ 
cilazione in diretta, appena si 
trova un colpevole. Si puntano 
lucili e telecamere, e via». «Se 
hai rubato e vuoi la libertà, de¬ 
vi restituire tutto. Altrimenti pa¬ 


ghiamo solo noi pensionali 
che ci rovinano con la lassa 
sulla ca.sa, solo perchè .ibbia- 
mo pensato al luturo». Sul mar¬ 
ciapiede c'è una signora bion¬ 
da, indecisa se partecipare o 
no. «Le trombe’ Le hanno mes¬ 
se quei politici che si .sono al¬ 
leati con la malia. Ma si stanno 
rovinando da soli: la reazione 
delia gente sarà ancora più du¬ 
ra. Queste cose non si possono 
perdonare». 

Un signore gira con la ma¬ 
glietta «Roma ladrona, la Lega 
non - perdona». «La gente è 
nauseata - dichiara una don¬ 
na al suo fianco - e sa benissi¬ 
mo che questa è uiia bomba 
ami Lega, lo ne sono sicura. 
Ma secondo me chi fa le stragi 
è anche stupido, credono di 
spaventarci?». Slelano Comi, 
•militante Lega» in giacca c 
cravatta, cerca di spiegare il 
suo stato d'animo «Ho vissuto 
una notte drammatica. Ho se¬ 
guilo in diretta le notizie, a ra¬ 
dio Popolare, e su tutte le tele¬ 
visioni. Come si la ad ammaz¬ 
zare della povera gente’ È un 
film già visto, uno di quelli che 
chiamano ".serial killer" Ha 
presente "li silenzio degli inno- 
cenli"? C’è un pazzo in giro 
che ammazza, che mene bom¬ 
be. Ma a pensarci bene non è 
solo una persona, e torse non 
è un pazzo. Di fronte ai morti 
non c'è colore politico, ci sono 
soltanto silenzio e rabbia. E da 
piazza Fontana che noi mila¬ 
nesi aspettiamo la verità. Ed in¬ 
vece ci sono stati tanti altri 
morti, che quelli del potere 
hanno usato per restare in pie¬ 
di, sempre e comunque" 'l- l.i 
stnifegia della tensione - r.ie- 
LUJil.i un r,ìg,i/,/u (.he su'/., 

maglietta ha una sagnetta di 
Forattini («in galera!») - la vec¬ 
chia strategia ancora buona 
per fermare il nuovo». I cartelli 
dicono che «la magistratura 
deve essere libera», che «la de¬ 
mocrazìa non SI terma neppu¬ 
re di fronte alle bombe». «Magi¬ 
strati avanti, gli onesti non vi 
temono», «Milano alza la testa, 
si va avanti», «No allo statali¬ 
smo bombarolo». Ecco palaz¬ 
zo Marino, davanti al quale 
verrà letto un mes.saggio di 
Bossi. «Le bombe le mettono - 
dice una signora - perché non 
vogliono le elezioni. Vogliono 
arrivare a gennaio, per avere la 
pensione», «il cap» della poli- 
Z'a SI deve dimettere, e se in 
Italia non c'è uii bravo poliziot¬ 
to, lo possiamo importare dal¬ 
la Germania». "Si dimetta an¬ 
che Scalfaro, eletto dagli inqui¬ 
siti». «Perché non interrogano 
Grazi, che due mesi fa ha dello 
che sarebbero scoppiale le 
bombe?». , - 

il corteo siella sinistra, gran¬ 
de come non si vedeva da an¬ 
ni, arriva all'angolo con via Pa¬ 
lestro. Si guardano le paraboli¬ 
che delle tv che diffondono le 
immagini della strage in tutto il ■ 
mondo. Roberta dice che, di 
fronte alle macerie alla morte, 
«ogni parola è banale». «Vo¬ 
gliono fermarci perché voglia¬ 
mo cambiare le cose. Credo 
che sia troppo lardi, ormai, per 
fermare il nuovo. Almeno lo 
•spero». Alz.a l'Unita oltre le 
transenne, mostra il titolo, 
«Non ci fermerete». «Davvero, 
spero che questa sia i'ultinia 
volta che dobbiamo piangere». 
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L’attacco 

all’Italia 



il Fatto ' , 

Cronaca della notte dei fuochi sulla capitale e di un viaggio 
da San Giovanni in Laterano alla rovina di San Giorgio al Velabro 
«Opere d'arte, monumenti, chiese: evidentemente nell'agenda 
di questi bombaroli stanno subito sotto alla voce "vite umane"» 


Gi(ivrd) 
29 luglio 1993 


Un gaippo di amici discute su una terrazza roma¬ 
na, quando un bagliore illumina il cielo, subito 
dopo uno scoppio, passano pochi minuti e la sce¬ 
na si ripete questa volta però, dopo l’esplosione 
una nuvola densa si alza in alto, assume la forma 
di un fungo. Inizia così il viaggio dello scrittore 
Sandro Veronesi tra i monumenti e le case colpiti 
dagli attentati dell’altra notte. 


SANDRO VF.RONESI 


H Si .stava parlando tran¬ 
quillamente, .seduti m terrazza, 
al fresco. Si stavano rammon- 
tando lo strepitose parole rivol¬ 
te ai cittadini dall'Imperatore 
del Giappone all'inizio della 
guerra nippo-russa del 1905: 
"Che ognuno agisca secondo i 
propri impuLsi, Che ognuno 
faccia quello che .sento. Che la 
vita continui normalmente». Ci 
SI .stava anche .scherzando .so¬ 
pra. SI cercava di immaginare 
a cosa avrebbe portato un'e¬ 
sortazione del genero se los.so 
stata rivolta al popolo italiano 
invece che al popolo giappo¬ 
nese. D'un tratto un gran ba¬ 
gliore ci ha distratto, o dopo 
pochi secondi .si ò sentito il 
botto. Una nuvola di fumo 
bianco è rima.sta .sospesa su un 
punto di Roma che abbiamo 
facilmente individuato, perchè 
era vicino: San Giovanni. Quel¬ 
lo che invece' non si capiva era 
cosa los,se successo. Por qual¬ 
che momento si è sperato - si 
- che fossero dei fuochi d'arti¬ 
ficio. proprio come due giorni 
prima, a quella stessa ora, 
quando si era chiu.sa tra i botti 
la Festa de' noanirr. non ci vo¬ 
levamo ancora dire ciò che 
avevamo subito capito. E ci 
siamo arrampicati sul parapet¬ 
to, sul tavolino, por vedere se 
sotto la nuvola che rimaneva 
compatta nel cielo si distin- 
guesiicro fiamme, o altri ba¬ 
gliori che confermassero II no¬ 
stro silenzioso timore. Ed era¬ 
vamo Il a scrutare il cielo not¬ 
turno quando c'ò stato la se¬ 
conda fiammata, più sinistra 
della prima, più a sinistra della 
prima - che sarebbe a dire, ri¬ 
spetto alla nostra terrazza, più 
a nord - seguita dal secondo 
botto, c questa volta una co¬ 
lonna di fumo si ò drizzata al- 
tis.sima proprio davanti a noi. ò 
diventata un fungo assurdo. 
Proprio in quel momento II so¬ 
pra passava un aereo con lo 
sue lucette colorate, e l'im¬ 
pressione era che so ne tornas¬ 
se alla ba.se dopo aver sgan¬ 
ciato una bomba atomica sul 
centro di Roma. Stavolta si ve¬ 
deva meglio, erano comparse 
anche dello lingue di fuoco ad 
arros.sare il fondale di tetti e 
antenne televisive che fino a 
quel momento mi aveva sem¬ 
pre latto pensare a Maty Pop- 
pins, e improvvisamente di¬ 
ventava Baghdad. Il lungo 
bianco, -frattanto, perdurava, 
fermo noll'ana ferma, dcn,so, 
altussimo, un segnalo di fumo a 
indicare un secondo punto X 
della citta, ancora abbastanza 
vicino a noi e che sulle prime 
abbiamo stimato nella zona 
del ghetto. Largo Argentina, il 
Campidoglio. Con un riflesso 
condizionato sul quale In un 
altro momento si potrebbe di¬ 


scutere a lungo, abbiamo subi¬ 
to acceso radio e televisione di 
casa (tema della discu.vsione. 
perchè dopo aver visto due 
bombe -ztoppiare sotto i propri 
occhi, per sapere che cosa è 
successo si rientra in casa a 
guardare la tv?), e sul televideo 
abbiamo trovato i testi delle 
prime agenzie che parlavano 
della bomba di Milano, esplo¬ 
sa un'ora prima col suo tragico 
bilancio di morti e feriti. Era da 
poco pas.sala la mezzanotte, c 
in quel momento 6 iniziata l'o¬ 
ra più strana, più funesta e più 
apocalittica di tutta la mia vita: 
«Ci siamo», mi ripetevo mentre 
fuori era un concerto di sirene, 
•abbiamo chiuso». 

È quasi con sollievo, perciò, 
dopo una notte di dormiveglia 
accanto agli apparecchi acce¬ 
si. che la mattina mi spingo a 
constatare di persona quanto 
ormai si sa con cortezza: lo 
duo bombe di Roma hanno ri¬ 
sparmiato gli uomini, se la so¬ 
no prosa con le co.so. Opere 
d'arto, monumenti, chiese: evi¬ 
dentemente noU'agonda di 
questi bombaroli stanno, co¬ 
me prioritù, subito sotto alla 
voce «vile umane». Perchè il 
mondo ne parlerò, è chiaro. 
Ma con tutta l'indignazione di 
questo mondo nel verlere di 
nuovo finestre sfasciato, can¬ 
cellato divelto, automobili 
.sventrate e buchi nell'asfalto, 
la vista della Basilica di San 
Giovanni non può che aumen¬ 
tare Il senso di soilievo in chi, 
come me, ha visto anche le 
conseguenze orrende causato 
dall'ordigno di Firenze: .sono 
danni pure questi, si, ma se 
davvero s'intendono di intac¬ 
care i simboli del nostro patri¬ 
monio monumentale questi 
bastardi troveranno resistenza. 
La resistenza che sanno offrire 
solo le pietre e i marmi delle 
costruzioni fatte por restare, 
come la Basilica e il Vicariato, 
ancora belli dritti, e attorno ai 
quali adesso si stringe tutta 
questa folla, e contro cui tra 
qualche ora biancheggerù la 
veste del Papa in visita. Sba¬ 
glierò. ma assieme alla indi¬ 
gnazione sento vibrare nell'a¬ 
ria anche un po' d'orgoglio, lo 
ste.s.so che provo dentro di me, 
percome questi oggetti hanno 
resistito, per come hanno in¬ 
cassato il colpo, feriti, ma im¬ 
mensamente più forti e duratu¬ 
ri di un pugno di mafiosi in 
agonia o di agenti segreti da 
strapazzo tarantolati. 

Anche nel secondo luogo 
bombardato, in una cornice 
del tutto divcn)a. c con una ci¬ 
catrice, stavolta si, irreparabile 
sulla facciata della chiesa me¬ 
dievale di San Giorgio al Vela- 
bro - il portico, leggero, aggra¬ 


ziato, è stato spazzato via -, 
anche qua si respira un'aria 
clic SI è rasserenata in fretta, 
dopo lo choc di ieri notte: l'e¬ 
sempio lo dò l'Arco di Giano, 
che da sedici secoli se ne sta 
piantato li, a venti metri dal 
punto in cui è esplo.so l'ordi¬ 
gno, e non mostra d'avcrio 
nemmeno degnato di una cre¬ 
pa, di una lesioncina nel mas¬ 
siccio dei SUOI marmi. Una 
bambina mi guida attraverso 
uno dei palazzi più colpiti, su 
per le .scale, fino all'ultimo pia¬ 
no dove sta casa sua: ieri notte, 
ammette, era sconvolta, tre¬ 
mava e non la smetteva più di 
piangere, ma ora è tranquilla, 
■sorride, e ringrazia che tutto si 
sia risolto in un mucchio di ve¬ 
tri rotti. Dormiva, dice, e non ri¬ 
corda d'aver sentito il botto, 
ma solo d'essersi .svegliata di 
colpo mentre la casa tremava 
tutta c sua madre già gridava, 
convinta che ci los.se il terre¬ 
moto. Ancora sopra, sul terraz¬ 
zo condominiale, .stanno alcu¬ 


ni abitanti di que.sto piccolo, 
di.screto quartiere, sono le no¬ 
ve e mezzo ma si sono .svegliali 
da [)oco, perchè prima deH'al- 
ba non hanno chiuso occhio, 
0 stanno rendendosi conto 
proprio ora dei ilanni con la 
luce del sole, -Anvedi '.i m.i- 
ghina de Kobberlo . », «anvedi 
'a mia, li morlè...». si dicono, 
facendo il loro person.ile in¬ 
ventano, ma nemmeno quello 
della macchina è sconvolto 
Anch'io ho un inventano per¬ 
sonale da lare, al piano terra, 
nella stanza della larga Alcoli¬ 
sti Anonimi dove sono \cnulo 
a seguire un corso, quest.i pri¬ 
mavera. per smettere di lum.i- 
re. E ha h.i funzionato, qui sta 
il bello, grazio .i questo posto 
fio davvero smesso di fumare 
È tutto soltosopr.i, I vetri sono 
rotti, l'intonaco spaccato, la 
stufa attorno .ill.i quale si si.iva 
seduti durante gli incontri sbat¬ 
tuta contro il muro, i iiianilesti- 
ni con gli slogan antifumo co¬ 
perti di calcinacci e tutte le sc- 
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La maggior parte dei feriti già dimessa 
Tra loro c’è una preziosa testimone 

«Ho visto arrivare 
la Fiat Uno... 

Poi, il boato...» 





FABRIZIO RONCONE 

■■ ROMA. Dalla fine.stra deH'astanto- 
ria si scorge il cratere. Uno schifo di pa¬ 
norama, C'è piazza del Uterano chiu¬ 
sa con il na.stro bianco e ro.sso. ci sono 
gli agenti di sentinella, i vigili del fuoco 
che tirano giù i cornicioni penzolanti, c 
la folla che osserva muta c immobile. 

Ma per fortuna il letto di Marcello 
Lombardo, il trentasettenne custode 
del Vicariato, è abbastanza distante 
dalla finestra. Cinque passi, almeno, e 
per lui sono troppi. Le infermiere del¬ 
l'ospedale San Giovanni devono alzar¬ 
lo e accomodarlo sul cuscino, perchè 
le forze lo hanno ormai completamen¬ 
te abbandonato. È la spossatezza che 
viene dopo aver incontrato la morte. 

Considerando la tumefazione alla 
gamba sinistra, e i quattro punti con cui 
gli è stato ricucito il sopracciglio destro, 
le condizioni fisiche del signor Lombar¬ 
do paiono discrete; è, invece, il suo sta¬ 
lo d'animo a desiare qualche appren¬ 
sione. Cerca di capire cosa gli 0 acca¬ 
duto, ma i suoi ricordi s'interrompono 
innanzi al grande portone; lui che infila 
la chiave, la scattare la .serratura, e 
spinge. Poi, più niente. 

•M'hanno spiegato che' sono stato 
trovato dentro l'edilicio, una trentina di 
metri oltre il portone, ma io non ricordo 
di e.s.serci mai arrivato... Non ricordo 
neppure il rumore, il boato che pure l,i 
deflagrazione deve aver provocato... 
Fuori, comunque, non avevo notato 


niente di strano, niente che ijotesse de¬ 
stare sospetti...». 

È chitiro che trenta .sc-condi di ritar¬ 
do, nel suo giro di controllo, lo avreb¬ 
bero latto trovare esattamente al centro 
del cratere. •M'avrebbero raccolto con 
il cucchiaino, eh?!.. ». È incredulo, stor¬ 
dito, impaurito. Gli infermieri sono 
mollo gentili con lui, e loctiiamano |)er 
nome, e per quanto possibile, in un 
ospedale glande e pieno di problemi 
come questo, riescono a coprirlo di 
ogni accortozuta. Il figlio gli accarezz.i il 
VISO, c la moglie ringrazia la Madonna 
del Divino amore. Due alti prelati ven¬ 
gono a portargli «la fede c il contorto 
del Signore». Ma arrivano anche investi¬ 
gatori di polizia e il capo dei .servizi di 
sicurezza della Santa Serte: che gli 
chiede •discrezione, molla discrezio¬ 
ne .. cerchi di raccontare meno dettagli 
possibili». Fuon, le troupe televisive 
premono per entrare. 

Marcello Izambardo riceve la vi.sita di 
numerose troujxr anche perchè ormai, 
a quasi dodici ore dall'attcnlalo di piaz¬ 
za del Laterano. la maggior parte dei 
feriti che qui erano .stati ricoverali, sono 
tornati a casa. Sono già fuon in dieci, 
con ferite ed escoriazioni guaribili in 
sette giorni. Ke.stano sotto osserv.izione 
solo in quattro' e in condizioni peggiori 
è Ezio Bastianelll, 38 anni. I la i timpani 
sfondati e problemi a un'arteria che. 
secondo i medici, sarebbe stata coin- 
prc.vsa dallo sposttimento d'aria 

Ezio Bastianelll. infatti, era in pi.izza 


del l-aterano in compagnia della mo¬ 
glie. la signora Grazia Ciravolo, di 38 
anni, e dei suoi duo figlioli. Damele di 
M ed Emanuele di 8. Come tulli i mar¬ 
tedì sera, l.i famiglia era giunta da Moii- 
lerolondo per sfoggiare e confrontare 
la bellozata del proprio -van* con altri 
appa,ssionati. I «van» sono furgoni che 
vengono modificali e cromati a secon¬ 
da dei gu.sli del proprietario: ma non è 
che poi servano a granché, uno li guar¬ 
da. e la cosa finisce II, L'altra sera, però, 
sono stati un'ottima barriera contro la 
deflagrazione. 

l-a signora Grazia era appoggiata al 
ixirtellone'del suo potente mezzo pro¬ 
prio quando, all'iniprowiso, è stala 
sfiorala da una Fiat Uno. «Mi sono det¬ 
ta- ma guarda questo... ma dove va tan¬ 
to di fretta?...». L.i Fiat Uno, ricorda la si¬ 
gnora. s'è fermala pochi metri più in la. 
■I la inchiodato di colpo, e quello è 
uscito sbattendo lo .sportello... .sembra¬ 
va avere una fretta del diavolo.. ». 

1^ donna, forse senza rendersene 
nemmeno conto, paria come il più au¬ 
torevole dei testimoni. Tuttavia, giura 
che non .saprebbe riconoscerlo, quel 
volto. "Beh, no... direi di no... mi spia- 
ce... avrà avuto sui Irent'anni, un tipo 
piazzalo, ma .sa, nella penombra...». 
Quando il giovanotto .spari.scc, i>a.ss;ino 
due. forse tre minuti, poi la bomba 
esplode. «Mi .sono ritrovata nella polve¬ 
re. al buio.. I lo cercato i figlioli, e loro 
erano lì.. graffiati, sconvolti, che pian¬ 
gevano, povere creature.. » Daniele e il 


Azione contemporanea dei commando, due «Uno» imbottite di T4 e pentrite e un congegno a tempo come innesco 
Due terroristi visti da una donna. Una giornata di vertici tra forze dell’ordine e magistrati 

È la stessa mano dell'attentato di via Fauro 


Due Fiat Uno bianche imbottite di t4 e pentrite, lo 
stesso esplosivo di via Faùro, fatte saltare con un 
congegno a tempo. Due commando hanno agito 
contemporaneamente al Vicariato e a due passi dal 
Campidoglio. Una giornata di vertici tra forze del¬ 
l’ordine e magistati. Allarme-bomba al tribunale e al 
ministero del Commercio estero. I giudici romani: 
«Nuovo terrorismo di chiara impronta eversiva». 


NINNI ANDRIOLO ANNA TARQUINI 


■i ROMA. Ancora una misce* 
ia di pentrite e l'I. come pervia 
Fauro. come per Tautobomba ' 
piazzata in via dei Gcorgofili, a 
Firenze. Come a Milano, la 
scorsa notte, un’ora prima che 
nella capitale fossero danneg¬ 
giate due chiese. Questa volta 
però, è stato innescato un con¬ 
gegno a tempo, forse una mic¬ 
cia. Gli investigatori ne sono 
quasi certi. Tre Fia. Uno rubate 
appena dodici ore prima, in di¬ 


verse parti della città: due im¬ 
bottite di esplosivo, l’altra - 
trovata alle quattro del mattino 
allo scalo San Lorenzo - utiliz¬ 
zata per scappare. Ci sono cin¬ 
que testimoni che hanno dato 
agli investigatori la stessa ver¬ 
sione dei falli. Poco prima di 
mezzanotte hanno visto due 
giovani arrivare a bordo di due 
Fiat Uno, la.sciare quella di co¬ 
lore bianco, fatta poi esplode¬ 
re, all’angolo tra il Vicariato e 


la basilica di San Giovanni in 
Laterano. Poi sono fuggiti a 
bordo dell'altra automobile, di 
colore grigio. Pochi minuti do¬ 
po si 6 sentito il boato e i vetri 
del palazzo Latcranen.se c de¬ 
gli edifici nelle vie adiacenti 
sono andati m frantumi. Sles.sa 
tecnica, per rattcnialo di via di 
San Teodoro. E anche in que¬ 
sto caso, la testimonianza di 
una donna che ha visto una 
Fiat Uno passarle accanto 
sgommando, un’attimo prima 
dcH'csplosione. 

La prima a saltare in aria C* 
stata la bomba al Vicariato: al¬ 
le OO.O'l. [.'onda d’urto è stata 
violentissima. C’erano circa 50 
chili di M stipati nel cofano 
cleU’aulo di cui ora resta solo la 
targa (Roma 91909Y) che 
hanno aperto nell’asfallo una 
voragine di tre metri per due. 
profonda un metro e mezzo, 
che ha aperto uno squarcio in 
un cunicolo dove pa.ssano i ca¬ 
vi deiralta tensione. Un buco 
enorme apertosi perchó il ter¬ 


reno sotto la basilic«i ò \TJoto 
Quattro minuti dopo, ò scop¬ 
piata quella piazzata davanti 
alla chiesa di via di San Giorgio 
al Velabro. In que.sto caso i 
chili di ti erano meno, circa 
trenta, c il cratere aj>ertosi mi¬ 
sura due metri per due, [)ro- 
fondo cinquanta centimetri. 
Ma la strada stretta con poco 
sfogo ha dato [x^tenza alla de¬ 
flagrazione. Per ciuesto l’anli- 
dìissima chiesa di S.m Giorgio 
hti avuto danni maggiori. 

U* bombe dovevano esplo¬ 
dere contemporaneamente: 
per questo gli investigatori ri¬ 
tengono SI sia trattato di due 
comniando. Sarebbe staio 
troppo pericoloso e anche im- , 
possibile scendere in piazza 
San Giovanni in Laterano, la¬ 
sciare la macchina con l’esplo¬ 
sivo. correre a fsitn Giorgio al 
Velabro per piazzare Taltra. 
Veiitiduc i feriti. Diciannove gli 
sfollali: a que.sli il comitato di 
sicurezza della prefettura di 


Roma ha già trovato una siste¬ 
mazione. nel corso di uno dei 
numerosi vertici clic si sono 
succeduti nella giornata. 

Tre ore dopo gli attentati il 
pruno vertice tra gli investiga¬ 
tori. Poi quello alla Su|:^rpro- 
cura. Ieri mattina, negli uffici 
della Dna di via Giulia, quello 
tra 1 magistrali della procura 
mentre, In piazzale Clodio. ca¬ 
rabinieri e poliziotti ispeziona¬ 
vano cornaci ed aule del tribu¬ 
nale alla ricerca dell’ennesimo 
ordigno segnalato da una tele¬ 
fonata anonima. Un falso allar¬ 
me: gli strateghi della tensione 
degli anni 90 puntano a semi¬ 
nare panico con ogni mezzo, 
mettendo nel conto, probabil¬ 
mente. anche, l’opera degli 
immancabili mitomani. L’al- 
larmc-bombd, ieri mattina, ò 
scattato anche all Eur, nella se¬ 
do del ministero del Commer¬ 
cio estero. 

l’ra i magistrali, len, c’era 
clu non manicava di sottolinea¬ 
re la coincidenza di tempi tra 


le esplosioni di Roma c di Mila¬ 
no. le notizie sul presunto pen- - 
limcnto di Salvatore Cangemi “ 
(sempre presente alle riunioni 
della Cupola degli ultimi anni) 
e quelle sulle confessioni rese 
ai magistrali di «mani pulite» 
da Pippo Garofano Di questo 
c della necessità di dare una 
svolta alla capacita investigati¬ 
va di tutte le .strutture romane 
proposte aH’ordlne pubblico, 
iianiio parlato ieri, in un ufficio 
della Superprocura, il vice prò- . 
curatore della Dna. Luigi De 
Ficchy, e i pm Silverio Piro, tito¬ 
lare dclVinchìcsla su piazza 
San Giovanni e via San Tcodo- „ 
ro; Elisabetta Cesqui. che si oc¬ 
cupa dcirautobomba di via 
dei Sabini; Pietro Saviotli. che 
indaga sull'attentato di via 
Fauro. Si tratta di orientare le 
indagini verso una direzione 
strettamente tecnica, ma, an¬ 
che. di mettere a punto linee 
investigative che affrontino 
problemi più «strategici». Pri- 





«Sembravano ì tetti dì Baghdad» 

Da una tenazza romana a quel colonnato in pezzi 






die sparse sul pavimento, vis’o 
così ù de.solanle. ma non è 
nulla che non possa essere ri¬ 
messo a posto in una mezza 
giornata. E proprio in questo 
palazzo, a dimostrazione che 
queste i>ersone si sono rese 
conto d’esscr stato solo sfiora¬ 
te dalla tragedia, e che le lacri¬ 
me vanno serbate per altre oc¬ 
casioni. o versate per i morti di 
Milano, .sento un’ultima dimo¬ 
strazione di sana vitalità roma¬ 
nesca - lo ripeto, la stessa che 
ù stata sfoggiala dai monu- 
menti’ «Betta' Bettaaa' Bel- 
taaaa"!», gnda una donna 
.scendendo le scale. Ne.vsuno 
le nsponde c allora guarda me 
c passandomi, vicino dice: 
«ahò, ò diventata sorda cor 
botto». Ecco, questo io lo trovo 
ragionevole; dopo l’angoscia 
della notte scorsa, e il timore 
che anch'io ho conosciuto, 
per qualche tempo, che slcs.se 
finendo tutto, ù giusto sorride¬ 
re alla vita che continua e riti¬ 


rare subito fuori gli attrezzi di 
.sempre, la pazienza, il buon¬ 
senso, e perchi la possiede, l'i- 
ronid. Sì. la tragedia c'è sla^a a 
Milano, c l’Italia è in uno dei 
momenti pm delicati della sua 
storia repubblicana, e dei cani 
che continuano a trattarla co¬ 
me un campo minato non .se 
no può più: ma è un segno ras¬ 
sicurante constatare questa 
calce che lega le pietre agli uo¬ 
mini. questa resistenza secca, 
meccanica, senza piagnistei. E 
mi viene naturale riprendere i 
miei pcnsien da dove li avevo 
inlerroqi ieri notte, quando le 
bombe avevano cominciato a 
scoppiarmi sotto gli occhr 
quelle parole deH’lmperatore 
del Giappone, quel «Che ognu¬ 
no agisca secondo i propri im¬ 
pulsi» pronuncialo dinanzi al¬ 
l’abisso. Queirottirnismo zej 
che 1 giapponesi e i monumen¬ 
ti possiedono da sempre, ma 
evidentemente può essere as¬ 
similato anche da noi. 


"V 
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Il cratere causato dairauto-bomba esplosa martedì notte a Roma di Ironie alla basilica di San Giovanni. In alto, 
Il motore deirauto-bomba esplosa in via del Velabro 


piccolo Emanuele sono ancora sotlo 
chock. 

I medici dicono che quc,sfi stali «con- 
lusionali, dovuti a paura c stordimento» 
andranno via con i giorni, torse con i 
me.sì. E comunque, mollo dipende dal¬ 
la psiche della vltlinia, dalle sue capa¬ 
citò di reazione. Alcuni sono ancora 
Icrrorizzati esattamente come un istan¬ 
te dopo la deflagrazione. 

Laurctius Pumcko Subyanto, il .senii- 
nari.sta indonesiano di 31 anni che sta- 
v.i dormendo nel convento adiacente 
alla chiesa di san Giorgio al Velabro è, 
ad esempio, ancora stravolto. L'esplo¬ 
sione della seconda bomba lo ha svo¬ 
gliato da un sonno profondo. Nel suo 
letto deH'ospedalc Falebcnefralclli, 
racconta; "Ho spalancalo gli occhi e ho 
visto I vetri dello finestre schizzare in 
aria... Oh' Dio miooo...». Si stropiccia gli 
occhi nervosamente, e continua: «Mi 
sono buttato giù dal letto e ho cercalo 
l'uscita, ma c'era buio, e poi mi faceva 
male la gamba...». Una trave, cadendo, 
gli ha procurato la frattura della tibia e, 
qu,alche centimetro sopra la rotula, una 
Icrila profonda. 

Addirittura isolato, «non è in grado di 
parlare», un suo contratemo: Walter Ja¬ 
mes Rammers, di 35 anni. Un primario 
spiega che il frale «dorme, ha bisogno 
di dormire, di rasserenarsi, di tranquil¬ 
lizzarsi... Ricordare quei momenti gli fa¬ 
rebbe malissimo...«. 

I.a situazione dei feriti romani è que¬ 
sta Poteva andar peggio. 


I commenti nelle vie del centro 
tra rabbia, paura ed esasperazione 

La , gente in strada 
«Elezioni subito 
e politici in galera» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 


mo tra tutti quello che riguarda 
l'assenza di informazioni sulla 
natura del nuovo terrorismo. 
"C'è un vuoto d'investigozione 
- diceva ieri un giudice roma¬ 
no che chiedeva di rimanere 
anonimo - si parla di mi-scela 
tra mafia, massoneria, istitu¬ 
zioni e servizi deviati. Ma come 
fare luce su questi intrecci se 
poi SI cerca di mettere in son¬ 
no inchieste come quelle .sui 
fondi neri del Sisdeche pos.so- 
no costituire il bandolo utile 
per dipanare la mala.ssa?». E se 
il procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Roma, Vittorio Me¬ 
le, trova •evidente» il collega¬ 
mento tra l'dttcnlatodiviaFdU- 
ro c quelli dell'altra notte, An¬ 
tonio Marini, il pm che rappre¬ 
senta la pubblica accusa al 
processo «Moro-quater», parla 
di «nuovo tipo di tcrroristno di 
chiara impronta eversiva», ma 
non crede che per gl i u Iti mi ca¬ 
si SI possa parlare di «strage 
maliosa» come per gli attentati 
precedenti. 


H ROMA. Rabbia, tantissi¬ 
ma rabbia. Il giorno dopo le 
bombe i romani riprendono 
la vita di tutti i giorni. Appa¬ 
rentemente imperturbabili. 
In centro, sotto un sole co¬ 
cente, il solito via vai di gen¬ 
te. Mamme e papà che par¬ 
tano a passeggio i bambini, 
signore con le borse della 
spesa, turisti che fissano car¬ 
tine indecifrabili. C'è uno 
strano silenzio, Roma sem¬ 
bra intorpidita, attonita. Ma 
basta una domanda per far 
esplodere una rabbia incon¬ 
tenibile. Piazza Vittorio. 
Campo de Fiori, Piazza Na- 
vona: le risposte sono sem¬ 
pre le stesse. Un giovane sui 
venti anni è seduto sui gradi¬ 
ni di un negozio di antichità 
a via del Paradiso; «Le bom¬ 
be? Non mi faccia parlare, 
c'hanno rotto i coglioni que¬ 
sti politici, per tutti quelli che 
hanno rubato fanno pagare 
alla povera genie. Sono loro 
che mettono le bombe per 
far star buoni i giudici». Pau- ' 
ra? «SI, vengo a lavorare con 
la paura» dice Ciro Scogna- 
miglio che da 16 anni tiene 
una bancarella di vestiti in 
piazza del Paradiso. «Voglio¬ 
no il caos, speriamo che li 
mettano al muro e li ammaz¬ 
zino». Voglia di vendetta, di 
giustizia .sommaria. La gente 
è esasperata, non ne può 
più. Un signore .sui -10 anni 
pa.sseggia con il suo bambi¬ 
no fra le bancarelle di campo 
de' Fiori: «Basta andiamo a 
votare, bisognerebbe mette¬ 
re in galera mezza Italia. È 
colpevole anche il governo. 
Loro .sanno benissimo chi so¬ 
no i criminali ma non fanno 
niente». Un ragazzo intento a 
vendere frutta ad una signora 
si ferma e dice; «lo non sono 
della Lega ma mi sa che alla 
fine la voterò. Qui ci vogliono 
fatti, altro che manifestazio¬ 
ni. Bisogna cambiare modo 
di pensare, tutti dobbiamo 
farlo, Si paga per avere un 
posto di lavoro, si paga per 
qualunque cosa». 

«La bomba la dovevano 
mettere a Montecitorio». 
Ale.ssandro Proietti fa il po¬ 
steggiatore in piazza San 
Pantaleo, dietro piazza Navo- 
na. La sua casa è stata dan¬ 
neggiata da una delle due 
esplosioni. Ora lui e la sua fa¬ 
miglia sono alloggiati in un 
residence comunale. «Stava¬ 
mo dormendo e ci hanno 
buttalo fuori. A me la casa 
chi me la ripaga? Quella bel¬ 
la chiesa distrutta, ma perché 
s'attaccano ai monumentì? - 
dice con voce scossa, quasi 


urlando - Sono una manica 
di figli di p... Craxi, Andreotli 
e compagnia. Devono levare 
l'immunità parlamentare e 
mandarli in galera. Lo Stato 
ci ha messo m mutande. La 
giustizia non è giusta. Se io 
rubo una mela mi danno 
trenfanni, ai politici invece 
gli arre.sti domiciliari». 

Vestita di tutto punto, con 
cappello e tacchi alti, una 
donna di 50 anni, restauratri¬ 
ce, vuole dire la sua sen'za 
però rivelare il suo nome: «lo 
abito vicino all'Ara Coeli e ho 
sentito il botto. Chissà per¬ 
ché quando non si sapeva 
delle tangenti le bombe non 
le mettevano. 1 politici non 
vanno mai in galera. Pensi 
che De Lorenzo è in Inghil¬ 
terra. E guardi sono sernpre 
gli stessi, cambiano nome 
ma le facce sono sempre 
quelle; Cava, Craxi, Andreot- 
ti. Qui ci vogliono elezioni 
immediate per ripulire il Par¬ 
lamento dai ladri». Elezioni, 
elezioni. La gente chiede di 
votare. Ma ci sono anche i 
piessimisti ad oltranza -'A che 
serve, tanto non c'è speranza 
- dicono tre donne in camice 
da lavoro - saremo sempre 
malgovemati. Almeno ci fos¬ 
sero 1 posti di lavoro, invece 
qui c'è il rischio di andare in 
vacanza e di trovarsi disoccu¬ 
pati». 

Mezzogiorno, Piazza Na- 
vona è insolitamente deserta. 
Alcuni turisti ignari si aggira¬ 
no per i monumenti: «Bom¬ 
be? Non .sappiamo nulla - di¬ 
cono due olandesi - e co¬ 
munque non abbiamo paura 
tanto domani partiamo». Una 
signora anziana esce dal por¬ 
tone di casa. Anche lei non 
sa nulla; «Davvero? Non me 
ne sono accorta. Comunque 
siamo allo stremo. Tutte 
quelle tasse che abbiamo pa¬ 
gato... Che possiamo fare? 
Siamo troppo piccoli in con¬ 
fronto a questo enorme im¬ 
broglio», Nonna, mamma e 
bimba in carrozzina escono 
dalla piazza più famosa d'I¬ 
talia: «Siamo venute qui - di¬ 
ce Anna, la donna più anzia¬ 
na - perché non ci sono le 
macchine e quindi non pjo.s- 
sono mettere le bombe. La 
colpa è del governo. Bisogna 
cambiare tutto. Andiamo a 
votare e mandiamo i giovani 
in Parlamento». Su una pan¬ 
china una ragazza di 13 anni 
legge Dylan Dog: «SI ho senti¬ 
to tutto al telegiornale. Dice¬ 
vano che la gente si sarebbe 
rivoltata. Ho un po' di paura. 
Se la gente si rivolta per cal¬ 
marla faranno anche peg¬ 
gio», 
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T" ^ ' il Fatto 

Forse un telecomando per far scoppiare Fautobomba in via Palestro 
Il questore di Milano, Achille Serra: «È un’indagine diffìcilissima 
Hanno usato almeno cento chili di esplosivo, forse è il solito T4» 
Nessuna traccia dei ragazzi che hanno dato Fallarme. Domani i funerali 


Dietro la strage, una donna bionda 

Tracciato Tidentikit, scomparsi due testimoni chiave 


Una trappola. Chi ha piazzato l'autobomba a Mila¬ 
no voleva la strage di uomini in divisa. Prende corpo 
l’ipotesi dell'ordigno azionato da un telecomando. 
Le cinque vittime straziate da cento chili di tritolo. 
Un candelotto fumogeno come esca. Fornito l’iden¬ 
tikit di una «donna bionda». Forse la stessa dell’at¬ 
tentato di via Fauro. Si cercano due testimoni chia¬ 
ve. Domani i funerali con Scalfaro. 


CARLO BRAMBILLA ROSANNA CAPRILLI 


elettrici. «Viu, via c'ò una bom¬ 
ba-. grida Alessandro. Katia si 
allontana per bloccare il traili- 
co. È la sua .salvexza. In un atti¬ 
mo, la tremenda esplosione. 
Alessandro resta per terra ca¬ 
davere in un bagno di sangue. 
Poco dusiante i corpi dilaniati 
di Carlo Lacatena, Stelano Pi- 
cemu e Sergio Pa.sotlo, i vigili 
del luoco della ca.serina di via 
Benedetto Marcelio. Più lonta¬ 


no, dalla parto dei Giardini 
pubblici, un altro corpo spap¬ 
polato: è Dri.ss Moussalir, im¬ 
migrato dal Marocco. Che ci 
taceva 11? «Non siamo in grado 
di precisarlo - rispondo &rra - 
torse dormiva .su una panchi¬ 
na, torse si 0 avvicinato per ve¬ 
dere cosa stes,sc .succedendo 
ed ò stato tradito dalla curiosi- 
tù-. Al tragico destino stugge 
per pochi .secondi una volante. 


I la appena superato piaz/a 
Cavour e .sta per immettersi m 
via Palestro. l.a dellag.-a/ione 
la sorprende miracolosamente 
ancora a distanza di sicurezza 
Da questo momento è un via¬ 
vai interminabile di sirene. 
Una vasta zona viene transen¬ 
nata. C'ù quel maledetto in¬ 
cendio da spegnere. I.'are.i ù 
invd.sa da un gigantesco spie¬ 
gamento di lorze: decine di 


ambulanze, i mezzi dei vigili 
del luoco e della società del 
gas, blindati di polizia e cara¬ 
binieri. le vetture delle autorità. 
Gli uomini in divisa sembrano 
un esercito impegnato a pre¬ 
stare soccorsi e arginare la lol¬ 
la. Si contano i lenti. Sono dic¬ 
ci, sette liniscono negli ospe¬ 
dali. Mezu'a città si riversa sul 
luogo della strage. È tutto un 
intrecciarsi di interrogativi, resi 


■1 MILANO. Volevano i morti. 

Li volevano in divisa. Un can¬ 
delotto lumogeno come e.sca. 
Forse un telc-comando per lar 
esplodere Tautobomba. Una ' 
cinica trappola nel cuore di 
Milano. 1 tre vigili del luoco, il 
vigile urbano c l extracomuni- 
tario sono stati devastati da 
cento chili di tritolo. Questa la 
tragica verità . che sembra 
emergere dalla prima ricostru¬ 
zione ulliciale della strage di 
via Palestro. Fra molti «nocom- 
ment- e particolari detti e non 
delti, il questore Achilc Serra 
indica anche una delle possi¬ 
bili mani aiisassine; una donna 
bionda. È ricercatissima. Il suo 
identikit pare la lotocopia di 
quello già comparso nell'at¬ 
tentato di via Fauro ii Roma. 
•Sarà un'indagine dillicilissima 
che durerà molto tempo, stia¬ 
mo cercando particolari, testi¬ 
moni, indizi, tutto quello che 
può riempire la mezz'ora che 
ha preceduto l'esplosione», 
spiega il questore. Ma nelle 
mani degli inquirenti c'ò già 
qualcosa di sostanzio.so. Sicii- 
ramentc una decina di testi¬ 
monianze importanti, anche 
se mancano ancora all'appel¬ 
lo ville persoli,iggi t liifive 11 r.i- 
gazzo e la ragazza che hanno 
visto pur primi il turno uscire 
dalle lessare dei lincstrini della ' 
Fiat Uno grigia lasciati legger¬ 
mente aperti. Gli stessi che 
hanno avvertito la pattuglia dei 
vigili urbani di passaggio nella 
zona per poi sparire nel nulla, 

•Il loro racconto ò por noi es¬ 
senziale». sottolinea Serra c li 
invita a «presentarsi al più pre- 
.sto alla polizia o ai carabinie¬ 
ri», promettendo il più assoluto 
riserbo. • ... 

No, Ipotesi gli inquirenti non 
ne vogliono lare. Quel cande¬ 
lotto lumogeno era un'esca 
per attirare gente oppure, al 
contrario, per tenerla lontana? 
Viene lasciata aperta la porta a 
entrambe le possibilità: «Sono . 
egualmente valide», dichiara 
Serra. Ma la successione degli 
eventi sembrerebbe accredita¬ 
re la prima ipotesi. Se i terrori¬ 
sti non volevano la strage per¬ 
ché lar esplodere l'autobomba 
«dopo» l'arrivo dei primi inter¬ 
venti e dei primi curiosi? La ri¬ 
sposta airinterrogativo potreb¬ 
be venire dal tipo di ordigno e 
dal suo innesco. Serra é cate¬ 
gorico: «Escludiamo nel modo 
più assoluto la presenza di una 
miccia a lenta o veloce com¬ 
bustione. non abbiamo trovato . 
timen-. Resta solo il comando a 
distanza. «Possibile, ma non la- 
lemi aggiungere altro». E chi 
avrebbe innescato il candelot¬ 
to lumogeno aH'iriterno della 


Uno grigia? Versioni ulliciali 
non ce ne sono. Ma qualcuno 
ha visto una donna aggirarsi 
nei dintorni dell'autocon qual¬ 
cosa in mano. Probabilmente 
la ste,ssa bionda deH'idcntikit, 
cosi descritta dalla polizia, con 
l'aiuto di alcuni testimoni: 
•Una bella ragazza Ira i 20-25 
anni, alta tra un metro e settan¬ 
ta e un metro e settantatrò, 
snella e coi capelli lunghi». 
Quanto all'esplosivo, per avere 
risposte corte bisognerà atten¬ 
dere i risultati delle [perizie. Si 
parla di «T4», lo ste-s-so tipo u,sa- 
to negli attentati di Roma e nel¬ 
la strage di Firenze. Azzarda 
Serra: «E lorse quello. La quan¬ 
tità? Non abbiamo dati certi, 
ma l'esperienza ci aiuta: po¬ 
trebbe essere stato un ordigno 
di un centinaio di chili». 

L'esplosione ù stala spaven¬ 
tosa. al posto dcH'autobomba 
in via Palestro ò rimasto un cra¬ 
tere di tre metri per duo. Attor¬ 
no i sogn- della devastazione: 
rottami scagliati lontanissimo, 
il motore della Uno Unito a una 
sessantina di metri, vetri e cal¬ 
cinacci dappertutto, anche 
nelle vie adiacenti. Ma ò la Vil¬ 
la comunale, dove i milanesi si 
spos.ini). e che ( 0 |i|t,i I P.i,ll 
glioni di arto contemporanea a 
ree,ire k- Ir.ivee più visUise tlcl 
disastro: la lacciaia crollata, il 
tetto sprolondato e all'lnlemo 
le strutture accartocciato. Co¬ 
lonne altissime di luoco hanno 
impedito peroro di avvicinarsi. 
Era il melano luoriuscito dalle 
condutture, divelle dall'csplo- 
sione della Uno, che continua¬ 
va a bruciare. L'incendio 6 sta¬ 
lo domato solo alle 7 del matti¬ 
no. Quasi otto ore dopo il tragi¬ 
co scoppio lissato dagli inqui¬ 
renti alle 23,14. 

Tre quarti d'ora prima la Fiat 
Uno sarebbe stata piazzata da¬ 
vanti alla Villa comunale: una 
vettura rubala sabato scorso 
alla Comasina, un quartiere 
pcrilerico della città. Alle 23 il 
lumo del candellotlo. È il pre¬ 
ludio del dramma. I due ragaz¬ 
zi sconosciuti tarmano l'auto 
dei vigili urbani in pailuglia- 
mento. A bordo ci sono Ales¬ 
sandro Ferrari e Katia Cucchi, 
Scendono, si avvicinano. Ve¬ 
dono anche loro il lumo? Avvi¬ 
sano prima i pompieri c poi la 
polizia. Quattro minuti dopo 
l'autopompa dei vigili del luo¬ 
co ù già davanti alla Villa co¬ 
munale. Viene aperto il portel- 
lone di quell'auto sospetta, 
piena di lumo. Sul sedile po¬ 
steriore un enorme involucro 
che la pensare addirittura a un 
corpo umano. È un pacco 
bianco, lermato da stri.sce di 
scotch, da cui pendono del lili 














*'1 mazzo di tion 

dell'esplosione, 
- e, nel riquadro, 

l'identikit della 


Lacrime nella caserma dei pompieri 
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chi lucidi, volti tirati. E poca voglia di " 
parlare. NcH'atrio. appoggiati ad una 
pompa a vapore datata 1833. mazzi di 
ro.se rosse e di orchidee, portati dai vici¬ 
ni Un dal primo mattino. È da qui, dal 
distaccamento dei vigili del luoco di via 
Benedetto Marcello, vicino alla stazio¬ 
ne Centrale e vicini,s.simo a via Palestro, 
che l'altra notte é partita la squadra di 
pompieri decimata dall'esplosione. 
Una chiamala dalla Centrale, pochi mi¬ 
nuti dopo le 23: «In via Palestre c'é 
un'auto che luma». Sembrava ordinaria 
amministrazione: .su sette, tre non sono 
più tornati, gli altri quattro sono rimasti 
feriti. 

È morto Stclano Picerno, 36 anni, ap¬ 
pena rientrato in servizio dopo il viag¬ 
gio di nozze passato in camper tra 
Francia o Spagna, o che slava sosti¬ 
tuendo il collega Marco Bonomi, in per¬ 
messo per la morte della moglie: morto 
Sergio Pasotto, che poco prima di usci¬ 
re aveva ollcrto ai colleghi vino c pa¬ 
sticcini per festeggiare il suo trenta¬ 
quattresimo compleanno: morto Carlo 
Lacatena, 25 anni, tornato dall'origina¬ 
ria Napoli poche ore prima, in servizio 
da neanche due mesi. Aveva chiesto lui 
di c.s.sere mes.so nel turno di notte, in 
modo da poter passare la giornata a 
Napoli insieme a suoi genitori, la mam¬ 
ma Rita, ca.salinga, il papà Giuseppe, 
macellaio. Insieme a loro, troppo vici¬ 
no all'ordigno infernale, c'era anche 
Alessandro Ferrari, nel corpo dei vigili 
urbani daH'SS. Avrebbe staccato un 
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quarto d'ora dopo l'esplosione. Quan¬ 
do hanno ritrovato il corpo, era quasi ir¬ 
riconoscibile. Trent'anni a ottobre, da 
quattro sposato con Giovanna Buraglio 
che aveva cono.sciuto dandole lezioni 
di pianolorte: Ferrari la.scia anche un 
bimbo, Matteo, di diciotto mesi. Figlio e 
moglie si trovavano in vacanza, a San 
Bartolomeo a mare, sette chilometri da 
Imperia; c 11 sono stati raggiunti da una 
pattuglia dei vigili, mentre ncH'abilazio- 
ne milane,se della lamiglia (in corso 
Buenos Aires, a poche centinaia di me¬ 
tri dall'aulobomba) altri colleghi sono 
rimasti tutta la notte Insieme ai suoceri 
della vittima. «Una coppia felice, di 
quella felicità che la quasi paura • rac¬ 
conta la portinaia - c che con l'arrivo di 
Matteo era aumentata iincora». I colle- 
ghi lo ricordano entusia.sln del proprio 
lavoro, «una persona mollo disponibi¬ 
le. che soprattutto sapeva trattare con 
la gente», dice Ignazio Calimi. «Le sue 
erano mansioni ordinarie, pattuglia¬ 
mento. controllo della viabilità. Quello 
che 0 SUCCO.S.SO 0 allucinante». 

Tutti giovani, lutti raccontali - dai vi¬ 
cini di casa, dai parenti, dai compagni 
di lavoro - come bravissimi ragazzi, al¬ 
legri, pieni di amici, .senza prctc.se. l’i- 
cerno il suo viaggio di nozze se l'era lat¬ 
to in camper, e poi era andato a vivere 
con la moglie venliseienne in via Ral- 
laello Sanzio, una bella zona della cit¬ 
tà. Stava dormendo. Agnese Rovi, 
quando è arrivala la lelelonata dei gior¬ 
nalisti, l-a conferma dalle prime edizio¬ 


ni straordinarie dei telegiornali. Fochi 
minuti dopo, aggrappala al Iratcllo, 
p<i,s,sa quiisi di corsa l'alno del Falcbc- 
nelralclli, dove é stalo portato il cada¬ 
vere di suo niarilo. Capelli lunghissimi, 
piccolina; sembni una ragazzina, ed ù 
già vedova. Sgomento anche a Terni, 
dove Ficerno era nato e dove vive anco¬ 
ra la madre, che ieri sera si 0 riunita per 
una liaccolata. Ferrari appa.ssionato di 
pianolorte, Ficemo di lotogralia, luica- 
lena di body building e di un «lisico be¬ 
stiale». Fasoìto detto «il Paso» dagli ami¬ 
ci c dai colleghi, (l'unico che abitava 
ancora in lamiglia, con il padre Angelo, 
la madre Liberata e il Iratcllo impiegalo 
Loris) amante delle belle donne c della 
Thailandia, dove era stato anche re- 
centcmenle e dove sognava di poter 
andare a vivere, un giorno. Adesso so¬ 
no lutti corpi in attesa di aulop.sia; per 
loro, in Comune. 6 già stata allestita la 
camera ardente. E venerdì i luncrali. in 
lomia solenne. Accanto a loro il ma¬ 
rocchino dilaniato mentre dormiva sul¬ 
la panchina del parco. 

Nel Iraitcmpo le condizioni degli un¬ 
dici feriti, soccorsi agli o.spcdali Fatcbe- 
nclralclli. Niguarda, San Paolo e Policli¬ 
nico. sono in via di miglioramento. Otto 
di loro sono già stati dimessi. Per Giu¬ 
seppe Tiziani, 40 anni. Regina Parici. 
38 anni, e Franca Prada, 53 anni, i tre 
pa.ssanti lenti dai vetri e soccorsi al San 
Pdolo.la prognosi è comprcs.i tra i 5 e ' 
15 giorni. Dal Policlinico é u.scito con 
una prognosi di 15 giorni. Diego Pcz di 


n Male è sotto i nostri occhi, sappiamo chi è 


■■ La guerra, viene in mcn- 
le. Il periodo dello repubblica 
di Salò. Quella Milano buia c 
infernale dell’ultimo anno di 
guerra. Viene in mente non 
soltanto la paura, c quella scn* 
sazione di subire una specie di 
oltraggio interminabile, quoti* 
diano. Viene in mente anche 
la sensazione, che si provava, 
di conoscere, di sperimentare 
il Male. E non il Male mctaflsi* 
co. Un Male da poterlo Identifi* 
care. Un Male concreto, terre¬ 
no - per come si mostrava, • 
oscenamente, II, davanti ai no* 
.stri occhi, un giorno dopo Tal* 
tro. E forse era proprio per 
questa ragione che nonostante 
tutto Torrore, c la paura, c la 
fatica, si riusciva a provare, mi 
sembra, qualcosa come una 
sensazione di determinazione. - 
di calma. ^ • • 

Così ò adesso. O forse dovrei 
dire: cosi dovrebbe e.sscre 
adesso. Perché questo oltrag¬ 
gio che lutti abbiamo dovuto 
sopportare 0 ancora troppo re¬ 
cente. E, allora, .sentiamo tutti 


una tale rabbia... 

Ma ò vero. In qualche modo, 
il Male sta mostrandosi sotto i 
nostn occhi - é come «se ste.ssc 
sillabandoci il suo nome c co¬ 
gnome. in qualche modo, pos- 
.siamo identificarlo. Siamo 
maestri, in Italia, nel dire c non 
dire, nel trasformare lo coso 
p\ù schifose in bocconcini pre¬ 
libati, impastandole, magari, 
con una buona dose di pateti¬ 
co. Siamo maestri nel coltivare 
l’appagamcnto snervante del 
Mistero. Sappiamo evocare il 
fantasma del Politicamente In¬ 
definito come nessun altro. Ma 
adesso... 

Certo, può anche darsi che 
ci aspettino indagini intermi¬ 
nabili, processi, se ci saranno, 
tirali in lungo, fino a sentenze 
inconcludenti. Eppure... Chi 
ha fatto mettere queste bombe 
- é chiaro - non vuole certo fa¬ 
vorire il cambiamento. A! con¬ 
trario, vuole ostacolarlo, vuole 
fermarlo. Vuole difendere il 
vecchio sistema, il potere di 
quella che ò stata forse la più 


grande gang di tutti i tempi. 
Tale non solo da esercitare di¬ 
rettamente il governo del pae¬ 
se, ma da assicurarsi anche, 
per decenni, il silenzio, com¬ 
plice, deiropposizionc. Adc.s- 
so lo sappiamo. E .sappiamo di 
saperlo. Io credo che nel pae¬ 
se ci sia meno confusione di 
quanta aveva sperato che ce 
nc sarebbe .stata chi ha fatto 
mettere queste bombe. 

La cosa ha la .sua importan¬ 
za. Per esempio. Mettiamo che 
ci sia qualcuno, qualche spe¬ 
lacchiato accolito di quella 
Vecchia Guardia Politica che 
di continuo «si arrende senza 
mai morire, mettiamo che ci 
sia qualcuno che pensasse di 
approfittare di queste bombe 
per farsi avanti, debitamente 
.scortato da un po' di carri ar¬ 
mati, a proporre un bel gover¬ 
no forte, a offrire tranquillità e 
sicurezza c.sigendo in cambio 
le libertà democratiche, Io ere- 
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do proprio che costui dovreb¬ 
be riflettere su quella .specie di 
coscienza e conoscenza del 
Male che sta incominciando a 
formarsi nella Ic.sta dei cittadi¬ 
ni della Kcpubblica. Può farlo, 
il suo tentativo. Ma credo pro¬ 
prio che la vecchia furberia ita¬ 
liana non basterebbe, credo 
proprio che i carri armali do¬ 
vrebbero mettersi a sparare. 
Perché i cittadini italiani, a for¬ 
za di bombe metaforiche e di 
bombe vere, incominciano a 
decifrarlo, il famoso enigma 
del Male - Il famoso* enigma 
della Repubblica. Incomincia¬ 
mo a capire in quali interc.s.si 
prenda corpo, in quali ingiusti¬ 
zie concrete, in quali persone, 
addirittura. 

Milano, come l'hanno ridot¬ 
ta da anni, non é un granché. 
Adesso, poi,,, le bombe, i mor¬ 
ti.. Ci si .sente davvero In una 
città un po’ infernale. Ma que¬ 
sta, infernale, è forse la citta 


che rappresenta, paros.sisticM- 
mente, la condizione della na¬ 
zione. Pcnsiite a certi modelli 
di vita tmpo.sti dalla logica in¬ 
terna del sistema di produzio¬ 
ne c voiidiln della comunica¬ 
zione. Pensale al modo in cui i 
mezzi di comunicazione di 
mus.sa funzionano come un 
vero e proprio ministero dclI’E- 
ducaziono. E. poi. pensate a 
quegli spettacoli di violenza 
proposti, da tutte le televusioni. 
al «fruiloreH che abbia a provar¬ 
ne, fmalmenle, dal fondo del 
suo rimbambimento, qualche 
brivido non di vitalità, ma di 
emozione. 

Non parlo soltanto dei film 
di orron, di prevaricazioni mo¬ 
struose. di .sangue, gemiti, ran¬ 
toli. Parlo, per (are solo un 
e.scmpio, di quando certi nota¬ 
bili. stabili o prowison che sia¬ 
no, vengono invitali a esibirsi. 
Pcnsiire? Per amor di Dio' 
Emozionarsi, emozionare, bi¬ 


sogna! Che il pubblico non 
pensi neanche lui, ma si ab¬ 
bandoni aircslasi. 11 mito fon¬ 
dante. del resto, é il mito della 
Audience - il calcolo del nu¬ 
mero degli spcllalori. Fare, co¬ 
munque', spettacolo, ecco il 
punto. E dio sa se questa ten¬ 
denza allo spettacolo non ha 
danneggialo il «patrimonio na¬ 
zionale» più di lutti i terremoti 
del dopoguerra. Così si tra¬ 
manda la cultura, da una ge¬ 
nerazione ciiraitra. È il trionfo 
della confezione. Paccaie di 
niente, ma el<imoroso - da 
riempirne ogni vuoto fsislen- 
ziale, come si diceva una volta. 
Se qualcuno mostra di pensa¬ 
re. la Audience va a picco. 
Emozioni, emozioni! Una 
enorme indigestione di emo¬ 
zioni. E. al posto del bicarbo¬ 
nato. il condono di quella pe¬ 
na che é il senso dì vergogna - 
che tanto la vergogna é comu¬ 
ne, collettiva: e ci affratella tulli 
quanh. 

Fuori tema? Non credo. Non 
ci siamo allontanati molto da 
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ancora più angoscianti dalle 
notizie delle bombe di Roma. 
Chi sono gli a.s.sa.ssini. chi ha 
dichiaralo guerra all'Italia’ Do¬ 
mande senza risposte. Il que¬ 
store Serra, i vertici dei Carabi¬ 
nieri, non aiutano a sciogliere i 
dubbi. Ora Milano piange le 
vittime e si prepara aH'estremo 
addio. Domani i funerali. Sarà 
presente il Presidente della Re¬ 
pubblica. 







Moussafir era in Italia da 15 anni 
Per la polizia era un «disturbatore» 

E Driss il vagabondo 
sarà salutato 
con tutti gli onori 

GIAMPIERO ROSSI 
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la Villa Reale, al momento dell'altcnta- 
lo. Ricoverato al Falcbeneiratelli alle 5, 
30 di ieri mattina, tn seguito al crollo di 
un muro del Padiglione di Arte Con¬ 
temporanea, anclie il vigile del fuoco 
Andrea Ferrari, 28 anni, è rientralo a 
casa con una prognosi di 15 giorni. .Mo¬ 
no gravi ancora, le condizioni dogli altri 
feriti. AH'ospedale Falebcnfralclli resta¬ 
no. dunque, Antonio Maimone di Mes¬ 
sina, 27 anni. Paolo Mandelli. 27 anni, 
di Rho, e Antonio Abamonti di Bucci- 
nasco. 34 anni, Ieri mattina, i tre vigili 
del fuoco hanno ricevulo la visita del 
cardinale Carlo Maria Martini e del sin¬ 
daco Marco Formcntini. 

Se Maimonc ù già stalo operalo per 
l'e.slrazionc di un frammento metallico 
dalla spalla sinistra, venerdì Abamonti, 
l'unico sposalo dei tre. .subirà un inter¬ 
vento alla gamba sinistra, per una «frat¬ 
tura biossea». Prognosi: 40 giorni. Ad 
d.ssi.storc Abamonìi, c'ò la moglie Do- 
iialclla che è stata avvisata della disgra¬ 
zia dai parenti. Il pompiere cerca di far¬ 
si coraggio. Ironizza con i giomalisli 
die lo lompc.stano di domande, dicen¬ 
do «avrei fallo prima ad affiggere una 
testimonianza sulla porta della came¬ 
ra». Sconvolto dall'accaduto, giura che 
■comunque lomcrù in servizio, per spe¬ 
gnere altri incendi». Infine, si rammari¬ 
ca -che in questo attentato, nello scon¬ 
tro tra una vecchia generazione di ma¬ 
fia e politica c il nuovo che avanza, sia¬ 
no rimasti .sul campo i soliti poveri di¬ 
sgraziati». 


■■ MIIVt.\0 Le notti di lu¬ 
glio, a Milano, regalano una 
temperatura fresca, gradevo¬ 
le. Si sta volenlieri all'aperto. 
E forse que.sto ha convinto 
Dri.s,s Moussafir. 44 anni, ma¬ 
rocchino, senza fissa dimora, 
a rinunciare alla ricerca di un 
riparo per la notte e ad ac- 
conlentarsi di quella maledel- 
ta panchina ai giardini di Por¬ 
la Venezia. Forse per qualche 
ora, forse per tutta la nolte. 
Non è ess'luso che, riisturhato 
ri.il gr.in moMiiR-ntii iln sigili 
Ininmo ,'il|;i Pi.st 1 Ipr, rh»» na¬ 
si. 1 11 III. a,I J tiiiÌjL:iu. .' ut .n 11 1 «i 

sia avvicinato per curiosare. i 
Poi lo scoppio e una pioggia 
di schegge hanno posto fine 
alla sua esistenza di uomo e 
ai .suoi tre lu.stri di immigrato 
randagio per le vie della me- 
iropoli lombarda. 

Era un personaggio nolo. 
Driss Mou.ssafir. Era nolo a vi¬ 
gili e poliziotti milanesi, che 
più di una volta nel corso dei 
suoi quindici anni trascorsi a 
Milano lo hanno pizzicato 
mentre forzava qualche auto¬ 
mobile per dormirci dentro o 
per trafugare qualcosa. In 
questura informano che ira i 
suoi precedenti ci sarebbero 
anche denunce per furto e ra¬ 
pina. E gli agenti del posto di 
polizia del Policlinico lo han¬ 
no riconosciulo ufficialmente 
ieri mattina e lo hanno ricor¬ 
dalo come «disturbatore» per i 
suoi numerosi tentativi di farsi 
ricoverare per trascorrere la 
notte sotto un vero tetto, in un 
vero letto, per rimediare un 
vero pasto. 

Ma Dri.ss era un personag¬ 
gio ben nolo anche all'Inter¬ 
no della comunità nordafrica¬ 
na che popola le vie intorno a 
Porta Venezia, poco distante 
dal luugo della strage. «Era 
qui da almeno 15 anni - rac¬ 
contano i marocchini riuniti 
in uno dei tanti capannelli in 
cui si commenta il fallo - noi 
sappiamo che era di Jadida, 
nella provincia di Dokala, e 
lui ci raccontava di un figlio 
già grande, di circa vent'anni, 
Era arrivato qui con un rego¬ 
lare [Xirmesso e con un lavo¬ 
ro, ma siccome non guada¬ 
gnava abbastanza ha inizialo 
a girare: è andato a Piacenza 


a lare il bracciante agricolo 
per un po', poi ha lavoralo 
per un paio d'anni in una pel¬ 
letteria vicino a Vicenza, ma 
anche 11 lo sfruttavano ed è 
tornato a Milano» Nel ca|x)- 
luogo lombardo Driss cade 
nel girone infernale dei com¬ 
merci che. sul filo della legali¬ 
tà, danno lavoro a migliaia di 
immigrali stranieri, soprat'ui- 
to clandestini «Ma bene o 
male riusciv.i a m.ind.ire 
qualche solrio .i i.is.i tutti i 

mesi, .lagiiii ii’.i Mi, 1 1 K 111 

dodici anni di vila a Milano 

slortuiialu COI inazioi laie. 

Ma cosa dicono gli amici di 
Driss Mou.s.safir dei suoi rap¬ 
porti «difficili» con la polizia? 
•Non ha mai latto male a nes¬ 
suno - si inalberano subito - I 
suoi guai sono cominciati 
quando ha iniziato a insi.stere 
per ottenere il rinnovo de! 
passaporto al consolalo del 
Marocco; erano anni che lo 
chiedeva, ma lo ha avuto .solo 
qualche mese la. Poi se l'ù 
presa anche con gli agenti 
dell'ufficio stranieri della'que- 
stura e da allora é entralo nel 
mirino della polizia», Al con¬ 
solato generale del Regno del 
Marocco, fino alle 14,30 ne.s- 
suno confermava il latto che 
tra le vittime della strage di via 
Palestro ci fosse un cittadino 
marocchino; poi alcuni suoi 
amici lo hanno identificato 
attraverso i documenti. Dopo 
una vita fatta di incertezze, 
quindi, anche la morte, per 
Driss. rimane a lungo cosa in- 
sicura. E ora ad attenderlo c'é 
la camera ardente alleslita 
nella sontuosa sala Alessi del 
municipio di Milano. La sua 
salma sarà ricomposta accan¬ 
to a quelle dei vigili del fuoco 
e del vigile urbano morti in¬ 
sieme a lui martedì .sera. Ma 
in virtù della sua fede islami¬ 
ca, il funerale potrebbe essere 
celebrato .separatamente. Ri¬ 
mane il fatto che per que- 
sfuomo, che da quindici anni 
vive come un fantasma, la 
morte diventa il passaporto 
per una ciltadinanz.n .sospin¬ 
ta a lungo. Ora saranno in 
molli, rappresentami istituzio¬ 
nali e semplici ciltadini, quelli 
che andranno a rendere 
oniaggioanchcalui 


Milano com'O oggi: dalle rovi¬ 
ne deirabbandóno a cui si so¬ 
no aggiunte le rovine, e i pove¬ 
ri morti, di questa esplosione. 
Siamo rimasti in questa città, in 
questa nazione devastala. 
Tanfo devastala, che. per cam¬ 
biare, non credo basti .sostitui¬ 
re ì parlamentari a .Montecito¬ 
rio. E - se mai succedesse - 
credo che non basterà nean¬ 
che arrestare gli as.sassini e i 
loro mandanti. Ma forse ò vero 
che la rabbia perquc.stc distru¬ 
zioni e la pena perquesti morti 
possono anche servire a sve¬ 
gliarci. Ade.sso. ci sta proprio 
di fronte qualcosa che sappia¬ 
mo di poter chiamare con il 
nomo di Male. Non vengano a 
parlarci di misteri italiani - co¬ 
me se si trattasse di qualche 
male o.scuro, naturale, irrap- 
presentabilc. Adesso .sappia¬ 
mo - o dovremmo sapere - 
che c’ù un Male concreto. 
Qucslu conoscenza ò tutto 
quello che abbiamo in mano. 
Non ò poco. E non ci consola, 
ci provoca. 
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RIVABELLA DI RIMIMI - HOTELS GRETA e 
ROBY Tel. 0541/25415 - 22729 - Ironie mare - 
ultime disponibilità Luglio / Agosto / Settembre - 
Camere con servizi - trattamento veramente otti 
mo - interpellateci. 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE SUL¬ 
L'ADRIATICO - Luglio 360.000 - compreso 
ombrellone e sdraio - Agosto 470.000 - sconto 
bambini - Cesenatico - Vaiverde - Hotel Caravelle 
- 3 stelle - confortevolissimo - Menù a scelta ■ 
Parcheggio - Prenotatevi!!! - Tel. 0547/86234. 
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L’attacco 

all’Itafia 



11 tratto 

■X^l^ >■’ ' ^ „ 

Sbriciolato il suggestivo portico medievale di San Giorgio al Velabro 
danneggiati gli affreschi appena restaurati. A San Giovanni danni 
pesantissimi alle strutture e alle opere dei manieristi. Un disastro 
«Ricostruiremo tutto, ma per farlo serviranno circa trenta miliardi» 


Le nuove rovine di Roma antica 


29 liJiJliu 1993 



Un cumulo di macerie, uno scenario da guerra alle 
chiese di San Giorgio al Velabro e a San Giovanni in 
Laterano. Difficile per i tecnici dei Beni culturali sti¬ 
mare con precisione i danni. Un anno di lavoro e tre 
miliardi saranno necessari per il Velabro. Venticin¬ 
que. trenta miliardi al Laterano. Una commissione 
di esperti sarà messa a disposizione anche della 
Santa Sede per il Laterano. 


CINZIA ROMANO 


MB ROMA. Un cumulo di ma¬ 
cerie. Cosi è ridotto uno degli 
angoli più belli e suggestivi 
della capitale. Dal balcone so¬ 
pra il Campidoglio, quello sul¬ 
la rupe Tarpea. il colpo d'oc¬ 
chio lasciare senza fiato: sulla 
sinistra i Fori, davanti la Bocca 
della Verità, .sulla destra il tem¬ 
pio di Vesta. Proprio sotto, il 
massiccio Arco di Giano, l’Ar¬ 
co degli Argentari, addossato 
alla basilica carolingia di San 
Giorgio in Velabro. Il portico 
della chiesa non c'C più. Ac¬ 
canto alla profonda e larga vo¬ 
ragine provocata dall'esplosio¬ 
ne, restano in piedi solo tre 
delle quattro colonne che reg¬ 
gevano il portico; i capitelli io¬ 
nici sono volati via, ed ora so¬ 
no in terra, a pezzi. Ijc tegole . 
sono sparpagliate ovunque, le 
travi del tetto, sembrano quasi 
puntellare le colonne rimaste 
in piedi che mostrano profon¬ 
de ferite. Il ministro Ronchey, il 
direttore generale Francesco 
Sisinni, il sovrintende France¬ 
sco Zurli, si muovono tra le 
macerie con cautela. Quel por¬ 
tico venuto giù era stato da po¬ 
co restaurato,, «era costato 300 
milioni. Adesso doveva partire 
il restauro del campanile ro¬ 
manico*, dice con rabbia Si- 
sinni. Dentro, si stava lavoran¬ 
do per riportare all'antleo 
splendore gli affreschi nel cati¬ 
no dcH’abside rialzato, del XIII 
secolo, attribuiti a Pietro Cavai- 
lin!9«L'umidità'e le Infiltrazioni 
dal tetto 11 avevano danneg- 
ghfati...eravamo.a buon pun- 
to..,ora» su,ssurfù l'architetta 
Laura Cherubini, che dirigeva 1. 
lavori. Ora. dopo l'esplosione, 
l'affresco ò mutilato; parte del¬ 
l'Intonaco saltato, crepe da tut¬ 
te le parti. Due archi della basi- ' 
lica a tre navate hanno lesioni 
profonde:-nel tetto c'è uno 
squarcio di un paio di metri 
per due. - 

Funzionari, ‘ impiegati, • ma 
anche semplici cittadini e turi¬ 
sti. si guardano attorno smarri¬ 
ti. Il sovrintendente Zurli cerca,. 
in mezzo a tanta desolazione, 
qualche consolazione: «Per 
fortuna l’arco di Giano, e qual- 
lo degli Argentari sono rimasti 
in piedi. Quello che non si po¬ 
trà recuperare sarà la decora¬ 
zione del portico della chiesa, . 
la cornice che era fatta con 
mattoni singoli. L'axhitrave è ■ 
a terra, ma è rimasto integro. - 
Perduta è la parte lignea dei. 
portoni, le iscrizioni del porti¬ 
co...». Quando si comincerà? 
Subito, affermano gli esperti, 
perchè basterebbe qualche ' 
pioggia a compromettere il la¬ 
voro. 

Un anno di lavoro e due, tre 
miliardi di spesa. È questa la 
prima stima che si azzarda. 
•Useremo la stessa tecnica già 
decisa per ricostruire la Torre 
de Pulci a Firenze: utilizzare il 
più possibile le parti crollate, le 
macerie» spiega il direttore Si- 
sinni che proprio per questo ■ 
ha chiesto al commissario Vo¬ 
ci e alle autorità capitoline di, 
•non toccare nulla, di non to- ' 
gliele nulla con mezzi e meto- ■ 
di violenti fino a quando non. 
sarà possibile organizzare la - 
raccolta delle macerie. 

Da San Giorgio al Velabro a 


San Giovanni in Laterano. Se 
l'antica basilica, chiesa del ve¬ 
scovo di Roma, cioè il Papa, è 
il simbolo del cattolicesimo ro¬ 
mano. la piazza dove si affac¬ 
cia i'ingresso della cattedrale è 
un simbolo anche per I non 
credenti. Le manifestazioni dei 
sindacali per gli sciopieri e il 
Primo maggio: punto di arrivo 
per i cortei organizzati dai par¬ 
liti della sinistra: i funerali di 
Togliatti e poi quelli di Berlin¬ 
guer. È su questa immensa 
piazza che la sinistra a Roma si 
è sempre data appuntamento. 
Ed anche chi non è mai entra¬ 
to nella Chiesa, conosce be- 
nessimo la sua facciata. 

Ora. anche qui. lo scenario è 
da guerra. 1 cornicioni, dove la¬ 
vorano i vigili del fuoco sulle 
gru, sono pericolanti; crepe 
ovunque; una cancellata della 
basilica completamente divel¬ 
la dal contraccolpo causalo 
dallo scoppio. Gli lnfis.si del 
palazzo del Vicariato non esi¬ 
stono più, i portoni della chie¬ 
sa sono un ricordo, l’intonaco 
degli affreschi è. scollalo dal 
muro, qua e là ferite bianche 
indicano la caduta del colore. I 
sar.pietrini del sagrato sono ri¬ 
coperti da una «moquette» di 
schegge di vetro. «Sono distac¬ 
cate tutte le parti di pietra 
-spiega il sovrintendente Zurli 
dopo il suo giro di ispezione- 
gli affreschi sono tutti, nessuno 
escluso, scollegati dal suppor¬ 
lo del muro. Le bussole, cioè le 
' parti in legno che proteggono 
le chie.se dal vento, oltre il por¬ 
tone. non esistono più. Erano 
bellissime, barocche. Sarà un 
restauro difficile e dispendio¬ 
so, come quello dei cancelli». 

. Danneggiata anche, dice an¬ 
cora il sovrintendente, tutta la 
parte del prospetto deH’arch't- 
tolto Fontana, della loggia del¬ 
le Benedizioni (era da II che i 
Papi, quando ancora abitava¬ 
no al Laterano. Impartivano le 
benedizioni), la sommità con 
le balaustre a colonnina. E poi 
. il palazzo del Vicariato, dove il 
soffitto del salone principale è 
pericolante. • - 

Vittorio Sepcmonli, coordi¬ 
natore della commissione si¬ 
curezza dei Beni culturali, ag¬ 
giunge qualche precisazione: 
«il lavoro di maggiore urgenza 
- sarà proprio quello di tampo¬ 
nare la caduta degli affreschi. 
' Gli infissi si possono rifare, gli 
affreschi no». E quelli dei pitto- 
. ri tardo-manieristi che decora¬ 
no il soffitto a volta a crociera 
della loggia delle Benedizioni, 
. sia del piano terra che del pri¬ 
mo, in parte sono caduti e in 
parte stanno per farlo, perchè 
l'intonaco si è gonfiato e stac- 
' cato dal muro. Azzardare tem¬ 
po e cifre per ora è difficile. 
•Venticinque, trenta miliardi... 
forse di più» dice il direttore ge¬ 
nerale Sisinni, che ha costitui¬ 
to una commissione tecnica 
che coordinerà gli interventi di 
' ricostmzione e restauro. Ne 
, fanno parte i sovrintendenti 
Francesco Zurli e Adriano La 
■ Regina, Arcangelo Sepemonti, 
del servizio sicurezza e Pio Bal¬ 
di, direttore dell’Istituto centra¬ 
le del restauro. La commissio- 
' ne è stata messa a disposizio¬ 
ne anche del Vaticano per il 
Laterano. 



M ROMA -Sono andato II, 
stamattina alle sci. E' un disa¬ 
stro. Il portico di San Giorgio in 
Velabro è letteralmente polve¬ 
rizzato. non so cosa si |)otrà 
mai recuperare». Maurizio Cal- 
vesi, docente di Storia dell'arte 
alla Sapienza di Roma, tradi¬ 
sce, nella voce pacata, la deso¬ 
lazione di chi oggi si aggirasse 
in uno dei luoghi piu aiiiali di 
Roma. In un -cuore» antico, 
anzi antichissimo, dove la Ro¬ 
ma arcaica, quella repubblica- - 
na. rimperialc, la tardoimpc- 
rialc, per arrivare a quella me¬ 
dievale, SI incrociano, si .so¬ 
vrappongono. si incontrano e 
si scontrano, creando uno di 
quei coktail magici che ti toc¬ 
cano dentro. LI il tempio di Ve¬ 
sta forse antecedente all'epo¬ 
ca augustea, nelle sua circola¬ 
re leggerezza, là l'Arco di Gia¬ 
no, quel .solido parallelepipe¬ 
do di epoca co.stantiniana, col¬ 
locato ai quadrivi, luogo di 
ritrovo e di incontro per i com¬ 
mercianti, più oltre l'Arco degli 
Argentari, i cambiavalute, 
un'altra te.stimonianza dell’at¬ 
tivismo affaristico della Roma 
tardoimpenale. Dall'altra parte 
la chiesa di S. Maria in Cosme- 
din, eretta come sempre sopra 
rovine romane, col maschero¬ 
ne dalla bocca spalancata rap¬ 
presentante probabilmente un 
dio fluviale, al quale la creden¬ 
za popolare attribuiva il potere 
di troncare ia mano dei bugiar¬ 
di. Quella Bocca della acriià, 
iasomma, che ha fatto il giro 
del mondo sopratutto quando 
Grcgoiy Peck, per spaventare 
la delizio.sa Audrey Flepburn in 
Vacanze romane faceva finta di 
subire l'antica punizione del 
Dio, infilando la mano nelle 
sue fauci, l'titta questa digres¬ 
sione non per amore di ro¬ 
manticismo. ma per rendere 
una .sia pur vaga idea di quale 
luogo abbiano scolto i terroristi 
per la loro opera di devastazio¬ 
ne. 

Professor CalvesI la bomba 


ha enormemente danneg¬ 
giato uno dei luoghi più cari 
Mia memoria del romani. 
Che peso ha nella storia del¬ 
la Capitale quel complesso 
monumentale? 

Enorme. Mi ha colpito una 
coincidenza, non .so se sia un 
calcolo, spero proprio di no 
perchè vorrebbe dire che chi 
ha costruito questo terribile di- 
•segno dovrebbe essere una 
persona molto colla, che cerca 
I suoi obiettivi con cognizione 
di causa, con meticolosa cura. 
E sarebbe questa una circo¬ 
stanza quasi intollerabile. Spe¬ 
riamo che sia un «barbaro». 
Comunque: San Giorgio in Ve¬ 
labro sorge in un'area, il vela- 
hrurn anticamente paludosa, 
che costeggiava il Tevcre.Ll, 
secondo la leggenda, Faustolo 
salvò Romolo e Remo dalle ac¬ 
que. E’ il luogo più antico di 
Roma, dove ci sono gli insedia¬ 
menti più remoti. 

Un colpo alla civitas, quindi, 
mentre a San Giovanni è sta¬ 
la la Cristianità ad essere 
presa di mira. 

SI, ed è questo l'aspetto che 
rende più inquietante il tutto. 
La basilica di San Giovanni, fu 
fondata agli inizi del IV secolo 
da papa Melchiadc sui tondi, 
donati all'uopo, da Costantino. 
Accanto alla Ba.silica sorge 


MATILDE PASSA 

quello che è ntcnuto il più anti¬ 
co edificio della cristianità, il 
Battistero di Costantino. E non 
dimentichiamo che la Basilica 
di San Giovanni fu la prima se¬ 
de del papato. 

I vandali la devastarono. Do¬ 
po i restauri di San Leone 
Magno fu danneggiata da un 
terremoto neil'826; poi ci fu 
r incendio nel 1308, la rico¬ 
struzione, di nuovo le Barn- 
me nel 1%1. La storia della 
•cattedrale di Roma» sem¬ 
bra la cronaca di una guer¬ 
ra. La versione attuale a che 
epoca rìsale? 

L’intcmo fu ridisegnato da Bor- 
romini nel Seicento, mentre la 
facciata la si deve ad Alessan¬ 
dro Galilei, architetto che vis.se 
a cavallo tra Seicento c Sette¬ 
cento. Da allora la Basilica non 
ha più subito danni seri, né vi¬ 
cissitudini, Imo all’altra notte 
con l'arrivo dei nuovi barbari. 
Torniamo a San Giorgio io 
Velabro. Che posto ha nella 
storia dell’architettura quel- 



Calvesi: «Questa atta 
colpita al cuore...» 


la chiesa? 

Il portico è, o forse dovrei diro 
era. uno degli esempi più im¬ 
portanti di architettura medie¬ 
vale a Roma. |ji chiesa che do¬ 
vrebbe risalire al VI secolo, era 
.stala poi rimaneggiala in epo¬ 
ca barocca. Antonio Muùoz. 
l’archiletto che attorno agli an¬ 
ni Venti introdusse la tendenza 
al ripri.stmo delle forme origi¬ 
narie (tra l'altro si deve a lui la 
risistemazione del disegno pa¬ 
vimentale sulla piazza del 
Campidoglio), la liberò degli 
ornamenti barocchi c la ripor¬ 
tò alla semplicità medievale. 
Oggi quel portico non c'è più. 
Ho visto a terra le colonne e la 
facciala è tutta liscia, come 
fosse un'altra chiesa. Non so 
se dentro ci siano stati danni, il 
dove c’era gli affreschi attribui¬ 
ti a Pietro Cavallini, uno dei più 
grandi pittori italiani prima di 
Giotto. Poi c’è la cancellala del 
. Seicento che ho visto comple¬ 
tamente divelta. Dirci che non 
è tanto la chiesa ad avere som¬ 
ma importanza, quanto tutta la 
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zona. Chiunque conosce Ro¬ 
ma .sa che quello è il cuore del- 
1.1 Romti medievtile 

E anche della Roma imperia¬ 
le. 

Ali’epoca le due Rome convi¬ 
vevano. Noi oggi abbiamo una 
jicrcezione delorniala perché 
vediamo le chiese ben conscr- 
\.iU‘ e le rovine o.idenli e pen¬ 
siamo che queste fo.vsero di 
•epoca molto prr-cedentc. I.a 
realtà è che le costruzioni pa¬ 
gane non venivano curate, ve¬ 
nivano abbandonate, ci si 
preoccupava .solo delle chiese 
che spesso prendevano il po¬ 
sto dei templi romani. L'unico 
edificio che ci è stato traman¬ 
dato m condizioni pcrictte è il 
Pantheon, ma proprio perchè 
fu lra.sformalo in una chiesa. 

Gli Uffizi, il cuore antico di 
Roma. Milano. Cosa prova 
uno storico dell’arte di fron¬ 
te a questi eventi? 

Una grande angoscia per le vit¬ 
time, una profonda tristezza 
per la scomparsa di cose che 
nessuno potrà più restituirci, 
ma non stupore. Anche a Mila¬ 
no è stato colpito un .simbolo 
della città storico-artistica. 
.Avevo sempre temuto che pri¬ 
ma o poi il terrorismo elabo- 
ra,s.sc una strategia per dan¬ 
neggiare Tane, Sono obiettivi 
facili e di grandissima risonan¬ 
za intemazionale. Perchè? Non 
lo so, come tutti mi do tante ri¬ 
sposte, ma credo che la più 
plau.sibile sia un ricatto nei 
confronti di alcuni polenti 
Chis.sà quali telefonale mina¬ 
tone che non conosceremo 
mai viaggiano in questi giorni 
SUI fili della Sip. 





Il padiglione d’arte contemporanea milanese gravemente lesionato 

Muri e quadri: in pezzi il Pac 






IBIOPAOLUCCI 


MB La Villa Reale, che ospita il 
museo di arte moderna, è uno 
degli edifici di stile neoclassico .' 
più belli di Milano. Stupenda la • 
facciata posteriore, che dà sui 
giardini, che, per fortuna, non è 
stala danneggiata dalla bomba. 
CosInji'odall’architettoLeopol-. 
do Pollak nel 1790 per conto del 
conte Barbiano di Beigioioso, ' 
l’edificio venne acquistato nel 
1802 dalla Cisalpina per fame . 
om.aggio a Napoleone Bona- 
parte, nel giorno stesso in cui ■ 
egli accettò di es.se.-e presidente 
della repubblica. Il futuro impe¬ 
ratore dei francesi abitò nella 


villa con la moglie Giuseppina. 
In seguilo il palazzo divenne la 
f residenza del viceré d’Italia, Eu¬ 
genio Beauhamals. - 

Rivendicato dagli austrici al 
momenlo del loro ritorno a Mi¬ 
lano, la Villa Reale si trasformò 
nell’abitazione del maresciallo 
Radelzky, che vi mori il 5 gen¬ 
naio del 1858. Oggi la villa è 
proprietà del Comune e ospita 
. la galleria d’arte moderna, una 
delle raccolte più ricche dell’ar- 

■ te deirOtlocento c del primo 

■ Novecento. Tutti i più grandi ar¬ 
tisti italiani vi sono rappresenta¬ 
ti, da Appiani a Fattori a Segan¬ 


tini. dagli Induno ad Hayez, dal 
Cremona a Ranzoni, a Mosè 
Bianchi a Previati a Boldini a 
GemitoaCola. 

In una .sala è esposto anche il 
celeberrimo Quarto stato di Po¬ 
lizza da Volpedo, acquisito alta 
colteltività dal comune .sociali¬ 
sta attraverso una pubblica .sot¬ 
toscrizione poco prima dell’av¬ 
vento del regime fascista. Nella 
villa, inoltre, musei nel museo, 
CI sono le raccolte Grassi, Vi- 
smara c Marmi. Nella raccolta 
Grassi, oltre ad una fitta presen¬ 
za di Macchiaioli, sono conser¬ 
vati quadri di parecchi maestri 
francesi, da Coro! a van Gogh a 
Gaugin a Monel. Nella raccolta 


Marmi, sono esposte moltissime 
opere del grande scultore italia¬ 
no: disegni, quadri c sopralutio 
.sculture, compresi parecchi fa¬ 
mosi ritratti, incluso quello di 
Stravinski. 

In altra parte della villa, infi¬ 
ne, il padiglione di Arte contem¬ 
poranea, il PAC, dove vengono 
allestite mo.stre temporanee. È 
la parte più danneggiata del pa¬ 
lazzo. È qui che sono crollali 
muri perimetrali e altre struttu¬ 
re. Con l'edificio sono andati di- 
strutli anche una ventina di qua¬ 
dri di Mano Nigro, un pittore 
astrailo, la cui mostra avrebbe 
dovuto inaugurarsi in settem¬ 
bre. 







Ronch^: «L’arte? 
L’immagine pulita 
del nostro paese.v 

Prima a San Giorgio al Velabro poi a di San Giovan¬ 
ni in Laterano. 11 ministro Ronchey, vuole rendersi 
conto dei danni al patrimonio artistico, preso di mi¬ 
ra dai terroristi. «Sicuramente i danni sono maggiori 
di quelli provocati a Firenze, con l'attentato agli Uffi¬ 
zi». Anche per il mini.stro è difficile trovare una spie¬ 
gazione; «Perché colpiscono l'arte? L'arte è sicura¬ 
mente il simbolo ancora pulito dell'Italia». 
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La villa Reale a Milano danneggiata dall'esplosione. In alto San Giorgio in Velabro dopo l'attentato e. a c 
il porticato danneggiato della basilica di San Giovanni a Roma 


H ROMA «Colpiscono l'arte, 
simbolo ancora pulito dell’Ita¬ 
lia. Trovare il perché, cercare 
delle spiegazioni è difficile. Fi¬ 
nora, oltre alle congetture, non 
abbiamo nienic. Mi toma m 
mente quel verso deWEcclesia¬ 
ste (uno dei libn della Bibbia, 
ndr): "Si logora qualsiasi paro¬ 
la, di più non puoi farle di¬ 
re"...». Il mini.stro dei Beni cul¬ 
turali, Alberto Ronchey, arriva 
alle dicci e trenta del mattino, 
in via del Velabro, sotto il Cam¬ 
pidoglio, alle spalle dei Fori, 
proprio dietro l'Arco di Giano. 
Uno degli angoli più belli c 
suggestivi di Roma è transen¬ 
nato. Solo gli agenti della 
scientifica si aggirano intorno 
airenoime cratere provocato 
dall'esplosione. Il porticato 
della chiesa Di San Giorgio è 
un cumulo di macerie. Sono n- 
ma.sle in piedi solo tre colon¬ 
ne. che le travi venule giù dal 
tetto sembrano quasi puntella¬ 
re. Ai piedi delle colonne, .sbn- 
ciolali, 1 capitelli ionici. Comin¬ 
cia da qui, li me.sto «pellegri¬ 
naggio» del ministro, che lo 
porterà poi a San Giovanni in 
Laterano. Il minuslro Ronchey 
SI aggira tra le macerie, i calci¬ 
nacci. lo sguardo incredulo. 
Ministro, è come una guer¬ 
ra... 

Qui, di tanto in tanto, ci si ritro¬ 
va sempre tra le macerie. Si. la 
guerra era paggio, ma anche 
questo...la differenza è che la 
guerra si sapeva chi la faceva, 
qui non si sa nulla. È una guer¬ 
ra di ignoti contro di noi. 
Ministro, dopo la bomba a 
Firenze, agU Uffizi, gU obiet¬ 
tivi del terrorismo sodo an¬ 
cora 1 monumenti, le opere 
d'arte. Perché? 

È difficile trovare delle spiega¬ 
zioni. Finora, oltre alle conget¬ 
ture. non abbiamo niente. Mi 
toma in mcnie quel verso del- 
Ecclesiaste. «Si logora qualsia¬ 
si parola, di più non puoi farle 
dire...» 

Ma la scelta di colpire l'arte 
ha un significato simbolico. 

L’arte è sicuramente un simbo¬ 
lo ancora pulijo dell’Italia. For¬ 
se. chissà, proprio per questo 
lo colpiscono. Il tcrronsmo 
culturale esiste, e sceglie i suoi 
simboli. Slavolta. la devasta¬ 
zione ha colpito due luoghi 
particolari. Il Velabro. simbolo 
della leggenda di Romolo e 
Remo e della fondazione di 
Roma e la chiesa del Vescovo 
di Roma, cioè del Papa. Ma so¬ 
no congetture, ipotesi...forse 
chi ha messo le bombe nem¬ 
meno lo sapeva. 

È già possibile un primo bi¬ 
lancio dei danni? 

Stanotte mi avevano detto che 
1 danni erano enomn. Sicura¬ 
mente superiori a quelli di Fi¬ 
renze, agli Uffizi. Ora bisogne¬ 


rà vedere, valutare bene. Mi 
aspettavo che rivedere il lutto 
di giorno, alla luce del sole, 
avrebbe potuto ridimensinare 
il danno. Invece i danni sem¬ 
brano maggiori di quelli di Fi¬ 
renze. 

Anche al Vicariato e alla Ba¬ 
silica di San Giovanni ! dan¬ 
ni appaiono ingenti? 

Sì, la situazione anche II sem¬ 
bra drammatica. Stiamo ope¬ 
rando insieme ai responsabili 
del Vicariato e del Vaticano, Si 
traila di beni cclesiaslici che 
appartengono allo Stato Ponti¬ 
ficio, che godono della extra¬ 
territorialità. Si lavorerà, mi au¬ 
guro, di comune accordo, met¬ 
tendo ciascuno di noi a dispo¬ 
sizione le migliori energie e 
mozzi. Con il comune obiettivo 
di ripnstìnare e riportare al suo 
splendore la Basilica distrutta. 
La situazione è drammatica: 
c'è stato il distacco dei portali, 
è stato colpito il Ciborio, do¬ 
vremo verificare .se l'cditicio ha 
problemi di statica. 

Ministro, i suoi sentimenti 
appena ha saputo degli at¬ 
tentati? 

È difficile esprimerli. Sicura¬ 
mente identici a quelli di tutti i 
cittadini: stupore, indignazio¬ 
ne e preoccupazione. Si, tanta 
preoccupazione. Ma dobbia¬ 
mo reagire, e subito. 

Quale deve essere, quale sa¬ 
rà la reazione? 

Dobbiamo muoverci proprio 
come abbiamo fatto a Firenze. 
Operare subito, non perdere 
un minuto di tempo. Per resti¬ 
tuire alla città, airitalia queil’e- 
norme patrimonio artistico 
che I terroristi voglionoconccl- 
lare. 

Come per Firenze, anche 
per Roma, proporrà dei de¬ 
creti al governo? 

Saranno sicuramente necessa¬ 
ri. Per domani, (oggi per chi 
legge, ndr) al massimo saran¬ 
no pronti. Lo ripeto, l'unica ri¬ 
sposta ò non perdere tempo. 
Certo, serviranno miliardi e mi¬ 
liardi, , 

Quali provvedimenti le sem¬ 
brano necessari per tutela¬ 
re, in futuro, il patrimonio 
artistico? 

Non è più accettabile, per 
c.sempio, parcheggiare le au¬ 
tomobili intorno di monumenti 
■Storici. Sono necc.ssaric delle 
transenne. E se domani ci lan- 
no saltare 11 Pantheon? ! monu¬ 
menti storici in Italia sono trop¬ 
pi perchè si possa pensare a 
mettere ixistazioni di pol'zia 
accanto ad ognuno. Ci vorreb¬ 
be un esercito colossale. 1 con¬ 
trolli sono necessari, ma oc¬ 
corrono sopratluUo regole di 
prevenzione, come, appunto 
transenne e divieto di parcheo 
gio. ' • C Ho 
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L’attacco 

all’Italia 




" / ’ r il Fatto ^ 

Il presidente della Repubblica fiducioso promette giustizia e verità 
e insiste sulla lettura «politica» della notte delle bombe: 

«Possono sterminare anche noi ma il cambiamento andrà avanti» 
Ciampi: «Hanno voluto colpire il governo della transizione» 




ru 


«Non si blocca il minovamento» 

Scalfaro: il paese non teme eccellenti sotto inchiesta 



«Non si ferma il rinnovamento: il paese non teme 
luscita di nomi di qualsiasi levatura»; Scalfaro è net¬ 
tissimo nella risposta politica agli attentati. Dice 
Ciampi: «Si vuol colpire il governo della transizione». 
Le elezioni sono più vicine? «L’approvazione della 
legge elettorale - avrebbe detto Scalfaro - è per me 
motivo sufficiente per sciogliere le Camere». A Mon¬ 
tecitorio circola già una data: il 12 dicembre. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■I ROMA. «Non si ferma il 
cammino del Parlamento e del 
governo. Non si (erma il ristabi¬ 
limento della legalità e della 
giustizia di cui si ha un bisogno 
es-senziale in Italia, Nessuno si 
illuda». Sono passate da poco 
le 11. Ciampi e Mancino han¬ 
no appena lasciato la presi¬ 
denza della repubblica, e 
Oscar Luigi Scalfaro scende 
nella sala degli arazzi di Lilla 
del palazzo del Quirinale per 
incontrare i giornalisti: da qui 
lancia al paese, ai cittadini e ai 
partiti un messaggio fermo, 
inequivocabile, netto nei toni e 
nella so-stanza. È un messaggio 
che non lascia spazio a dubbi 
o tentennamenti: la transizio¬ 
ne. dice in sostanza il presi¬ 
dente della Repubblica, 6 in 
corso e non si fermerà. «Que¬ 
sto paese - sottolinea Scalfaro 
- ha di fronte la forza e il co¬ 
raggio di ristabilire l'ordine, la 
trasparenza e la pulizia». Poi 
aggiunge: «Questo paese non 
teme l'uscita di nomi di qual¬ 
siasi levatura. Il ristabilimento 
della legalità non si (erma, il 
popolo Italiano non si (a inti- 

■ midire non si f.n formare in 

rinnovamento» 

.•Kuiuuvdiuuiitu cwiagg.u 

SO», sottolinea Scalfaro. Un rin- ' 
novamento, dice, che non si 


arresta neppure di fronte a 
«nomi di qualsiasi levatura». Le 
bombe sono esplose improvvi¬ 
se (forse però non del tutto 
inattese) all'indomani di due 
suicidi eccellenti, quelli di Ca¬ 
gliari e di Cardini, e alla vigilia 
di nuovi, clamorosi avvisi di 
garanzia ad esponenti politici 
di primissimo piano della De e 
del Psi per la maxitangente 
deW'affaire Enimont. Non solo: 
è di que.sti giorni la decisione, 
presa da Scalfaro di concerto 
con 1 presidenti delle Camere, 
di accelerare il cammino della 
riforma elettorale, per porre II 
pae.se nelle condizioni, per dir 
cosi oggettive, di nuove elezio¬ 
ni politiche. È in questo scena¬ 
rio che si collocano le parole 
di Scalfaro: che, se possibile, 
accelerano ulteriormente il 
carrimino della «transizione». 

«Non v'ò dubbio - dice il ca¬ 
po dello Stato - che si tratta di 
un'aggressione alle istituzioni». 
Scalfaro elenca le ipotesi pos¬ 
sibili, cosi come gli sono state 
riferite da Mancino (per più di 
due ore il presidente, ieri mat¬ 
tina. aveva discusso la situazio¬ 
ne con il ministro dell'Interno 

. .. .. f I. . . IMS 

Clio Ci.nmpis e subito precisa¬ 
li latto c poUUoo, poi gli tllgro , 

dienti sonò molti, e speriamo 
che non abbia contagi fuori di 



Scalfaro menfre pronuncia il suo messaggio: in alto. Napolitano 


Napolitano alla Camera 
«La risposta è una sola: 
avanti con le riforme 
e riportare la legalità» 


M ROMA «Non deve essere innanzitutto 
quc.sto it momento delle recriminazioni». 
Cosi il presidente della Camera Giorgio Na¬ 
politano ha cominciato il suo breve inter¬ 
vento di apertura dei lavori della Camera 
.sulle e.splosioni di Milano e Roma. Vi sarà 
'tempo c modo», ha detto Napolitano, per 
verificare come abbiano potuto essere por¬ 
tati a compimento questi attentati. 

«Anche le ipotesi, molteplici sostenibili 
ipotesi, sui moventi e sugli obiettivi specifici 
di quella che si sta configurando ormai co¬ 
me una trama di azioni criminali di natura 
terroristica - ha proseguito Napolitano - de¬ 
vono cedere il passo alla constatazione più 
generale ed indiscutibile che si vuole colpire 
la possibilità di una ripresa e una rinascita 


del no.stro paese, della sua vita democratica 
c delle sue istituzioni, della sua economia, 
del suo prestigio. Si può ritenere che quanti 
tramano ncH'ombra vogliano fermare, im¬ 
pedire, rovesciare il corso dell'uno o dell'al¬ 
tro impegno a cui ò legata la riprc.sa del pae¬ 
se: impegno a riformare il sistema politico 
istituzionale, a ristabilire legalità c moralità 
nei comportamenti pubblici e privati, l'im¬ 
pegno a portare fino in fondo la lotta contro 
la mafia e tutte le organizzazioni criminali, a 
risanare la finanza pubblica ed ad affrontare 
le emergenze .sociali. Ma una sola cosa è 
certa: si vuole mettere tutto in forse, si vuole 
seminare panico e sfiducia», 

'Allora il dovere di noi tutti come italiani - 
ha sottolineato Napolitano-ù uno solo: non 
(arci intimidire e deviare e non farci disto¬ 
gliere da nessuno dei nostri impegni neppu¬ 
re per un momento». 

«Perciò - ha aggiunto il presidente della 
Camera - anche ih questa aula riprendere¬ 
mo il nostro lavoro per portarlo a positive 
conclusioni c cercheremo nello stesso tem¬ 
po il modo più serio per discutere col gover¬ 
no dei fatti gravissimi di que.sta notte e della 
situazione del paese». Napolitano ha poi 
espresso «dolore c cordoglio per il nuovo tri¬ 
buto di sangue che il paese è stato chiamato 
a a pagare». 


casa». L'allusione alla «pista 
estera» tornerà anche nelle co¬ 
municazioni di Mancino al 
Parlamento. Ma al capo dello 
Stato, in queste ore. sembra 
premere soprattutto l'aspetto 
politico della vicenda, e tutta 
politica 6 la sua lettura dei fatti, 
e la risposta che no deriva. Av¬ 
vertito nella notte di martedì 
dal capo della polizia e dal co¬ 
mandante dei carabinieri, 
.Scalfaro alle prime luci dell'al- 

I , , ( , . ... 1 , 

dove .svev.-ì rhi-Tm.-iio M sindM- 
\.u sii .Villalisj, 1-uiilivuluii, all 

nunciandogli la partecipazio¬ 
ne ai funerali delle vittime, e il 


Papa, Poi, dopo la lunga riu¬ 
nione con Ciampi c Mancino e 
l'incontro con i cronisti, si re¬ 
cherà a San Giovanni e al VeUi- 
bro, I luoghi degli altenlati. in- 
■ centrandovi Woityla. 

Sul piano politico, il triplice 
attentalo si configura come un 
attacco al governo: Ciampi, si 
diceva l'altr.n notte a palazzo 
Chigi, sta cercando di svolgere 
il ruolo di «traghellalore» nelle 
difficile (ase che vive il pae.se. 

1.1 . ,, . ■ . . I , ■ ■ 

rolpiio -(‘t sf>no tor/e - rnci- 
Xullarv • c.hc un 

vuoto di potere: questo gover* 
no sta compiendo, in difficoltà 


c.streme. il suo dovere in oi;ni 
modo, e si è asssunto il compilo 
di guidare questo passaggio 
estremamente delicato-. A co¬ 
minciare dall’approvazione 
della riforma eleitoralc ("Un 
impegno che d stalo nuova¬ 
mente confermalo-), che. ri¬ 
badisce Scalfaro. Spadolini e 
Napolitano -sono disposti e 
<leten7ìinuti a condurre a t<*r- 
mine- Sia i! prcMclente cl<'l .'Me¬ 
nato. s:a il suo c<)lU*g.i 

R»ri maltin.» hainn • n 
talli riiMOitu I Miit»efliK> a ri- 
:>pcUaic i (empi «.Ielle 
elettorale: anzi mio jugurm 
- ha detto Spadolini - antici¬ 


pare 1 tempi: sarebbe la miglio¬ 
re risposta a chi semina morte 
e sfiducia». 

Sul tema delicato della tran¬ 
sizione. anche Ciampi - nei 
SUOI brevi intervenii. prima al 
Senato e poi alla Camera - ha 
usato parole ferme. Il presi¬ 
dente del Consiglio parla di 
"transizione profonda-, di «mo¬ 
lo di rinnovdmcnlo irreversibi¬ 
le che trova negli ordinamenti 
♦ • iK-lt«' islHLi/KUii (l«*l!a r«*pul)- 
IiIk a «• possibilità Ui 

lifv-ro o pacifico woltjlmentov. 

('oiiipiio de! governo, ribadi¬ 
sce Ciampi, (> «assecondare 
questo processo e garantirne 


lo sbocco politico-Lsiituziona- 
le-. Per questo gli attentati si 
configurano come un attacco 
al governo: non perché chi lo 
compone sta «insostituibile», 
ma per «il significato che il go¬ 
verno ha obiettivamente as¬ 
sunto con la sua na.scila e con 
la sua opera». 

11 "nnnovamenio». dunque, 
non SI ferma’ i terroristi, dice 
Sc.ili.iro. -possonci slenniMiire 
tinc Ih* noi, in.i non si bliKi h«* 
1.1 il c.uimiinu del poimlu ii.i 
linnn il suo rinnovarriMnio vo- 
iulu e dclciUJiiialit. e uiIi rpi<. 

tato dal Parlamento». Governo, 
Parlamento e Quirinale («Eser¬ 


citerò. com'è mio diritto e do¬ 
vere, tutti 1 miei poteri secon¬ 
do la Costituzione, al tempo 
opportuno», dice Scalfaro): 6 
questo li triangolo istituzionale 
che regge la «transizione», ed è 
a questo che Scalfaro si appel¬ 
la per tranquillizzare i cittadini 
e, insieme, per dire che il pro¬ 
cesso di rinnovamento è ormai 
irreversibile 

Le elivioni sono piu vicine? 
I.f l)(imbi‘ (Il pHf M» tion nui- 
'.i’< I i.i s(»sidn/'o del prohlein.i 

la lecce elettorale deve ancora 

«‘SSt )< .Il lilMl I\ ,1 M U I III .1; >pr« • 

vaia, vanno deliniii 1 nuovi col¬ 
legi uninominali. Sulla carta. 


l'opzione autunnale non ò i)tù 
forte di quanto lo fosse l'alno 
ieri. E tuttavia, la sensazione e 
che sempre più faccia stra¬ 
da. proprio nel «triangolo isti¬ 
tuzionale». la convinzione che 
le elezioni siano ormai un pas¬ 
saggio non soltanto inelucilibi- 
le. ma necesv.no. Perché la 
«ricostruzione» politica e mora¬ 
le del paese, e insomnia la «se¬ 
conda fase- della transizione, 
hanno bisogno di una solida 
base di appoggio, che non 
può non essere un Parlamento 
liberamente eletto, rinnovato, 
sovrano, libero da speculazio¬ 
ni e insinuazioni. Ieri Scalfarc 
ha ricevuto una delegazione 
della Rete, guidata da Leoluca 
Orlando: pur con tutte le cau¬ 
tele, e nel riserbo che sempre 
circonda questi colloqui, sem¬ 
bra che il presidente si sia mo¬ 
strato più disponibile all'ipole- 
si di volare a dicembre. «L’ap- 
provtiZione deìja nionnii elei- 
torale - avrebbe detto Scalfaro 
- costituisce per rne un ele¬ 
mento sufficiente per procede¬ 
re allo scioglimento delle Ca¬ 
mere-. Sarebbe dunque questo 
il significato deH’allusione ai 
«poteri» che il capo dello Stato 
intende esercitare «al tempo 
opportuno». 

Dopo l'approvazione della 
riforma elettorale, e prima del¬ 
le vacanze estive, Ciampi sarà 
alla Camera per un dibattito 
politico generale sulla situa¬ 
zione del paese: Io ha deciso 
ieri la conferenza dei capi- 
gruppo di Montecitorio Po¬ 
trebbe dunque esser quella 
l'occasione per chiarire quan¬ 
do SI volerà Ieri .1 Munttx’itono 
circitlaVii un.» data domenic.» 

1J (iKeiubie Ne asrebben» già 
discu.vso - d dar retta ai buatus 

iii'i r '.iiis,III,utili I < . s . > 

^Cdilaro. 1 presiOenij delie Ca¬ 
mere, Ciampi. 


I deputati hanno approvato ieri la legge elettorale per Montecitorio. Ora manca solo la ratifica del Senato 

II Pds si astiene: restano le critiche ma è l’unico modo per non tradire la volontà popolare. Gazzarra missina in aula 

S della Camera, riforma quasi alla meta 


Niente pcinico 
in Borsa: chiusura 
in lieve rialzo 


La riforma elettorale giunge a un passo dal traguar¬ 
do nelle ore drammatiche seguite agli attentati. La 
Camera approva il testo Mattarella, modificato dal 
Senato (che ora dovrà dare l’ultima ratifica). Il Pds 
si astiene. «Critichiamo questa legge - spiega Massi¬ 
mo D’Alema - ma solo con la sua approvazione il 
Parlamento non tradirà la volontà dell’SS percento 
degli italiani che hanno votato il referendum». 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Poco dopo le 20 di 
ieri, mentre si era appena con¬ 
clusa nella capitale la manife¬ 
stazione contro gli attentati, la 
■ Camera ha approvato la ritor¬ 
ma elettorale, giunta cosi a un 
passo dal traguardo (manca 
un ultimo voto di ratifica da 
parte del Senato, ormai scon¬ 
tato). 248 i si, 69 ino, 168 gli 
astenuti. Hanno votato a favo¬ 
re De. Lega, Psdi e la maggio¬ 
ranza del Psi. Contrari Pii, Msi. 
Rete, radicali e Svp. Astenuti il 
Pds, il Pri, Rifondazione comu¬ 
nista, i verdi e Mano Segni. Ri¬ 
spetto alla votazione svoltasi, 
in prima lettura, un mese fa 
nell'assemblea di Montecito¬ 
rio, sono passali dal no all'a¬ 
stensione Pds e Pri, mentre 
missini, radicali e Svp hanno 


trasformalo l'astensione di al¬ 
lora in volo contrario. L'atteg¬ 
giamento dei deputali della 
Quercia è stato motivato dal 
capogruppo Massimo D'Ale- 
ma. «Parziali miglioramenti ot¬ 
tenuti sul lesto - ha premesso 
D'Alema - non mutano le ra¬ 
gioni di fondo percui abbiamo 
criticalo questa legge, che non 
favorisce le aggregazioni e la 
governabilità. Abbiamo pro¬ 
posto il doppio turno, poi il 
premio di maggioranza per la 
lista nazionale di governo. Ma 
.senza esito-, Quali allora i mo¬ 
tivi deH'aslensione? «Solo ap¬ 
provando questa legge - rileva 
il presidente dei deputati pi- 
diessini - Il Parlamento non 
tradirà la volontà dell'83 per 
cento degli elettori, che con il 





referendum hanno .sollecitalo 
nuove regole. Un senso di re¬ 
sponsabilità democratica, il 
nostro - insiste D'Alema - e 
ora si proceda rapidamente a 
detinire i nuovi collegi, per ren¬ 
dere possibili nuove elezioni-, 
E ricorda agli altri .soggetti di 
una sinistra ancora divi.s;i e 
frammentala che la legge è 
una sfida a realirzare un'ag¬ 
gregazione credibile come for¬ 
za di governo per il rinnova¬ 
mento. 


I repubblicani sono perve¬ 
nuti all'astensione «in conside¬ 
razione del momento che ai¬ 
traversa il paese e per as.secon- 
dare la fase di transizione dal 
vecchio al nuovo si.stema». Di 
Ironie all'attacco teirorislico 
occorre «coricenirarsi in ma¬ 
niera ordinala su proposte in 
grado di dare stabilità al pae¬ 
se», In definitiva, dunque, due 
formazioni che hanno .soste¬ 
nuto l'iniziativa referendaria 
hanno lasciato il fronte delle 


opposizioni al lesto Mattarella. 
che pur sempre si impernia 
sulla scelta di un sistema elet¬ 
torale a prevalenza maggiori¬ 
taria. Sbloccato martedì sera il 
cniciale art. 1. venuta meno la 
maggior parte degli emenda¬ 
menti. re.same della legge era 
iniziato ieri mattina sotto l'el- 
lello delle parole appena pro¬ 
nunciale dal presidente Napo¬ 
litano sugli attentali. «Vogliono 
lermare. impedire, rovesciare 
il corso dell'impegno a rifor¬ 


mare il sistema politico-istitu¬ 
zionale... perciò anche in que- 
-st'aula riprenderemo il nostro 
lavoro. Lo riprenderemo per 
portarlo a positiva conclusio¬ 
ne». 

Uno dopo l'altro, gli articoli 
del lesto Mattarella (già modi¬ 
ficali dal Senato e dalla com¬ 
missione di Montecitorio sono 
stali volati da un'aula assai al- 
lollata. Una discussione si è 
accesa sui termini per la rideli- 
nizione dei collegi e il regola¬ 
mento di attuazione, fissati da) 
provvedimento in un massimo 
di quattro mesi. Il mini.stro Elia 
si è afirettalo a precisare che 
quella normativa non condi¬ 
zionava in alcun modo lo svol¬ 
gimento di elezioni. E Bassani- 
ni del Pds ha insistilo a ram¬ 
mentare che quelle operazioni 
si possono svolgere in tempi si¬ 
curamente più brevi. Dello 
sles.so avviso i rappresentanti 
della Rete e della Lega. 

L'esame dell'articolato è sta¬ 
lo turbato, giusto al termine, 
da una gazzarra dei missini, 
che avevano presentalo anco¬ 
ra una volta norme, formal¬ 
mente .scorrette, sul voto degli 
italiani all'estero. Una que-stio- 
ne ormai trasferita ad un dise¬ 


gno di legge costituzionale, 
approntalo dal governo e vota¬ 
lo proprio ieri, in prima lettura, 
a Palazzo Madama, E già elimi¬ 
nata dal lesto della rilorma 
elettorale con il volo intercorso 
al Senato. La decisione di 
inammissibilità degli emenda¬ 
menti missini (fimiali anche 
dal liberale Sterpa e da alcuni 
de), assunta dal presidente 
della Camera, e ribadita dopo 
un'ampia discussione, ha sca¬ 
tenato la patluglia della Fiam¬ 
ma. Volavano cartacce e insul¬ 
ti all'Indirizzo della presidenza 
e dei banchi del governo, dai 
quali il ministro Leopoldo Elia 
riusciva ad allontanarsi solo 
per l'intervento di alcuni depu¬ 
tati del Pds e dei comme.s.si. 
Poi, come si è detto, il voto 
conclusivo in .serata. E ades,so, 
dopo l'ultima «navetta» di ratifi¬ 
ca (altrettanto dovrà farsi |>er 
la legge elettorale del Senato), 
I cittadini italiani potranno an¬ 
dare a votare con le nuove re¬ 
gole. Lo avevano richiesto, ple¬ 
biscitariamente, con il voto re¬ 
ferendario del 18 aprile. E non 
sono valsi i tanti tentativi c le 
contorte manovre, palesi e oc¬ 
culte, di queste settimane per 
scipparli di questa prerogativa. 


MICHELEURBANO 


Volata anche al Senato che approva tre leggi elettorali 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA. Nel giorno del 
dolore e dello sgomento per 
le bombe di Milano e di Ro¬ 
ma che hanno seminato 
morte e sangue, il Senato ha 
discusso e approvato tre leg¬ 
gi elettorali: il nuovo sistema 
per eleggere i senatori, la log¬ 
ge costituzionale per consen¬ 
tire il voto degli italiani all'e¬ 
stero, le nuove regole per le 
elezioni nelle circoscrizioni 
delle grandi città. Anche cosi 
il Parlamento ha voluto ri¬ 
spondere agli attentati, agli 
attacchi eversivi, alla strate¬ 
gia del terrore; andando 
avanti sulla strada del cam¬ 


biamento, del rinnovamento 
delle regole della democra¬ 
zia. 

La nuova legge elettorale 
per il Senato ò stata approva¬ 
ta con 134 si, 19 no e 61 aste¬ 
nuti (i senatori del Pds). La 
legge costituzionale per il di¬ 
ritto di voto dei connazionali 
all'estero è passala con 214 
voli tavorcvoli e 5 astenuti. 
Quella sulle circoscrizioni 
conl85st,14noe3 astenuti. 
Tutti e tre i provvedimenti 
passano ora alla Camera dei 
deputati. 

La legge con la quale eleg¬ 


geremo i senatori era già sia¬ 
la volata a Palazzo madama 
il primo luglio, poi era stata 
modificata a Monlecilorio il 
21 luglio. E ora i senatori 
hanno «ripulito» il testo da 
quelle nomie introdotte da 
una parte dei deputati, con 
spirito un po' goliardico. Una 
su tutte: la norma che avreb¬ 
be impedito ai magistrali, ai 
direttori responsabili di gior¬ 
nali, ai diplomatici, ai diri¬ 
genti amministrativi, ai mili¬ 
tari di carriera, ai componen¬ 
ti del Csm di essere eleggibili 
al Parlamento nazionale, a 
meno che non avcs.scro ces¬ 
salo la loro attività almeno 
un anno prima delle elezioni 


politic'hc. È stata abrogala 
anche la norma che prevede¬ 
va una cauzione di due mi¬ 
lioni di lire a carico dei can¬ 
didati. Inoltre, è stato modili- 
eato l'articolo che fa riferi¬ 
mento al voto degli italiani 
all'estero indicando al gover¬ 
no, che dovrà varare i decreti 
attuativi del diritto, la neces¬ 
sità di garantire la libertà c la 
segretezza del voto. 

L'astensione del Pds (an¬ 
che il Pri e il senatore a vita 
ed ex capo dello Stato Fran¬ 
cesco Cossiga si sono aste¬ 
nuti) ù stata motivata con gli 
interventi c le dichiarazioni 
di Franca Prisco e Graziella 


Tossi Brutti, mentre 0 stato 
particolarmente apprezzato 
il lavoro paziente ed equili¬ 
brato .svolto dal relatore Ce¬ 
sare Salvi. , 

La legge costituzionale 
pas.sala quasi all'unanimità 
assicura le condizioni per 
rcffcllivo esercizio del diritto 
di volo degli italiani all'este¬ 
ro. ridctcrmina le modalità di 
ripartizione dei seggi tra le 
circoscrizioni elettorali, .sla- 
bilLscc che venti .seggi della 
Camera e dieci del Senato 
sono ricoperti da eletti dai 
cittadini residenti in altri Pae¬ 
si in un'unica circoscrizione. 
Il lesto della legge costituzio¬ 


nale - sul quale il Pds ha vo¬ 
lato a favore con una dicliia- 
razione di Luciano l^ma - 
era .stato presentato dal go¬ 
verno. 

Di origine parlamentare c 
presentato da più gmppi 
(prima firmataria Franca Pri¬ 
sco). invece, il disegno di 
legge per l'elezione dei con¬ 
sigli circoscrizionali. La nor¬ 
mativa ha l'obicttivo di con¬ 
sentire modalità di voto 
omogenee per i sindaci e i 
coiisigli circoscrizionali e i 
loro prcsidenli, cioù sistema 
maggioritario ed elezione di¬ 
retta dei presidenti dei consi¬ 
gli di circoscrizione, La legge 


- se verrà definitivamente ap¬ 
provala dalla Camera - sarà 
utilizzabile anche nelle pro.s- 
simc elezioni di novembre 
(volano grandi città come 
Roma o Genova). In realtà, 
ha un carattere transitorio 
pcrchù dovrebbero i Comu¬ 
ni, attraverso i loro Statuti, a 
stabilire le modalità di volo, 
ma gli scioglimenti anticipati 
degli Enti locali, che andran¬ 
no alle urne a novembre, 
hanno impedito queste deli¬ 
berazioni, Anche questo di¬ 
segno di legge ò passato pra¬ 
ticamente all’unanimità: uni¬ 
ci a votare contro i senatori di 
Ritondazione. 


■i MIL/\NO La Borsa ha te¬ 
nuto 1 nervi saldi. E sorpren¬ 
dendo perfino gli stessi opera¬ 
tori non SI è lasciata influenza¬ 
re dalla lugubre strategia delle 
autobombe. Non senza una 
punta di soddisfazione, qual¬ 
cuno nel primo pomeriggio fa¬ 
ceva notare che mollo peggio 
slava andando ia .seduta di 
Wall Street apertasi nel segno 
di un calo di 7.26 punti dell'in¬ 
dice Dow Jones. 

SI. la tragica eco degli atten¬ 
tati è rimasta fuori da piazza 
Atlari. La Borsa non si è scom- 
)X)sta neanche per un attimo. 
Niente panico, nè tra le grida, 
nè nelle sale operative delle 
Sim (le .società di intermedia¬ 
zione inobiliarel, nè nei borsi¬ 
ni delle banche. Signiticaliva- 
mente, neppure gli investitori 
esteri sono fuggiti alla ricerca 
di mercati più tranquilli. Anzi, 
hanno compralo. E alla line il 
listino ha chiuso addirittura in 
lieve rialzo: + 0,10',u. 

l-a Borsa, insomma, ha lan¬ 
cialo lo stesso segnale che si 
era sollevalo dopo i suicidi di 
Cagliari e di Cardini: nessun 
coinvolgimento emotivo. Su 
tutti i fronli. Lira compresa. Al¬ 
le 14,15 il ministero del Teso¬ 
ro, inlatti, comunicava i lassi di 
cambio indicatisn. Variazioni 
di rilievo’'- Praticamente un 
mente. Rispetto al marco la 
nostra valuta perdeva meno di 
una lira .^da 932.6 a 933,4), sul 
dollaro appena un centesimo 
(da 1605,8 a 1605,9) mentre 
guadagnava qualcosa sulla 
sterlina. E che il mercato tene¬ 
va respingendo la strategia 
delle bombe, si capiva anche 
dall’andamento dei titoli di 
Stato. Addirittura, in apertura, 
al Mif il contratto future sui Blp 
decennale batteva il record 
grazie alle richieste, insistenti e 
decisi, provenienti proprio dal¬ 
l'estero. 

Ma a sottolineare che la logi¬ 
ca delle .stragi era rimasta fuori 
da piazza Affari c'era anche un 
piccolo-grande pariicolare: il 
recupero dei titoli finiti neH'in- 
chiesta "mani pulite». Se gli 
stranieri tacevano incetta in 


particolare di «telefonici» (Slel 
e Sip sono state anche ieri tra i 
titoli più scambiati) la specu¬ 
lazione sceglieva di puntare le 
sue carte proprio sul recup>ero 
del gruppo Ferruzzi, Conclu¬ 
sione: le Fertin (la finanziaria 
dell'ex impero di Ravenna) 
sono salite del 6,48%, le Mon- 
ledi.son del 3'%. e le Edison ad¬ 
dirittura del 6,78"i. 

Un andamento che, in gene¬ 
rale, perfino qualche o|3srato- 
re ha definito «incredibile», «l-a 
Borsa ha reagito molto bene, 
senza momenti di cedimento e 
persino titoli nell'occhio del ci¬ 
clone come Fertin, Edison o 
Fondiaria hanno guadagnalo, 
come non tosse successo nul¬ 
la», hanno commentato allo 
studio Gaudcnzi. "È im com¬ 
portamento asettico che nvela 
le slorzo di mantenere tran¬ 
quillo il mercato smorzando 
l’emotività del momento». At¬ 
tenzione però: «L'estero ci ha 
aiutalo perchè non ha latto 
pressione - si aggiunge - ma 
non è detto che si possa man¬ 
tenere la calma a lungo. So¬ 
prattutto se nei pro,ssimi giorni 
ia situazione dovesse ulterior¬ 
mente peggiorare». 

Ili realtà ieri, soprattutto gli 
operatori de! vecchio conti¬ 
nente. un pensiero fisso ce l’a¬ 
vevano, Ma riguardava la Bun¬ 
desbank. E quelli milanesi non 
tacevano eccezione. Pochi 
dubbi, infatti, che - cosi come 
in tutte le altre piazze eutO|x?e 
• a sostenere gli scambi ieri ci 
lo.s.se la concreta speranza - 
che molti davano questa volta 
|x;r sicura - di un nba-sso dei 
tassi tedeschi. Oggi, inlatti, a 
Francoforte, si riunisce il consi¬ 
glio della banca centrale diret¬ 
ta con pugno di ferro da Hel¬ 
mut Schlesmger. La riunione si 
svolgerà in a.ssenza di espo¬ 
nenti del governo e sarà l'ulti¬ 
ma prima delle vacanze (tor¬ 
nerà a riunirsi il 26 agosto). 
Verrà dato l’annuncio che 
molti attendono di un calo de¬ 
gli interessi attualmente atte¬ 
stati al f),75'L per lo sconto e 
all'8.25'’u per il «iombard» o .sa¬ 
rà una nuova, deprimente, de¬ 
lusione’' 
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L’attacco 

all’Italia 



il Fatto 

La decisione presa nella tarda mattinata di ieri 
annunciata da Mancino: «Ha messo a disposizione il mandato» 
La difesa di Bruno Contrada e lo scandalo dei fondi «distratti» 
Lo sostituisce il prefetto Salazar richiamato da Catania 


Ed ora salta il numero uno de^ 007 


«Dimesso» Angelo Finocchiaro, dal 1992 capo del Sisde 


Sisde, Angelo Finocchiaro va via Dimesso, defene¬ 
stralo dopo le bombe di Roma e Milano Lo sostitui¬ 
sce Domenico Salazar, richiamato in tutta fretta da 
Catania La sua poltrona vacillava fin dalla difesa di 
Bruno Contrada, lo 007 arrestato per collus'oni con 
Cosa Nostra Poi la vicenda dei fondi del Sisde «di¬ 
stratti» da alcuni funzionari Per quella brutta stona 
Finocchiaro risulta indagato 


ENRICO FIERRO 


ROMA 007 <1 mcziiogior 
no di ieri è finita 1 era Finoc- 
chiaro Ora la poltrona di nii 
mero uno del Sisde passa a 
Domenico Saloiar prefetto di 
prima classe richiamalo in fret¬ 
ta e furia da Catania Sarebbe 
sialo il Presidente Scalfaro a 
chiedere nel corso del vertice 
svoltosi len mattina al Quinna- 
le «misure severe ed eccezio¬ 
nali» per I nostri servizi di sicu¬ 
rezza Troppe sottovalutazioni 
do|x> gli allarmi lanciati con le 
autobombe di via Fauro a Ro¬ 
ma e di via dei Georgofili a Fi¬ 
renze Troppe orecchie che 
non hanno sentito troppi oc 
chi pagati per vedere che non 
hanno visto Un eccesso di im¬ 
preparazione generale che gri¬ 
dava vendetta 

La poltrona di Angolo Finoc- 
chiaro nato a Giarro 63 anni 
fa capo del Sisde dal luglio del 
92 giù prefetto di Napoli con 
Antonio Cava od ultimo alto 
commissario per la lotta alla 
mafia vacillava da tempo Fin 
dalla sua difesa di Baino Con¬ 
trada I ispettore del Sisde in 
Sicilia arrestalo perché ritenu¬ 
to troppo vicino ai corleoncsi 
di TolO Runa giudicata da più 
parti «inopportuna» Poi la vi¬ 
cenda dei fondi non del Sisde 
Una bruita stona di miliardi 
una ventina «distratti» c dopo 
sitati SUI conti correnti di alcuni 
solerti funzionari conclusasi 
con cinque arresti e un avviso 


di garanzia ad un «eccellerne» 
Riccardo Malpica ex capo del 
Sisde Per quella stona Finoc- 
chiaro é indagato comunque 
accusato ancora una volta di 
non aver visto di non aver sa¬ 
puto controllare 

Un uomo nella bufera Fi 
nocchiaro difeso fino all ulti¬ 
mo dai vertici del Viminale 
Qualche settimana la ai gior¬ 
nalisti che gli chiedevano 
quando avrebbe latto dimette¬ 
re il prefetto Finocchiaro da 
capo del Sisde il ministro del- 
I Interno Mancino rispose in 
modo stizu-ito «Non avete a'- 
cun rispetto per lo stato di dirit¬ 
to Volete la notizia-scandalo a 
tutti 1 costi Ma fino a quando 
non ci Sara un rinvio a giudi¬ 
zio non CI saranno dimissio¬ 
ni 

Una difesa coraggiosa che 
però non ha resistito alle tre 
bombe di ieri Giù nella riunio 
ne del comitato nazionale per 
I ordino e la sicurezza la strut 
tura che nunisce il vertice di 
polizia carabinieri o forze ar 
mate erano pmvuto critiche 
sulla gestione del Sudo Poi nel 
summit al Quirinale sarebbe 
maturata la decisione delle di 
missioni di Finocchiaro Ma 
per il ministro dell Interno le 
cose non stanno proprio cosi 
•Finocchiaro ha messo a di¬ 
sposizione il suo mandato an¬ 
che per esalare che si continui 



no a dire cose sui servizi che si 
sono sempre dette e che cioè 
ci sono deviazioni Noi possia 
mo dire cfiiarainonte che ma 
gari ci puO essere stala inade 
gualezza o debolezza ma de 
viazioni proprio non non ce ne 
sono» Alla fine della giornata 
I ex capo del Sisde appariva 
tranquillo per sua stessa ani 
missione «liberato» dalla inso 
slembile posizione di essere il 
•cireneo» che porta la croce di 
responvibilitù non sue «Ilo 
cercato di riqualificare il servi¬ 
zio - ha detto ai giornalisti - e 
invece sono divent ito 1 1 s ign 
ma contro cui lutti sparano per 
fatti successi quando io non 
ero alla guida del Sisde» 

Arriva Salazar ma il Sisde 


nato nel 77 dalla ceneri del 
vcKichio cd inquinatissiino Sid 
rimane nella bufera II Siulp il 
maggiore smd icalo di polizia 
SI limila a «prendere allo Poi 
attacca «Guai ad illuderci che 
la sostituzione al vertice |X)'sa 
essere sufficiente per ridare 
slancio ed efficienza ai servizi» 
Gl vuole ben altro «un profon 
do c radicale rinnovamento 
una revisione dei servizi ad un 
compito di ditevi inicrna 
Quindi via I altro servizio di in 
telligence quello m lilare il Si 
smi «che rischia ormai di esse- 

re n l'fr^rs ì } ( 

vile di informazione con lutti i 
pericoli di interferenze nell al 
tivitù delle strutture che questa 
duplicazionecomporta 


Domenico Salazar, 
una nomina inattesa 
La perfetta carriera 
del Prefetto di Catania 


H RDMA Domenico Salazar appresa la 
notizia della sua nomina a caoo del Sisde ha 
detto «mi sento onorato e lusingato per que¬ 
st incarico Spero di avere la possibilità di 
mettere a disposizione il mio bagaglio cultu 
rale il mio impegno sociale la mia onesta 
per portare il Sisde al top dell efficienza ■ «Per 
ottenere questi nsultati - ha aggiunto - mi sa¬ 
rà necessaria c spero di poterla avere, la col¬ 
laborazione di tutti enti organismi e istituzio¬ 
ni Gl vuole grande senso di respjonsabilità e 
chiarezza nell operato dei Servizi pur mante¬ 
nendo le loro caratteristiche d i riservatezza» 
Ma chi è il nuovo capo del Sisde’ Domeni 
co Salazar è nato a Reggio Calabria e ha 56 
anni Laureatosi in giurisprudenza nell Uni¬ 
versità di Messina nei 1960, è entrato nell am¬ 
ministrazione dell Interno e ha prestato ser 
vizio per gran parte della camera presso la 
Prefettura di Reggio Calabria con un solo in 
tcrvallo di sei mesi a Roma Nel 1988 é stato 
nominalo Prefetto e assegnato per un anno 
al commissarialo di governo della Regione 
Campania Nel 1989 è stato nominato prefet 
lo di Catanzaro dove é rimasto due anni con 
un incarico di coordinamento delle altre due 
province calabresi Nel settembre del 1991 é 
stato invialo a Catania con compiti di coordi 
namento anche sulle altre province della Si 
cilia orientale Salazar - che è sposalo con 
un insegnante di lettere Maria Adelaide Me 
gali e padre di due figli - era stato nominato 
duo settimane fa prefetto di poma classe 
A Catania Salazar si e trovato a fronteggia 
re gli strascichi del terremoto del dicembre 
del 1990 ed eventi come la lunga eruzione 
dell Dna coiiiinciala il N dicembre del 
libi clic iiiiiia-.^>io Zallclalt I L llca 111 vjucl 

I occasione secondo molti osservatori il 



neo capo dei servizi non ha in realtà mostra¬ 
to grandissime doti di organizzatore Si é se 
gnalato invece per una posizione mollo netta 
nei confront. della criminalilà maliosa e dei 
politici di provincia coinvolti in rapporti con 
ie cosche da registrare gli scioglimenti, per 
infiltrazioni maliose, dei Consigli comunali di 
Mislerbianco Adrano Mascali Acicatena e 
Mascalucia Ieri dopo aver ncevulo la comu¬ 
nicazione della nomina a capo del Sisde Sa¬ 
lazar è rimasto con i collaboratori in Prefettu 
ra SI dice che abbia accolto la notizia della 
importante responsabilità con una certa sere 
mti Un 1 Clima senza dubbio in linea con 
un immagine come quella di Domenico Sala 
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Presidente del Comitato di controllo dei servizi segreti 


Pecchioli: «Non c'è una pista sola da seguire 
ma queste bombe si oppongono al nuovo» 


«Ci sono molte forze che oggi hanno interesse ad 
opporsi al nuovo che avanza La mafia è una di que¬ 
ste, ma non è la sola Bisogna indagare anche su al¬ 
tri poten forti per capire cosa sta accadendo» Il pre¬ 
sidente del comitato di controllo sui servizi segreti, 
Ugo Pecchioli, è anche molto critico verso l’operato 
di Sisde e Sismi- «Sono apparati che non sono anco¬ 
ra all’altezza dei loro delicati compiti» 


QIANNICIPRIANI 


H ROMA Cinque attentali 
negli uniml meai, dieci morti, 
tantissimi feriti e un paese ter¬ 
rorizzalo. Di chi è la regìa, 
quali sono le forze che hanno 
interesse a gettare 11 paese nel 
caos? 

La mia convizione é che sia un 
insieme di forze reazionarie 
che vogliono opporsi strenua¬ 
mente alla transizione dal vec¬ 
chio sistema politico a un nuo¬ 
vo assetto più democratico In 
questo momento sono colpiti 


vastissimi interessi basti pen¬ 
sare ai risultati ottenuti dalla 
magistratura oppure ai perso 
naggi che da sempre hanno 
avuto responsabilità di gover¬ 
no e che oggi sono precipitati 
nella polvere Basti pensare 
ancora che appena un anno fa 
alcuni di questi personaggi vo 
levano dividersi i grandi troni 
come il Quirinale c palazzo 
Ghigi Queste forze vogliono 
resistere al nuovo Natural¬ 
mente non faccio di ogni erba 


un fascio cé chi si oppone 
con mczyi legali ma ci sono 
anche forze che agiscono 
usando altri sistemi Ogni qual 
volta che in Italia si ò aperto 
uno spiraglio di avanzamento 
in senso democratico che po 
leva mettere m discussione 
consolidati equilibri di potere 
puntualmente sono arrivate le 
bombe lo credo che non deve 
essere seguita una pista unica 
ma guardare a questo insieme 
di [orzo che vogliono impedire 
questa transizione 

Quindi non soio mafia, co¬ 
me pure era stato Ipotizzato, 
ma semmai l'intreccio tra 
criminalità e altri poteri for¬ 
ti... 

Esattamente Getto la mafia é 
una delle componenti di que¬ 
sta strategia della tensione an 
che perché ha subito duri colpi 
e no subirà altri Perù accanto 
ai maliosi ci sono grandi settori 


doli economia della finanza e 
della dirigenza politica che 
stanno per essere travolti È in 
questo complesso di compo 
nenli che va individuata la ma 
tri -e di questa stralcgia c quin 
di anche i burattinai 

Nelle Inchieste su Tangento¬ 
poli la magistratura e le for¬ 
ze di polizia hruuio dimo¬ 
strato una straordinaria effi¬ 
cacia. Ma per contrastare 
questa strategia stragista si 
sta veramente operando al 
meglio? Qual è il suo giudi¬ 
zio? 

La magistratura e gran parte 
delle forze dell ordine si stan¬ 
no muovendo in maniera lo 
devolc anche se CI sono anco 
ra alcuni paradisi inloccati 
Quello che ancora manca c 
1 attività di intelligence I attivi 
là preventiva E in particolare 
IO mi riferisco all opera dei scr 
VIZI segreti Cosa si f i per pre¬ 


venire gli aitcniati’ Gomc si 
combatte la strategia della tcn 
sionc prima che esplodano le 
bombc’Qui siamo in presenza 
di carenze gravissime Nei ser¬ 
vizi anche dopo la riforma so¬ 
no continuati episodi di devia 
zionc Anche in questo caso 
non voglio gencrdliz,zdrc ma 
CI sono apparati meflicienti 
dentro i quali come nel caso 
dell ultima inchiesta sul Sisde 
avvengono delle ruberie c altre 
ilicgdlit? Ecco non sono ap¬ 
parati nel loro complesso al 
I altezza di svolgere un compì 
lo cosi delicato Allora il Sisde 
e il Sismi devono essere mcv,i 
r ipidamcntc in grado di preve¬ 
nire Per questo scopo il coni 
I Ilo SUI servizi c impegnato a 
preparare un progetto di prò 
fonda riforma G e bisogno di 
r idleali cambiamenti 

Dopo questa strage Ciampi 
ha sostituito ii direttore dei 



Ugo Pecchioli 
presidente 
del Comitato 
SUI servizi 
segreti 


Sisde Secondo lei qual è il 
significato di questo gesto 
così forte del presidente dei 
Consiglio? 

lo non molli giorni fa avevo 
chiesto formalmenle le dimis¬ 
sioni di Finocchiaro dopo lo 
scandalo dei fondi neri e an 
che per una complessiva inef¬ 
ficienza che era emersa per gli 
attentali di Roma e Firenze 
Oggi il presidente del Consiglio 
"dimission indo Finocchiaro 


ha confermato la veridicità di 
quanto da tempo affermiamo 
e cioè che il Sisde oggi non è 
all altezza del suo delicatissi 
mocompito Mi auguro quindi 
che SI vada ad una opera di ri- 
lorma anche con misure che 
possono essere adottate nel- 
I immediato senza aspettare 
la riforma generale proprio 
per garantire che questi appa¬ 
rati da subito possano essere 
messi in grado di svolgere il lo 
ro compito 


Parla Tex ministro deirintemo che Tanno scorso lanciò Tallarme: «Non cercavano la strage intenzionale» 

Scotti: si stanno avvicinando a oHettivi tenibili 


Per l’ex ministro deU’Interno Scolti «non si è ancora 
cercata la strage intenzionale ma si stanno avvici¬ 
nando a obiettivi più terribili» Scotti è stato il primo 
l’anno scorso a lanciare I allarme «piano destabiliz¬ 
zazione» all’epoca rivelatosi una «patacca» La se¬ 
quela di bombe «Un avvertimento terrostico-mafio- 
so» Ma Cosa nostra non sarebbe che il braccio ar¬ 
mato di un «disegno di destabilizzazione dell’Italia» 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA Via Fauro a Roma 
gli Uffi/i a Firen/c ora Milano 
c di nuovo Roma «si stanno av* 
vicinando sempre di piu alla 
ciiD» Vincenzo Scotti mini 
Siro del) Interno fino ad un an 
no fa - sembra un altra ejioca' 
che nel narvo 19<^2 lanciò 
l «allarme circa 1 esistenza di 
un piano dcsiabili<5/anlc* ve* 


de un escalation nella sequela 
delle bombe La lettura che ne 
dù m una conversazione piu 
che un intcvisla è quello del 
I avvertimento mafioso*tcrro* 
rosiico Ma Cosa nostra che lui 
vede come una sene di intrec 
ci ed interessi non solo nazio* 
nali non sarebbe che il brac* 
CIO armato di un disegno di de* 


stab)!i//a7ionc dell! Italia nel* 
I Europa 

Sono stati colpiti luoghi e 
monumenti simbolo ei sono 
stali anche morti e feriti ma 
per I ex ministro siamo di fron 
te ad atti «ancora quasi pcrife 
nei» «Non si è ancora cercala 
la strage intcn/ionalc - affer 
ma - ma stanno progressiva 
mente avvicinandosi ad obici 
tivi piu terribili» Scolti ò con 
vinto che non ci si trova davan 
ti ad allcnetati estemporanei 
ma aecortamentc preparati E 
per metterli in atto c è bisogno 
di tempo e di uomini «Un nu 
mero di persone che progetta 
no coprono e controllano i! 
territorio» Insomma niente di 
sporadico attribuibile a singoli 
fatti Non esclude c nemmeno 
avalla la connessione con le 
inchieste in corso piuttosto n 


tiene che I awcrtimcnloèscm 
prt il solito il bisogno di dimo 
strare alla Stato che i piu forti 
sono loro soprattutto in que 
sto momento di grande debo 
lc7/a Come I estate seors.i 
con le stragi di Capaci c di via 
Amelio'^ «Ho qualche dubbio - 
risponde - che ei sia un filo di 
retto che da F*ilconc a ISorselli 
no porti fino igli attentati di 
oggi» 

Due mesi pnm i dell itu nla 
to contro Falcone i! 19 mir/o 
1992 Vinecn/o Scotti aveva 
lanciato I allarme «piano de 
slabili/zanle» Due circolari del 
ministero dell Interno metteva 
no in allerta tutte le prefetture 
circa 1 esistenza di un progetto 
eversivo che «forze oscure 
avevano ideato t stavano re i 
lizzando e davano direttive* 
Un vero e proprio *al,larme gol 


pcf ma m gran parte basalo 
sulle infoi ma/ioni provenienti 
d.illc lettere a un magistrato 
bolognese di lai Elio Ciolini 
depistalore di professione In 
somma una «patacca» come 
l«i definì 1 allora presidente del 
Consiglio Giulio Andre*otii e il 
ministro si beccò del «patacca 
ro dai SUOI gollcghi di govcr 
no Scotti a suo tempo non nc 
gò di essere caduto in una 
«trappola ma non rinnegò la 
serietà dell allarme «Per me - 
disse allora - le lettere di Gioii 
111 erano soltanto un tassello di 
uno scenario mollo piu gran 
de» E ancora oggi ricordando 
quell episodio dice «Mi trovai 
di fronte ad una sene di fatti 
ehces|>osi lo scopo era quello 
di previniro Se*eondo 1 ex mi 
nistro in quel tempo non si era 
ancora di fronte ad un onjaniz 


zd/ione ma ad un «disegno 
che SI slava organizzando 
«C erano cose vere c cose non 
vere - aggiunge - dc*ntro la 
stessa patacca di Ciolini» 

1 fatti sen che avevano prc 
ceduto la denuncia di Scolli 
erano una se*rie di omicidi tra 
loro molto diversi Costanzo a 
Castellamare Salvo Lima » Pa 
lermo il segretario della fede 
razione belga del Psi Dello 
stesso penilo una seri** di 
perquisizioni mistenose nelle 
abitazioni di magistrati uomi* 
ni politici ufficiali di polizia 
giudiziaria che indagavano su 
episodi scottanti Non solo vi 
site segrete negli uffici della 
eomnuvsiont senatoriale che 
stava indag.indo sulla scanda 
lo Bn) c fX!rsino nello studio 
privato del ministco Nello sies 
so periodo a Catania da un 


furgone lasciato in sosta senza 
custodia evadeva indisturbato 
il capomafia Di Salvo Di fronte 
a questo quadro non c ò da 
stupirsi che ministro e capo 
della polizia mettessero il pae¬ 
se di fronte al rischio Piu stra¬ 
no invece che il rischio sia 
stato soffocato e messo lacere 
dal clamore della «patacca» 
Dietro quegli episodi ma so 
prallutto dopo le ultime bom 
be Scotti pensa a dei «tasselli 
di deslabilizj'azionc dell Italia 
nell Europa» divenuta un pun 
to debole nello scacchiere in 
tcmazionaie In gioco in'eressi 
colossali "Il traftico intemazio 
naie di droga e quello delle ar 
mi e 1 jnlre*ecio con processi e 
poteri reazionari» Insomma 
-contro la vita democratica - 
secondo 1 ex ministro - il ccr 
chio SI avvicina e si stringe» 


Il [jrt Mil« lìti d«lliPrr\ h i d M iii 
i ( firi d A Un ini j lu i ii du C iis 
rIk « di 11 t C lunt I csprin» I j j r 
fendi rdtislio ilk Iim l.1 k du k \ M 
UH deli I sirii^i. di V jPril Mru 

ALESSANDRO FERRARI 
CARLO LOCATENA 
DRiSS MOUSSAFIR 
' SERGIO PASOTTO 
STEFANO PICERNO 

Milano Jyluftiioinyt 


Nel IneeMmodi-lla icomp ir-, i di 

LUCIO TONELU 

Oidnord (. M itiuo con Ijmili in tinti 
commoss ptr k siiicure c nunitrosi. 
kstimonianze di afluttochc hanno ve 
luto suholintare k doli di Ix nla di ri 
di oncst t di impegno costanti, 
nel la\oro pur / initò e per it p irt lo 
nngraziano tutti coloro Lii Imiiik vi 
luto esporne re solida ctn e*ssi.reiero 
vicini nel grande dolori, bn ringra/ii 
mento pancolare nvolgono all i dirt 
zioiit (. alla rtUi/i »n«. dt /( nifù alle 
direzioni immin strative di kom j t d 
*‘i rtuo il SUOI comp igm di I isoru al 
Parlilo democritico dell i sinistra all i 

I tderaz one di I Pds di Massa barrar i 
al compagni della •Pri” ascn ciclisii 
ci* e i tallii compagni e »imci In sua 
menoni li fimigln soiioscrivi ix* 

II nilù 

Roma 29 luglio l'W 


Ad un mese dalla scomparsa di 

LUCIO TONELU 

il presidente dei Consiglio di ammin 
strazione dt lUnitù t i suoi compo* 
iitrii il colletto siiidacak liDireziu- 
IH politica i la Direzione aziendali 
1 tmministrazione la risi iz uik i i po 
ligrafici ricordano con immutilo illti 
lo c struggente malinconia il compì 
no e ! amiLO indimcntic ibik 
orna 2 ^^ luglioJPns 


sei tngesimo delU scomparsi del 
compigno 

LUCIO TONEUJ 

Angelo Netto lo ncorria p< r 1 enlusia 
smo e la generosità con cui ha sempre 
carattenz/alo il suo impegno politico 
per una sexrietà migliore 
Roma 2d luglio 199J 


A quindici giorni dall i scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 

Carla Simoncelli ringrazia dal proloit 
do del cuore tL*tj i comp Igni gli amici 
le associazioni e i rappresentanu dello 
Stalo che hanno voluto lesiimoniare 1 
loro dolore lasolidinela la stimi 
Roma 29 luglio I99J 


Ni l I Vi rs.ir 1 fii t 

GIUSEPPE (PINO) CIVITA 

il M il L, ' Il c qu 11 t 
>t»r i rdi ri 

In h'i 1 ) li 


Ree tri I oh IVI inn\irvirn de 111 
se mj Mvi Ji lecmpign 

LUIGI SANDRO ABATI 

Kieijfd UH h sua gr.indi ix ni i ed elle 
stieinltntf illitti»! in on h n mi 
n 1 Kos 1 k se re ie ec gii ili i r k i 
in li I nii mi n i soiti si no m h r / / 
tira 

Mil ino Z'J Ughi 1 


A tre inni d ili \ seemi]> irvi Nora ncor 
d eoli iminut ito aitctiii 1 i e m[)tgni 
e lime I 

NUCCIA 

M Imo JHIuglc 


Ede^ceduk i coup igni 

AMBROGIO PEDRAZZINl 

\11 1 mi glie e comp igii i G anna all 
I gl i Nicoletti e il gl neri Rad n k 
c ung in« Il li 11 SI nt ’e t s nei n c »ii 
1 gl il ZI del direnivi di 1 un I » li 
SI *0 iìoritti-i di t itti j comp tgm d 
Kogotedn V ttosrnvonor>er / ró 
Mil ino 29 luglio IMd j 


11 direttive e lult cc ■’ipagni dell unita 
di b ise k. Ikjre tti» es|)nn ono all i mo 
gin Indi il liglio Rolxrlf e illanuon 
M ir 1 k le re piu st nt tt t sjcere i c ri 
d gli inzt |Kr la seo!n|i irs .1 di I CI m 
1 Igne 

PIERINO PEDRAZZINl 

Vili senvonuixr// nitù 
M I ino luglio I iho 


Atre mes dii iscomp irvi del compì 
gni 

GIUSTO VECCHIET 

1 1 me glic nel ricc rdarloeon allctto se t 
tosunv e in su i mi mori i ix i / f mia 
ini sic - bugilo 


1^ moglie Giinna la figlia Nei etti i 
genero Kdll lek il piccolo) itnoetunii 
sue») can comunicano 1 1 scomparsa 
del comp igno 

AMBROGIO PEDRAZZINl 

1 lune r ili in I mi i civile* si svolPer inno 
oggi alle* ore 11 pirtinde dii ibita/io 
nc d) via Kogoredo 11 1 familiari sotto¬ 
scrivono IH r / tJnitd 
Mi) me 29 uglio I 


Lld » Roberto Mano c Luci irò sono 
dfcttuosami n c vicini i Micick in 
Questo momento di dolore |x r la per 
d la della su i c ira mamma 

LUCIANA ROMANO 

Milino jnluglio I9 ‘h 


La Fedora/ionc italiana circoli del ci 
nema nncrazia quatta hanno pailc*ci 
palo al dolore per la perd ta del nostro 
caro 

RICCARDO 

in manieri particolare nngrizia lutti 
colore» che s) sono dichirat disposti i 
collabcirare pi“r proseguir» il suo lavo 
ro culturale e ixjlitieo 
Roma 29 luglio 199} 


Nel settimo aiiniversano della morte 
delcontpagno 

GINO PEPPONl 

la moglie e i lamilian lo ricordano con 
immutalo affetto e in sua memori i sol 
loscnvono peri bniia 
Firenze 29 luglio 1993 


29*7*86 29 7 93 

NADIA FANtA 

]llem[X)n Jiteaneell i La tu i prese nz i 
tra noi 0 immut it i Nuli 11 e imi ; ito 
Mamma pipa Sonn Ivin e quanti ti 

vollerr Ix m 
Kom» 2Uluglio 194} 


1 Unità di btsc di banale Monte»nno 
esprime profondo cordoglio per lo 
scomparsa di 

ELSACAMILLETTl 

e*d ò vicina ai famili in tutu in questo 

doloroso momento 

Canale Monierano 29 luglio 1993 


Matle*o ed Elisabetta nell anrivervino 
di 

NUCCLA 

con dolce ncoiJo 
Mflmo 29 luglio 1993 


Lo lamlgln Chiricozzi partecifia com 
mossa alla scomparsa del compagno 
MEDARDOCIONI 
ricordandolo con affetto [>orgc ai fami 
lian le piu sentile coiidogliai ize e sotto 
senve per/Um/cì 
Milano 29luglio 199} 


1 eomixmenti del bunsorzif XXV Apri 
( pirtecipano commossi il lutto d *ii 
chele Di Gì inni |xr la seomp »rs i della 
n imm i 

LUCIA ROMANO 

Milano 24luglio 144} 


1 Linone Comunale e h sez « t del 
Kds «Eccoci [x r li paci »di s Ciuliano 
M lane se ptirgoro si nule eondog ali 
ze alla laniigfia Di Ciiami |x r la morte 
delhe iri 

LUCIA ROMANO 

ITI» gli» n imm u cn np igtn 
s G uh ino 24 luglio I »4 > 


I compagni del Lniló si stnngono il 
cortlogl o ixrla scomparsa di 

LUCIA ROMANO 

Mimo 2 Muglio 1493 


<Vg 11 mi ni Igni vini grige vnz 
e I nterse |xrei|irire lutti I c nbn i 
1 un f »*e lutar» e vi str< issivi mj 
nella licLbi i ei p ite me ori di nudile 

li VI sin viH 


omo 

c» ORTOIO 
PIERA 
e GUIDO 

VI rieord mo i comp igni ed in le l-az 
z.4iro Giulia Rosi Siefm i I ir rin i » 
C arlo Se ttosenvonn ix*r / ( rtiia 
Brescii 24 luglio IW} 


Rob<*no Marc! etti ncorda I indimenti 
eabilecr mpagli i 

NUCCIA 

nel 3 mnrvervmo della sui scompir 
Milano -‘Muglio 1 WJ 


Beppe Giovanni e il picei>io Davide 
Armondi profondame*nte* iddoiorati 
perla scomparvi dell amico c compì 
gn» 


CICiBARZINt 

lo rici>rd mo con gr inde ilk tto e por 
gono a DHnielae*d Lle*onori le eondo 
glianze piu se utile 
Milino -4 luglio l‘W} 


ISTITUTO SALVI 

Corso Padova 59 

PENSIONATO S CAMILLO Via Fomienton 12 
RESIDENZA MONTE CROCETTA Via Biron di Sopra SO 36100 Vicenza 


Avviso di gara per la fornitura di prodotti monouso 
o multiuso per Incontinenti anziani non autosufflcienti 

L’ISTITUTO SALVI di VICENZA 

ha indetto una gara per la fornitura di presidi per incontinenti 
per tre anni 

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 2019/1993 
ed essere indinzzate all Istituto Salvi corso Padova n 58 
36100 Vicenza redatte m lingua italiana 
Il Bando ed il Capitolato di Cara potranno essere richiesti 
all'Ufficio Economato dot! Istituto - C so Padova. 59 - Vicen¬ 
za (tei 0444 - 504685 • fax 0444 589056) Sino al 5' giorno 
lavorativo antecedente la scadenza, senza onen 
Avviso spedito all Ufficio Pubblicazioni Ufficiali CEE il 
21/7/1993 
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Dr. Valdo Mellone Or. Vincenzo Rossi 
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^ I T TT il Fatto T T T T 

Vertice straordinario alla Superprocura antimafia: «Non è 
solo opera di Cosa Nostra, dietro ci sono altre entità» 

Un gruppo stragista di decine di persone che dispone 
di dispositivi militari di prim’ordine. «Uccideranno ancora» 


pofiina 


9ro 


L’obiettivo era «colpire» il Vaticano 

Gli inquirenti: «La bomba a S. Giovanni, attacco deliberato» 


C’è un’unica regìa che ha gestito gli ultimi cinque at¬ 
tentati. In azione c’è un’organizzazione estrema- 
mente efficiente da un punto di vista militare e la 
strategia stragista è destinata a continuare. Sono 
questi gli elementi emersi dopo i numerosi vertici 
degli inquirenti. Preoccupazione per l’autobomba 
alla basilica di San Giovanni; è letta come un delibe¬ 
rato attacco contro la Chiesa cattolica. 


OIANNICIPRIANI 


Il ■ : 






■■ ROMA. Cinque attentati e 
un'unica strategia; cinque au¬ 
tobombe gestite dallo stesso 
dispositivo militare, potente e 
ramificalo, per far sprofondare 
il paese nel caos. Ormai non ci 
sono più dubbi: la nuova on¬ 
data di terrore che sta gettando 
nel panico l'Italia rientra in un 
piano, ancora oscuro, che sarà 
di lunga durata. Le analisi de¬ 
gli inquirenti sono concordan¬ 
ti. Si tratta di «verità logiche», 
anche perché fino ad ora. da 
via Fauro all'accademia dei 
Georgofili. fino al tre attentati 
di ieri, le inchieste non hanno 
consentito di accertare un solo 
elemento concreto. - Quello 
che è certo, p>erO, è che in 
azione c'è un «gruppo stragi¬ 
sta» composto da alcune deci¬ 
ne di persone. Un gruppo in 
grado di gestire un piano di 
•lun^a durata», proprio come 
negli anni bui del terrorismo. 
E, molto preoccupante, è con¬ 
siderato il fatto che una delle 
autobombe è stata piazzata a 
ridosso della Basilica di San 
Giovanni. Una scelta non ca¬ 


suale. interpretata come un 
deliberato attacco contro la 
Chiesa. 

Il lavoro di indagine è mollo 
difficile. 1 magistrati della Su¬ 
perprocura, quelli delle dire¬ 
zioni distrettuali antimafia, gli 
investigatori di polizia e cara¬ 
binieri hanno pochi elementi 
e, soprattutto, sono costretti a 
lare a meno del lavoro di »in- 
tclligcncc». In tutta questa fase, 
dai servizi segreti non sono ar¬ 
rivate informazioni utili per po¬ 
ter comprendere chi rappre¬ 
senti. realmente, il pericolo in¬ 
terno; dove siano le »quintc co¬ 
lonne» della democrazia. E an¬ 
che per questo c'è molta incer¬ 
tezza. Chi sta mettendo le 
bombe? e per quali molivi? 
Non si sa ancora. Ed è per que¬ 
sto che già nelle ore immedia¬ 
tamente successive alle tre 
bombe sono circolate le ipote¬ 
si più svariate. spe.sso frutto di 
interpretazioni tutte politiche, 
ma prive di una qualsiasi so¬ 
stanza fattuale. Malia, servizi 
segreti, pezzi del potere politi¬ 
co in frantumi. Le ipotesi sono 





Carabinieri presidiano la zona dov'è esplosa l'autobomba davanti San Giovanni in Laterano 


IIK 


tanto. Ed ognuna è per alcuni 
versi verosimile. Ma una rispo¬ 
sta non c'è. Ed anche questo è 
uno degli elementi della nuova 
strategia del terrore: l'invisibili- 
tà. Proprio come era teonzza- 
to. agli albori del terrorismo 
rosso, dal gruppo dei «super¬ 
clandestini» che volevano col¬ 
pire e scomparire. E lasciare 
che le indagini si indirizzasse¬ 
ro verso altro piste. 

In questa fase, allora, non 
resta che analizzare tutto quel¬ 
lo che è accaduto negli ultimi 


mesi. E cercare di comprende¬ 
re quale sia la «logica» che ispi¬ 
ra i cervelli della nuova strate¬ 
gia della tensione. Capire quali 
sono, con esattezza, i risultati 
che si vogliono ottenere. De¬ 
stabilizzare il paese, .si è sem¬ 
pre detto in maniera generica. 
Ma por raggiungere quali 
obiettivi? E stalo questo il .sen¬ 
so della riunione che si è .svolta 
ieri mattina negli uffici della 
Superprocura e che è stata 
coordinala dal sostituto Luigi 
De Ficchy. Una riunione nel 


corso della quale, tentando di 
mantenere un'estrema lucidi¬ 
tà. si è cercato di localizzare 
ogni elemento concreto emer¬ 
so nel corso degli ultimi mesi 
di indagini. Lo stesso tentativo 
ripetuto nel corso di altre riu¬ 
nioni ad allo livello che si sono 
svoite nella serata di ien. 

La preoccupazione maggio¬ 
re. come detto, riguarda l'at¬ 
tacco contro la Chiesa cattoli¬ 
ca. L'autobomba che è stata 
latta esplodere a ridos.so della 
basilica di San Giovanni è stata 


letta come un messaggio ad al¬ 
tissimo livello lanciato verso 
l'altra sponda del Tevere. 
Quell'aulobomba è considera¬ 
la un'a 3 grc.ssione deliberata. 
Per una serie di ragioni: anzi¬ 
tutto perchè, per la dinamica 
degli attentati, è evidente che 
gli stragisti hanno avuto l'op- 
portunilà di .scegliere in tutta 
tranquillità dove lasciare l'ordi¬ 
gno. E lo hanno voluto lasciare 
di fronte al Palazzo del Latera¬ 
no, che non solo gode dell'ex- 
traterritorialità c formalmente 
è territorio della Citta del Vati¬ 
cano, ma è anche la sede del 
vicanato. Non è stata una scel¬ 
ta casuale. Ed un attacco terro¬ 
ristico che colpisce anche la 
Chiesa è un latto senza prece¬ 
denti. Segno che si è di fronte 
ad una terribile esclalation. 
Tanto più preoccupante per¬ 
ché è evidente che l'organizza¬ 
zione stragista, perché di orga¬ 
nizzazione SI tratta, è ottima¬ 
mente preparata dal punto di 
vista militare, dispone di mezzi 
ed è estremumenle determina¬ 
ta nel portare avanti il suo pia¬ 
no stragista. Ma perché la 
bomba a San Giovanni? Non si 
sa. Nel corso di una delle riu¬ 
nioni ad alto livello ad un certo 
punto SI è parlalo di Opus Dei. 
Ma più che un'ipotesi si è trat- 
latodi una illazione. 

La stessa tecnica utilizzata 
per gli ultimi cinque attentali 
(con l'eccezione dell'auto- 
bomba «anomala» di Roma 
scoperta dopo la segnalazione 
di un confidente dei carabinie- 
n) dimostra poi che si è di 
fronte ad un'unica regia. In 


grado di programmare una tra¬ 
gica «notte dei fuochi» in con¬ 
temporanea tra Roma e Mila¬ 
no. L'unico precedente si era 
avuto ventiquattro anni fa, 
quando il 12 dicembre del 
1969 scoppiò un potente ordi¬ 
gno alla banca dell'Agricoltura 
di piazza Fontana, a Milano. 
Per quello stesso giorno gli 
stragisii avevano organizzato 
una serie di alto attentati, tra 
Roma e Milano. Quel tentativo, 
sappiamo oggi, doveva gettare 
il paese nel caos e rappresen¬ 
tare il preludio di un colpo di 
Stato o. quantomeno, di una 
svolta autoritaria. Quali sono 
gli obiettivi che si vogliono rag¬ 
giungere adesso? Difficile dirlo 
con precisione. Ma, è chiaro a 
tutti, in questo momento è la 
stessa democrazia italiana ad 
essere in pericolo. 

Non si tratta, secondo le 
analisi fatte ieri, solamente di 
colpi di coda di un gruppo di 
mafiosi in difficoltà, oppure 
dell'opera di «centri occulti» 
che vogliono contrastare il 
nuovo che avanza. Cè. forse, 
qualcosa di più complesso. 1 
cinque alternati possono esse¬ 
re il frutto di un lavorìo dei «po¬ 
teri forti» che intendono condi¬ 
zionare questa fase di dram¬ 
matica transizione. Per favorire 
la soluzione della crusi nella 
maniera che sia loro più con¬ 
geniale. Ma si tratta di ipotesi. 
Anche so - come sono state de¬ 
finite - "logiche ipotesi». Perora 
ci .sono solo due certezze; c'è 
un'unica regia. E le bombe 
continueranno ancora ad 
esplodere. 


Il ministro dell’Interno alle Camere assieme a Ciampi: "Oair84 a oggi iin solo disegno criminoso» 


Mandno: «Vogliono intimidire le istituzioni» 


Il ministro Mancino e il presidente del Consiglio, 
Carlo Azeglio Ciampi, ricostruiscono i tragici eventi 
davanti a senatori e deputati. «Una nottata di esplo¬ 
sioni - ha detto il ministro - tenta ancora una volta 
di intimidire le libere istituzioni di questo paese e di 
gettare il panico fra la gente». Un unico disegno cri¬ 
minoso da Via d’Amelio a Roma. Ma qual è la matri¬ 
ce? Il ministro non ha saputo spiegarlo, 

QIUSCPPE F. MENNELLA 


H ROMA La pesantezza di 
un'estate italiana sotto le 
bombe, i rischi che corre la 
democrazia di questo Paese, 
l'angoscia di un popolo che 
non vuole piegarsi e chiudersi 
in se stesso, la voglia di reagi¬ 
re: c'è forse tutto questo, e an¬ 
che altro, nelle due aule par¬ 
lamentari gremite e in quella 
presenza, ai banchi del gover¬ 
no, del presidente del Consi¬ 
glio Carlo Azeglio Ciampi. . 
che affianca - al mattino al ' 
Senato e nel pomeriggio alla 
Camera - il ministro dell'In¬ 
terno Nicola Mancino. En¬ 
trambi, nelle aule del Parla¬ 
mento, ricostruiscono gli - 
eventi tragici e tentano un'in¬ 


terpretazione, una prima in¬ 
terpretazione. Il turbamento 
si mischia con la tensione, ma 
i due uomini di governo pren¬ 
deranno la parola nel silenzio 
delle assemblee. Qualche 
breve interruzione, quasi ri¬ 
tuale, dai banchi di destra e 
leghisti. . 

E davanti al Senato che il 
ministro dell'Intemo comuni¬ 
ca la notizia della sostituzione 
del direttore del Side. Angelo 
Finocchiaro, con Domenico 
Salazar, prefetto di Catania. 
L'annuncio sul cambio della 
guardia al vertice dei servizi è 
giunto alla fine di un interven¬ 
to sofferto, a volte confuso, 
che ha convinto poco e po¬ 


chi. La prima parte del rap¬ 
porto il ministro Mancino l'ha 
dedicata alla ricostruzione 
dei tragici eventi delie notti 
milanese e romana e ad un 
tentativo, non riuscito, di in¬ 
terpretazione dei latti. Parte 
bene il ministro; «Una nottata 
di esplosioni tenta ancora 
una volta di intimidire le libe¬ 
re istituzioni di questo paese e 
di gettare il panico Ira la gen¬ 
te». Non concede credibilità 
alla telefonata notturna della 
Falange Armata. Segnala le 
affinità che si riscontrano Ira 
gli attacchi eversivi al treno 
9(M (23 dicembre 1984), a 
via Fauro, Roma, a via dei 
Georgofili. Firenze, a via D'A- 
melio, Palermo, e le auto- 
bombe di Milano e di Roma. I 
nessi .sono costituiti dall'im¬ 
piego di esplosivi dello stesso 
tipo. Sicuramente collegati «in 
un unico disegno criminoso», 
le tre bombe dell'altra notte. 
Infatti, sono state utilizzale tre 
Fiat Uno rubale di recente, al¬ 
le auto non sono stale sosti¬ 
tuite le targhe originali, equi¬ 
valenti le quantità di esplosi¬ 
vo, analoga la composizione 


delle miscele, simili i luoghi 
prescelti: non troppo frequen¬ 
tati. appartati, ma «di alto va¬ 
lore simbolico, di sicura riso¬ 
nanza mondiale». 

Quale la matrice? Dove 
vanno cercati i mandanti? Qui 
Mancino è apparso debole e 
confuso. Nè, quattro ore do¬ 
po. è sembrato più sicuro e 
coerente alla Camera, dove 
c'è stata la replica pomeridia¬ 
na del dibattito dei Senato. 
Entrambe le aule parlamenta¬ 
ri erano gremite in lutti i setto¬ 
ri, entrambe turbale e consa¬ 
pevoli dei rischi che corre la 
democrazia itaiiana. Ma ecco 
il ministro: «L'iter criminoso 
sembra evocare un modus 
operandi di tipo criminale 
espresso in termini terrostico- 
-mafiosi». Obiettivi moltepli¬ 
ci: turbare la vita delle istitu¬ 
zioni, elevare la soglia della 
tensione e dell'aliarme socia¬ 
le, produrre sfiducia nello Sta¬ 
to. incidere sulle inchieste di 
malia e di mani pulite, insi¬ 
diare il processo di rinnova¬ 
mento politico, «in vista - af¬ 
ferma il ministro senza offrire 
spiegazioni - di oscuri obietti¬ 
vi che potrebbero anche rivol¬ 


gersi a velleità di compromis¬ 
sione del sistema democrati¬ 
co». Poi accenna a «collega¬ 
menti interni ma anche inter¬ 
nazionali», cita «il narcotraffi¬ 
co che interessa interi territori 
dell'Europa centrale ed onen- 
tale». si riferisce a «un collega¬ 
mento interno con la crimina¬ 
lità comune e collegamenti 
eventuali con fonti che hanno 
bisogno di un'ulteriore ricer¬ 
ca ed approfondimento». 
L'awitamento è progressivo. 
Questa volta entra in campo 
«la legislazione estremamen¬ 
te rigorosa» varala dall'Italia 
ed es.sa «provoca indubbie 
reazioni». E questo elemento 
è giustapposto ai mutamenti 
intemazionali come l'unifica¬ 
zione tedesca o le leggi au¬ 
striache. Quindi le conclusio¬ 
ni con una testimonianza di 
consenso con quanto, appe¬ 
na prima, aveva detto il presi¬ 
dente Carlo Azeglio Ciampi. 

Mancino, però, scivola su 
un’ingenuità. Dice: «Voglio 
rassegnare queste mie consi¬ 
derazioni...». Ovvia, perfino 
banale la reazione urlata dai 
banchi missini e leghisti: «So¬ 
no le dimissioni che devi ras¬ 


segnare!». Scatto di orgoglio e 
di dignità del ministro: «Que¬ 
sto non è il momento della fu¬ 
ga ma quello della respKinsa- 
bilità». 

Ciampi è stato esplicito; 
«Non siamo in condizione di 
individuare i mandanti degli ‘ 
attacchi terroristici, che han¬ 
no la caratteristica dell'assen¬ 
za dì credibili rivendicazioni». 

È, invece, chiaro robìeltivo: 
"^onvolgere la realtà politica 
e istituzionale del Paese... Og¬ 
getto di questa offensiva è 
questo governo - ha azzarda¬ 
lo Ciampi - per il significato 
che esso ha assunto con la 
sua nascila». Serrato il dibatti¬ 
to del Senato con gli interven¬ 
ti di quasi tutti ì capigruppo. 
Apprezzamenti per Mancino 
dal Psi e dalla De. Richieste di 
dimissioni dalla Lega. «La so¬ 
stituzione di Finocchiaro - ha 
detto Giuseppe Chiaranle - 
deve costituire la premessa di 
una reale riforma, dì un effet¬ 
tivo risanamento dei servizi e 
di un accertamento delle re¬ 
sponsabilità oltre la singola. 
persona». Di fronte alla ripre¬ 
sa della strategia del terrore - 



Il ministro dell'Interno Nicola Mancino 


ha aggiunto Chiaranle - non 
basta dire che la reazione po¬ 
polare la farà fallire, come av¬ 
venne negli anni Settanta. Al¬ 
lora gli attacchi eversivi impe¬ 
dirono il vero rinnovamento e 
la compiuta maturazione del¬ 
la democrazia e tutto ciò por¬ 
tò ai guasti non solo morali 
degli anni Ottanta. Per il ca¬ 
pogruppo del Pds oggi «è ne- 
cessria una rottura netta col 
passalo e il passaggio ad un 
nuovo sistema politico, che si 
può avere soltanto andando 
al più presto al rinnovo della 
rappresentanza parlamenta¬ 
re. Ecco la vera risposta politi¬ 
ca alla strategia della tensio¬ 
ne». 


I dubbi di un uomo della nostra «intelligence» a poche ore dagli attentati nella capitale 


«Le nostre indagini? Tante ipotesi, nessuna certezza» 


Diario di questa lunga notte del ’93. Notte di bombe e 
morti innocenti. Notte di summit a Palazzo Chigi, do¬ 
ve il clima è teso e dove volano parole grosse. Nessu¬ 
no parla, solo un investigatore, in un momento di re¬ 
lax. si concede ai cronisti. «Mafia. Mafia e poteri oc¬ 
culti. Forse la grande “Spectre" degli ■ inquisiti...». 
«Tutto è possibile». «Ma non è ancora “la" strage. 
Questi sono solo avvertimenti. Pesanti avvertimenti». 


ENRICO nERRO 


M ROMA. Ore 5,30 è finita 
questa lunga notte del 28 lu¬ 
glio '93. Nolte di bombe, una a 
Milano, due a Roma. Notte dì ' 
terrore c di morti innocenti. 
Nolte dì nervi a fior di pelle, , 
quelli dei rappresentanti dello ' 
Stato chiamati in fretta e furia a 
palazzo Chigi, dove si riunisce 
il Comitato per la sicurezza e 
l'ordine nazionale. Riunione 
lunga, nevrotica, iniziata p<xo 
prima delle tre c protrattasi li¬ 
no alle prime luci dell'alba. ' 
Notte inutile per giornalisti e 
cameramen. Nessuno - vuole 
farsi riprendere. Nessuno vuo¬ 


le parlare. 

Tace il capo della Polizia Pa¬ 
risi, Si scusa quasi: «Sto andan¬ 
do a Milano». Silenzioso ed ac¬ 
cigliato è il comandante gene¬ 
rale di carabinieri Federici, 
perfetto nella sua divisa con 
medaglie ed alamari luccican¬ 
ti. Entra nella «Croma», ed è 
per lui quasi una liberazione, il 
comandante generale della 
Guardia di Finanza Berlenghi. 
Mentre il minùstro dell'Intemo 
Mancino fa segno dì no con la 
mano ai gìomallsli che da die¬ 
tro le transenne reclamano 
una sua dichiarazione. L'ulti¬ 


mo ad uscire è Angelo Finoc¬ 
chiaro, ii capo del Sisde, i no¬ 
stri 007 «interni». È cupo, nel 
summit gli hanno latto doman¬ 
de alle quali non ha saputo ri¬ 
spondere. Ad un certo punto 
sono volate parole grosse. Pre¬ 
sagisce la sua fine. Di II a qual¬ 
che ora, infatti, verrà rimosso, 
destituito, passato ad altro in¬ 
carico. 

Ai cronisti che ciondoiano 
nella sala stampa del governo 
non rimano che attendere. An¬ 
nunciano una breve conferen¬ 
za stampa del presidente del 
Consiglio. Ma Ciampi, rientrato 
in tutta fretta dalla sua residen¬ 
za estiva di Santa Severa, non 
SI la vedere. Alle cinque, un 
funzionario crudele dice di no, 
il presidente è stanco non 
scende in sala stampa. «Arri- 
verderci a domani». 

Notte finita? Ma no. Alle 
5,30, all'edicola che si affaccia 
su Largo Chigi, un signore, un 
volto amico, sta comprando la 
«mazzetta» di giornali coi lito¬ 
ioni delle straordinarie. Lo ri¬ 
conosciamo; è uno degli inve¬ 


stigatori italiani deirulllma ge¬ 
nerazione, Un uomo che è ai 
vertici della nostra «intelligen¬ 
ce». 

Dottore, buonasera, anzi, 
buongiorno. C'è già qualche 
Ipotesi sulla matrice dell'at¬ 
tentato? 

Ma che? Non vedete che sto 
comprando i giornali? Quali 
ipotesi volete che faccia a que¬ 
st'ora? È troppo presto. Forse 
domani ne .sapremo di più, ap¬ 
pena finiti i primi rilievi sul tipo 
di esplosivo usalo. 

Ma è mafia? Mafia e poteri 
occulti? Settori deviati dei 
nostri servizi segreti? 

Bravi! Tulte ipotesi, ma come si 
fa a dirlo? Tutto può essere. 
Stiamo vagliando... 

Però nel giorni scorsi da più 
parti si è parlato della strage 
prossima ventura, del botto 
grosso, perché non siete in¬ 
tervenuti? Perché non avete 
prevenuto? 

Ma come si la? A parole sem¬ 
bra tutto facile, poi nella prati¬ 


ca quotidiana devi controllare 
un territorio ampio, con la gen¬ 
te che si sposta da una città al¬ 
l'altra. E questi, gli attentatori, 
ormai colpiscono nei luoghi 
più impensati. Prima Via Fau¬ 
ro, col teatro Parioli. Poi Firen¬ 
ze. nel cuore del centro storico 
della città. Poi ancora a Roma, 
a pochi metri da palazzo Chigi. 
Infine la «tripla» di Roma e Mi¬ 
lano, 

Ed è sempre strage... 

E no. stiamo attenti. Perché an¬ 
che questa volta non hanno 
cercalo la strage. Non dimenti¬ 
chiamo cosa sono state le stra¬ 
gi in Italia, quanti morti ci han¬ 
no latto piangere. Questo è un 
awertimenlo. SI, la scelta dei 
luoghi e dell'erario la pensare 
ad un awertimenlo in grande 
stile. 

Questo vuol dire che l’estate 

di sangue ooo è finita, che la 

strage, quella vera, ci sarà? 
A ques'.o punto è difficile 
escluderlo. GH obiettivi sono 
tanti, e del resto in questi mesi 


non sono mancati gli awerti- 
menti.i segnali. 

Parliamone; prima le bom¬ 
be, poi le voci di attentati a 
personalità a rischio. Poi i 
meccanismi esplosivi rinve¬ 
nuti nel pressi del palazzo di 
giustizia di Palermo. Infine 1 
quattro camorristi che si 
fanno beccare in uiu mac¬ 
china con quattro modernis¬ 
simi lanciamiMlU già pronti 
per ruso... E la strategia 
stragista della mafia? 

Non corriamo troppo, si questi 
sono certamenle segnali, ma 
non so se sia il caso di parlare 
di una strategia esclusivamen¬ 
te di tipo malioso... 

(}ualcuno dice che ad agire 
questa notte sla stata la 
grande e. potentissima 
ìopectre» degli inquisiti. Po¬ 
litici, grandi imprenditori e 
bolanll di Stato che a tutti i 
costi non vogliono finire In 
galera. 

Calma, calma con la fantasia. 
Perù c’è tanta gente potente 
che sta uscendo con le ossa 


Dieci anni fa 
l’autobomba 
che uccìse 
Rocco Chinnici 





Ricorre oggi il decimo anniversario della strage maliosa, an¬ 
cor oggi Ih cerca di mandanti cd esecutori, in cui morirono 
Rocco Chinnici. consigliere istruttore di Palermo due cora- 
binieri della scorta ed un civile; ventisette furono i feriti. Alle 
806 del 29 luglio 1983 una Fiat 126 carica di mioio esplose 
davanti airingrcs,so dello stabile al n. 59 di via Pipitene Fede¬ 
rico. nel centro di Palermo (nella foto). Morivano con Chin- 
nici il maresciallo dei carabinien Mano Trapa.ssi. 30 anni, 
l'appuntato Salvatore Bartolotta, -14 anni, c Stelano Li Sac- 
chi, 56 anni, il portiere dello stabile. Chinnici era il magistra¬ 
to che aveva messo a punto la teoria del gioco di .squadra, 
del pool, consapevole dell'unicità del fenomeno malia, e 
sentiva di essere nel mirino di Cosa nostra. La strage era sta¬ 
ta tuttavia «annunciata» con un anticipo di 16 giorni ai Sisde 
da Bou Chebel Ghassan. un agente siriano che operava in 
Italia, secondo quanto dichiarato al processo da Emanuele 
De Francesco, allora Alto Commissario antimafia. L'inlor- 
matore, che era in contatto con II dottor Antonio De Luca, 
capo della Criminalpol di .“aiermo, il quale a sua volta riferi¬ 
va al dottor Bruno Contrada, capo di gabinetto di De France¬ 
sco, sostenne che ad oiganizzare la strage erano due pre¬ 
sunti maliosi palermitani, Pietro Scarpisi e Vincenzo Rapito. 
Con un'istruttoria sommaria condotta a tempo di record la 
Procura di Caljanissetta rinviò a giuaizio come mandanti 
della strage i fratelli Michele e Salvatore Greco, e come ese¬ 
cutori Scalpisi e Rabilo con il concorso di Gha.ssan. La stra¬ 
ge è rimasta tuttavia impunita nonostante sette processi; alla 
fine tutti furono assolti dall'accusa di strage per non aver 
commesso il fatto, 

COrdOVdl "È ditficile esprimere giudizi 

£ scarse infor- 

**C XCfTOnsniUj maziom che si hanno, mi 

m» rnn sembra chiaro però che si 

terrorismo con tina- 

POlltlChC» lità politiche, la cui proma- 

nazione potrebbe essere r;- 
scontrabilc solo a posteriori 
in base al pnneipio del "cui 
prodesl"». Lo ha affermato aWAgi il Procuratore della Repub¬ 
blica di Palmi, Agostino Cordova, promotore della inchiesta 
sulle logge massoniche deviate. -Qualunque sia la matnee 
degli attentati - ha aggiunto Cordova - non può che es.sersi 
generata dall'humus delle associazioni .segrete in jMrnerale, 
che fino al 1982 .sono rimaste del tutto inesplorate. E troppo 
facile attnbuire tutto e sempre alla mafia o solo ad essa: la 
mafia non è l'unica organizzazione delinquenziale in Italia». 

Il ConSiflliO «Orrore» per gli attentali di 

d «Climi» Milano e Rom.T e «simpatia» 

CUrOpa per le vittime sono stati 

Acnrimp espressi dal presidente del- 

iiiK. TAsscmblea parlamentare 

«orrore» del Consiglio d'Europa, lo 

spagnolo Miguel Angel Mar- 
tinez Per Marlinez. le gli at¬ 
tentali cosliiuiscono «un 
pas.so di più nella strategia mirante a destabilizzare lo .stato 
di diritto in Italia» e «minacciano la democrazia e le istituzio¬ 
ni». 

Voli cancellati Diversi voli cancellau a Lina- 

. _ I te e numero.si ntardi registra- 

a Prillano unaie tl suiraeroporto di Venezia. 

Bpr oli vioneri sono le conseguenze, rese 

t". ‘ note dall Alitalid. degli scio- 

antl*attentatl peri dei personale della So¬ 

cietà Sea e dei Vigili del fuo- 
co per gli attentati awenuti 
nella notte. L’aeroporto di 
Milano è stalo chiuso al traffico dalle 9 alle 12 e quello di Ve¬ 
nezia «Marco Polo» è stalo chiuso al traffico, per Io sciopero 
del personale di Civilavia, dalle 9 alle 11 

Radio OrivatC. l-e eminenti radiofoniche 

nazionali aderenti alla lòia, 
un IrìinilTO l'iisstx'j.i/innt di i.iregorlj 

ai cil^nTin delle eminenti private n-izio- 

*** *'. *■* *. • hall, hanno sospeso le tra- 

contro le stragi smlssionl alle ore le per un 

^ minuto in .segno di lutto per 

le vittimo delle autobombe 
esplose a Roma e Milano. 

Per i restauri Dopo gli attentati della not- 

le, l'Università di Roma «La 
scende in campo sapienza» esprime il propno 

l'univPrsHà cordoglio e, in quanto luogo 

' di cultura, prende posizione 

«La Sapienza» offrendo la sua piena colla- 

^ borazione. 11 rettore Giorgio 

Tecce dichiara che «La Sa¬ 


li Consiglio 
d’Europa 
esprime 
«orrore» 


Voli cancellati 
a Milano Linate 
perglisdoperi 
anti-attentati 


Radio private, 
un minuto 
di silenzio 
contro le stragi 


Per i restauri 
scende in campo 
l‘università 
«La Sapienza» 


pienza è disposta a parteci¬ 
pare a tutti gli interventi e a fornire l'aiuto necessario a con¬ 
tenere 1 danni». L'ateneo mette a disposizione le conoscen¬ 
ze e l’esperienza dei dipartimenti delle proprie facoltà di In¬ 
gegneria, Architettura e Lettere nonché degli uffici tecnici. 


I monumenti sarà messa «sotto tutela» 

ArA x-»»««»»A Stsn parte dei monumenti 

del centro storico ael centro storico di Firenze 

Hi Fironvp P<ar prevenire possibili atten- 

UiriTCnce tati come quelli del 27 mag- 

«SOttO tutela» g>o m via dei Geoigofili (nel¬ 

la foto) e della nòtte scorsa 
a Milano e Roma. Lo ha de¬ 
ciso il Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza nunitosi in Prefettura con la parte¬ 
cipazione della soprintendenza ai beni artistici del capoluo¬ 
go toscano. Da oggi un gruppo formato da vìgili urbani, poli¬ 
zia. carabinieri èfìettuerà sopralluoghi nei diversi possibili 
"Obiettivi, fiorentini: musei, gallene d’arte, chiese, palazzi 
stonci. Lo scopo è anche quello di studiare forme di «difesa 
passiva» come l'interdizione al traffico e alla sosta attraverso 
paletti e transenne, soprattutto nelle ore notturne, ma anche 
di valutare l'utilizzo di un sistema di telecamere collegato 
con 1 più vicini posti di guardia. 

I pensionati Le .pantere grigie» di CgiI, 

r »» Cisl e Uil SI mettono a dispo¬ 
si OlllOnO ' sizione per la tutela del pa- 

norfìttaÌPtr» tnmonio artLstico c culturale 

|/CI luicimc Jjgl pggsg Le orga- 

1 beni culturali nbzazlom s<ndacali dei pen¬ 

sionati aderenti a Cgil-Cisl- 
un (Spi, Fnp e Uilp) invita¬ 
no .le loro strutture temlo- 
riali a contattare le autorità locali mettendo a disposizione 
l'attività dei propri attivisti o degli anziani per la tutela del pa¬ 
trimonio artistico culturale divenuto bersaglio della folli» ter¬ 
roristica». Le segrelene nazionali di Spi-Fnp-Uilp, d'inlesa 
con le proprie strutture temtoriali, hanno inoltre dusposto un 
primo intervento di sostegno economico a favore delle fami¬ 
glie dei lavoratori uccisi dai territori neH’adcmpimento ael 
loro dovere. • 


I pensionati 
SI offrono 
per tutelare 
I beni culturali 


rotte da Tangentopoli, 

Il summit con Ciampi è stato 
duro, SODO volate parole 
grosse, qualche alto grado 
ci rimetterà la poltrona? 

Ceno non io. 

Ogni volta che c'è una stra¬ 
ge la mente corre ai servizi 
deviati. In sala stampa circo¬ 
lava una battuta un po' ma- ' 
cabra. La racconto, dice che 
Ciampi vi ha riunito attorno 
ad un tavolo e vi ha chiesto: 
«Beh, allora, chi di voi è sta- 
to?». 

Bella battuta, a me piace Tu- 
morismo nero. Serve ad esor¬ 
cizzare. Forse distende un po’ i 
nervi. Ma adesso è tardi. Un 
caffè, un cappuccino e proi in 
ufficio, al lavoro. C'è tanto da 
fare. Dobbiamo ancora capi¬ 
re... 

Sale in macchina l'investiga¬ 
tore. Sono le 6.30 manca poco 
all’inizio di un’altra lunga gior¬ 
nata di «vertici», di dichiarazio¬ 
ni. «impegni solenni», di «non 
ci lermeranno». Di parole. Tan¬ 
te. troppe parole. 


Confeommerdo: La Confcommercio ha invi- 

U* le • ^ tato tutte le imprcM? del 

X3 ininUu commercio, del turismo e 

;ihh2)«ÌAnin servizi a sospendere ogni 

auva99iaiiiv attività per quindici minutnn 

l6 SdfdOlìCSCnC» concomitanza con Tinizio 

dei funerali delle vittime del- 
la strage di Milano. La so* 
spensione delle attività eco¬ 
nomiche, spiega Tassociazione. sarà la risposta civile delie 
forze deirimprcsa e del lavoro, «il «segno di disprezzo di mol¬ 
ti verso 1 pocni che vogliono ancorare il futuro del pae^e alle 
logiche perverse del passato». 

Mons. Di Liegro Le autobombe rappre.scnta- 

V, ^ no «segnali che quello che 

|W>omdS|* sta succedendo m Italia po- 

«fi «nnn trrimp trebbe non esigere gradito a 

«U sono irnme intemazionaft». Lo ha 

intCITIdZÌOndlì» dichiarato il direttore della 

Cantas di Roma, Mons. Luigi 
Di Liegro. Secondo il prela¬ 
to, nella esplosione di San 
Giovanni si intravede «una minaccia alla missione della 
chiesa in favore dell'uomo, e contro i nazionalismi e i foco¬ 
lai di guerra e di tensione». «Questa rivoluzione che sta vi- 
vendo l’Italia - ha concluso - non è incruenta come si alfer- 
ma. e le bombe ne sono la prova. Nè è casuale che gli atten¬ 
tati siano arrivati aH’indomani della costituente De». 


GIUSEPPE VITTORI 


Mons. Di Liegro 
(Caritas): 

«Ci sono trame 
internazionali» 
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L’attacco ^ i ; I Tra i giudici della Procura di Milano dopo la strage 

Borrelli: «In via Palestro c’era Tinfemo. Chi sa qualcosa 
dU ildlul (jgyg aiutare polizia e carabinieri nelle indagini » 

_____ l... Colombo: «Dobbiamo far presto, ce ne saranno altre» 

«Le bombe non d fenneiranno» 

Appello del pool Mani pulite alla gente: «Collaborate» 


**• 1 


il Fatto 


Gì medi 
29 luglio 1993 




Non ci fermeremo. li messaggio che viene dagli uo¬ 
mini de) pool di Mani Pulite è chiaro. Se ne fa inter¬ 
prete il procuratore capo di Milano Saverio Borrelli, 
uno dei primi ad accorrere sul luogo della strage, 
che lancia un appello: «Cittadini, collaborate, chiun¬ 
que abbia visto qualcosa ieri sera tra le 22 e le 23 si 
presenti a polizia o carabinieri, sarà tutelato». Parla¬ 
no Colombo e D’Ambrosio. ■ 


; SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Procura di Mila- mo solo all'inizio, c'ò da aspct- 
no. ore 9. Neirulficio del prò- farsene un'altra». Cpllcgamenti 
curatore Francesco Saverio ' con le indagini? «Èpresto per 
Borrelli arrivano uno a uno tutti dirlo, certo ci sono coinciden- 
i magistrati del quarto piano ze preoccupanti. Dai tempi di 
del palazzo I commenti segui- piazza Fontana a Milano non 
ranno a pioggia, per tutto il si erano mai raggiunti questi li- 
giorno, ma li messaggio chiaro ''' velli». Borrelli l'altra notte ave- 
e immediato dei magistrali mi- ' va parlato in .modo esplicito di 
lanesi e uno solo; non ci (cr- connessioni tra questa nuova 
meremo. È il primo incontro . strategia della tensione c le in- 
della giornata, uno scambio di " dagini giudiziarie. «Pub darsi 


idee, di impressioni, ancora * 
pervaso dall’emotività e dallo ' 
sgomento per la notte di infer- - 
no appena trascorsa. «Abbia- ' 
mo ancora nelle nari l'odore 
acre della polvere, del fumo, 
del sangue di questa notte - di¬ 
rà più tardi Borrelli -. Perché ■ 
c'erano pozze di sangue in via ’ 
Palestro». Sangue, fumo e nes¬ 
sun testimone oculare. Ed è - 
sempre il procuratore che lan¬ 
cia un appello, perché chiun¬ 
que si sia trovalo nellevicinan- 
ze del luogo della strage, abbia 
vi.sto o sentito qualcosa, tra le 
22 c le 23, si presenti a polizia 
o carabinieri. «Un appello forte 
e accorato, perché i cittadini ' 
collaborino in modo effettivo . 


che un legame ci sia - aggiun¬ 
ge ora - ma fatti del genere 
non hanno nessun influsso sul 
nostro lavoro e sul nostro im¬ 
pegno, se non quello di funge¬ 
re da stimolo a condurre ancor 
più rapidamente e ancora più 
incisivamente le indagini, pere 
aiutare il Paese ad uscire da 
una fase di incertezza e di in¬ 
decisione. che costituisce il 
terreno più favorevole al ripe¬ 
tersi di episodi terroristici».una 
dichiarazione pù lunga e me¬ 
ditata la farà nel tardo F>omc- 
riggio, con tutta la procura se¬ 
duta attorno al tavolo del pro¬ 
curatore generale Giulio Cato- 
lani, che pure ha ripetuto che il 
lavoro non si fermerà. «Il no- 


studio, dove poco prima si era ■ 
intrattenuto a lungo coi gioma- ■' 
listi. Guardava un gruppo di 
giovani cronisti che lo interro¬ 
gavano su piazza Fontana, 
pensando forse che dovevano 
essere ancora dei ragazzini il 
12 dicembre del 1969. Poi. se¬ 
duto alla sua scrivania, aveva 
tenuto una breve lezione sulle 
differenze tra ieri e oggi. «Le 
stragi non nascono mai per ca¬ 
so, ma oggi non siamo nella 
stessa situazione del '69, quan¬ 
do l'Italia era un paese di con¬ 
fine, per la sua collocazione , 
per l'incombenza degli appa¬ 
rati Nato, per il fatto che esiste¬ 
va qui il più grosso partito co¬ 
munista occidentale. Ma an¬ 
che quelli furono anni di cam¬ 
biamento, segnala dalla cro¬ 
scila della sinistra, di un movi¬ 
mento sindacale che non si 
occupava solo di problemi del 
lavoro. C'era una situazione di 
modifica e di crescita in senso 
progressista. Ora assistiamo 
ugualmente a una fase di cam¬ 
biamento radicale e anche og¬ 
gi c'é una forte istanza di cam¬ 
biamento espressa dalla gen¬ 


te, sia in occasione dei referen¬ 
dum sia nelle elezioni ammini¬ 
strative. Tutto questo si inseri¬ 
sce in una situazione critica 
del paese, caratterizzata dalla 
disoccupazione, dall'indebita- 
menlo, dalla que.stione mora¬ 
le. Questa nuova sene di allen¬ 
tati terroristici é preoccupante, 
né si può evitare la tentazione 
di fare paragoni col passato. 
Ha una valenza oggettivamen¬ 
te politica». E a chi giova? «Chi 
risponde bene a questa do¬ 
manda - dice il magistrato - 
ha già risolto l'80 per cento dei 
quesiti». E sempre ricordando 
rcspcricnza di piazza Fontana 
ricorda che un'inchiesta si può 
femiare in mille modi, col bal¬ 
letto dei trasferimenti, con gli 
scippi di competenze, ma non 
col terrorismo. «Soprattullo se 
é diffusa su tutto il territorio na¬ 
zionale e se é condotta da 
pool di magistrati». Poi anche 
D'Ambrosio accenna all'esi- 
genza di andare rapidamente 
alle elezioni; Le valutazioni po- 
• litiche non spettano a noi. Sia 
il Presidente della Repubblica 
a decidere .se e quando farle». 



Conferenza stampa del sindaco Formentini che si appella ai milanesi 

«Colpita la città del cambiamento 
ma non riusciranno a fermarci» 


con la giustizia, sul piano delle - 
indagini». Gli appelli alla colla- ^ 


SIMONETREVES 


borazione, rivolli alla cittadi¬ 
nanza, alla gente comune che 
in tutti questi me.si ha .sostenu¬ 
to col proprio consenso il lavo¬ 
ro. della magistratura, conti¬ 
nuano per tutta la giornata, ri¬ 
presi anche dal procuratore 
generale Ciglio Caielani. Poi i 
magistrati tornano nei loro uffi¬ 
ci, Il lavoro non si ferma. «Le 
stragi non lo hanno mal ferma¬ 
to. Tutto il lavoro che era in 
programma per oggi continua» 


relTi - ma di fermezza. Non 
toccano a noi valutazioni poli¬ 
tiche dei fatti di cui parliamo c 
su cui indaghiamo. Certo se 
per cause svariale, che posso¬ 
no essere intemazionali o in¬ 
terne, di natura economica e 
culturale, si sono aperte crepe 
nel quadro istituzionale e tra le 
istituzioni e la società civile. 6 
chiaro e persino comprensibi¬ 
le perché si collochino cande¬ 
lotti in queste crepe. La cari- 


programma per oggi continua».. gf,e di tritolo vengono da chi 
dice il prixuratorc aggiunto vuole rallentare o accelerare in 
Gerardo D Arnbrosio, che fu il. modo disordinalo il rinnova- 
giudice < istruttore • di - pi^a mento istituzionale. Ma questa 


Fontana e che ora coordina 
l'inchiesta «Mani pulite». Dun¬ 
que sono partiti gli avvisi di ga¬ 
ranzia per 1 politici implicati 
nella vicenda Enlmont, dun¬ 
que proseguono gli arresti an¬ 
nunciati. 

Borrelli. D’Ambrosio e il pm 
Ferdinando Pomarici, al quale 
é stata assegnata l’Inchiesta 
sulla strage dell'altra notte arri¬ 
vano in via Palestro, per una 
nuova ricognizione. «Nessuna 
valutazione politica, continua¬ 
no a ripetere. Questi giudizi 
non competono a noi magi¬ 
strati». Ma Colombo una frase 
la dice e invita tutti a far presto. 
•Non solo per arrivare ad una 
rapida conclusione delle inda¬ 
gini, ma per lutto. Per lo elezio¬ 
ni. Bisogna amvare prestissimo 
aile elezioni, anche perché sia¬ 


sene di attentali non avrà effet¬ 
ti di rallentamento su noi ma- 

g istrati e ci auguriamo che non 
imlnuisca, nella popolazio¬ 
ne, quella vicinanza alle istitu¬ 
zioni, che giorno dopo giorno 
abbiamo visto, nell’aspirazio- 
ne al rinnovamento e al ripri¬ 
stino della legalità».Qualcuno 
chiede se i .magistrali sono inti¬ 
miditi, spaventati dalla nuova 
strategia della tensione. Catel- 
lani risponde con un sorriso; 
«Fa parte dei rischi del mestie¬ 
re». D’Ambrosio batte un pu¬ 
gno sul tavolo; «Non saremmo 
entrati in magistratura se non 
avessimo valutato questo ri¬ 
schio. Noi siamo qui, pronti a 
rimetterci la vita se necessa¬ 
rio». E forse pensa a Galli, a 
Emilio Alessandrini; la foto del 
magistrato ucciso é nel suo 


M MILANO. «Hanno punito i 
milanesi per aver scelto una 
via di riiiuovarueiito, é un av¬ 
vertimento a non andare oltre, 
una «vendetta». Una ■vendetta 
che però sortisce l'effetto con¬ 
trario della volontà di questi 
delinquenti oscurantisti». Cosi 
il sindaco di Milano ha aperto 
la sua conferenza stampa sugli 
attentati di martedì notte. For- 
menlini ha anche detto cfie 
«non è la Lega in sé un obietti¬ 
vo, ma la scelta di Milano di 
voltare le spalle al passalo re¬ 
gime. «La nostra risposta è un 
superattivismo, non ci ferme-. 
remo neanche un attimo». 
Neppure l'inchiesta «mani pu¬ 
lite» sarebbe per Formentini un 
obiettivo diretto dell'atlentato, 
ma solo uno dei fattori che 
hanno messo in molo il cam¬ 
biamento. 

«Mi piacerebbe dare nome e 
cognone entro breve a questi 
delinquenti - ha aggiunto il sin¬ 
daco - ma quando avvengono 
attentati di questo genere negli 
altri Paesi civili si aniva a dei 
nomi magari in un mese, in Ita¬ 
lia purtroppo è da piazza Fon¬ 
tana che non si sanno i nomi e 
questa é un'altra tragedia». Il 


sindaco di .Milano vuole le di¬ 
missioni del ministro dogli In¬ 
tuì ut.' l.,a sua lisposta c u.iutu 
«Su questo come sindaco non 
vorrei pronunciarmi, per evita¬ 
re di generare polemiche. C’ò 
stalo un attacco gravLssimo 
duU'esterno, chiunque ha re¬ 
sponsabilità, indipendente¬ 
mente dallo divergenze politi¬ 
che, trovi dunque espressioni 
responsabili». 

Secondo il sindaco, la rispo¬ 
sta democratica di Milano è 
già partila. «Già ieri notte ho 
parlalo con la gente, ho capito 
che non c'è rassegnazione ma 
piuttosto volontà di accelerare 
un processo di rinnovamento», 

Formentini ha riparlato ieri 
di «un goipismo strisciante, di 
un'organizzazione forte che 
ha un certo controllo del terri¬ 
torio» e ha aggiunto, «come uo¬ 
mo politico e non come sinda¬ 
co», che «un modo per rendere 
salda la democrazia è quello 




Il Sudice Libero Mancuso: 
«Un attacco del genere 
è davvero senza precedenti» 



di rendere credibili le istituzio¬ 
ni e quindi rendere il Parla¬ 
mento corrispondente alla vo¬ 
lontà popolare. Ora c’è uii fos- 
«Mito a uuusu degli mquiilli, uul 
Parlamento, colmare questo 
fossato nel modo più efficace 
per la democrazia significa vo¬ 
tare al più presto». «In Italia ci 
sono molte devianze c incro¬ 
stazioni - ha aggiunto - ci sono 
cose difficilmente controllabili, 
non .so dire quanta parte pos¬ 
sono avere avuto pezzi deviati 
dello Stato. È uno dei misteri 
dell'Italia. Per questo bisogna 
cercare al più presto una ripu¬ 
litura democratica». A conclu¬ 
sione del suo intervento. For- 
menlini ha sottolineato che la 
risposta a questi atti deve es.se- 
re «democratica c unitaria». 
•Simbolicamente questi quat¬ 
tro giovani caduti nell'adempi- 
mento del dovere, i tre vigili del 
luoco e il vigile urbano morti 
ieri - ha concluso Formentini - 
rappresentano il dolore di tulla 




l'Italia nel microcosmo del do¬ 
loro che ha colpito la città ieri 
sera Sono quattro giovani che 
\cni\uno tla Beiguiuo, ’l’crni, 
M.la-.u, Napoli L v,UColO l'i, , 
sembra parli da solo», , 

Al termine dell’inontro con i 
giornalisti Formentini ha reso 
noto il Ic-to di una lettera aper¬ 
ta ai milane.si: «Mani omicide 
hanno seminalo un grave lutto 
nella nostra città. In questo 
momento, portando la no.slra 
solidarietà anche alla città di 
Roma, ci stringiamo attorno ai 
famigliari delle vittime perché 
non .siano soli nel loro dolore». 
Dopo aver rilevato che in «tutta 
Italia è in atto un processo di 
rinnovamento etico, polìtico, 
sociale ormai inarrestabile» e 
che « Milano ha già intrapreso 
la via del rinnovamento», For¬ 
mentini afferma; •chi crede di 
(laccarci riceverà, come unica 
rispo.slu, il nostro impegno; la-. 
voreremo, ricostruiremo, pro- 
durremo»ancor più che in pas¬ 
sato». 


i' C-' 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOI MARCUCCI 

H BOLOGNA. «1-a ragione della 
determinazione con cui si colloca¬ 
no bombe c SI sparge .sangue in 
questo momento cosi delicato per 
le nostre istituzioni é certo una ra- 
. grane di fortissimo rilievo politico, 
perchè un attacco del genere è 
senza precedenti». Cosi la pensa 
Libero Mancu.so, rappresentante 
dell accusa al processo di primo 
grado per la strage del 2 agosto (85 
morti e 200 lenti), attualmente tito¬ 
lare dei fascicoli «bis» sul 2 agosto o 
sulla strage dcH’llalicus, uno dei 
maggiori esperti di fatti eversivi. 

Lei vuol dire che l’ultiina eKala- 
tion di aRentatl uon ha eguali 
nemmeno negli anni più bui del¬ 
la strategia della tensione? 

Non ci .sono mai stale ripetizioni di 
attentati cosi accelerate. Nel nostro 
paese c'è ancora, ma si muove con 
maggiore spregiudicatezza rispetto 
al pas.sato, un .soggetto politico for¬ 
te che è in controicndenza rispetto 
a una volontà di rinnovamento che 
per la prima volta circola nelle te¬ 
ste della grande maggioranza della 
gente. Non .solo si cerca di blocca¬ 
re il rinnovamento, ma si tenta an¬ 


che di scoragghirc chi lo pretende. 

Doto gli attentati di via Fauro e 
di Firenze si indicò nella mafla il 
soggetto stragista. Ora si dice 
che gli attentati servono a ferma¬ 
re Mani pulite. È un po’ difflcUe 
orizzontarsi... 

La visione, per cosi dire, "mafio- 
centrica" non è mollo utile a una 
comprensione della realtà nazio¬ 
nale. Immaginare un soggetto stra¬ 
gista che non rappresenti l'insieme 
dei poteri clandestini che si .sono 
insediati nel nostro paese e che per 
anni lo hanno instmguinato signifi¬ 
ca fare un’operazione mistilicalo- 
ria c dimostra scarsa sensibilità nei 
confronti della storia del terrori¬ 
smo, 

Stamattinalei ha tracciato una 
correlazione tra cria! delia clas¬ 
se politica e carenze degli appa¬ 
rati di sicurezza. Può spiegarsi 
meglio? 

Da una parte siamo di fronte a un 
parlamento delegittimato, che spe¬ 
so agisce in difesa di interc.ssi per¬ 
sonali. Dall'altra abbiamo apparali 
di sicurezza che non hanno mai 
con.scntilo di fare luce su intrecci 
eversivi, anzi spos.so no sono stati 
una componente. Oggi constatia¬ 


mo come, nella migliore dello ipo¬ 
tesi, questi apparati siano incapaci 
di .svolgere un’opera di analisi e 
prevenzione di quanto di sconvol¬ 
gente sta accadendo nel nostro 
pac.se. 

Allora la cosiddetta «rivoluzione 
dei pudici» da sola non basta a 
cambiare davvero le cose? 

Questa «rivoluzione» è es.scnzial- 
mente una richiesta perentoria di 
cambiamento che ha consentilo fi¬ 
nora di far luce su una grande 
quantità di falli, ma .sono convinto 
che ci siano tult'ora una .serie di re¬ 
sponsabilità polìtiche gravissime 
su CUI ancora non si è latta luce. .Su 
questo versante la nostra cono- 
.scenza di coinvolgimenli non sol¬ 
tanto politici nella strategia del ter¬ 
rore è ancora insufficiente e questo 
accentua i rischi di una fase di ri¬ 
cerca della verità che per la prima 
volta è approdata a qualche risulta¬ 
to. Non è possibile un'opera defini¬ 
tiva di verità se nel nostro paese 
non SI rinnova la politica c quindi 
l'onentamenlo comple.ssivo degli 
apparali dello stato. 

Riesce comunque difficile capire 
come si possa pensare di blocca¬ 
re delle indagini con attentati 




come questi. 

La situazione attuale ricorda da vi¬ 
cino quella in cui si inserì la strage 
del treno ’'90'l’' (23 dicembre '84. 
15 morti ndr) e che lu spiegala con 
molla lucidilà ai giudici di Bologna 
dal generale NmcUo Lugaresi. ex 
direllore del Sismi, 

Cosa disse II generale? 

Lugarcsi, die cercò di Iure pulizia e 
per questo subì attacchi violentissi¬ 
mi dentro c fuori il .servizio .segreto, 
affermò che quella bomba doves'a 
servire a ingorgare le indagini sulla 
strage del 2 agosto nel momento in 
cui Roma e Itologna avevano pro¬ 
ceduto agli arrcsii di tutti i capi del 
Sismi-P2. Va considerato il grandis¬ 
simo potere di ricatto che avevano 
questi vertici militari e — cosi so¬ 
stenne Lugaresi - la loro necessità 
di prendere tempo m attesa che 
mula-sscro i vertici dello stato rap¬ 
presentati da uomini come Spado- 
iini e Pertmi. che dovevano c.sscre 
sostituiti di li a poco con altri uomi¬ 
ni non o.stili al sLstema di potere 
della P2. Que.slo cambiamento 
avrebbe con.scnlito il ritorno al 
controllo degli apparati dello .sialo 
da patte del potere piduista, come 
puntualmente avvenne. 




A fianco 
Il giudice 
Di Pietro, 
al centro 
II 

procuratore 
capo 
di Milano, 
Borrelli. 
Sotto, 
a sinistra, 
Mancuso, 
e a destra, 
i'-t Vigna 






«Forse mio figlio 
saprà la verità 
su Piazza Fontana» 


«Mi chiedo se almeno mio figlio, che il 12 dicembre 
del '69 doveva aspettare ancora sei anni per nasce¬ 
re, riuscirà, almeno lui, a conoscere la verità sui re¬ 
troscena delle stragi». Franca Dendena, nel giorno di 
piazza Fontana, era una studentessa in gioiosa atte¬ 
sa delle festività, di giorni sereni. Nella banca Nazio¬ 
nale deH'Agricoltura suo padre Pietro morì con altre 
15 persone. Oggi ricorda quei terribili giorni. 


IBIOPAOLUCCI 


■1 MILANO. Franca Dcnde- 
n.t li 12 iliccmLie ili*l ’G9 era 

Studcntes.'ia. 17 annC era in 
gioiosa attesa del giorno do¬ 
po. 13 dicembre, sama Lucia, 
grande festa nel Lodigiano e 
nel Crema.sco. Lei, col fratello 
di 10 anni e la madre di 38. 
abitava a pochi passi da Lodi. 
Suo padre, Pietro, mediatore 
d’affari in agricollura. quel 
pomeriggio era a Milano per 
sbrigare, per l'appunto, alcu¬ 
ne questioni di lavoro alla 
Banca nazionale deH’Agricol- 
tura, la cui sede centrale era 
ed è in piazza Fontana. Alle 
16.30, lo scoppio. l»a fine per 
lui e per altre 15 persone. Tut¬ 
te Il agli sportelli della banca 
per ragioni di lavoro. Quel 12 
dicembre ora un venerdì c la 
banca, com'era nelle abitudi¬ 
ne da tanto tempo, teneva 
aperto più del solito nel po¬ 
meriggio proprio per con.scn- 
tire a lultii suoi clienti di rego¬ 
lare le questioni in -sospeso, Il 
padre di Franca aveva 45 an¬ 
ni. ' ■ 

Come ricorda Franca quel 
giorno? 

Come fosse ieri Ero tulla en¬ 
tusiasmala pei santa Lucia. 


che. da noi, è importante co¬ 
me il Ndldle e la Pasqu.i Una 

. I r,,, in , , , I I 

la per gli acquisti e per i regali 
che avrei ricevuto. Il babbo ci 
teneva molto a questa giorna¬ 
ta di fe.sla. Così per noi fu una 
doppia disgrazia, nel .senso 
che quella strage ci toLse, an¬ 
che per il iuturò, la felicità per 
quella lesta. 

Quasi 24 anni da quella 
giornata. Franca si è sposa¬ 
ta c ha un figlio che porta il 
nome del nonno, Pietro, e 
ha 18 anni. Da allora ha 
partecipato a tante manife¬ 
stazioni. Ha risposto a tan¬ 
te domande, lo la ricordo a 
Catanzaro, al processo, as¬ 
sieme ad altri congiunti. 
Sempre impegnata e com¬ 
battiva, Sempre convinta di 
riuscire a conoscere la ve¬ 
rità. Torniamo a quel 12 di¬ 
cembre, Franca. 

11 dolore che ti aggredisce di 
colpo, clic ti sembra che non 
riu.scirai a .sopportare, Una 
montagna che li schiaccia col 
suo peso. Poi, oltre alla di¬ 
sgrazia. tutte le cose che devi 
fare assolutamente, mentre 
vorresti restare sola con i tuoi 


cari. Invece devi andare sul 
posto e poi aH’obitorio, che 
trovi chiuso. Devi discutere, 
protestare. Poi il corpo di tuo 
padre, che vorrebbero avvol¬ 
gere in una bandiera tricolo¬ 
re. Che as.surdità. Mi rifiutai, e 
lo rifarei anche oggi. Mio pa¬ 
dre era uno che era andato 11 
alla banca per svolgere la sua 
attività di lavoro. Un lavoro 
sereno, tranquillo, in regime 
di democrazia. Che c’cnlrava 
quella bandiera? Semmai vo¬ 
levo risposte a domande che 
mi bruciavano. Come mai 
quello bombe? Perchè quella 
strage? Ecco, fintanto che 
non saprò chi è stato, non vo¬ 
glio riconoscimenti retorici. 

E oggi, Franca. Che cosa 
senti? Che sentimenti pro¬ 
vi? 

Di stanchezza, di impotenza. 
Sono venl’anni che organiz¬ 
zano le strage e quella che ha 
UCCISO min padre è tuttora 
impunita. Che cosa dire? Ho 
sentilo ripetere oggi che il 
c.imbidirionto 0 »iarresl.ib//e, 
ma non ne srjno tanto con- 
,,laa, \ olisi slsdslfo, lialu 
ralmenle, ma non lo so. In¬ 
tendiamoci. .sono contenta 
che la gente reagisca, che an¬ 
che oggi abbia manileslalo 
proprio m piazza Fontana in 
maniera tanto massiccia. 

Che cosa vorresti Franca? 
Vorrei chiarezza, vorrei cono¬ 
scere la verità Senza giusti¬ 
zia, la prevenzione è dilficile. 
Se non si spezza, con la veri¬ 
tà, que.sta catena di sangue, è 
diffide e.ssere oltimi.sti per il 
futuro. Spero di sbagliarmi. 
Ma li pare che tanta gente 
che conui e che continua a 
restare nell’ombra, se ne stia 
tranquilla a guardare un 
mondo' che sta crollandogli 
addosso? Io non lo penso. 
Abbiamo denunciato tante 
volte le deviazioni di corpi .se¬ 
parati dello stato. Certo, è giu¬ 
sto continuare ad impegnarsi. 
CI mancherebbe. Ma poi mi 
chiedo se almeno mio figlio, 
che li 12 dicembre '69 doveva 
dspeliarc ancora 6 anni f>er 
na.scere, riuscirà, almeno lui, 
a conoscere la venta sui retro¬ 
scena delle stragi 


n giudice Ber Luigi Vigna 
«C’e uno stretto legame 
tra mafia e servizi deviati» 


’ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

■inRENZK. Soltanto U mafia 
può colpire in maniera così feroce 
e terribile il cuore dello Stato. Ma 
non da -sola. Su que.sta nuova sta¬ 
gione di attentali c di tensione 
aleggia la mano pesante dei servizi 
segreti deviati, che hanno avuto un 
ruolo importante nelle stragi deli 
ultimi venti anni. Martedì notte ò 
stalo di nuovo terrore e strage a 
due mesi esatti dalla strage di via 
dei Georgofili a Firenze dove tre¬ 
cento chili di esplosivo hanno ri¬ 
schiato di far crollare gli Uffizi. "È 
terrorismo mafioso», dis.se il procu¬ 
ratore di Firen/c Piero Luigi Vigna 
all’indomani della strage di Firen¬ 
ze. E ora il giudice fiorentino ò 
sempre più convinto sulla matrice 
niafiosa degli attentati degii ultimi 
mesi. Anche se ritiene che un ruolo 
di rilievo sia stalo giocalo dai co¬ 
siddetti servizi segreti deviati. An¬ 
che il procuratore aggiunto Fran¬ 
cesco Fleui>’ c convinto, fin da) pri¬ 
mo momento, che «la pista non sia 
solo mafios«iu. E se venisse confer¬ 
mata la matrice unica degli ultimi 
attcnldti potrebbe essere più sem¬ 


plice per gli investigatori approfit¬ 
tare di qualche «sbavatura» nell’or- 
ganiz/azionc. «È un attacco al cuo¬ 
re culturale della citta, ora ù certo», 
aggiunge Vigna rispondendo al te¬ 
lefono alte domande dei giornali¬ 
sti. 

Immaginavate che gU attentatori 
avrebbero colpito ancora con 
tanta ferocia? 

Gli attentati di via Fauro c di Firen¬ 
ze erano azioni programmale e 
pcnsiivamo che questo program¬ 
ma avrebbe avuto ulteriori espres¬ 
sioni. 

Ancora una volta sono stati presi 
dei mira edifici collegati ail’artc, 
ancora una volta è stato colpito il 
centro culturale delle città attac¬ 
cate. Cosa ne pensa? 
AlFindomani dell'esplosione in via 
dei Georgofili eravamo incerti se 
l’obiettivo deH’attcntato fos.scro 
proprio gli Uffizi, il cuore culturale 
della città. Invece ora mi pare con¬ 
fermato che l'obioltivo fosso pro¬ 
prio quella zona, il centro artistico 
di Firenze. 

Avete un'idea più chiara rispetto 
a due mesi fa della matrice di 


queste esplosioni? 

In questa azione, anche se purtrop¬ 
po ci troviamo di fronte ad una "tri¬ 
pletta”, nolo che si ò agito senza ri¬ 
sparmio d’csptosivo. E questo fatto 
rimanda a un’organizzazione cri¬ 
minale Non abbiamo elementi per 
pensare che gli attentatori .siano 
stranieri. Inoltre in Italia non esiste 
un’organizzazione puramente ter¬ 
roristica (.come, per esempio, i 
«neri'O in grado di compier»-* un 
programma di questo genere Dun¬ 
que. ancora una volu il pensiero 
va airorganizzazionccrimin.ile per 
eccellenza che esiste in Italia, la 
mafia Che però non ha agito da 
sol.i Anche in passato, in alcune 
occasioni, si è alleata ad altri grup¬ 
pi Alcune inchieste lo hanno di¬ 
mostrato e stanno dimostrando 
che Cosa Nostra può avere collega¬ 
menti con 1 co.siddetti Servizi segre¬ 
ti deviali e con il mondo della poli¬ 
tica. inteso nel senso più deteriore 
Quali »ono itecondo lei gli scopi 
di questo furore terroristico? 
L’obiettivo è fare una tremenda 
paura M.i una paura non fine a so 
stessa. Forse le finalità di questi dl- 


tcnlali son due. Da una parte man¬ 
dare un avvertimento perché non 
si vada avanti nella sulla via dei rin¬ 
novamento politico in atto. DalFal- 
tra deviare, di.stoglierc rattcn/ione 
dai fatti gravissimi che stanno 
emergendo nelle inchieste in cor¬ 
so. (lìsomma di deviare FatTenzio- 
ne deH'opinione pubblica su fatti 
ancora più gravi. 

Centrano qualcosa le rivelazio¬ 
ni sui nomi di parlamentari Invi¬ 
schiati nel caso Enimont di Giu¬ 
seppe Garofano e i suicidi di Ga¬ 
briele Cagliari e di Raul Cardini? 
È troppo facile fare accostamenti 
immediati a fatti fra l'esplosione 
degli attentali e alcuni fatti di cron- 
caca giudiziaria o politica. Preferi- 
•sco dire che con que.ste azioni si 
vuole contestare tutto it proce.ssodì 
rinnovamento in corso. 

Vi siete già messi In contatto con 
i magistrati che indagano sulle 
ultime auto-bomba? 

Ci sono già .stati con*tattj fra il jjro- 
curatoie aggiunto Francesco Flcii- 
ry e il collega milanese Pomarici 
per analizzare i collegamenti fra le 
due indagini. 
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Giovanni Paolo II ha visitato San Giovanni in Laterano 
e la chiesa di San Giorgio al Velabro 
Dolore per le vittime di Milano, solidarietà per Tltalia 
n card. Martini: «Difendiamo tutti insieme la libertà» , 


n Papa tra le macerie della barilica 

«VìK attentati al cuore della Roma cristiana» 


li Papa, che ha visitato San Giovanni in Laterano e ia 
chiesa S.Giorgio al Velabro accolto da Scalfaro, ha 
detto che con «i vili attentati» si è voluto colpire «il 
cuore della Roma cristiana». Solidarietà per le vitti¬ 
me di Milano ed invito aìl'unità nazionale. Mons. 
Tettamanzi: «Incombe il dovere urgente dell’unità 
democratica». Il card. Martini: «Stringerci tutti insie¬ 
me per difendere la libertà». Di Liegro: «reagire». 


nT ?~: l ' j 'T n. ' tin i 


■ICirrÀ ■ DEL • VATICANO. - 

L'attentato contro il Palazzo 
del Laterano, dopo quello di - 
Milano, è il più grave ed in- 
quietante perchè, in quanto i}, 
luogo extraterritoriale perchè 
facente parte dello Stato Città V 
del Vaticano, si è voluto col- r. 
pire la S. Sede oltre che l'Ita¬ 
lia. C di questo fatto del tutto . 
nuovo nei piani folli di coloro 
che attuano, finora impuniti, 
la strategìa della tensione si è >' 
reso subito conto Giovanni ' 
Paolo 11 che, dopo aver ap-. ; 
preso a Castelgandolfo nelle : 
prime ore di ieri mattina le ', 
Umiche notizie sulle bombe :■ 
dì Roma e di Milano, ha volu- ' 
to recarsi alle 12,36 nella sua 
cattedrale. San Giovanni in ^ 
Laterano. Ha voluto constata- 
re di persona gli effetti di 
quelli che. significativamente, 
ha definito >«fferati crimini, 
per nessuna ragione giustìfi- - 
cabili, che hanno colpito Mi- : 
lano ed il cuore della Roma ' 
cristiana», che è, appunto, il 
Vaticano. Ha espresso al pre- - 
sìdente Scalfaro. che era ad ' 
accoglierlo con 1 ministri An- , 
dreatta, Ronchey, Rosa Russo "■ 
.lorvolini. Il .suo -dolore per le 
vittime» e la sua solidarietà ‘ 
per l’Italia, dopo avervtsitato"' 


gli uffici del Vicariato in parte 
danneggiati ed osservato da 
vicino l'ampia fossa lasciata i 
dallo scoppio dell'autobom- 
ba nei pressi della Basilica. 
«Prego molto per l'itajla - ha 
detto - e continuo alsregate 
tuttora per il diletto popolo 
italiano». E, successivamente, 
si è recato alla chiesa dì S. 
Giorgio aI'Velabro dove non è ■ 
potuto entrare perchè i danni 
sono stati cosi ffavi da impor- ' 
re delle misure di sicurezza. . 

Il Papa aveva, visibilmente, 
un'espressione tesa durante ' 
la visita e mentre si è fermato 
a parlare con i vigili del fuoco . 
e con l'ex suo ^ario, card. 
Ugo Potetti. Il card. Ruini, che 
si trovava all'estero, è rientra¬ 
to solo nel primo pomeriggio 
a Roma da Ginevra recandosi 
subito nella sua residenza in 
Laterano dove anche il suo 
appartamento è rimasto dan¬ 
neggiato. Nel pomeriggio il 
cardinale ha detto, commen¬ 
tando i gravi eventi, che essi 
«oggetth^mente - sono , stati 
una provdcazione del cuore 
di. Roma cristiana perchè 
hanno colpito la callprimln 
che è la madre di tutte le chie¬ 
se». Il suo portavoce:' monsr 




Il Papa tra le macerie e, accanto, con il presidente Scalfaro: sotto la chiesa di San Giorgio al Velabro 


V' 

■ms 

W'- 

>3:-' 



Levi, ha detto esplicitamente 
che «il Palazzo del Laterano è 
extraterritoriale e, dunque, si 
è colpita anche la S. Sede, co¬ 
me non era mai accaduto in 
tempi recenti». . 

Prima di recarsi nella tarda 
mattinata a visitare la sua cat¬ 
tedrale e poi la stupenda 
chiesa S. Giorgio al Velabro 
gravemente danneggiata, 
Giovanni Paolo II aveva già 
condannato duramente gli in- 

«nnr.nti atti terrcirislioi rivol.. 
gondofii .ai pnllogrini italianj 

■ oùranlèTudiénza generalé in' 


Vaticano affermando che essi 
•sono sempre motivo di ver¬ 
gogna per chi li pianifica e 
per chi li esegue». Ed aveva 
ammonito, con molta fermez¬ 
za, che «non è col disprezzo 
di Dio e per l'uomo che si co¬ 
struisce una società umana e 
civile». Aveva, inoltre, invitato 
a pr^are «per te vitime inno¬ 
centi del vili attentati, per le 
famiglie in lutto, per i feriti, 
per tutti coloro che sono stati 
colpiti da oue.sli tragici eventi 
f* por fnwonirf* 

Ed, infiiiè,' aveva' èsprèssò ' 


l’auspìcio che «il Signore-vo¬ 
glia ispirare ai cittadini di que¬ 
sto Paese sentimenti di pace e 
di responsabile fraternità, in 
questa ora di prova per il di¬ 
letto popolo italiano». Sempre 
nella mattinala di ieri si tene¬ 
va in Vaticano una consulta¬ 
zione tra il Segretario di Stato, 
card. Angelo Sodano, ed i 
suoi collaboratori per valuta¬ 
re il senso deH'attentato. E se. 
in un primo momento, era 
prevalsa l’opinione che gli at- 
e ' loro niandanti 
avessero voluto colpire la S. 


Sede sul piano turìstico<ultu- 
rale, danneggiando appunto 
la Basilica di San Giovanni ed 
il prezioso portale e la faccia¬ 
ta della chiesa S. Giorgio al 
Velabro, alla luce dì una più 
approfondila riflessione si 
concludeva che, in quanto è 
stato colpito il Palazzo Lalera- 
nense (è stato per la prima 
volta ferito un gendarme pon¬ 
tificio, Marcello Lombardo, di 
guardia al Vicarialo) l'obietti¬ 
vo era lo St.ito Città del Vati¬ 
cano. Di qui l’tirgpnz.i di raf¬ 
forzare I servizi di vigilanza 


del piccolo Stalo anche per 
evitare che possano accadere . 
fatti tragici in occasione delle 
udienze del mercoledì, quan¬ 
do nell'aula Paolo VI afflui¬ 
scono migliaia di fedeli, o nel 
corso delle visite quotidiane 
di altre migliaia di turisti nei 
musei vaticani e nella ste.ssa 
Ba.silica di S. Pietro. - 
Anche il Segretario genera¬ 
le della Conferenza episcopa¬ 
le Italiana, mons. Dionigi Tet¬ 
tamanzi, dopo aver denun¬ 
ciato il fatto che stiamo assi¬ 
stendo ad episodi che rivela¬ 
no «l'esi-stenza di autentiche 
schegge impazzite che tendo¬ 
no a creare baratri profondi e 
crateri morali nel processo di 
cambiamento in alto nel Pae¬ 
se», ha affermato che -da que¬ 
sta .strategia del terrore non ci 
possiamo lasciare prendere o 
condizionare». Al contrario. , 
•occorre reagire con chiarez¬ 
za e responsabilità» perchè 
•non servono contrapposizio¬ 
ni o polemiche più o meno . 
faziose, ma su tutti incombe II 
dovere urgente dell'unità de¬ 
mocratica: lo richiede il bene 
presente e futuro del paese e 
lo esige il senso di matura re- ' 
sponsabilità che ci deve gui¬ 
dare». Da Milano, il card, car- 




Il racconto di don Zagotto, vicario per la vita consacrata 


Monsignore racconta la sua notte di paura 
«Ho trovato il gendarme, salvo per un soffio» 


r .< »• s 

'n.« 


Don Natalino Zagotto, che lavora in Vicariato come 
vicario per la vita consacrata, è stato il primo a tro¬ 
varsi sul luogo subito dopo l’esplosione della bom¬ 
ba. Racconta come ha soccorso il costode in stato 
di choc e come il gendarme pontificio è rimasto so¬ 
lo ferito mentre poteva riumetterci la vita. L’ispezio¬ 
ne deH’edificio con mons. Gillet, «Penso che abbia¬ 
no voluto colpire il cuore della cristianità». 


M crrrA oa vaticano. 
Con don Natalino Zagotto, 
che lavora in VIcanato come 
vicano per la vita con.'>ààrata. 
ncostruiamo ■" i ■ momenti 
drammatici dell'attentato di 
CUI è stato eccezionale testi¬ 
mone. ■ 

a può raccontare il tao Im¬ 
patto eoo gli effetti deva¬ 
stanti dell’attentato? 

: Mi trovavo in Vicanato quan-' 
do, poco doFK) la mezzanotte 
ad esplosione avvenuta e 
mentre c'era tutto l’odore del 


: fumo, mi sono preoccupato 
:: di andare a vedere che cosa 
T" fosse accaduto alla famiglia : 
■ ; del custode che abita dentro 
’ il Palazzo Lateranense ed ho ; 
- constatato subito che, perfor- : 
tuna, tutti erano soltanto sotto 
choc. Li ho aiutati a superare 
lo spavento provocato dall'i¬ 
naspettata esplosione di una 
bomba in piena notte, mentre : 
un altro impiegalo del Vica¬ 
riato, Franco Pisano, ha ac¬ 
compagnato la moglie e la fi¬ 
glia del custode a casa. Intan- 
1 to, ho appreso che era rima¬ 


sto ferito il gendarme pontifi¬ 
cio. Marcello Lombardo, e, 
grazie a Dio, non si era tratta¬ 
to di nulla dì grave rispetto al¬ 
la reale possibilità che poteva 
restarci secco. • , 

Che cosa stava facendo il 
gendarme nel momento 
dell’eqrloslone della bom- 
ba? 

Stava aprendo la porta per l’i¬ 
spezione come era solilo fare, 
ma in quel momento stava. 
scoppiando la bomba. Lui è 
stato protetto dalle schegge 
perchè non era ancora uscito,. 
e quindi la porta stessa e le 
colonne lo hanno riparalo. 
Ma la forza d’urto dell'esplo¬ 
sione lo ha spinto all'iniemo 
scaraventandolo a terra men¬ 
tre crollava il lunotto superio¬ 
re del portale, che pesa alcu¬ 
ni quintali, e che è caduto per 
fortuna a venti centimetri da 
lui. Quindi, non lo ha toccato. 
E, poi, che cosa è accaduto, 
che cosa ha fatto lei? .V. 


Nel frattempo è arrivato il se¬ 
gretario generale del Vicaria¬ 
to, mons. Gillet, Il quale ha 
provveduto subito ad un'ispe¬ 
zione. Mi sono accompagna¬ 
lo a lui e all’Interno dell'edifi¬ 
cio abbiamo trovato distrutta 
tutta la parte degli uffici am¬ 
ministrativi, la parte dell’uffi¬ 
cio legate ed abbiamo riscon¬ 
trato danni gravi ali'aula della 
Conciliazione perchè te 
schegge hanno colpito gli af¬ 
freschi. £ rimasto danneggia¬ 
to pure l'appartamento del 
card. Camillo Ruini che, però, 
era assente perchè all’estero. ' 
E. intanto, abbiamo appreso 
in quei momenti veramente 
drammatici ed . inquietanti 1 
che una bomba era stata fatta . 
esplodere anche davanti alla 
chiesa di S. Giorgio al Velabro 
-con gravissimi danni, essen¬ 
do state colpite opere di ine¬ 
stimabile valore artistico ■ e 
culturale, 

A suo parere si può dire, 


come ha detto U Papa du¬ 
rante l’udienza generale, 
che gli attentatori abbiano 
voluto, questa volta, colpi¬ 
re non soltanto i’italla ma 
anche il «cuore della cri- 
stlanllà» che è il Vaticano? 
lo credo proprio di si, anche 
perchè il luogo dove ora ci 
troviamo è la cattedrale di Ro¬ 
ma, ossia del Papa. £ in que¬ 
sto Palazzo che si è appena 
celebrato il Sinodo diocesa- 
. no, è la sede delle attività di 
tutta la diocesi di Roma e del 
Cardinal Vicario. Quindi, non 
si può pensare che San Gio¬ 
vanni in Laterano sia un luo¬ 
go come un altro tanto più 
che viene correlato con l’altra 
chiesa, S. Giorgio al Velabro. 
che è vicina al Campidoglio. 

Pensa, coti, anche lei che 
l’attentato sla stato mirato? 

lo penso che sia stato mirato, 
anche se saranno gli inqui¬ 
renti ad accertarlo come spe¬ 
riamo». :: ■ ■ . OAIS. 


II Tgl ha dato per primo la notizia; ma le tv di Berlusconi hanno avuto per prime le immagini 
Record di ascolti per le reti pubbliche che hanno trasmesso fino a mattina e per tutto il giorno 



É. 



MARM NOVlUA OPPO 


■■MILANO. «Ho sentito il 
botto e ho subito acceso la tv, . : 
ma non hanno detto niente e ' 
ho pensato che non fosse sue- ; 
cesso niente di grave. Invece 
poi mi ha chiamato mìa sorci- 
la e mi ha detto della bomba. 
Allora ho nacceso e sul cana- y 
te 4 ho visto Emilio Fede...», .i; 
Cosi una donna raccontava,)- 
len mattina durante la manife- % 
stazione, come aveva saputo ' 
della strage a Milano. Ormai r.) 
- la gente ha il nflesso condizio- - 
nato del telecomando. E pen- , : 
sa quasi che la tv possa dare ' 
te notizie mentre avvengono. 
Invece il «mezzo» ha I suoi li- - 
miti, iecnx:i e umani. Emilio 
Fede, che si fa un vanto d’arri- : 
vare sempre pomo, racconta 
con la poca voce che gli è ri- - 


masta dopo 24 ore quasi con¬ 
tinuate di presenza in video, 
come è riuscito a mandare ia 
prima troupe Ira i miasmi dì , 
gas e te fiamme. Perciò, tanto / 
di cappello al deprecato «prò- ■ 
tagonismcncheglihaconsen- ' 
tito di avere un pulmino colte- 
gaio col satellite in via Pale- 
stro alte 24 circa. ■ 

• Benché il primo '■ «lancio» _ 
della notizia sia stato dato dal V 
TGI alte 23,48, la Rai è arriva¬ 
ta con incredibile ritardo sul . 
posto.. il direttore del Tg3 v 
Alessandro Curzi, a casa per ‘ 
un malanno al piede, lamenta ' 
che a Milano ci sia stato un '■ 
grave impasse tecnico e la ' 
stessa lamentela viene dalla 
redazione milanese, che ac- - 
cusa soprattutto la macchino¬ 


sità della struttura e l'assenza 
della dirigenza di sede.. 

Ci vogliono ore per smuo¬ 
vere un’inerzia che è frutto dì 
una smobilitazione voluta e 
perseguita con tutte le perfidie 
paralizzanti della lottizzazio¬ 
ne. Cosicché, se tutto è stato . 
deciso per accontentare que¬ 
sto e quello, è molto probabi¬ 
le che |X>i, tra i promossi e 
collocati ai posti dì massima 
responsabilità non ci siano 
, proprio dei professionisti del¬ 
lo scatto, ■v .y-/ - . 

Cuizi comunque è soddi¬ 
sfatto dei risultati complessivi 
e stupito della partecipazione , 
del pubblico, che continuava 
a telefonare per domandare o 
per segnalare. Alte due. rac¬ 
conta, li TG3 «parlava» a circa 
un milione di persone. 


E la partecipazione ‘ sì è 
espressa anche attraverso la 
collaborazione di un cinea- 
. malore che ha portato imma- 
. gini girate a San Giovanni po¬ 
chi minuti dopo l'esplosione. " 
Anche Italia Radio ha avuto 
la collaborazione del pubbli- : 
co, che durante la giornata ha 
mandato in onda te sue spon¬ 
tanee cronache d.a tutte te ^ 
manifestazioni in corso in Ita¬ 
lia. Tra i radiocronisti d'ecce¬ 
zione si è segnalato lo scritto¬ 
re Vincenzo Consolo, che, ; 
abitando vicino a via Palestre. ) 
ha raccontato tutte te sue im- • 
pressioni e ha perfino annun- ' 
ciato in diretta d’avere cam¬ 
biato idea dopo la strage: non • 
lascerà più Milano, come ave- / 
va annunciato dopo l'elezio- . 
ne del sindaco leghista For- 
menlini. Meno male: c’è biso- 


' gno di tutti. ' 

Il TGI. come si è detto, ha 
dato la notizia per primo (ore 
23,48) e in 101 minuti di diret¬ 
ta ha. raggiunto 1.116.000 1 
spettatori fino alte due (ora 
alla quale si ferma la rilevazio¬ 
ne Auditel). fi TG5. spiega il 
vicedirettore - Clemente . Mi- 
mun (che tra ptochissimo sarà ' 
al TGI) «ha scelto la via della , 
responsabilità, che non è 
quella di arrivare per forza pri- - 
■ mi. Polemica trasparente con 
Fede? «Fede non mi interessa ; 
- suttolinea Mimun - ognuno 
ha il suo stile. Noi siamo parti¬ 
ti consapevolmente qualche 
. minuto dopò, alle 24 e un mi¬ 
nuto. Quello che è più impor- 
, tante è notare che la gente ha 
avuto molte diverse possibilità . 
di scelta. Te lo dice uno che 


dalla prosimma settimana sa¬ 
rà altrove. L’offerta complessi- ’ 
va è stata buona. Noi abbia¬ 
mo puntato sulla completez- ■ 
za dell’informazione e siamo : 
stati tempestivi sulle imm^i- 
ni. £ veto che in questa azien¬ 
da si fa tutto con due telefona¬ 
te... in Rai è tutto più compii- : 
cato». • • ' - „ 

Il TG2, che ha cominciato 
ad andare in onda alte 24,40 
(dice l'Ansa) o alle 24,10, co- -, 
me dice Luciano Onder, ha ) 
poi tenuto accese te sue luci :■ 
sull'evento fino alle 4 del mat- ' 
tino. Anche Onder lamenta le ; 
difficoltà tecniche esoprattut- » 
lo fa notare che Tultima edi- • 
zione del .suo telegiornale -■ 
smobilita per prima, mentre '■ 
TGI e TG3 hanno edizioni - 
notturne più «notturne». All’l 
circa: comunque, Sergio Cri- ; 


scucii era in Piazza San Gio- 
’ vanni con una troupe. L’at¬ 
trezzatura necessaria è quella 
' chiamata Ita 17, un pulmino 
capace di captare il satellite. ■: 

La notte insomma è stata 
lunga per chi guardava la Ive 
• ancor più per chi la faceva. La 
: televisione ha - fatto • come 
sempre da tramile col Paese, 

■ mostrando la fatica dei soc- 
J corritori, oltretutto cosi dura¬ 
mente colpiti. Insieme ai vigili, 

; anche i giovani volontari delle 
; ambulanze, che hanno dovu- 
;■ to fare un terribile «bagno di 
: sangue»„Menlre alcuni inson- 
» ni «mezzibusti» sono stati in vi- 
'! deo per ore e poi hanno con- 
) tinuato ad oiganizzare il lavo- 

■ ro delle continue edizioni spe- 
' ciali andate in onda nella 
' mattinata e per tutta la gioma- 

ta. 


lo Maria Martini ha affermato 
che gli attentatori e mandanti 
hanno voluto «colpire luoghi 
simbolici della società civile e 
religiosa per impaurire e sco¬ 
raggiare». E’ stato chiaro il ri¬ 
ferimento alle prese di posi¬ 
zione del Papa e della Chiesa 
italiana a favore del cambia¬ 
mento nel Paese, contro la 
corruzione ed il degrado am¬ 
bientale e morale, in difesa 
della pace in tutte le aree geo¬ 
politiche. Ma proprio perchè i 
lerroristi vogliono destabiliz¬ 
zare ed impedire l'affermarsi 
di nuovi valori di rinnovamen- 
!o - ha aggiunto - «dobbiamo 
stringerci tutti insierrie attorno 
a ciò che vale, che salva, pro¬ 
muove e difende la nostra di¬ 
gnità e libertà». Il cardinale, 
analizzando ■ in un articolo 
che apparirà sul settimanale 
milanese II Nostro Tempo i 
tragici latti della notte scorsa, 
scrive: •! fatti accaduti a Roma 
e qui a Milano ci hanno mes¬ 
so tutti di fronte a problemi 
ancora più gravi, anche se 
non senza collegamento con 
quanto avevamo vissuto nei 
giorni precedenti» con riferi¬ 
mento ai suicidi di Cagliari e 
Liardinl, ,... , .. ... . 


Nella stessa linea, mons. 
Luigi Di L.iegro, direttore della 
Caritas, ci ha detto ieri che "gli 
attentati della scorsa notte 
pos.sono essere un segnale 
che quello che sta succeden¬ 
do in Italia nella direzione del 
cambiamento può non es,sere 
gradito a livello di determina¬ 
te forze nazionali ed a livello 
intemazionale». «Mi sembra 
di intrawedere - ha aggiunto 
- una sorta di minaccia alla 
missione universale della 
Chiesa che sta contrastando, 
negli ultimi tempi, quelle for¬ 
ze che favoriscono i naziona- • 
lismi ed i focolai di guerra ma 
anche chi vuole o.stacolare il 
cambiamento in Italia». È si- 
gnificatico - ha aggiunto - 
«che abbiano volulocolpire la 
cattedrale di San Giovanni in 
1-aterano. che è del vescovo 
di Roma, ed anche il cuore di 
questa città perchè la cfiiesa 
S. Giorgio al Velabro non è di¬ 
stante dal Campidoglio». 

Va registrato che il segreta¬ 
rio del Pds. Achille Occhetlo, 
ha Inviato ieri al Cardinal vica¬ 
rio, Ruini, un messaggio di 
«profonda solidarietà per fai- 
tentato che, ferenoo Roma e 
l'Italia intera, ha sconvolto 
uiicfte lei peiiu .sua dinuir.i». 


La notizia nel mondo 

Dirette da Roma sulla Cnn 
Commenti, titoli e pagmoni 
nei giornali e tg europei 

L’eco delle esplosioni di Roma e Milano ha fatto il 
giro del mondo in pochi minuti. Immediatamente la 
notizia è stata rilanciata dalle radio, dalle tv e dalle 
agenzie di stampa estere, e le redazioni dei princi¬ 
pali giomEili europei hanno «ribattuto» ie loro edizio¬ 
ni dedicando titoli, commenti e intere pagine alle 
tre autòbombe. Tutti parlano del «cambiamento» e 
di «strategia della tensione». 

i : NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA La notizia degli at¬ 
tentati a Milano e a Roma ha 
fatto il giro del mondo in pochi ; 
minuti, rilanciata ■ nel cuore . 
della notte dalle agenzie inter¬ 
nazionali e, fìn dai primi noti- ^ 
ziari della mattinata, dalle reti ’ 
radiofoniche e televisive. An¬ 
che alcuni diffusi quotidiani : 
europei hanno riportato la no¬ 
tizia in prima pagina. 

In Inghilterra i notiziari ra¬ 
diofonici della Bbc hanno dato 
la notizia deH'attentato a Mila¬ 
no qualche minuto dopo la 
mezzanotte. soffermandosi 
sulle esplosioni-e sulle vittime. ) 
Negli Usa. la lete televisiva Cnn 
ha dato la notìzia poco dopo : 
le 18 (ora di New York, la mez- ^ 
zanotte in Italia) ed è ritornata 
sull'argomento con maggiori 
dettagli una quarantina di mi¬ 
nuti più tardi. L'emittente ame- , 
ricana ha dedicato poi ampio ' 
spazio agli attentati collegan¬ 
dosi con Milano e Roma, ri- ; 
prendendo immagini del Tgl ■ 
Italiano e trasmettendo un ser- ^ 
vizio sui precedenti attentati di f 
Vìa Fauro a Roma e di Via dei 
Georgolili a Firenze. 

Nei principali notiziari della : 
mattinata te due reti pubbliche ‘ 
britanniche, Bbc e Itv, hanno ' 
dedicato diversi minuti aU’av- ' 
venimento. La Bbc, in diretta 
da Roma, ha rilevalo che in Ita¬ 
lia c'è molta gente che. dopo • 
aver perduto importanti posti ' 
di potereò lucrose fonti di gua¬ 
dagno, potrebbe essere inte¬ 
ressata a bloccare i; processo 
di rinnovamento in corso nel 
paese. -■ 

Anche i principali giornali : 
britannici pubblicano la noti¬ 
zia in prima pagina. «The Inde- = 
pendent» apre con un titolo a 
tutta pagina: «Autobombe uc- 
cidono cinque persone a Mila- 
no e scuotono I antico cuore di f 
Roma». I! «Times» scrive che 
•l'attacco segna un apparente , 
ritorno a quella che era cono¬ 
sciuta come la strategia della 
tensione». Perfino alcuni ta¬ 
bloid riportano la notizia, alcu¬ 


ni in prima pagina, come il 
•Daily Express». 

In Germania, radio e televi¬ 
sioni fin dalla prima mattina 
hanno dato ampio rilievo agli ‘ 
attentati. Accompagnato da 
imm^ini riprese la scorsa not¬ 
te sui luoghi delle esplosioni. ' 
un servizio televisivo trasmesso 
a reti unificate annunciava il 
pesante bilancio di morti, feriti 
e danni matenali. Non vi sono 
al momento, si precisava, indi¬ 
zi concreti sui : responsabili. 
Nessun quotidiano tedesco ha 
’ invece pubblicalo la notizia. 

in Francia la notizia degli at- , 

; tentati ha aperto lutti i giornali 
radio ed è il titolo principale 
dei notiziari di «Franca Info», la 
radio che dà infonnazioni 24 , 
ore su 24. ogni sette minuti. 
Anche la rete televisiva «France 
2», che trasmette un telegior¬ 
nale ogni mezz’ora tra le C,30 e 
le 8.30, ha aperto con i tre al¬ 
lentati, trasmettendo immagini ■ 
da San Giovanni. Tra i quoti¬ 
diani, «Le Figarò" e «Le .-ari- 
sien» hanno dato la notizia ri¬ 
chiamandola in prima pagina, 
ma senza commenti. 

«Anche in Italia, come in 
Spagna, i terroristi sono all', 
opera», hanno esordito con un ) 
«fondo» comune i primi noti- 
' ziari " televisivi ■ .spagnoli del 
mattinò. Il quotidiano «El Pais» 
titola in prima pagina «Notte di i 
terrore in Italia». Anche -Diario 
16» dà ampiamente la notizia, 
richiamandola in prima, men- : 
tre «Yà» dedica un'intera pagi¬ 
na ai tre attentati. , 

, Sul versante più propria¬ 
mente politico, un’immediata 
eco degli avvenimenti si è avu¬ 
ta a Stra.sb'urgo, all’Assemblea - 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa. Il suo presidente. ) 
- Miguel Angel Martinez, ha in- 
viato un messaggio al gruppo r 
italiano nel quale parla ai «una < 
strategia che punta a destabi- : 
lizzare lo Stato di diritto». Sono 
attentati, prosegue Martmez, 
che colpiscono «il patrimonio 
culturale del continente*. 
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- ' Il leader storico della sinistra: 
«Votiamo, la vecchia classe dirigente sarà spazzata via» 
«Non facciamoci impaurire, teniamo dentro la nòstra pietà 
Chi c’è dietro? Non me lo domando, perché lo so» 


«Ma queste bombe anrivano tardi» 

Foa: «Non lo capiscono, non possono fermare il cambiamento» 



«Questa volta loro sono arrivati in ritardo, le bombe 
non riusciranno a fermare il cambiamento in atto». 
Vittorio Foa parla degli attentati di Milano e Roma, 
del crollo della classe dominante, delle prospettive 
della sinistra. «Manteniamo la mente fredda, tenia¬ 
mo dentro la nostra pietà, non facciamoci impauri¬ 
re». E aggiunge: «Andiamo al voto immediatamente, 
questa classe dirigente va spazzata via». 


STEFANO DI MICHILE 


IH ROMA. «Queste mattina 
sono uscito per andare all'ulli- 
ciò postale. Cerano due im¬ 
piegate. scuotevano la testa e 
dicevano: "Non vogliono ras¬ 
segnarsi”. Ecco, la mia inter- • 
prelazione di queste bombe: 
chi le ha messe non si rende > 
conto di còsa vuole la gente. 
Non capiscono che non ce la , 
faranno a fermare quello che .- 
sta accadendo in Italia. Sono 
bombe che arrivano in ritar- ■ 
do». Parla cosi Vittorio Foa. po¬ 
che ore dopo quelle tremende , 
esplosioni, quei cupi boati, 
quei poveri morti... «Hanno bi¬ 
sogno di riutilizzare, contro il 
cambiamento, i vecchi arnesi '■ 
del terrore», aggiunge, j* '■ :■ ■ 
Il sangue. Il dolore, le vite 
umane perse. Eppure l'uomo ■ 
che riassume in se tanta parte 
della storia della sinùstra ilalina - 
dice: «lo non vedo nero». E av- ' 
verte: «Non rifiutiamo la pietà, ' 
ma teniamola dentro. Manle- 
niamo'la mente fredda, non la¬ 
sciamoci impaurire». r. . '. 


Chi U manda, questi assassi¬ 
ni, secondo le? 

Echi losa?Pcresempio,chissà 
qual 6 il ruolo del mafia. Se pe¬ 
rò io penso, come penso, che 
vi ò un rapporto tra le bombe e 
il cambiamento in corso, allo¬ 
ra devo pure pensare che la ri¬ 
sposta la dobbiamo dare nella 
direzione del. cambiamento, 
non rinchiuderci in noi stessi. 
Einchemodo? 

Penso sia utile affrontare que-, 
sto problema non con l'ango¬ 
scia, ma collegandolo con il 
processo di cambiamento in 
corso, con le sue difficoltà, con 
le sue resistenze. Perchè in 
questo modo possiamo verifi¬ 
care come facciamo questo 
cambiamento, i tempi e i mo¬ 
di. Ad esempio, si è molto di- 
SCUS.SO di ‘ un'espropriazione 
delia politica da parte della 
magistratura e da parte di 
un'opinione pubblica che può 
essere mutevole. Allora, la pri¬ 
ma cosa è ricominciare a lare 


politica. 

Con quali atti? 

Andando a volare, sloggiando 
il prima possibile questa classe 
dirigente. Ma lare politica vuol 
dire anche vedere come arriva¬ 
re al voto. Credo sia giusta la 
costruzione di un polo eletto¬ 
rale ■ progressista, anche se 
questo termine, un po discuti¬ 
bile, lo uso solo per comodità. 
Un polo progressista che sia 
diverso da quello che è stato in 
pa.ssato. Che non sia il passato ' 
di governo, ma neanche il pas¬ 
sato di opposizione, perchè 
non serve più la vecchia unità 
della sinistra. .■ 

Un polo In cui vedi anche la 
De? 

La De non ha fatto una rottura 
chiara con-il passato, ha trasci¬ 
nato lutti dentro il nuovo parti¬ 
to. Ma non si possono dare 
giudizi precipitosi. Poi voglio 
dirti una cosa che mi tormenta 
mollo. In so.slanza. l'attuale 
classe dirigente cade per tre 
fattori: la Lega, i giudici e i rele- 
rendurh di Segni. E nessuno di 
questi fattori è frutto della sini¬ 
stra. Si salva por r89 e, devo 
dirlo, per la svolta di Occhotto. 
La sinistra, nel passalo, ha fat¬ 
to critiche morali, non struttu¬ 
rali, al meccanismo che ha pri¬ 
vatizzalo e tolto dignità allo 
Stato. Questo è un vuoto che ' 
occorre colmare, non è più 
tempo di dire solo dei no. 
Torniamo alle bombe di 
questa notte, Foa. Lo stragi¬ 
smo è una costante nella sto¬ 





ria di questo paese, appena 
si profila un cambiamento... 

Parli della storia italiana o solo 
della storia degli ultimi ven- 
t'anni? Prima c'erano le minac¬ 
ce di golpismo, ma non erano 
una cosa seria, solo una sorta 
di memento morì, come nel 
'64... 

Ma anche quelle mhiacce, 
quel «rumore di sciabole», 
avvennero In un momento di 
cambiamento: l'avvio del 
centro-sinistra. Poi arrivaro¬ 
no piazza Fontana, Brescia, 
l'Itallcus, Bologna... 

E anche oggi, invece di trovare 
sbocchi politici nel confronto, 
si cercano gli sbocchi dèi ter¬ 
rore. Ma le bombe non sono 




fatte per costruire un'alternati¬ 
va. vogliono solo impedire il 
cambiamento. Ma rìspietlo al 
passato, queste sono bombe 
che arrivano in ritardo. Dob¬ 
biamo averne consapevolez¬ 
za. - , .. . . ■ 

11 crollo dei sistema di pote¬ 
re che sta awendendo In Ita¬ 
lia parte dalla questione mo¬ 
rale, da vicende di grandi 
ruberie e di immense Ulega- 
lltà. Eppure al risponde con 
le bombe. Cosa accadrà, al¬ 
lora, quando si aprirà il li¬ 
bro delle stragi, del deUttl 
eccellenti, e arriveià la pro¬ 
va dèlie complicità tra uomi¬ 
ni del potere e gli assassbii? 
Quando sono anrivati gli avvisi 




di garanzia ad Andreotti per il 
delitto Pecorelli e per i legami 
con la mafia, mi sono detto: 
ma allora, per quaranl'anni, 
siamo stati governati da assas¬ 
sini? Poi mi è venuto un pen¬ 
siero diverso: quando si apri¬ 
ranno gli armadi di cui parli, ci 
accorgeremo che non succe¬ 
derà niente. Ci accorgeremo 
che costoro hanno ma.s,sacralo 
degli innocenti, ma erano e re¬ 
stano dei piccoli attori. ;r 
Ma chi c’è dietro? - 
Probabilmente è un mio erro¬ 
re, m.T la cosa strana è che non 
ho tanta curiosità di saperlo. 
Perchè in realtà credo già di 
saperlo, come tanti di noi. ■ 
Come Pasolini nel suo famo¬ 




so commento: «lo so...»? 

Già. Ma oggi guardo anche 
con grande fiducia all'opinio¬ 
ne pubblica. .Se penso ai due 
referendum sulle rifonue elet¬ 
torali. cui la sinistra per fortuna 
si è associata... Se penso che 
adesso è praticamente impos¬ 
sibile. anche in un consiglio 
comunale, prervarc a candida¬ 
re un malandrino, allora dico 
che sta accadendo qualcosa di 
straordinario. Ma stiamo allen¬ 
ti: non durerà persempre, ^ 
Non sei angosciato, nel gior¬ 
no delle bimbe...' ~ . 

Manteniamo la testa fredda. 
Non fermiamoci a guardare i 
. morti. Sentiamo dentro la pie¬ 
tà, ma non lasciamoci fermare 
nel nostro agire, perchè loro, 
.stavolta, sono arrivati tardi. 


Solo crudeU e inutili, quindi. 
Davanti al croUo del ceto do¬ 
minante di questo paese, co¬ 
sa provi nel vedere tanti ex 
potenti di ieri oggi quasi ri¬ 
dotti alla disperazione? 

Senti, io provo molla pietà per 
Martinazzoli, .simpatia c com¬ 
prensione per la croce che de¬ 
ve portare. Ma non per molti 
che gli .sono intorno. E mi ripe¬ 
to continuamente che non de¬ 
vo cadere nel sentimento nei 
loro confronti, non devo farmi 
frenare dalla sensibilità, Devo¬ 
no essere spazzali via, 

A proposito di pietà. Se n'è 
discusso molto, dopo il sui¬ 
cidio in carcere di Cagliari. - 
Migllq«si è pubblicamente 
vantato di non provarne... 
lo ho conosciuto, nella mia vi¬ 


« ^ -WS»*- 

'il A 


<<OT c’è detfo? Ntósuno lo sa, questo preoccupa» 





«Sono stragi di mafia, non solo. È l'insieme delle forze 
che vogliono bloccare il cambiamento a colpire». So¬ 
no queste le diverse opinioni di tre politologi: Luigi Pe- 
drazzi, Gianfranco Pasquino e Alberto Martinelli. «Non 
lo so, non sono in grado di fornire una risposta, ma 
penso che il capo del Sisde e quello della polizia ne 
capiscano quanto me. E questo è molto preoccupan¬ 
te», osserva uno sconsolato Ernesto Galli della Loggia, 


: GABRIELLA MBCUCCi 

■B ROMA Di nuovo sangue, il cambiamento, ma chi è che 
distruzione, paura. E di nuovo > vuole impedirlo? Tante do¬ 
gli mterrc«ativi di sempre: chimande, rispondere alle quali 
e perchè? Quali sono i soci [■ oggi è più dillicile che mai. 
fondatori del «partilo della sira-‘ Proviamo a girarle a qualche 
ge»? Hanno degli alleati inier- politologo per cercare di avan- 
nazionali? Quau fini sciagurati t zarc i|X>tesi. Quanto alle cer- 
perseguono? La gente scende ■ tczze, toccherà agli inquirenti, 
in piazza contro un nemico ' - se mai si riuscirà a raggiungere 
non ben individuato. Esprìme ^ qualche certezza in materia di 
solidarietà alle vittime, invoca stragi in questo martorialo 


paese. 

Luigi Pedrazzl. «Che si 
tratti di mano mafiosa mi sem¬ 
bra essere l'ipotesi più proba¬ 
bile, quella comunque più ra¬ 
zionale. Cosa nostra con que¬ 
sti attentati, non particolar¬ 
mente dilflcili da eseguire, può 
voler lanciare un messaggio: ci 
siamo, siarpo ancora vivi, pos¬ 
siamo colpire. Un messaggio 
questo utile ad una organizza¬ 
zione che è stala lenta. Non ^ 
dobbiamo infatti dimenticare 
che se c'è un settore dove lo 
stalo è riuscito a lar sentire la 
sua capacità di repressione è 
proprio quello della lotta alle 
cosche. E que.ste hanno più 
che mai il bisogno di rìaflema- 
re la loro esistenza agli occhi 
dei loro adepti e, più. in gene¬ 
rale, agli occhi aeH'opinione ' 
pubblica. A Roma, poi, i bersa- 
■ gli scelti sono due chiese. Si 
può ipotizzare che Cosa No¬ 


stra intenda minacciare anche 
Il Vaticano.,Che intenda dire: 
attenti, non ci fermiamo da¬ 
vanti a niente. L'obiettivo pote¬ 
te essere anche voi. Forse è 
persino possibile stabilire un 
collegamento fra queste bom¬ 
be e K recente viaggio del papa 
in Sicilia. Si parla molto anche 
della possibilità che gli stragisti 
si annidino fra Je vecchie forze 
che non vogliono il cambia¬ 
mento, servizi segreti deviati, ■ 
uomini cornpromessi con tan¬ 
gentopoli. Tutto è possibile, 
ovviamente. Ma è chiaro a tutti 
che gli attentati non bloccano ^ 
il processo di rinnovamento, 
nè le indagini. Casomai fungo¬ 
no da acceleratore. Parados¬ 
salmente chi se ne avvantaggia 
di più sul piano della credibili¬ 
tà è la Lega. Eppure è fuori da 
ogni logica,pensare che sia la 
Lega ad organizzare queste 
stragi. Lo si fa per spaventare 
la gente? Certo, le bombe che 


esplodono e uccidono metto¬ 
no paura, ma mi pare che l'o¬ 
pinione pubblica stia reagen¬ 
do positivamente. Insomma. 
se sono le forze del vecchio 
che si contrappongono a! nuo¬ 
vo. agiscono in modo del tutto 
irrazionale. La situazione oggi 
è del tutto diversa da quella in 
cui operò la prima strategia 
della tensione. Allora si poteva 
legittimamenle ipotizzare che 
poteri interni c intemazionali 
si allca.ssero per impiedirc che 
la situazione evolvesse in una 
certa direzione. Ora però qucl- 
rarmamenlarìo di analisi ap¬ 
pare superato. Troppo profon¬ 
damente, infatti, è mutato lo 
scenario mondiale c naziona¬ 
le. 

Gianfranco ' Paaqulno. 

•Tre gruppi sono in grado di 
compiere simili attentati: alcu¬ 
ni settori della destra estrema 
(Froda è stato recentemente 


anrcslalo),,i servizi segreti de¬ 
viati, la màfia e la camorra. Il 
perchè del neoslragismo va ri¬ 
cercato nella volontà di bloc¬ 
care il cambiamento. É un ten¬ 
tativo di risiabilizzazione. GII 
obiettivi contro i quali ci si 
muove sono le sinistre e la Le¬ 
ga. Quelle che si agiscono non 
sono però forze superpolenti 
come un tempo, sono state in¬ 
debolite dai duri colpi che 
haiino subito. Per questo non 
vediamo davanti a noi una 
strategia lucida e conscguente, 
ma piuttosto dei calci lanciati 
dalla belva ferita. Nella prece¬ 
dente stragia della tensione, i 
manovratori erano ■ assoluta¬ 
mente più torti, avevano più 
connivenze. Cera in loro la 
speranza di vincere e. infatti, 
hanno ritardalo la storia d'Ita¬ 
lia di venti anni. Oggi, invece, ' 
siamo dì Ironie a dei colpì di : 
coda. Un tentativo non tanto di 


bloccare, ma di pesare, di con¬ 
trattare qualcosa in questa 
iransizioné. No, non è una 
slralcgia di ampio respiro 
quella che seguono gli allenta- 
• tori, per questo è difficile rin¬ 
tracciare una razionalità forte 
e compiuta. ■ -• 

Alberto Martinelli. «Non è 
la prima volta che nel nostro 
paese si tenta di bloccare II 
carabiamenlo attraverso le 
bombe. Quella di un tempo 
però era una strategia tipica 
della destra eversiva. Impedire, 
cioè, con le stragi l'avanza- 
menlo della sinistra. Si trattava 
di un allacco al movimcnio 
operaio e a tutte le organizza¬ 
zioni che a questo erano lega- 
: le. Oggi, mi sembra invece che 
siamo di fronte allo scatenarsi 
di poteri criminali contro lo 
stato democratico. Per questo 
è plausìbile sostenere che il 
colpo parta dalla mafia. La sua 


lorza è stata duramente colpi¬ 
ta. non solo perche si sta 
scompaginando . l'organizza¬ 
zione. ma anche perchè si 
stanno tagliando connivenze, 
ricostruendo coperture. Da qui. 
• nasce la reazione; Cosa nostra, 
ferita, cerca di portare II pro¬ 
prio attacco su lutto il lerritorio 
nazionale, slida lo .stato demo¬ 
cratico, minaccia tutti i cittadi- 
■■ ni italiani. 1^ mafia è in grado,, 
anche da sola, di oiganizzare 
, attentati come quelli di Roma, 
di Milano, di Firenze. Distrug¬ 
gendo, poi. alcuni grandi mo¬ 
numenti civili e religiosi si cer- 

■ ca di infliggere un colpo alla 
memoria, ai .senlìmento di ap¬ 
partenenza dei cittadini. Che 
lare contro questo disegno? La 

, reazione popolare mi sembra 
mollo positiva. Gli attentatori 
ottengono l'esalto contrario di 
ciò che vogliono: la gente ca¬ 
pisce che sì trova di ironie ad 

■ una minaccia alla collettività 


ta, il carcere. E un suicidio. Il 
dentro, è terribile. Ma se ripen¬ 
so a ciò che alcuni di questi 
uomini hanno rappresentato, 
dico a me slesso; non devo tar¬ 
mi fermare dalla pietà. /\nclie 
se la pietà è un sentimento elle 
provo, fierchù io non sono co¬ 
me Miglio. Ma la tengo dentro 
dime. 

Sotto il colpi delle inchieste, 
è caduta un'intera classe do¬ 
minante. I poUtid, per pri¬ 
mi, poi gli imprenditori... 

Mi viene in mente il titolo di 
quel vecchio film di Visconti, 
Ao caduta degli dei. La caduta 
dei grandi deil'economia ha - 
un carattere diverso da quella 
dei politici. Si consideravano 
infallibili, ne.ssuno aveva il di- 
rilto di metterli in discussione, 
mentre i politici, tutto somma¬ 
to, in un sistema democratico 
scontano delie critiche. Pensa 
a Gardini, all'immagine straor¬ 
dinaria die trasmetteva di che 
cos'è il denaro e il potere, 

Dicevi prima che occorre 
andare al voto subito. Anclie 
senza la riforma elettorale, 
se l'approvazione conti¬ 
nuasse a mancare per i gio- 
chldlDcePsi? 

io sono per lo scioglimento im¬ 
mediato, E dico che il Pds, an¬ 
che nel caso di una campagna 
con il sistema proporzionale, 
dovrebbe muoversi come se 
tosse già in un .sistema maggio¬ 
ritario. Cambiare da adesso te¬ 
sta. oredisporre già qualcosa 
di nuovo. 


L'attentato di Milano,' ■ ' 

■ «terra In etiiesz'fli ■" * ' 
ban Giorgio ai i/eiabro c. 
a Roma • 
in alto a destra 
Vitlono Foa 


tutta intera e, anziché dividersi, 
tende a riunificarsi. Sul versan¬ 
te istituzionale, la risposta non 
può che es.scre quella di far 
iunzionare al meglio lo stalo ; 
democratico, in tutte le sue , 

B aili, in tutti suoi meccanismi. 

a quello repptessivo a quello 
legislativo. 

Ernesto Galli Della Log- 

^a. «7<lon so. Non so dare una 
spiegazione di quello che .sta 
succedendo. C'è chi sostiene 
che si sta cercando di bloccare 
il cambiamento. Se qualcuno ' 
le risponde cosi, provi a chie¬ 
dergli che cosa vuol dire, Fer- • 
mano la nuova legge elettora¬ 
le? Le inchieste? Non mi sem¬ 
bra. Non ho una risposta, Ed 
ho l'impressione che se io non 
sono in grado di rispondre, an¬ 
che il capo del Sisde o il capo 
della polizia non ne capiscano 
molto più di me. E questo è 
molto preoccupante». 


‘MIR SAM’ 

aVNEUNASOUMCE 

Marcia Intemazionale per la Pace 

Spalato - Sarplavo 2-14 agosto 1993 


' La nuova Europa non sta nascendo come “casa comune”, 
fondata sul rispetto dei diritti delle diverse popolazioni, ma 
nel segno degli interessi particolaristici e dei nazionaiisniL 
Intere popolazioni sono ridotte a pura merce di scambio 
per la spartizione e il controllo dei territori. . . 

Segnali di intolleranza e di razzismo serpeggiano in tutti i 
paesi europei. La guerra continua a dettar legge in Bosnia 
Erzegovina; nessuno è stato e sembra oggi in grado di fermarla. 
Fermiamo il fatalismo! 1. , 

Oi fronte all’impotenza degli Stati e deU’ONU. non possiamo 
rimanere spettatori increduli e impotenti .' . 

Non possiamo più accontentaici di portare viveri e medicinali ai 
profughi: dobbiamo fermare la guarà, s - 
Solo se rispondiamo tutti assieme, immediatamente, come 
società, può rìaccendeisi una speranza; la nostra sofferenza 
deve tradursi in azione. Ciascuno/a risponda a se siesso/a: 
“Io che sto facendo, ora, proprio ora?’’: ■ - , 



MIR SADA è un’azione internazionale nonviolenta 

che si propone di: 

• fennare la guerra a partire dal ‘^cessate'iHuocaf’mei 
giorni dell’iniziativa; ’ 

- portare solidarietà a chiunque soffra a causa della 
guerra indipendentemente dall’ideologia, sesso, 

; religione c origine etnica; . 

• richiedere il rispetto e l’attiva salvaguardia dei 
diritti umani; ; 

• appoggiare e promuovere tutte le iniziative a 
favore della convivenza della popolazione plu¬ 
rietnica della Bosnìa-Erzegovina; 

- avviare forme di negoziato che superino gli esiti 
della conquista armata. - V . 


Per informazioni e adesioni 
consultare la pagina del Videotel: 

1651*77852 # 1651*5192 # 

Beati Costruttori di Pace (Padova) 

tei. 049/8755897-8762902 (Torino) tei. 011/543597 


SAMT, 


MIR SADA avrà luogo a Sarajevo, città simbolo della convi¬ 
venza di più popoli, a compimento degli obiettivi elencari in 
questo-documento. V 

Esistiamo sul nostro diritto a non essere usati come stru¬ 
mento di propaganda bellica. 

Facciamo quindi appello ai rsponsabili di tutte le confessio¬ 
ni religiose, ai dirigenti di tutti i gruppi politici, ai lavoratori, 
agli intellettuali, agli aitisci, agli sportivi, ai liberi cittadini di 
tutti i paesi perchè sostengano questi obiettivi con la loro 
presenza dai 4 agosto a Sarajevo. 

Già alcune migliaia di persone provenienti da tutta Europa, 
organizzazioni e isrituzioni hanno aderito a questo appello. 
Camminiamo tutù assieme, ciascuno con le proprie debolezze 
e paure ma con una grande volontà di pace. 

Nascerà così l’Europa dei popoli. ?• . ' 

AGLI (Roma) 
tei. 06/5840534 - 5840612 
AGESCI (Roma) tei. 06/6872841 
Associazione per la Pace (Roma) 
tei. 06/3214606 -3212242 


H9>» C EHTAWaD n i'I Mm .*U0MB.yUCTIEA'là 


• La carovana internazionale della Pace partirà da Spalato il 2 Agosto. 


; .PROMUOVONO L’INIZUTTVA: 

Beati Costruttori di Pace. ACLI, AGESCI. ARCI, Assemblea dei cittadini di Helsinki (HCA), Associazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI), Associazione per la pace, Caritas italiana. 
Carovana de Paz a Sarajevo (Spagna), Centro Interconfessionale per la Pace, Centro Psicopedagogico per la pace, Colleccif agir pour la paix en la ex Jugoslavie. Collectif Grenoble pour la paix 
en ex Jugoslavie, Collectif Valence/Drome (Francia), Comitato delle Associazioni per la pace e i diritti umani, Comitato del Golfo, Coordinamento nazionale comunità d’accoglienza (CNCA). 
Difesa Popolare Nonviolenta, Disarmo unilaterale, Equilìbre (Francia), FOC, Fondation Mitterand (Francia). France libertas (Francia), GeseUschaft Kultur der Friende (Germania), Gioventù 
operaia Cristiana (GIOC), Ami war Ami nationalism (GredaX Gruppo Abele. International Forum we share one peace (Usa), La Tenda -Firenze, Lega Intemazionale per i diritti c ia liberazione 
dei popoli, LILA, LOC, MIR, Pax Christi, National Peace CounciI (Gran Bretagna), Polish Equilìbre Foundatìo (Polonia), Segretariato nazionale Cappucini. Serious road Trip (Gran Bretagna), 
SIV, Volontari per la Pace, War Resistere International (Gran Bretagna). :: i •'■•i ■ ‘ 'l'-'- .... y 
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29 luglio 1993 


L’attacco 

aU’ltalìa 







il Fatto 


Il segretario del Pds alla Camera denuncia la presenza 
di poteri occulti in azione per bloccare le inchieste e il cambiamento 
Critiche a Mancino per la difesa di tutto Toperato dei servizi 
Apprezzamento invece per Ciampi e per le «parole forti» di Scalfaro 


«Portare il paese fuori dal tunnel» 

Occhetto chiede di fissare la data delle elezioni 
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I danni provocati dall'attentato a Roma A sinistra. Occhetto, sotto, Bossi 


V, 
; y 


«L’impotenza di oggi ha le radici nell’impunità e nel- ^ 
le connivenze dì ieri», denuncia Achille Occhetto al¬ 
la Camera. Nessun vuoto di potere e «data certa» per 
elezioni generali che «spazzino via un clima malsa¬ 
no che rischia di portare il paese alla rovina». L’ap¬ 
prezzamento per le parole «forti e responsabili» del 
capo dello Stato: «Solo a queste condizioni possia¬ 
mo essere uniti nel rinnovamento». 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Oi fronte alla gravi¬ 
tà della situazione, Occhetto 
rompe II ripo.so impostogli dai 
medici e decide di intervenire, 
ieri pomeriggio alla Camera, 
sulle comunicazioni del gover¬ 
no. Un intervento volto a de¬ 
nunciare con forza origini e 
pericoii del dramma che il 
Paese '/ive. a sollecitare il mas¬ 
simo di accelerazione delie 
procedure di attuazione delle 
nuove leggi elettorali, a esigere 
una data certa per il rinnovo 
del Parlamento, L'assemblea 
lo ascolta con attenzione, .so- ' 
praltutto nei passaggi<hiave 
di un analisi secca, cadenzata 
sul tumultuoso evolversi dogli 
eventi, t*- — -■ i 

Il segretario della Quercia 
parte della constatazione che 
ci troviamo di fronte al disegno 
di un'unica mano cnminale 
che persegue una strategia 

'‘i. 


della tensione e del terrore, e 
nello stesso tempo assistiamo 
ad un «attacco all'Italia, alla 
sua indipendenza nazionaie, 
ai luoghi-simbolo della nostra 
civiltà, come ogni volta che ci 
si trova di fronte alla prospetti¬ 
va di un mutamento reale e 
profondo». Ma con una novità 
di grande portata: mai come in '. 
questo momento paese e co¬ 
scienza - democratica «sono 
stati tanto vicini a conoscere 
registi e attori di un potete na¬ 
scosto e spartitorìo che ha pe¬ 
santemente condizionato la vi- , 

, ta dell'Italia». Tant'è che non 
sfugge ad Occhetto il fatto che 
le bombe esplodono a Milano 
e a Roma proprio mentre, da¬ 
vanti ai magistrati, si fanno i 
nomi di corrotti e corruttori 
nell'affare Énimont: «Le bom¬ 
be esplodono proprio mentre 
quaicuno teme che le inchle- ' 



sle pos.sano portare oltre Tan¬ 
gentopoli e collegare affari e 
poteri occulti, sistema spartito- 
rio e riciclaggio del denaro 
sporco». 

Ciò può mettere in campo, 
simultaneamente, l'intervento 
criminale deli'insieme dei po- 
ten occulti, dalla malia alia 
massoneria piduista, fino ad 
arrivare a spezzoni dei vecchi 
servizi deviati rimasti impuniti 
eppur tuttora in collegamento 
con i potenti di ieri. Per questo 
•non basta parlare di mafia», 
aggiunge Occhetto, rivolgen¬ 
dosi direttamente (e non sarà 
la sola volta) al ministro Man¬ 
cino: «Occorre piuttosto aggre¬ 
dire il potere occulto nel suo 
insieme, guardando lontano 
ma anche molto vicino; anzi, 
più si guarda vicino e più si rie¬ 
sce a vedere l'intreccio com¬ 
plessivo», Detto fuori dai denti: 
«Il dramma italiano sta proprio 
nel fatto che la impotenza di 
oggi, che riaffiora tutta intera 
nelle parole del ministro del¬ 
l'Interno. ha le sue radici nel¬ 
l'impunità e nella connivenza 
di ien». E in questo senso Oc¬ 
chetto non può nascondere di 
non aver apprezzato il modo 
acrilico con cui Mancino «è 
riuscito a difendere .sostanzial¬ 
mente tutto l'operalo dei servi¬ 
zi segreti: e non ho potuto non 
rilevare la differenza tra i suoi 
accenti e quelli, ben più netti c 


persuasivi del presidente del 
Consiglio». 

Perchè una cosa è ormai 
«certa per lutti»: la strategia del¬ 
la tensione si è rimessa in mo¬ 
to non per destabilizzare ma, 
al contrano, per stabilizzare il 
vecchio regime». Quindi il Pds 
sente li dovere di chiedere, di 
fronte al Parlamento e al Pae¬ 
se. perchè gli apparati dello 
Stato, a cominciare dai servizi 
segreti, non sono in grado di 
difendere efficacemente la de¬ 
mocrazia italiana. Non solo: 
Occhetto nutre «seri dubbi sul¬ 
la efficienza degli apparati, do¬ 
minati per troppo tempo da 
vertici inquisiti, per non parla¬ 
re dell'evidente carenza di pre¬ 
venzione da parte dei servizi». 

Come fronteggiare allora 
una situazione tanto dramma¬ 
tica? Per prima cosa: «Nessuna 
funzione democratica, a co¬ 
minciare da quella decisiva del 
governo del Paese, può essere 
pienamente esercitata sotto il 
peso di un simile ncatto». Oc¬ 
chetto vuol dirlo in primo luo¬ 
go al governo e al presidente 
del Consigli «in quale, dobbia¬ 
mo dargliene atto, ha subito e 
significativamente dichiarato 
di voler garantire il cambia¬ 
mento e di respingere il ricatto 
del gioco perverso della desta¬ 
bilizzazione-stabilizzazione». 
Attenzione alla gravità delia 
panila che si sta giocando, ag¬ 


giunge Occhetto dichiarandosi 
d'accordo con l'allamie lan¬ 
ciato poco prima dal capo¬ 
gruppo di Rifondazione. Lucio 
Magni «Attenzione, perchè si 
vuole accelerare una fase di 
rottura reazionaria volta anche 
a favonre una risposta mera¬ 
mente distruttiva e antiunita¬ 
ria». Quindi, o si rompe con il 
passalo dei poteri occulti «o la 
democrazia di questo Paese 
sarà sempre malata, e chi ope¬ 
ra nelle istituzioni rappresente¬ 
rà solo una parte del potere 
reale». 

Ma allora - ecco la seconda 
indicazione che viene dal Pds - 
«bisogna uscire dal vuoto, cioè 
dalla mancanza di fiducia e 
dalla crisi di autorità che pos¬ 
sono diventare a questo punto 
il baratro in cui sprofonda la 
nazione». Bisogna perciò met¬ 
tere il popolo italiano nelle 
condizioni di aprire una p^i- 
na nuova, nelle condizioni di 
farsi responsabile diretto degli 
indirizzi e della natura delle 
proprie istituzioni. «Solo cosi 
non ci saranno più alibi: per i 
governanti ma anche per i go¬ 
vernati che saranno chiamati a 
disegnare consapevolmente il 
proprio destino nelle nuove 
condizioni, lontanissime om- 
mai da quelle del 5 aprile scor¬ 
so». 

Ecco perchè «va immediata¬ 
mente definita la riforma elet¬ 
torale», ecco perchè «occorre 


«È un attacco al nuovo che c’è mentre a Roma si tratta di una minaccia alla Chiesa». Dure accuse a Mancino 

Sparata di Bossi: solo a Milano volevano la 



«C’è una vera e propria task force delle statalismo che 
organizza gli attentati, ma il tentativo di fermare il nuo¬ 
vo che a Milano ha già vinto, sarà sconfitto» afferma il 
leader della Lega Nord, Umberto Bossi. Le bombe? 
Vengono dall’intemo dello Stalo. Polemica violenta 
con il ministro Mancino e invito a Ciampi a dimettersi 
subito dopo le elezioni: «11 suo governo è «una zuppa 
cotta» ma si può votare anche in primavera. 


LETIZIA PAOLOZZI 


M ROMA «Task force», «fa- 
langusmo», «mano armata den¬ 
tro lo Stalo», «urlo della bestia 
ferita». L'interpretazione è ardi¬ 
ta, fantasiosa. Come i voli lin¬ 
guistici, d'altronde. Umberto . 
Bossi non si smentisce. Parla e 
parla. Sulla terribile notte che 
ha ancora scosso l'Italia. - -• 
Prima di tutto. Secondo il 
leader della Lega Nord, esiste 
una differenza sostanziale tra 
le bombe, certo «di natura po¬ 
litica», esplose a Milano e a Ro¬ 
ma. Ed è vero che l'autobom- 
ba-trappola nel capoluogo 


lombardo ha seminato morte, 
mentre quella nella capitale ha 
ferito, ha offeso, ha mirato al 
cuore della Chiesa. Questa dif¬ 
ferenza, tuttavia. Bossi la piega 
- e la spiega - a proprio van¬ 
taggio. Diventa infatti dLstinzio- 
ne tra II nuovo (là dove si è 
avuta l'affermazione del Car¬ 
roccio) e il vecchio (nel luogo 
dove il Carroccio stenta a radi¬ 
carsi). 

«A Milano è lo stragismo per 
colpire il nuovo dove c'è già, e 
sta dando prove soddisfacenti. 
A Roma, invece, ha valore di 


monito, di minaccia. Contro la 
Chiesa, colpevole di non aver 
sostenuto fino alla fine la com¬ 
mistione con il vecchio siste¬ 
ma». SuU'attentato di via Paure 
a Roma e di quello davanti a^gli , 
Uffizi, nessun accenno. 0 in¬ 
terpretazione. 

Sono bombe seminate da 
chi si annida dentro lo Stato, 
insiste. Notate bene: non <on- 
tro» lo Stato. E le bombe, la 
strage di piazza Fontana, alla 
stazione di Bologna, erano 
«dentro» o «contro» lo Stato? 
Certo, il messaggio è minac¬ 
cioso. «Sparare nei mucchio, 
per tenere tutti sulla corda. 

Ci troveremmo, comunque, 
di fronte alla lotta «dello statali¬ 
smo che non si vuole arrende¬ 
re alla libertà e all'antistatali- 
smo incentrato sulla Lega» 
giacché in questo Paese si sta 
muovendo una «organizzazio¬ 
ne forte con una intelligence e 
un controllo sul territorio», 
«una task force dello statali¬ 
smo impaurita che chiede aiu¬ 
to a Pivello intemazionale ma 
per obiettivi interni» e che vie¬ 


ne lasciata agire indisturbata e 
con assoluta impunità. 

Qui piovono accuse sul mi¬ 
nistro Mancino. «Il ruolo gioca¬ 
to dal ministero deH'lnlemo è 
quello di prevenire. Per cui o è 
inefficiente o è responsabile 
perché colluso. Chiedo a no¬ 
me del mio gruppo una effi¬ 
cienza supenore. Il Viminale 
deve sapere prevenire gli at¬ 
tentati». 

Attentati ideati da una spe¬ 
cie di moderna Gladio che in¬ 
tende seminare un nuovo di¬ 
sordine nazionale (come se 
quello intemazionale non ba¬ 
stasse) ? «Non penso a una task 
force intemazionale, sono le 
forze politiche ed economiche 
che sì sentono minacciate dal 
nuovo. È questo che sta tiran¬ 
do i fili». 

Questo il burattinaio. Spie¬ 
gazione cosi precisa da essere 
generica. Anche se la lettura 
degli attentati da luogo a diver¬ 
se e opposte Interpretazioni. Si 
vuole fermare il cambiamento 
politico-istituzionale; è la pau¬ 
ra per i nomi che stanno emer¬ 


gendo dall'incubo Enimont; 
qualcuno trama nell'ombra 
per gettare l'Italia nel caos, la 
mafia toma a farsi sentire. So¬ 
no tanti i messaggi, i simboli, 
dunque le valenze e le inter¬ 
pretazioni di fronte a un even¬ 
to cosi drammatico. Per questo 
si può perdonare a Bossi le sue 
azzardate (e fantasiose) spie¬ 
gazioni. 

E poi. ascoltiamo con atten¬ 
zione. Dalle parole del leader 
leghista, infatti, non conseguo¬ 
no richieste eccessive, violen¬ 
te, estemporanee. Anzi. «Il pro¬ 
blema non è accelerare drasti¬ 
camente il cambiamento, ma 
di farlo secondo le scadenze 
normali. Quindi dopo la nlor- 
ma elettorale ma^iorilaria». 
Rimettere le cose sui binari 
giusti, significa non cadere nel¬ 
la trappola di «accelerare per 
ritardare». 

Ancora, sul governo. «Non ci 
spareremo in testa se resta un 
mese più o meno. Ma bisogna 
avere la certezza che la zuppa 
è cotta, che latta la riforma, si 
tratta di programmare la data 


delle elezioni». Una situazione 
come questa non avvantaggia 
nessuno, porta solo instabilità. 
Non ci sono alternative «nem¬ 
meno le bombe. A questo pun¬ 
to non cambiano più niente. 
Non è questione di mesi. Se 
non si volerà entro l'anno, sarà 
in primavera». Posizione ragio¬ 
nevole, anche troppo assenna¬ 
ta. Simile a quella espressa da 
autorevoli voci istituzionali. 
Peccato che per Bo.ssi occorre 
sempre scremare il senso na¬ 
scosto, la ragionevolezza della 
posizione, dietro la virulenza 
delle frasi. 

Nel frattempo, il segretario 
della Lega trova il modo di an¬ 
nunciare progetti dì intervento 
al Sud. Anzi, di estensione del 
suo movimento. FTomette, in¬ 
fatti, la discesa del cavaliere 
Alberto da Ciussano lungo la 
cresta dell'Appennino. Dimen¬ 
ticale le minacce di secessio¬ 
ne, le scritte «Grazie Etna», na¬ 
sce il leghismo-meridionali¬ 
smo? -, , . • 

«Non penso che possa dura¬ 
re a lungo la contrapposizione 


De e Psi: è una trama intemazionale. Segni: «Speravamo di cambiare senza tragedie» 


andare al voto per spazzar via 
un clima malsano che ri.schia 
di portare il Pae.se alla rovina», 
ecco perchè «occorre fissare 
una data certa dei voto garan¬ 
tendo il massimo di accelera 
zione delle procedure di attua¬ 
zione della nuova legge». 

Qui un altro punto fermo 
della linea della Quercia: non 
si devono essere vuoti di pote¬ 
re («sarebbe da sciagurati solo 
persarlo», nota Occhetto): «Il 
governo deve garantire la tran¬ 
sizione nell'unico .nodo possi¬ 
bile: fissando un traguardo 
certo». E il segretario della 
Quercia spiega anche il per¬ 
chè. La lotta" va condotta su 
due fronti: per un verso contro 
gli esponenti di un vecchio re¬ 
gime «che SI ostinano a non 
voler comprendere le dure re¬ 
pliche della storia e che stm- 
mentalizzano eventi dramma¬ 
tici f>er impedire alla giustizia 
di fare il proprio corso», e per 
un altro verso «contro la violen¬ 
za della nuova destra, la disu- 
mtina reincarnazione degli 
spetrtri di un irrazionalismo in¬ 
sieme spavaldo e squallido». 
Combattere quindi a viso aper¬ 
to e con tutte le armi della de¬ 
mocrazia <ontro chi vuole far 
pagare le colpe di un'intera 
classe dirigente a tutto il popo¬ 
lo Italiano». 

Ma per questo, per sbarrare 
la strada ai vecchi poteri e in¬ 
sieme alla nuova destra, «per 


creare le vere condizioni di 
una .storica pacificazione oc¬ 
corre mettere in campo un'au¬ 
tentica rottura democratica col 
passalo». Come fare’’ Occhetto 
ncorda «una fra.se importante» 
pronunciata poche ore prima- ' 
da Scalfaro: non si fenna il ri¬ 
stabilimento della legalità e 
deila giustizia: non si teme l'u¬ 
scita di nomi di qualsiasi leva¬ 
tura. «Sono parole forti e re¬ 
sponsabili», sottolinea Occhet¬ 
to: «Suonano come un alto av¬ 
vertimento e nello stesso tem¬ 
po ci dicono da che cosa dob¬ 
biamo guardarci». Ma allora 
dev’esser chiaro, aggiunge Oc¬ 
chetto scandendo ogni parola: 
«Solo a queste condizioni pos¬ 
siamo essere uniti nel rinnova¬ 
mento». Una chiara rottura con 
il passalo regime è dunque 
l’arduo cimento cui le forze 
democratiche «devono tutte 
misurarsi». Dunque, «qualcosa 
di ben più alto della semplice 
richiesta di elezioni anticipate: 
si tratta di volere una rinascita 
democratica prima di una 
nuova notte democratica»,. 
«Raccogliamo il severo monito 
del capo dello Stato», conclu¬ 
de il segretano della Quercia: 
«Tutta la forza e la delermina- 
zione di cui siamo capaci sa¬ 
ranno impegnate nell'assolvi¬ 
mento di questo compito, al 
servizio della democrazia ita¬ 
liana». . . 


socio-economica tra Nord e 
Sud» chiosa, lapidario. E ag- ' 
giunge che la conquista del 
Sud potrebbe rivelarsi un’av¬ 
ventura molto più facile di 
quella compiuta al Nord. Do¬ 
mani, in un futuro prossimo, il 
Mezzogiorno procederà all’u¬ 
nisono con il Lombardo Vene¬ 
to. pur ndisegnato nei confini 
- e l’uno e l’altro - dal federali¬ 
smo. «Noi, al contrario di 
quanto ci accusano gli avver¬ 
sari polìtici, amiamo tutto que¬ 
sto Paese. Sarebbe una grande 
soddisfazione portare anche il 
Sud in Europa». 

Affermazione rassicurante. 
Altrettanto rassicurante la sua 
preoccupazione: «Se questa 
strategia va avanti, si potrebbe 
creare una situazione caotica 
di paura, di contusione per cui ' 
poi arriva l’uomo "giusto" per 
sistemare le cose, quindi una 
strategia con sbocco se non 
militare, pseudo-militare». In 
fondo, non vuol dire che an¬ 
che a Umberto Bossi sta a cuo¬ 
re la democrazia? 


E nel Palazzo è il giorno delle accuse incrociate 



■B ROMA. Tra una comunicazione del gover¬ 
no e un voto in aula. Clemente Mastella la la 
spola quasi di corsa per il Transatlantico, ripe¬ 
tendo il suo concetto ai cronisti: «Guardate be¬ 
ne, che questo (le bombe ndr) serve ad am¬ 
mazzare tutto quello che c’è, non il cosiddetto 
nuovo». È la versione moderata di quanto alcuni 
deputati de, seguiti a ruota da molti socialisti, 
vanno ripetendo fin dalla mattina: «Questo at¬ 
tacco - dicono Torchio, Rojch e molti altri - fa¬ 
vorisce chi vuole gettare il paese nel baratro e 
parte dell'informazione rischia di diventare stru¬ 
mento di questa trama». Il ragionamento ha un 
suo cuore ed è questo: «Contrasteremo con tutte 
le forze il partilo delle elezioni anticipate che si 
serve anche delle bombe per trascinarci nel 
caos...». Rude, ma esemplare. Insomma, dice il 
nocciolo duro delle vecchie forze, altro che 
bombe contro il cambiamento in atto, come so¬ 
stiene anche il presidente del consiglio Ciampi, 
questi attentati fanno il gioco di Bossi e Pds. 

Nuovo, vecchio, bombe che favoriscono l'u¬ 
no o l'altro: inevitabile che nella fase in cui un 
sistema sembra crollare, gli stragisti trovassero 
uria Montecitorio convulsa e divisa? Forse si. 
Anche se poi, tra le iniin'te e spesso fantasiose 
analisi che affollano Montecitorio, in fondo la 
divisione è abbastanza elementare e il gioco è 
sempre lo stesso: a chi giova tutto questo? EcosI 
ecco da una parte chi considera gli attentati 
opera della solila mano che interviene ogni 
qual volta sì profila un cambiamento o un con¬ 
solidamento delle forze sane dello Stato e che 
dunque preme perchè questo cambiamento, 
elezioni comprese, proceda in fretta; ed ecco 
dall’altra chi frena ritorcendo i sospetti se non 
sul «nuovo», almeno in .su una destabilizzazione 
interna e soprattutto intemazionale che ha tutto 
l'interesse a far se rmparire democrazia e vec¬ 
chie forze di governo. La novità, tutto sommato. 


sta nella seconda schiera. La pista intemaziona¬ 
le. che sembrava un po' in ombra, riprende 
quota. Alla storia di un complotto oscuro che 
gonfia le vele di Bossi affossando la democra¬ 
zia, ci crede o ha voglia dì crederci la De, ci cre¬ 
dono Mastella. Piccoli, Formigoni, ci crede an¬ 
che il vecchio Psi. Piliitteri e Intini in te.sta. 

Clemente Mastella, che combatte la sua bat¬ 
taglia interna contro Martinazzoli, lo dice aper¬ 
tamente: «Temo, anzi non vonrei che dietro que¬ 
sta vicenda ci fosse una mano pesante che vie¬ 
ne dall'estero. Ritengo che tutto questo accre¬ 
sca l’idea che bisogna farla finita con tutto quel¬ 
lo che rappresenta il passato. Questa non è una 
cortesia al vecchio regime...». Ma chi vorrebbe, 
all'estero, l'affossamento della vecchia De o dei 
vecchio quadripartito? Nessuno si sbilancia, le 
voci restano a mezz’aria, maèchiaroche in una 
situazione l'ipotesi, in voga dai tempi dell’assas¬ 
sinio di Salvo Lima, trova adepti. Piliitteri è con¬ 
vinto: «L’Italia si trova al centro di un disegno di 
destabilizzazione mondiale». Un supporto auto¬ 
revole alla tesi della pista straniera viene, per la 
verità, dal ministro Mancino, che la inserisce 
prudentemente tra le ipotesi possibili, ma an¬ 
che da Cossìga: «Dobbiamo seriamente comin- ' 
dare a chiederci - dice l'ex presidente - quanti 
all’esterno del paese, grandi interessi economi- 
co-linanziari o anche interessi politici, possano 
portare attenzione all'utilità di una destabilizza¬ 
zione o di non destabilizzazione dell'Italia», lati¬ 
ni è su questa scia e commenta cosi: «È in corso 
da un anno un golpe strisciante ed è in corso da 
tempo una caccia alle streghe contro il sistema 
democratico dei partiti. Le cacce alle streghe 
hanno bisogno di fiamme. I golpe striscianti 
hanno bisogno di stabilizzare l'instabilità e di 
rendere l’emeigenza la normalità». 

Golpe strisciante? Per il vecchio Psi, sì sa, re¬ 
versione si chiama soprattutto Mani Pulite e 
quindi non sorprende che anche Bettino Craxi 
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sì riaffacci per dire che sono tornati in azione i 
professionisti del terrore: «È la linea estrema - 
dice - che vuole far avanzare una prospettiva 
golpista. Gli aspetti oscuri e indecifrabili si accu¬ 
mulano a pailire dal delitto Falcone, dall’inizio 
della legislatura». Del Turco, per la ventà, usa 
parole più caute, stigmatizza il gioco macabro 
che consiste ogni volta nello scoprire «a chi gio¬ 
vano politicamente gli attentati», invita i .sociali¬ 
sti a scendere in piazza, ma molti .suoi deputati 
si preoccupano: «Non vorremo mica andare a 
votare sotto il ncatto delle bombe? Proprio in as¬ 
senza di governo?» Pans Dell’Unto, dalla battuta 
pronta, ironizza: «Diranno che le bombe le han¬ 
no messegli inquisiti. Anzi,vedraichequalcuno 
ce lo domanderà: ma lei ieri sera dove si trova¬ 
va?» E comunque aggiunge: «Sono frescacce. le 
bombe non non accelerano nessuna elezione. 
Anche Occhetto lo sa benissimo che non si può 
votare a dicembre». 

Ma elezioni a parte, (ora le vuole anche Pan- 
nella che ha di fatto affondato l'esperienza degli 
autoconvocati), la realtà è che una lettura esau¬ 
riente delle bombe è difficile. De Mita lo ammet¬ 
te candidamente: «Faccio fatica a trovare una 
chiave di lettura». Ammissione che segna una 
abissale distanza da Bossi, che pochi metri più 
in là consegna alla stampa una lettura semplice 
quanto certa dei fatti. «Le bombe sono contro di 
noi, e vengono da dentro lo Stato. Quando noi 
saremo al governo, finiranno anche le bombe». 
Imposimato, deputato del Pds e giudice che si è 
occupato delle grandi inchieste di terrorismo 
degli anni settanta e ottanta, sbotta: «Qui dentro 
sento tante analisi raffinate su mandanti e obiet¬ 
tivi, ma il problema è che gli auton delle .stragi 
non li prendono mai. Queste cose non si nsol- 
vono da sole, finché quel gruppo non .sarà in 
carcere, le stragi continueranno. La cosa chiara 
è una sola: adesso il potere occulto che non rie¬ 
sce a controllare più i punti nevralgici dello sta¬ 


to teme le ventà sconvolgenti che stanno venen¬ 
do fuori», 

Gira e rigira il punto è quello. Orlando, leader 
della Rete, è dunssimo: «Il mes.saggio è che i cn- 
minali si sentono forti perché hanno appoggi 
dentro le Lstìtuzionì, dentro questo parlamento». 
Giuseppe Ayala. altro ex giudice, ne è convinto: 
«Gli attentati .sono la conferma della logica per¬ 
versa e tragica delle esplosione prima di via 
Fauro a Roma e poi a Firenze. Siamo in una 
strategia di tipo terronstico de.stinata ad avere 
qualche .soluzione di tipo politico, in quanto si 
insensce in un momento in cui ci sono schegge 
impazzile, probabilmente del vecchio potere 
co.stituito che vede franare progressivamente il 
suo ruolo, che cercano di influire sul corso ine¬ 
sorabile degli eventi». In ogni caso, aggiunge il 
lepubblicano Gualtieri, «tutte queste bombe e 
questi atti sono assolutamente mutili, non fer¬ 
meranno il cambiamento». Mario Segni, tutto 
sommato, è d’accordo' «Non so chi si celi dietro 
alle bombe .sanguinarie, .so che tutto questo si 
combatte operando un totale cambiamento». 
Aggiunge, Segni, una fra.se che la riflettere’ 
«Pensavamo che lutto era possibile operare il 
cambiamento za tragedie, invece purtroppo le 
tragedie ci sono state«. 

Quadro fosco, analisi difficili, deduzioni op¬ 
poste: come se ne esce? Che la medicina delle 
elezioni si debba prendere in tempi sufficiente¬ 
mente rapidi, è un’ipotesi che si la strada anche 
tra 1 più riottosi. Ma sale anche l’ipotesi che, di 
fronte a una situazione così tempestosa, l’.j/io- 
ne del governo vada sostenuta e supportala da 
un «patto» democratico più torte, l-o dicono da 
qualche tempo alcuni esponenti del Psi tlntini. 
Cicchitto e Acquaviv.i ad esempio^, lo dice, sia 
pure in tennini diversi Allean/.i demcK.'raliCti 
«Servono scelte immediate e convincenti per 
dare un governo al paese, dopo le elezioni poli¬ 
tiche che vanno tenute il prima possibile» 
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L ex presidente della Consob La procura accelera i tempi 
accusato di corruzione Già firmati tutti gli avvisi 

Avrebbe intascato 600 milioni ancora sconosciuti i destinatari 
per aiutare Montedison in borsa Franco Nobili esce dal carcere 

Enimont annestato Paza 
Sono 20 ì politid «avvisati» 


Sono venti gli uomini politici destinatari di awisi di 
garanzia per l'affare Enimont, ma ancora non si co¬ 
noscono i loro nomi. Arresti domiciliari a Roma per 
l'ex presidente della Consob Bruno Pazzi, che 
avrebbe favorito i giochi azionari del gruppo Ferruz- 
zi dietro tangente. Scarcerato l'ex presidente dell’lri 
Franco Nobili, mentre il neo presidente della Con¬ 
sob Guido Rossi va a colloquio col giudice 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MIIjNNO. "Il lavoro non si 
torma, 'l'utto ciò che era pro¬ 
grammalo pei oggi ò stato 
concluso o è in ta.se di esecu¬ 
zione». Lo dice il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambro¬ 
sio. coordinatore deU'inchic- 
sta «Mani pulite» e intatti il 
pm Piercamillo Davigo, che 
si (xteupa soprattutto degli 
awisi di garanzia ai parla¬ 
mentari, per la seconda volta 


ò stato richiamato dalle terie 
ed 0 al lavoro nel suo utticio. 
A sera comunica che ha con¬ 
cluso. 1 nomi non si sanno 
ancora, si parla di una venti- 
tiii di destinatari e probabil¬ 
mente questa inattina la nuo¬ 
va tempesta avrà già iniziato 
ad abbattersi sul parlamento 
degli inquisiti. E que.sta volta 
per I 170 miliardi pagali da 


Gardini per Enimont. 

Alle 17. mentre 6 in cor.so 
la conterenza stampa nell'uf- 
ficio del procuratore genera¬ 
le Giulio Catelani, Antonio Di 
Pietro si scusa e se ne v;i. 
«Devo fare un interrogatorio». 
Probabilmente a San Vittcìre. 
dove ha sentito di nuovo il fi¬ 
nanziere Sergio Cusani. E' lui 
il destinatario di un secondo 
ordine di cu.stodia cautelare? 
Nes.suna conferma, mentre 
arriva la notizia certa degli 
arresti domiciliari a Roma 
per l'ex presidente della 
Consob, Bruno Pazzi. Un 
provvedimento richiesto dai 
magistrati milanesi c già ese¬ 
guito dalle fiamme gialle del¬ 
la Gyuardia di Finanza. E' ac¬ 
cusato di corruzione, per 600 
milioni che avrebbe ricevuto 
in più riprese, a partire dal 


1988 da Pino Berlini, il con¬ 
sulente svizùtero del gruppo 
Ferruzzi, su disposizione del¬ 
l'ex presidente della Monle- 
di.son Giuseppe Garofano. 
Questi soldi sarebbero .serviti 
per garantire una serie di 
operazioni in Borsa. Pazzi 
neir87 aveva fatto il .suo in- 
gre.sso in Consob. ed era 
considerato, per sua .stessa 
definizione, l'tncarnazione di 
Giulio Andreotti nell'organi- 
smo di controllo della Borsa. 
Nell'agosto del 1990 ne di¬ 
venne presidente, racco¬ 
gliendo l'eredità di Franco Pi- 
ga, altro andreottiano di fer¬ 
ro. che un mese prima aveva 
a.ssunto la guida del minuste- 
ro alle Partecipazioni statali. 
Pre.sumibilmente. le sue re- 
spon.sabilità. neiraflaire Eni¬ 
mont, sono da riferirsi alla la- 


.se succevsivd al «divorzio». 
Dopo l'acquisto da parte del- 
l'Eni. del -10 per cento delle 
azioni che apirartenevano a 
Montedison, si pose il pro¬ 
blema della loro collocazio¬ 
ne in Ixrrsa. Qui, .stando a 
fiuanto affermò a verbale Ga¬ 
briele Cagliari, ci furono 
pressioni, da parte di Piga 
per opzioni che favorivano 
Montedison, a discaiiito del- 
l'Eni. Per questo tu pattuita 
una mazzetta di 10 miliardi, 
che fa parte del mucchio di 
170 miliardi che complessi¬ 
vamente provenne da questo 
gettito. L'ipotesi è che in que¬ 
sti passaggi ci sia stato anctie 
un diretto interessamento di 
Pazzi. 

Ieri mattina alle 7,30 ha in¬ 
vece lascialo il carcere di San 
Vittore Franco Nobili, l'ex 



Bruno Pazzi, ex presidente della Consob 


presidente dell'lri. che era 
detenuto dal 12 maggio .scor- 
.so ixtr corruzione. 

A Palazzo di giustizia ù in¬ 
vece riapparso, a.scoltato co¬ 
me teste, il presidente detta 
Ferfin e della Montedison, 
Guido Ros.si. li pm Gherardo 
Colombo lo aveva chiamato, 
))er richiedergli chiarimenti 
sulla vicenda Gaic-Fondiaria 


(la Gaie, che controlla la 
Fondiaria, fa capo alla fami- 
gliua Ferruzzi e agli eredi di 
Camillo De Benedetto. Della 
vicenda ha parlalo a verbale 
Giu.seppe Garofano. All'in¬ 
contro, nel corso ,sdel quale 
Ros.si ha fornito anche docu¬ 
menti sulla vicenda Ferruzzi, 
era pre.sente anche Maurizio 
Romiti, consigliere di ammi¬ 
nistrazione di Mediobanca. 


La Lila chiede un’indagine sulla commissione Aids Dagli interrogatori versioni diverse. Probabile sequestro della Centrale 

«Chi ha pagato tangenti Napoli, inchiesta sul latte inquinato 
non partedpem agli appalti» È stato venduto, ma chi Tha deciso? 


Gli appalti per la costruzione dei posti letto Aids non 
devono essere più dati a quei consorzi che hanno 
confessato di aver pagato tangenti. È la proposta lan¬ 
ciata dalla Lila che chiede anche la rimozione della 
Commissione naztonaie Aids: «Ci risulta che al suo in¬ 
terno,ci siano,dei massoni». Un finanziamento di 300 
mìtiàrldrpér l'assistenza domiciliare: «Altrimenti i ma- 
luti continueranno u rimunere-per-strada». .. 


MONICA RICCI^SAROENTINI 


■■ ROMA. Aid.s 0 tangenti, 
una .storia ancora aperta. C'ù 11 
rischio che gli appalti per la 
costruzione dei posti ietto per i 
maiali di Aids siano di nuovo 
affidali a quel - consorzi 
(Cons.Somi, Fiat Engineering, 
Med-ln) che, durante II regno 
di De Lorenzo, avevano preso 
tangenti .sulla pelle dei malati. 
Ut Lila (Lega italiana lolla al¬ 
l'Aids) lancia l'allarme c de¬ 
nuncia tentativi di pressione 
sulle a.s.sociazioni: «Siamo stati 
contattati da uno di questi con¬ 
sorzi - dice Vittorio Agnoletto, 
presidente della Lila -. Ci han 
no spiegato che so lo Regioni 
dove.s,sero scegliere altre 
aziende i tempi di costruzione 
slitterebbero sine die. Ci han¬ 
no chiesto di lare presente la 
situazione alla ministra». Se¬ 
condo la Lila il piano per la co¬ 
struzione e la ristrutturazione 
dei reparti di malattie infettive 
andrebbe rifatto completa¬ 
mente; "Oggi non sappiamo 
nemmeno quanto costa un 
singolo posto letto». L'associa¬ 


zione, ctie oggi incontrerà la 
ministra della Sanità, chiede il 
rinnovo della commissione na¬ 
zionale Aids; «Ci risulta che al 
suo interno ci sia una forte pre¬ 
senza della ma.ssoncria«. 

È dai 1990 che si paria di 
nuovi posti letto per I malati 
di Aids, poi c’è stalo lo scan¬ 
dalo delle tangenti. Cosa bi¬ 
sognerebbe fare per far par¬ 
tire 1 lavori? 

Non si è ancora fatta chiarezza 
sui 2.100 miliardi .stanziali peri 
reparti di malattie infettive. Co¬ 
munque il piano per la costru¬ 
zione, fatto da Pomicino e De 
l.oronzo, va completamente ri¬ 
fatto. Dowbbe essere ridi- 
scu.s.sa la scelta delle località 
destinate ad ospitare i posti let¬ 
to; nel nord ci sono più del SOtL 
dei malati. Va anche rivista la 
spesa prevista per il singolo 
posto letto. Oggi non sappia¬ 
mo ancora quanto costa un 
posto letto. I.a regione Lom¬ 
bardia ha fermato i progetti 
proprio per verificarne il costo. 


E poi c'è un pencolo ancora 
più grave... 

Quale? 

I.a Garavaglia tia detto che i 
primi 1 .SOÒ miliardi passeran¬ 
no alle regioni e che loro do¬ 
vranno seguire la costruzione 
del posti letto. Però in questo 
, decreto.c'.è scritto che lo regio- _ 
ni' po.ssono scegliere se awa- ' 
lersi o meno degli stessi tre 
consorzi. Noi chiediamo che 
non siano ridati gli appalti a 
quei consorzi rei confessi di 
aver pagalo tangenti. Abbiamo 
ricevuto pressioni per non de¬ 
nunciare questo pericolo. So¬ 
no in gioco centinaia di miliar¬ 
di. 

Perché chiedete la rimozio¬ 
ne della Commissione Na¬ 
zionale Aids? 

Perchè ci risulla che alcuni 
membri siano massoni. Que¬ 
sto non significa che abbiano 
commesso dei reati. Ma la ma¬ 
gistratura dovrebbe verificare 
che influenza ubbia avuto la 
massoneria nella ripartizione 
dei posti letto. La commissione 
ha un grande potere .sui bandi, 
sulle pubblicità. 

Mentre si attende l'Inizio del 
lavori, I malati di Aids ri¬ 
mangono per la strada. Cosa 
si può fare nell'immediato? 
Bisognerebbe stanziare 300 
miliardi per l'assistenza domi¬ 
ciliare e le case alloggio. I de¬ 
creti sull'assi.stenza domicilia¬ 
re non sono mai stati finanzia¬ 
ti. 


Aperta un'inchiesta della magistratura sul latte in¬ 
quinato messo in vendita a Napoli. Ed è subito gial¬ 
lo, Dagli intenogatori non è emerso alcun elemento 
che possa contribuire a chiarire la vicenda. Nessuno 
parla più di un blit 2 dei trasportatori. Oggi sarà invia¬ 
to un primo rapporto aH'autorità giudiziaria che in 
giornata dovrebbe decidere sul sequestro degli im¬ 
pianti chiusi dal vicesindaco Cortese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. La magistratura 
ha aperto un'inchiesta sul latte 
avariato commercializzalo a 
Napoli ed è subito scoppialo il 
•giallo». La vicenda riguarda 
una partita di buste di latte 
contenente colibatteri, messa 
in circolazione sabato scorso. 
Solo martedì pomeriggio è .sta¬ 
lo lancialo l'allarmo e solo l'al¬ 
tra sera è .stata decisa la chiu¬ 
sura dell'Impianto. Por giustifi¬ 
care la vendita delle buste ai 
colibatteri qualcuno aveva 
parlato di un blitz degli aulo- 
Irasportatori che si sarebbero 
impossessali delle buste ava¬ 
riate, per commercializzarle, 
ma ieri mattina, davanti ai fun¬ 
zionari della Digos, nes-suno 
ha ripetuto questa versione. 

I lavoratori della Centrale 
del latte, addetti alla distribu¬ 
zione, hanno sostenuto di e.s- 
scrc stati loro a consegnare il 
latte ai camionisti visto clic c'e¬ 
ra un ritardo nella comunica¬ 
zione dette analisi da parte dei 
responsabili della Usi. Hanno 
ritenuto il silenzio una specie 


di as.senzo. 1 rcspon.sabili della 
Usi smentLscono la circostan¬ 
za. Un ritardo c'è stato, affer¬ 
mano. ma è stato .solo di mez¬ 
z'ora. in ogni caso, hanno .so¬ 
stenuto. il latte non doveva la¬ 
sciare lo stabilimento senza il 
via lìbera dei responsabili siini- 
lari. 

Candidamente il direttore 
della Centrale del latte di Na¬ 
poli. Calogero Salvatore, 
avrebbe amme.sso di aver sa¬ 
puto che c'era una partila di 
latte avariato nella sede della 
municipalizzata, ma ha attcr- 
mato di aver ritenuto che era 
stata bloccala. Per questo .sa¬ 
rebbe andato via per il fine set¬ 
timana c solo lunedi sarebbe 
venuto a conoscenza del latto 
che erano .stale commercializ¬ 
zate migliaia di confezioni pie¬ 
ne di colibatteri. Tomaio in se¬ 
de. lunedi, avrebbe chie.sto 
una relazione ai funzionari che 
gli è giunta solo martedì, gior¬ 
no in cui ha dato l'allarme, con 
il latte che oramai circolava da 
Ire giorni. 



Il res|K>nsabiic della Usi 
sostiene invece clic gli c.sami 
compiuti sul latte erano stati 
negativi, nel senso che non 
c'era nessuna traccia di coli¬ 
batteri, prima del proccs.so di 
pastorizzazione. Ixi .stesso re¬ 
sponsabile sostiene di e.ssere 
corso alla Centralo quando ha 
■Stipulo dcirinquinanicnlo, ma 
il latte era già stato distribuito. 

Il Icnialivo di miminizzarc la 
vicenda, facondo risalire tutto 
ad «anomalie strutturali» o a 
•blitz» compiuti dagli autolra- 
sortatori. è più die evidente. 
Ix> prova anche la dichiarazio¬ 
ne del coordinatore delle Usi 
mctro|iolitane. Gaetano Orto¬ 
lani: «La presenza di 30 colo¬ 
nie di coliformi comporla .sol- 


Accolto il ricorso leghista. Provincia commissariata | Incontro con la commissione di vigilanza. Critiche dai commissari 


Trieste tornerà alle urne 
n Tar: elezioni nulle 


Rai, Demattè alza steccati 
«Qui non decide il Parlamento» 


Elezioni da rifare in Friuli. Il Tar ha annullato infatti 
le votazioni del 6 giugno scorso per il rinnovo del 
consiglio provinciale di Trieste. 1 giudici amministra¬ 
tivi hanno accettato il ricorso presentato dal segreta¬ 
rio nazionale della Lega Nord di Trieste contro la 
presenza del simbolo «Movimento Friuli» nella sche¬ 
da. Ora la prefettura dovrà nominare un commissa¬ 
rio per la Provincia e indire nuove elezioni. 

NOSTRO SERVIZIO 


Wm TRIFSTE II Tar del Friuli 
Venezia Giulia ha annullalo le 
elezioni del 6 giugno scorso 
per l'elezione del consiglio 
provinciale di Trieste, 1 giuaici 
del Tar. presieduti da Umberto 
Zuballi, hanno infatti accollo 
oggi li ricorso prc.sentato da 
Fabrizio Belloni (che è segre¬ 
tario nazionale della Lega 
Nord di Trieste), contro la pre- 
.senza del simbolo «Movimento 
Friuli» sulla scheda elettorale, 
annullando in questo modo la 
validità delle recenti elezioni. 
Oggetto del contenzioso una 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale che ha siincilo rillogit- 
limità di alcuni aspetti della 
normativa del Friuli Venezia 
Giulia; sotto accusa l'art.l che 


consentiva in certi casi la pre¬ 
sentazione delle liste eleltoruii 
senza la raccolta di firme. Que¬ 
sta normativa, poi abrogata 
dalla Suprema Corte perchè in 
contrasto con la legge nazio¬ 
nale, Ila coasenlito al «Movi¬ 
mento Friuli» di partecipare al¬ 
la chiamata elettorale. Awerso 
questa presenza «illegittima», 
Fabrizio Belloni ha chie.sto l'iri- 
ters'ento del Tar percliè questo 
movimento avrebbe pregiudi¬ 
cato l'esito del turno di ballot¬ 
taggio, ■ 

Neil'uuicnza gli awocali del 
ricorrente, Luciano Sampietro 
o Giuseppe Sbisà. si sono tro¬ 
vati di fronte la provincia di 
Trieste, costituitasi con 1' awo- 
calo Federico Rosali, il neo 


presidente Paolo Sardos Alber- 
lini, rappresentato dall' avvo¬ 
calo Mario Sardos Albertini e 
rufticio elettorale centrale, as- 
sLstito dall'Awocatura dello 
Stalo. Come noto, 1’ ufficio 
centrale etetloralc aveva um- 
mes,so sulla scheda il simbolo 
del "Movimento Friuli». Ora sa¬ 
rà compilo del prefetto di Trie¬ 
ste, una volta ricevuta la sen¬ 
tenza del Tar che è immediata¬ 
mente esecutiva, nominare un 
commissario straordinario alla 
Provincia, in attesa di indite 
una nuova chiamata elettora¬ 
le. 

Il Movimento Frinii (Mf), 
nelle elezioni del 6 giugno 
scorso per il rinnovo del Consi¬ 
glio provinciale, aveva ottenu¬ 
to 796 voli, pari allo 0,5 per 
cento. Secondo la Ixiga Nord, 
buona parte di quc.sti voti 
avrebbe potuto confiuirc sulla 
Lega stessa se il Mf non fosse 
sfato accollo tra le liste concor¬ 
renti. Tali voli, forse, avrebbero 
permesso tilla Ixtga di colmare 
quei 590 voti clic separavano il 
suo candidalo da quello di Al- 
learizu per 'l'rieste e Pds. Fran¬ 
co Codega, che poi disputò il 
ballottaggio del 20 giugno con 
Sardos Alberiini. 


«Non è nello spirito della legge che le operazioni di 
struttura e gestione aziendale siano sottoposte al 
parere preventivo della Commissione», il presidente 
della Rai Claudio Demattè non vuole l'ingerenza 
della Commissione parlamentare di vigilanza sulle 
scelte che il governo Rai farà per l'azienda. Lo ha 
detto ieri alla Commissione senza mezzi termini. 
Plaudono i socialisti, molto critici tutti gli altri. 


STEFANIA SCATENI 


■1 ROMA. «Nel documento si 
chiede coniislio di ammini¬ 
strazione quasi una specie di 
approvazione preventiva .sul 

C iano che si va a (are. Noi dob- 
iamo accettare gli Indirizzi 
che ci vendono dalla Commis¬ 
sione. ma non ò previsto dalla 
legsc che certe operazioni di 
struttura c gestione debbano 
essere sottoposte a parere pre¬ 
ventivo». Claudio Demattè par¬ 
te in quarta, com’ò sua abitudi¬ 
ne. e sconcerta la Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza. 
Lui è teso a difendere cortese¬ 
mente. si. ma coi denti, un’au¬ 
tonomia rivendicata fin daH’i- 
nizio; la ComnìKssione a ndefi- 
nirc i suoi spazi d'azione. li pri¬ 
mo round si è svolto Ieri matti¬ 
na a palazzo San Maculo, dove 
la Commissione di vigilanza ha 
ascoltato presidente, consiglio 


c direttore generale delia Rai, 
dopo aver consegnato al go¬ 
verno della tv pubblica il docu¬ 
mento di indirizzo generale 
approvato la sera precedente. 
Nel secondo round, svoltosi 
nel pomeriggio, Demattè ha 
ammorbidito i toni facendo 
tutti più contenti. 

Nel documento, piaciuto 
molto airUsìgrai, la Commis¬ 
sione sottolinea che è il Parla¬ 
mento Teditore di riferimento 
della Rai. Che vuol dire fare l’e¬ 
ditore?. chiede Demattè: indi¬ 
care gli indirizzi o gestire l’a¬ 
zienda? Se la risposta è la nu¬ 
mero due, lui fa sapere che 
non ci sta. «li probienta - ag¬ 
giunge - è definire le regole 
del gioco e capire in quale 
contesto si dovrà lavorare*. Ui 
legge è legge, suggerisce sem¬ 


pre li presidente. «E nel docu¬ 
mento - esplicita - lio trovato 
qualche asjxjtlo su cui il eda 
dovrà avviare una rines.sione 
attenta. (x*rché Tioii è in linea 
con il complesso delle norma¬ 
tive che ci sono state date». 

tàemattè-\.occitellì. tandem 
Ijerfetto. ’l'ra presidente e diret¬ 
tore generale i ruoli .sono or¬ 
mai fissali. Al bocconiano cor¬ 
tese ma di ferro, quello più di¬ 
rettivo. Lui vuole che ognuno 
stia al suo t>osto e a lui. ieri, è 
anelato i) compilo di mettere i 
primi paletti dello steccalo. Al 
nuovo «dg“ - che interpreta be¬ 
ne il ruolo dell'ingenuo giorna¬ 
lista brianzolo che ancora de¬ 
ve rapire come funzionano 
«cose gros.se» come la Rai - è 
toccato il discorso più morbi¬ 
do. sulle prospettive future del 
servizio Che è. ricorda Loca¬ 
teli!. un'azienda che deve pro¬ 
durre (valorizzando ri.sorse e 
ri.sanandosi economicamen¬ 
te) ma anche co.struire una 
nuova identità. E le idee, k' 
proposte concrete le ha tirate 
fuori il consigliere Paolo Mu- 
rialdi, clic ha'messo in campo 
le prime ipote.si per il piano 
aziendale che dovrà essere 
pronto entro il 15 ollubrc: abo¬ 
lire la tnparti/ione senza per¬ 
dere. però, l'ampio ventaglio 
rappresentativo; studiare una 
diversa dislocazione, nei palin- 


Immigrati in Liguria 
5000 bimbi africani 
vivono di espedienti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GKNOVA Un centinaio di 
fermi per accertamenti, tre ar¬ 
resti e diciotto espulMonu con 
questo bilancio si è conclu.sa 
la vasta operazione di polizia 
nel contro storico genovese di¬ 
sposta dal neo que.store Mar¬ 
cello Carnimeo dopo la guerri¬ 
glia urbana tra «bianchi» e «ne¬ 
ri» della scor.s«i .settimana. Al¬ 
cune centinaia di agenti, com¬ 
presi uomini della Digos e uni¬ 
tà cinefile antidroga, per 
ventiquattro ore di seguito 
hanno perlustrato palmo a 
palmo la città vecchia, control¬ 
lando. oltre ai «caruggi», i ma¬ 
gazzini-dormitorio (cinque dei 
quali, di proprietà comunale, 
sono .stati sigillati), le locande 
e le pen.sioni. Dei diciotto im¬ 
migrati cxiracomumtari per j 
quali è .scattato il provvedi¬ 
mento di espulsione, otto tuni¬ 
sini (quasi tutti .sospettati di es¬ 
sere spacciatori di droga al mi¬ 
nuto) sono stati imbarcati ieri 
pomeriggio sulla motonave 
«Habib» in partenza per Tunisi. 
Praltanlo, a rendere ancora 
più spinoso il problema dcl- 
labnorme concentrazione di 
magrebini nel centro storico di 
Genova, è venuto l'allarme del 
Tribunale dei Minori sulla ma.s- 
stccia presenza, nel capoluogo 
e in tutta la regione, ai bambini 
e adolescenti nordafricani che 
«lavorano» come ambulanti, 
questuano o spacciano droga 
per mandare soldi alle famiglie 
rimaste nel paese d’origine. I) 
fenomeno dei «vu cumprà» • 
cioè • cambia età. e sono sem¬ 
pre più giovani gli immigrati 
clandestini addetti a queste 
frange marginali del commer¬ 
cio e della piccola malavita. 


Una spcxne di fotocopia, con 
caratteristiche etniche diverse, 
della piaga dei bambini nom.»- 
di sfniltati dalle famiglie come 
produttori di reddito a vano ti¬ 
tolo «Il fatto è • annota con 
preoccupazione il presidente 
del Tnbunale dei minori Anna 
Maria Kaganelli • mentre l'«dt1i- 
vita» dei piccoli nomadi è limi 
tata alla questua c al furto, la ti¬ 
pologia dei reati segnalati a ca¬ 
rico dei ragazzini nordafricani 
è più «ricca», e si articola in 
[)revalenza attorno allo spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti». 
Azzardare cifre non è lacile, 
ma sarebbero almeno cinque¬ 
mila i giovams.srni magrebini 
insediati in Liguria, circa un 
micliaio solo a Genova: «sono 
privi di documenti • spiega la 
dottoressa Faganelli - non si 
rie.sce .i conoscere la loro 
identità né la loro provenien¬ 
za. ed è impos.sibiIc individua¬ 
re la famiglia; runico metodo a 
nostra disposizione per identi¬ 
ficarli è la folo.segnaldzione. 
cioè fotografia più impronte 
digitali, c qualche volta li .sotto¬ 
poniamo a perizia auxologica 
per determinare con precisio¬ 
ne l'età; dopodiché pos.siamo 
fare ben poco; inserirli in strut¬ 
ture adeguate è mollo difficile, 
sia perchè le strutture stesse 
sono carenti, sia percliè non è 
facile per loro adattarsi alla vi- 
tà in istituto». Anche perché il 
fenomeno sconta una vistosa 
frattura culturale: questi ragaz¬ 
zini di 12.13,15 anni, nei loro 
paesi d'origine sono conside¬ 
rati adulti a tutti gli effetti, -nor¬ 
malmente» e perfeiiamente in 
grado di contribuire al sosten¬ 
tamento della famiglia 


Il reparto 
cofìtezionamento 
di una centrale 
del latte 


11 rapimento dì Cartisano 

Bovalino, la gente si ribella 
air«anonima sequestri» 
Arresto per favoreggiamento 


tarilo l'acccllerazionc dui pro¬ 
cesso di deperimento del latte, 
ma non ha conseguenze sulla 
salute (l’allro giorno aveva 
parlato di po.ssibili, leggere, 
gastroenteriti -ndr). Non pote¬ 
va determinarsi alcun proble¬ 
ma per la lieve presenza di ca¬ 
riche microbiche, peraltro pre¬ 
viste dalla legge entro la soglia 
di 12 colonie». 

Anche la chiusura della 
Centrale viene giustificata non 
per il potenziale pericolo sulla 
saluto pubblica, ma perii fatto 
che la partita non è .stala bloc¬ 
cata, Una chiu.sura dovuta ad 
«inefficienza aziendale», quin¬ 
di non al fatto che il latte, ali¬ 
mento por tutti, presentasse 
colibatteri. 


H REGGIO CAfABRlA, Cre¬ 
sce la mobilitazione popolare 
a Bovalino dopo il sequestro 
di cui è rimasto vittima Adolfo 
Cdrtisano, il fotografo rapilo la 
giovedì .scorso mentre, in 
compagnia della moglie Do¬ 
menica Brancatisano, stava 
rientrando nella propria villet¬ 
ta estiva in contrada Frazza. 
Dopo il corteo di domenica, la 
cittadinanza bovalinese ha 
dato il via ad una raccolta di 
firme di solidarietà’ verso la 
famiglia Cartisano di condan¬ 
na verso il rapimento. Sono 
già state raccolte almeno 500 
firme. L'iniziativa si estenderà 
mollo probabilmente, anche 
ai vicini centri della Locride. 
Un comitato spontaneo «Pro 
Bovalino libera», si è costituito 
soprattutto per iniziativa dei 
giovani. 

Sabato alle 18 il Consiglio 
comunale è convocato in ses¬ 
sione straordinaria aperta alla 
cittadinanza e dedicato alla 
vicenda Cartisano. Alle 21, 
poi, nuova manifestazione or¬ 


ganizzata dal comitato «Pro 
Bovalino». 

Nelle ultime ore le indagini 
sul sequestro CartLsano hanno 
fatto un passo avanti. È stato 
arrestato l'imprenditore Do¬ 
menico Galiuccio di -18 anni. 
È accusato di favoreggiamen¬ 
to per aver re.so false dichiara¬ 
zioni, in sedè di interrogato- 
rio, al sostituto procuratore 
della repubblica Roberto Pen- 
nisi. Domenico Galluccio, ar¬ 
restato dalla squadra mobile 
di Reggio Calabria era stalo 
convocalo dagli inquirenti p>er 
essere sentilo quale «persona 
informata» su fatti che poteva¬ 
no essere inerenti al sequestro 
o, comunque, potevano indi¬ 
rizzare gli investigatori verso 
qualche pista ben precisa. Le 
dichiarazioni fomite non han¬ 
no convinto il magistrato ed è 
stato arrestalocon l'accusa di 
false dichiarazioni. Galluccio 
è proprietario di una villetta 
estiva nella stessa zona di Bo¬ 
valino in cui Adolfo Cartisano 
è stato rapito. 


La figlia di Mina in ospedale 

Benedetta è uscita di strada 
con la sua Bmw 
Ricoverata, ma non è grave 


se.sti, dei telegiornali e dei gior¬ 
nali radio; valorizzare la ràdio 
c cercare per la «cenerentola» 
dell'azienda una forma di au¬ 
tonomia. 

A parte l'cniusiamo smoda¬ 
to mostrato dal de Pierferdi- 
nando Casini o ì consensi 
espressi dai socialisti Enrico 
Manca e Ugo Intini. gli altri 
membri della Commissione 
non .sembrano particolarmen¬ 
te contenti di quanto Demattè 
ha detto. Prime impressioni a 
caldo. Il vicepresidente Mauro 
Pais.san (Verdi), invece, cau¬ 
stico, chiede: «Non ho capito 
chi è il presidente c chi il diret¬ 
tore generale della Rai». Il se¬ 
natore de D'Ainelio critica il 
presidente c dice; «Dovrebbe 
rispettare di più il Parlamento». 
I.ucio Maiiisco. di Rifondazio¬ 
ne, commenta con sarcasmo: 
"Mi .semlirano un po' sprowe- 
du'i. farci dei corsi serali di ag¬ 
giornamento protcssionale». E 
Carlo Rognoni (Pds) osserva: 
•Dcmaltè ha le idee chiare. 
Peccato che le abbia espresse 
nelle .sedi sbagliate. Era meglio 
,sc dava qualche intervista in 
meno prima di venire qui». In 
serata .sembrano tutti più con¬ 
tenti. anello se rimane un timo¬ 
re. Quello di aver dato vita a un 
soggctio politico (il nuovo go¬ 
verno Rai) totaimciite incon¬ 
trollato. 


■i SENIGALLIA (Ancona). 
La figlia di Mina, Benedetta 
Crocco, è rimasta ferita in un 
incidente stradale accaduto 
intorno a mezzanotte di 
martedì lungo la corsia nord 
dell'A14, nei pressi di Cesa¬ 
no (Ancona). Era alia guida 
di una «Bmw 318» con tar.ga 
svizzera, ha perso il control¬ 
lo dell'auto in una curva ed 
è uscita di strada finendo ca¬ 
povolta in una scarpata. 
L'attrice, che ha 22 anni è 
nata a Milano ma risiede a 
Lugano, è stata estratta dal¬ 
l'auto dai vigili del fuoco e 
trasportata da un'ambulan¬ 
za nel reparto di Ortopedia 
dell'ospedale di Seni.gallia. 

Mina è accorsa immedia¬ 
tamente al capezzale della 
figlia. È partita in aereo dalla 
Svizzera e ieri mattina all'al¬ 
ba era già nell'ospedale di 
Senigallia. Subito i medici 
l'hanno rassicurata. Le con¬ 
dizioni di Benedetta non so¬ 
no preoccupanti. La ragazza 
ha riportato una lussazione 
ad un ginocchio e altre abra¬ 
sioni, oltre ad un leggero 
trauma cranico. La progno¬ 
si. se non subentreranno al¬ 


tre difficolta, non superereb¬ 
be i 30 giorni. I-a paziente 
viene comunque sottoposta 
ad ulteriori accertamenti in 
queste ore. Forse domani la- 
scerà l'ospedale marchigia¬ 
no. 

Dopo la visita alla figlia 
Mina si è rifugiata in un al¬ 
bergo di Senigallia. Silenzio 
con la stampa. La famiglia 
ha espres.sarnente vietato ni 
medici di fornire notizie ai 
giornalisti. 

Poco dopo le 15 di ieri Mi¬ 
na è tornata di nuovo a tro¬ 
vare la figlia trattenendosi 
con lei a lungo. Ai giornalisti 
che l'hanno avvicinata men¬ 
tre scendeva dal taxi non ha 
fatto dichiarazioni. Oltre alle 
lesioni al ginocchio destro, 
pare che Benedetta abbia ri¬ 
portato anche un lieve trau¬ 
ma cranico e ferite lacero¬ 
contuse ma le sue condizio¬ 
ni non desterebbero preoc¬ 
cupazione. La sua auto .sa¬ 
rebbe sbandata all'u.scila da 
una curva, cadendo nella 
scarpata. Il padre di Bene¬ 
detta era un giornalista del 
Messaggero e mori in un in¬ 
cidente stradale negli Stati 
Uniti. 
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Vertice politico-militare alla Casa Bianca 
dopo ^ attacchi alle truppe Gnu francesi 
Il presidente preme sui serbi e promette 
di prendere «in seria considerazione» il raid 


Boutros Ghali dà il via libera ai piani Nato 
Lunedì o martedì scatta la copertura aerea 
ma restano incerte le «regole di ingaggio» 
Due Ac-130 arrivati alla base di Brindisi 


Clinton fa rullaiie i bombardieri 

Gli Usa pronti a proteggere dal deio i caschi blu in Bosnia 


Dicendosi «molto turbato» dal bombardamento di 
Sarajevo, Clinton minaccia raid aerei contro i serbi. 
Anche se formalmente continua a collegare l'inter¬ 
vento alla protezione delle truppe Gnu, non della 
città assediata. «Se le truppe Gnu vengono attaccate 
noi faremo la nostra parte», ha dichiarato prima di 
convocare a un summit urgente alla Casa Bianca i 
suoi principali consiglieri diplomatici e militari, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEQMUND OINZBERQ 


mm NEW YORK. Pronto l'ordi¬ 
ne di attacco per i caccia Usa 
sulla Bosnia? Ieri è stato lo stes¬ 
so presidente Clinton ad alzare 
il tiro dichiarando di essere 
■molto turbato dai bombarda- 
menti a Sarajevo», e confer¬ 
mando quanto il giorno prima ' 
dalla Casa Bianca era stato fat¬ 
to trapelare al Washington 
Post, che «sta considerando» di 
ordinare blitz aerei. ■ - 
■La posizione degli Stati Uni¬ 
ti è da tempo che se laggiù le 
truppe delle Nazioni Unite 
vengono attaccate, noi faremo 
la nostra parte per proteggerle 
mettendo a disposizione la no¬ 
stra forza aerea. Non ci è stato 
ancora chiesto di farlo. Ma se 
ci viene chiesto, lo prendere¬ 
mo seriamente in considera¬ 
zione», ha detto ai giornalisti 
durante una photo-opportani- 
ly, /, ‘. , ■ 

Prima di una riunione al 
massimo livello dei suoi princi¬ 
pali consiglieri politici e milita¬ 
ri, cui hanno partecipato, oltre 
al consigliere per la sicurezza 
nazionale Tony Latte e al capo • 
del Pentagono Aspin, an,-, 
che il sègréfario ‘di Stato Chri¬ 
stopher, precipitosamente 
rientrato a Washington inter¬ 
rompendo un viaggio in Asia. 
■Passerò in rassegna la que- 


. ha 


stione nei prossimi giomr 
detto ancora Clinton. 

AH'Onu la questione dei 
blitz contro le postazioni serbe 
che bombardano Sarajevo vie¬ 
ne indicata come ■!! tema scot¬ 
tante del giorno». Ieri il segreta¬ 
rio generale Boutros Ghali ha 
incontralo il ministro della Di¬ 
fesa francese Francois Leo- 
tard, accorso a New York a 
chiedergli un'»accelerazione» 
di un piano di intervento in Bo¬ 
snia. Ha in programma consul¬ 
tazioni anche oggi e domani 
La Francia è il Paese che ha il 
contingente più numeroso tra 
caschi blu in Bosnia e in Croa 
zia, francese è il comando del 
la forza Onu e 1 parò francesi a 
Sarajevo sono quelli che, per 
la seconda volta in pochi gior¬ 
ni, sono stati direttamente pre¬ 
si di mira dal fuoco dell'arti- 
gliena serba. 

Domenica 68 colpi erano 
stati sparati contro la base 
francese nello stadio olimpico 
di Sarajevo. Proiettili di mor¬ 
taio sono caduti ieri a pochi 
metri da un' distaccamento di 
.una.quarantina .di soldati che 
stavano approntando una ba¬ 
se nella sede della televisione. 
Non c'erano state vittime, i 
francesi si erano rifugiati in 
cantina, il portavoce dell'Onu 


Diecimila pacifisti verso Sarajevo 
Da sabato in marcia senza scorta 


BB GINEVRA. Un ■esercito» di diecimila persone si appresta a 
sbarcare nei prossimi giorni nella ex Jugoslavia, con l'intenzione 
di raggiungere .Sarajevo e di restarvi per alcuni giorni. Non m trat¬ 
ta di soldati, bensì di cittadini di una ventina di paesi europei e 
degli Stati Uniti che si sono ■arruolati» per compiere, a partire da 
sabato, la «marcia intemazionale della pace»: con bandiere bian¬ 
che recanti la scritta ■Mir Sada» ( ■Pace ora» in serbo-croato), vo¬ 
gliono portare la loro solidarietà alle popolazioni della Bosnia- 
Etzegovina. 

Rappresentanti delle Adi italiane, di associazioni paciliste 
europee ed il sindaco di Varsavia Stanislaw Wyganowski, non 
hanno nascosto i pericoli della loro programmata missione di 
pace. Se non cambieranno itinerario e situazione sul terreno, do¬ 
vranno attraversare zone teatro di combattimenti, per non parla¬ 
te di quello che troveranno a 
Sarajevo. E le forze di pace 
dell' Onu - è stato detto - non 
possono fornire alcuna scorta. 

1 marciatori per la pace parti¬ 
ranno da Ginevra il 31 luglio 
dal palazzo sede dell' Onu. 

Poi, dal 2 al 14 agosto, si reche¬ 
ranno da Spalato a Sarajevo. 

Un'altra Iniziativa umanita¬ 
ria, questa volta a opera della 
Croce Rossa, verrà portata a 
compimento oggi, quando, nel 
pomeriggio, atterrerà all'ae- 
roprto militare di Roma-Ciam- 
pino un aereo che porta in Ita¬ 
lia sette bambini bosniaci gra¬ 
vemente feriti o affetti da pato¬ 
logie gravi causate dalla guerra 
che saranno curati in diversi 
ospedali della penisola. 


a Saraievo aveva affermato che 
•non l'hanno considerato un 
attacco alla loro posizione, 
quindi non hanno risposto al 
fuoco». Il governo francese ha 
chiesto al Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu una risoluzione 
immediata che fornisse la pro¬ 
tezione aerea. 

Anche se Clinton ha voluto 
ancora ieri precisare che gli 
Usa non hanno ricevuto anco¬ 
ra una richiesta formale di in¬ 
tervento. il clima al Pentagono 
è che stavolta l'ordine di attac¬ 
co potrebbe essere questione 
dì ore. Riferendosi alla richie¬ 
sta francese hanno detto al 
Washington Post che «c'ò chi 
pensa che dovesse venire nel 
momento in cui sono caduti i 


Arrivano alle tranative di Ginevra 
Il leader serbo bosniaco Radovan 
Karadzlc e (a destra) Il presidente 
della Bosnia Allja Izetbegovic 



primi proiettili su quel campo 
di football», aggiungendo: 
■Non vorremmo essere nei 
panni di chi volesse mettere al¬ 
la prova a lungo la volontà del- 
rOnuedella Nato». - 
AH'Onu Boutros Ghali ha da¬ 
to len il via libera a che i velivo¬ 
li Onu sparino ogni volta che le 
forze Onu nell'ex Jugoslavia si 
trovano in pericolo. L'opzione 
•è in attiva considerazione», ri¬ 
feriscono fonti diplomatiche. 1 
piani Nato di eventuali blitz sa¬ 
ranno dunque operativi da lu¬ 
nedi c martedì, 

L'awcrtimcnto di Clinton 
suona come un ultimatum, an¬ 
che se <* specìlicamente riferito 
agli attacchi contro le forze 
Onu. non in generale al rischio 
dì una caduta di Sarajevo, E 
viene in coicidenza con la ria¬ 
pertura dei negoziati a Ginevra 
tra le fazioni dell'ex Jugosla¬ 
via, quindi potrebbe essere vi¬ 
sto anche come una pesante 
pressione perchè si arrivi ad un 
accordo alla conferenza, dove 
Washington .ha mandato il 
rapprcsontanle speciale per la 
Bosnia. Reginald Bartholo- 


mew, che è anche il nuovo 
ambasciatore designato a Ro¬ 
ma. 

Nei giorni scorsi era già stata 
rafforzata la forza aerea Usa a 
portata della Bosnia in previ¬ 
sione di blitz imminenti. Un 
portavoce del Pentagono con¬ 
tema che alla base aerea di 
Brindisi sono amivati due "Can¬ 
noniere volanti» Ac-130 tipo 
quelle che hanno operato a 
Mogadiscio. Il 13 luglio erano 
arrivati ad Aviano 12 jet militari 
d'attacco A 10 c Oa-10, assie¬ 
me a sei F-al8 del corpo dei 
Marines e a quattro Ec-130 at- 
trezurati alla guerra elettronica, 
per coordinare gli attacchi e 
accecare le difese radar avver¬ 
sarie. E a bordo della portaerei 
Theodore Roosevelt, che in¬ 
crocia nell'Adriatico a portata 
di volo della Bosnia, almeno 6 
A-6 e F-a 18 sono stati attrezzati 
a condurne attacchi contro po¬ 
stazioni terrestri. 

Non precisano però se l'o¬ 
biettivo possano essere solo le 
postazioni dì artiglierìa che 
sparano contro Sarajevo o an¬ 
che altri. 


A Ginevra entra nel vivo la discussione sulla ripartizione della repubblica bosniaca 

Sarajevo bersa^ata da migliaia di granate 
Musulmani divisi al tavolo delle trattative 



In Bosnia si toma a sparare. Su Sarajevo cadono nu¬ 
goli di granate. La ripresa delle ostilità fa da con¬ 
trappunto alle difficoltà dei colloqui di pace di Gine¬ 
vra. Il campo musulmano è diviso; alcuni sono di¬ 
sposti a trattare una divisione su base etnica della 
repubblica, altri la rifiutano decisamente. Un ruolo 
di mediazione molto attivo sembra voler giocare 
l’inviato di Clinton nella città svizzera. 


BB GINEVRA. Rumori di guer¬ 
ra accompagnano le trattative 
che proseguono a Ginevra tra 
le tre fazioni bosniache in con¬ 
flitto. Mentre nella città svizze¬ 
ra i colloqui cosiddetti di pace 
cominciavano ieri ad entrare 
nel vivo, a Sarajevo e in diverse 
altre località si sono nsentiti i 
colpi dei cannoni e delle mi¬ 
tragliatrici. Sulla capitale della 


Bosnia sono caduti Ira martedì 
e mercoledì, secondo gli osser¬ 
vatori deirOnu, oltre 2.000 
proiettili d'artiglieria, tutti pro¬ 
venienti da settori tenuti dal¬ 
l'armata serba. Anche la fante¬ 
ria del generale MIadic è pas¬ 
sata al l'attacco costringendo le 
forze musulmane attestate sul¬ 
le colline di Zuc ad arretrare le 
loro linee. Si combatte anche a 


CHE TEMPO FA 


Brcko, nel nord del Paese, e a 
sud, nell'Etzegovina. Nei din¬ 
torni di Sarajevo si è forse ad¬ 
dirittura fatto ricorso a granate 
chimiche. Questo è almeno 
quanto denunciano i musul¬ 
mani e anche gli uomini del- 
rOnu confermano di aver os¬ 
servalo alte volute di un fumo 
bianco levarsi dai crateri dove 
erano caduti colpi d i cannono. 

Le rilevanti violazione della 
tregua concordata tra le parti 
proprio per consentire ai ne¬ 
goziati di svilupparsi in un'at¬ 
mosfera di relativa tranquillità 
fanno da significativo contrap¬ 
punto alle sene difficoltà che 
ancora rendono assai proble¬ 
matico l'esito dei colloqui di 
Ginevra. Ieri la delegazione 
bosniaca ò stata Ictteralmcnlc 
messa sotto pressione e ha 
messo in piazza tutte le pro¬ 
prie profonde divisioni interne. 


Il presidente Izetbegovic ha ac¬ 
cettato come base della di¬ 
scussione il piano di divisione 
del temitorio della repubblica 
presentalo dal serbo Karadzic. 
La trattativa è co.sl davvero in¬ 
cominciata. Ma ha anche fallo 
esplodere tutte le contraddi¬ 
zioni del fronte musulmano. 
Una parto della presidenza 
collegiale è disposta ad andare 
avanti, a entrare nei dettagli c a 
discutere in seguito anche del¬ 
la forma che dovrebbe assu¬ 
mere il nuovo Stato federale. 
Altri si sentono evidenleinenle 
risucchiati sul terreno degli av¬ 
versari c preferirebbero rom¬ 
pere piuttosto che andare 
avanti su questa strada. 

All'uscila del palazzo delle 
Nazioni Milosevic ha dichiara¬ 
lo: »Abbiamo avuto colloqui 
molto aperti, molto difficili e 
diretti. La mia impressione ò 


che CI avviciniamo alla solu¬ 
zione di diverse questioni vita¬ 
li». Un ruolo inatteso sembra 
voler giocare, a Ginevra, l'in¬ 
viato del presidente americano 
Clinton. Reginald Bartholo- 
mew. Ieri ha dichiaralo che gli 
Stali Uniti •cercheranno di 
contribuire al buon esito del 
negoziato» c si è di conseguen¬ 
za dato a un grande attivismo. 
Fonti diplomatiche attribuisco¬ 
no a lui la spinta decisiva nei 
confronti di Izetbegovic per¬ 
chè accetla.s.sc di trattare con 
realismo. Il ministro degli este¬ 
ri bosniaco, I laris Silaidzic, ha 
reagito duramente di fronte al¬ 
la piega che cosi il negoziato 
andava as-sumcndo. «Noi sia¬ 
mo qui praticamente - ha di¬ 
chiarato - per legalizzare l'ag¬ 
gressione. il genocidio, la puli¬ 
zia etnica c tutti gli altri orrori 
comme.ssi in Bosnia», li leader 


dei musulmani del Sangiacca- 
to, una regione a cavallo della 
Serbia e del Montenegro, Su- 
leiman Ugljanin, 6 ien espres- 
■samenlc arrivalo a Ginevra per 
chiedere a Izetbegovic di non 
accettare la divisione proposta 
da serbi e croati. »Uno Stato 
musulmano in Bosnia - ha det¬ 
to - quale che sia la sua di¬ 
mensione, significherebbe una 
guerra interminabile e minac- 
cerebbe la posizione dei mu¬ 
sulmani in tutta la Jugoslavia». 
Come Uglianin la pensano di¬ 
versi dirigenti bosniaci, alcuni 
dei quali, come il vicepresi¬ 
dente Game, hanno persino ri¬ 
fiutato di presenziare ai collo¬ 
qui, Di avviso completamente 
diverso ù invece Mile Akmad- 
zic, croato c primo ministro 
bosniaco, che ha continuato a 
dichiararsi ottimista •perchè si 
sta cominciano a trattare seria¬ 


mente». 

Il campo musulmano, a 
questo punto, potrebbe essere 
tentato di prendere tempo. Al¬ 
cuni ambienti diplomatici attri¬ 
buivano ieri sera a Izetbegovic 
l'intenzione di chiedere la con¬ 
vocazione del comitato diretti¬ 
vo della Conferenza sulla ex 
Jugoslavia, un organismo co¬ 
stituito da una quarantina di 
ministri degli esteri messo in 
piedi lo scorso anno a Londra. 
In ogni ca.so per ora la trattati¬ 
va di Ginevra continua, alme¬ 
no fino alla fine della settima¬ 
na. Una seconda seduta ple¬ 
naria si è tenuta ieri pomerig¬ 
gio. All'inizio della terza gior¬ 
nata di incontri è però quanto 
sta accadendo a Sarajevo c 
dintorni a suscitare ansia. Non 
sarebbe la prima volta che le 
cannonate tornano a prevalere 
sulle ragioni della politica. 



Somalia 
Italiani 
coinvolti 
in sparatone 


Il settore sotto il controllo del contingente italiano a Moga¬ 
discio nord è stato coinvolto nei combattimenti, len sera, e 
alcuni colpi d'arma da fuoco sono stati esplosi anche con¬ 
tro la sede della rappresentanza diplomatica speciale ita¬ 
liana, Secondo una prima ricostruzione, mentre combatti¬ 
menti erano in corso nella zona compresa tra il comando 
deirUnosom e l'aeropiorto. a Mogadiscio sud, almeno due 
automobili con a bordo somali armati, provenienti dalla 
via Nazionale, hanno attraversato la zona sotto il controllo 
italiano, nei pressi di Villa Somalia, antica residenza del 
deposto presidente Mohamed Siad Barre. Dalle due auto¬ 
mobili è stato aperto il fuoco prima contro il «check point» 
italiano deH'obelisco e poi contro quello della ex Banca 
commerciale somala, dai quali è stalo risposto al fuoco. 
Poco dopo, da due diverse direzioni è stato aperto il fuoco 
anche contro la vicina sede della rappresentanza diploma¬ 
tica italiana e i carabinieri del battaglione «Tuscania» ad¬ 
detti alla sicurezza hanno a loro volta aperto il fuoco. Nelle 
sparatorie, non si sarebbe registrala alcuna vittima, La rap¬ 
presentanza diplomatica ha riportato lievi danni. 


Khasbulatov 

annulla 

il licenziamento 
di Barannikov 


Il presidium del Parlamento 
russo ha giudicato «privo di 
valere giuridico» il decreto 
con cwBorìs SItsin ha licen¬ 
ziato il ministro della sicu¬ 
rezza Viktor Barannikov, 
Solo il parlamento, si affer- 
ma, può far dimettere i mi¬ 
nistri. Ruslan Khasbulatov. speaker del Parlamento, ha af¬ 
fermato che se il presidente non tornerà sulla sua decisio¬ 
ne sarà convocata una sessione straordinaria del Soviet su¬ 
premo che. in questo periodo, ha sospeso per le tene esti¬ 
ve i lavori. Ma il Cremlino non sembra dar credilo alle prò 
teste e il decreto di nomina del nuovo ministro, Nikolaj 
Golushko, è stato pubblicato pochi minuti la dichiarazione 
del presidium del Soviet supremo. Barannikov è stato ri¬ 
mosso perché accusato di corruzione e per incapacità nel¬ 
la gestione delle operazioni militari al confine fra Tagiki¬ 
stan e Afganistan. 

La revoca dell' embargo 
commerciale imposto dagli 
Usa nel 1975 contro il go¬ 
verno di Hanoi permetterà 
di risolvere la questione dei 
soldati statunitensi scom¬ 
parsi durante il conflitto 
contro il Vietnam. Lo sostie¬ 
ne il generale Thomas Needham, capo dell' ufficio ameri¬ 
cano dei Mia (missing in action), «Se l'embargovemà revo¬ 
cato, la coopierazione tra i due paesi non potrà che miglio¬ 
rare», ha detto Needham. La questione è uno dei principali 
ostacoli alla normalizzazione dei rapporti tra Washington 
e Hanoi, li presidente Clinton ha fatto sapere che la revoca 
dell' embargo e l'avvio di relazioni diplomatiche bilaterali 
tra i due paesi dipenderanno dagli «sforzi tangibili» che il 
Vietnam sarà disposto a fare per nsolvere gli ultimi 92 con¬ 
troversi casi di soldati scomparsi. 


Generale Usa 
a favore 
della revoca 
dell'embargo 
al Vietnam 


Il Brasile 
destituisce 
l'ambasciatore 
a Roma 


Irritato per l'inerzia del cor¬ 
po diplomatico brasiliano 
di fronte alle critiche nvolte 
daìl'estero al suo governo 
riguardo alla strage di ra¬ 
gazzi di strada compiuta ve¬ 
nerdì a Rio de Janeiro, il 
presidente della repubbli¬ 
ca. Itamar Franco, Ita deciso la sostituzione degli amba¬ 
sciatori a Roma (Orlando Carbonar). Parigi (Carlos Alber¬ 
to Leite Barbosa), Londra (Paulo Tarso Flecha de Lima). 
Washington (Rutjens Ricupero), Buenos Aires (Marcos 
Azambuja) e presso l'Onu (Ronaldo Sardemberg). «Sono 
mollo insoddisfatto dei loro operato», si è lamentato pub¬ 
blicamente il capo dello Stato, aggiungendo che il Brasile 
ha bisogno di diplomatici più attivi nel difenderne l'imma¬ 
gine. L'allontanamento degli ambasciatori apre una crisi 
senza precedenti fra presidenza della repubblica e mini¬ 
stero degli esteri, aggravata dal fatto che i diplomatici han¬ 
no appreso la decisione di Itamar Franco attraverso la 
stampa. 


Major e la regina 
contrari a Fergie 
ambasciatrice 
dell'Onu 


Una campagna .sarebbe in 
corso per impedire che la 
controversa Sarah, duches¬ 
sa di York, separata dal ma¬ 
rito Andrea, divenga «amba¬ 
sciatrice di buona volontà» 
dell'Onu, come Sofia Loren 
o la defunta Audrey Hep- 
bum. Secondo quanto riferiscono i giornali britannici in 
questi giorni, Buckingham Palace e il governo di John Ma¬ 
jor non sarebbero affatto entusiasti che la duchessa. 33 an¬ 
ni, coinvolta in un clamoroso scandalo per la sua relazione 
extra matrimoniale con un texano, ampiamente pubbliciz¬ 
zata in lutto il mondo - se ne vada in giro per i campi profu¬ 
ghi a nome dell' Onu: innanzitutto si attendevano che l'O- 
nu li informasse prima di offrire l'incarico, che non è retn- 
buito, alla ducilessa. Inoltre la Regina Elisabetta e John 
Major riterrebbero Sarah «mollo poco adatta» al ruolo. In 
realtà, temerebbero che l'incarico possa apparire all'opi¬ 
nione pubblica intemazionale come un «premio» per 
rah, che ha arrecato tanto danno al pre.stigio della famiglia 
reale e della monarchia britannica. Secondo indiscrezioni 
di stampa, 1' Alla Commissione dell'Onu per i profughi, 
competente in materia, sarebbe sottoposta a torti pressioni 
, da parte del governo britannico perché annulli l'incarico. 


VIROINIALORI 




SERENO VARIABILE 



^ COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteorologi¬ 
ca attuale si adegua alle medie climatiche che 
vedono nella seconda quindicina di luglio il pe¬ 
riodo più caldo di tutta l'estate. Sole e temperatu¬ 
re In aumento sono II risultato di un'area di alla 
pressione che sovrasta la nostra penisola e che 
si può considerare come una propagine dell'an¬ 
ticiclone atlantico. Molte temperature massime 
saliranno al di sopra del 30 gradi centigradi, mol¬ 
te temperature minime al di sopra dei 20 gradi. 
Questo significa accumulo di calore in quanto il 
raffreddamento notturno non riesce a smaltire 
tutto il riscaldamento diurno. Inoltre l'aumento 
delle temperature è Incrementato dalla subsi¬ 
denza anticlclonica che in parole povere signifi¬ 
ca riscaldamento delle masse d'area per com¬ 
pressione dagli strati superiori verso quelli infe¬ 
riori. 

TEMPO PREVISTO; giornata soleggiata su tutte 
le regioni Italiane fatta eccezione per una scarsa 
nuvolosità variabile in corrispondenza della fa¬ 
scia alpina e delle località prealpine. 

VENTI; deboli o calma di vento. 

MARI; calmi. 

DOMANI; ulteriore aumento delle temperature e 
prevalenza di cielo sereno su tutte le regioni Ita¬ 
liane. Sulle Alpi e le Prealpl è possibile un tem¬ 
poraneo aumento della nuvolosità ma per il mo¬ 
mento senza altri fenomeni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

27 

U'Aquila 

12 

32 

Verona 

15 

32 

PonnaUrbe 

19 

31 

Trieste 

20 

27 

RomaFlumic. 

18 

27 

Venezia 

18 

27 

CarTipobasso 

18 

29 

Milano 

17 

31 

Bari 

29 

30 

Tonno 

14 

31 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

15 

26 

Potenza 

17 

30 

Genova 

20 

25 

S. M. Leuca 

21 

30 

Bologna 

17 

30 

Reggio C. 

24 

31 

Firenze 

18 

33 

Messina 

25 

30 

Pisa 

18 

28 

Palermo 

23 

■'28 

Ancona 

16 

29 

Catania 

19 

31 

Perugia 

19 

30 

Alghero 

13 

29 

Pescara 

15 

29 

Cagliari 

16 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

17 

18 

Londra 

15 

20 

Atene 

22 

31 

Madrid 

18 

36 

Berlino 

14 

16 

Mosca 

17 

24 

Bruxelles 

16 

17 

Nizza 

19 

26 

Copenaghen 

11 

18 

Parigi 

17 

22 

Ginevra 

18 

26 

Stoccolma 

10 

19 

Helsinki 

9 

20 

Varsavia 

13 

21 

Lisbona 

22 

36 

Vienna 

15 

24 


ItaliaRadio 

Programmi 

Speciale stragi 

«l’Italia che resiste» 


Partecipano: U. Pecchioli, P. Ca- 
bras, M. Serra, V. Consolo, C. 
Stejano, F. Rutelli, F. Mussi, G. 
Riotta, S. Rodotà, L. Orlando, A. 
Bassolino, D. Novelli, U. Bossi, 
A. Cossutta, E. Piantacuda, C. 
Cederna, S. Vertane, L. Lama, 
V. Cerami, P. Arlacciii, L: Gual¬ 
tieri, G. Pansa, P. Polena, L. Di 
Liegro, G. Bodrato, G. Casini, A. 
Caponnetto, F. Bertinotti. 

Dalle 21.30 in diretta dalla Festa 
Nazionale di Italia Radio la ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
le stragi con M. D’Alema, L. Ma¬ 
gri, A. Galasso, W. Bordon, V. 
Spini. M. Paissan. 
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Quarto giorno dell'offensiva anti HezboUah 
diventata un'occupazione militare 
Sono ormai decine i villaggi rasi al suolo 
Altre diciassette vittime tra i civili 


Rabin intima lo sgombero a 200nndla persone : 
e avverte: «La resa dei conti va avanti » 
Sorvolato dai caccia l’aeroporto di Beirut 
Nella notte nuovi raid neUa valle della Bekaa 


<£vacuate subito Tiro e Sidone» 

Diktat di Israele alle atta del Libano, Usa e Onu depbrano 


Decine villaggi rasi al suolo, centinaia di migliaia di 
profugi che hanno ripreso la loro fuga, ancora vitti¬ 
me e feriti: questo è il bilancio del quarto giorno 
consecutivo dell’offensiva israeliana in Libano meri¬ 
dionale Ultimatum di Gerusalemme agli abitanti di 
Tiro e Sidone: abbandonate al più presto le città. ' 
Rabin: non ci fermeremo. Nella notte nuovi raid 
contro il sud del Libano. Onu e Usa criticano Israele 





' M Un inferno di fuoco si è 
' abbattuto anche ieri senza tre¬ 
gua- per il quarto giorno con- 
.sccutivo-sul Ubano merdiona- 
le radendo al suolo decine di 
villaggi e danneggiando grave¬ 
mente anche citta come Sido¬ 
ne. Tiro. Nabatiyeh e Mashga- 
' ra. .: 

I bombardamenti delle arti¬ 
glierie. dei cacciabombardieri 
e delle unita della marina 
israeliana hanno costretto de¬ 
cine di migliaia di profughi, già 
sfollati dai villaggi e riparati a 
Tiro e Sidone, a riprendere in 
fretta e in furia la loro fuga ver¬ 
so la salvezza puntando a nord 
e in particolare su Beirut. In se¬ 
rata, poi, Israele ha invitato i 
lOOmila abitanti di Sidone, ap¬ 
pena 40 chilometri da Beirut a 
lasciare la città al più presto. 
. Un ultimatum dello stesso tipo 
era arrivato anche a Tiro. L’o¬ 
biettivo è quello di fare un 
.grande repulisti annti hezbol- 
' lah. Ma dall'Onu per bocca di 
' Boutros Ghali e dalla' Casa 
Bianca sono venute critiche 
!»pre alla condotta di Israele. 
•E deplorevole» ha detto il se¬ 
ntano delle Nazioni Unite. 
•Tutti devono fare la loro parte 
per porre fine ai combaitimen- 
ti» ha aggiunta BlIfCIInton:. 

Una fonte.ùfficiaié libanese 
ha valutato'Ieri'Intorno alle 
' SSOmila persone questa onda¬ 
ta di nuovi profughi provocata 
dall'operazioine «tesa dei con- 
: ti», la vasta offensiva sferrata da 
domenica da . Israele per 
schiacciare la guerriglia degli 
sciiti filo-iraniani e dei palesti¬ 
nesi filo-siriani che con i loro 
razzio katiuscia rispondono 
colpendo - sistematicamente 
l’alta Galilea. Ormai è chiaro 
che gli israeliani puntano su 
questo esodo dalle proporzio¬ 
ni bibliche per costrir^re il 
' governo di Beirut, e di conse¬ 
guenza i suoi alleati di Oama- 
: SCO, a disarmate i guerriglieri, 
contrari ai negoziatri di pace e 


. all'esistenza stessa dello Stalo 
■; ebraico. • ■ . . 

Sul fronte militare la gioma- 

■ ; ta si era aperta con incursioni ■ 

- di caccia Israeliani contro basi ' 
’ ' di hezbollah nei pressi di Ma- 

- shgara, nella valle della Bekaa 
controllata . dai siriani, nelle 

, ' quali sono morti tre guerriglie- 
: ri. Da terra le artiglierie invece t 
hanno cannoneggiato circa 70 
' villaggi nei dintorni di Sidone. 

,1 Tiro. Nabatiyeh, mentre dal. 
'1; mare unità della marina israe- 
liana hanno lanciato parecchi . 
missili sul Ubano del sud. Se- 
condo alcune radio, guerriglie- - 
i': ri di Hezbollah hanno attacca-. 

■ to una colonna israeliana vici- 
no a Barashit distruggendo un 

’ carro armato e uccidendo di- ■ 
’ J versi militari. La notizia non ha , 
avuto, perù, conferme ufficiali. ■ 
Verso mezzogiorno alcuni ■ 
caccia con la stella di David 
hanno sorvolalo Beirut infran- 
gendo il muro del suono. I veli- 
voli- il cui boato ha distrutto i 
• ’ vetri di numerose finestre di 
' , abitazioni civili- hanno effet¬ 
tuato attacchi simulati passan- 
•: do a volo radente sull’aeropor¬ 
to intemazionale, e gettando il 
''i, tenore fra la gente che era in 
,v. attesa di prerideré Un normale 

volo. "• . .. 

’^rrm t menamcTirtrdeiie arti- 

- glierìeù proseguito senza sosta 
anche nel pomeriggio di ieri 

’ nonostante Vordine di sospen- 
, ’ dere per due ore e mezza i 
bombardamenti, dato dal ge- 
nerale Yitzhak Mordechai, co- 
£ mandante della regione nord, 
ri per consen'dre al residenti di 
1-'-evacuarci villaggi. ...... 

■ Stando a fonu della sicurez¬ 
za, 17 sono i civili libanesi 
morti ieri e 58 sono 1 feriti, cifre 
che portan-^ il numero totale 

- (da domenica) delle vittime 
ad almeno 86 e quello dei feriti 

;; a circa 500. Gli israeliani morti, 

, invece, sono tre. - — ■ ■ 

Il governo israeliano, intan- 






Il pianto di una bambina libanese viano 

alla madre tenta Qui sopra: un edificio distrutto . 

dal bombardamento a Nababyeh nel sud del Ubano 


■ ROMA. Il segretario del 
Pds Achille Occhetto ha invia- .. Vp/tX/I IcLLO 
to a Yasser Arafat un messag- • ' i a r t 
gio volto a rilanciare il nego- /l V^fpiT 

zialo per la pace in Medio ; *’*''’* ^ ‘ 

ié urgente agire subito per ;■ «SufeltO 1 Olp 
spegnere l'incendio - scrive il ■ . ' • 1» 

ffSSfLRirtàT. ®ei negoTiate 

Oriente. E un pieno e esplicito 
.coinvolgimento dell'Olp nei 

negoziati di pace è oggi indispensabile per no di Cenjsi 
uscire da una crisi che rischia di precipitare di In questa 
giomoingiomo, •“vr-- - ; l'idea da te 

Il Medio Oriente - continua Occhetto - sta ■ conferenza 
vivendo ore drammatiche: il moltiplicarsi di at-. con interes; 
tentati e di episodi di violenza ad opera di set- ni, mi pare • 
tori estremisti e la ripresa della guerra in Liba- 'curare, se a 
no da parte dell’esercito israeliano rischiano di . rilancio e u 


Washington. Noi siamo con- 
vinti che un pieno e diretto 
coinvolgimcnto dell’Olp nei 
ar . . negoziali è oggi indispensabi- 

‘ le per uscire da quell’impasse. 

■ Ed è necessario-sottolinea 
1 vylU • Occhetto - che alla trattativa 
■ . ^ • sulle modalità dell’autogover- 

no palestinese sì accompagni 
■ * ctisubito anche una prima in- 
,. r 'dividuaztone degli obiettivi fi¬ 

nali del negozialo e del desti¬ 
no di Gerusalemme.?:• •• v-■■ : ■ 

In questa ottica - scrive Occhetto a Arafat - 
l'idea da te recentemente riproposta, di una 
conferenza giordano-palestinese, idea ripresa 
con interesse da autorevoli esponenti israelia¬ 
ni, mi pare di grande importanza e tale da assi¬ 
curare, se accolta come comune obiettivo, un 
rilancio e un positivo sbocco del processo ne- 


precìpitare l'intera regione nuovamente in una rgoziale. i.,.- ,. *• i-.v -r 

spirale di interminabili conflitti e di far fallire il '. Il Pds - che si batte da anni per una pace 
processo di pace. V giusta in Medio Oriente - intende proseguire 

Per. questo deve essere fauo ogni sforzo per ancor di più il proprio attivo impegno e pren- 
rilanciare subito I negoziati di pace, superando derà ogni iniziativa per far si che la pace non 
l'impasse in cui sì sono arenati i colloqui di ■ sia più un sogno lontano». ... * 


to, SI è riunito ieri mattina a Ge- 
njsalemmc per essere messo 
al corrente degli sviluppi del¬ 
l'operazione «resa dei conti» in 
Libano ed ù stato informato 
della «grande soddisfazione» 
delle forze armate perchè i pe¬ 
santi bombardamenti da tema, 
dal mare e dal cielo sui villaggi 
a nord dcllaicosidetta fasciadi 
sicurezza in sud Libano hanno 
provocato un esodo che è ri¬ 
sultato di gran lunga superiore 
alle aspettative: 11’ primo mini¬ 
stro Rabin. in un discorso alla 
Knesset, il Parlamento, ha av¬ 
vertito che i profughi potranno 
lare ritorno alle loro case sola¬ 
mente dopo che i razzi katiu¬ 
scia cesseremno di cadere nel 
nord di Israele, «Israele- ha det¬ 
to il premier- continuerà senza 
esitazioni le operazioni militari 
nel Libano meridionale fino a 
quando non sarà ristabilita la 
sicurezza nel nord del paese». 
Oltre al governo libanese ha 
accusato anche la Siria pre¬ 
sente in Libano con SOmila 
soldati «di chiudere gli occhi» 


sulle attività degli hezbollah. 

' .Ma nemmeno due ore dopo il 

■ discorso del primo ministro , 

'. israeliano, i guerriglieri hezbol- 

r lah hanno rispostro con una ' 

• nuova «bordata» di katiusce,: 
una delle quali è scoppiata in . 
un centro dell'Alta Galilea. 

■ ' provocando un feriiOK molta ’ 

^1,paura ,e .solo .pochi , dantri) ima- ' 
- leriali. •• »• 

i., Nei letritori occupati, le rea- ' 
zionì dei palestinesi all’offensi- » 
i'” va israeliana in Libano sono i; 
i apertamente critiche nei con- ■ 

• fronti dello Stato ebraico e an- ‘, 

: / cora di più degli Stati Uniti, ac-. • 

V casati di essersi schierati con. 
Israele. «Il linguaggio della pa- 

V ce e quello delle armi sono in- »» 
conciliabili» ha affermatonel-1'.' 

:» l'editoriale il quobdiano arabo . ' 
,■ «Al Quds» dì Gerusalemme Est. ; 
j” A Gaza, sui muri delle case, so- 
: -no apparse scritte murali, fir- ‘ 
mate dal movimento della 
«Jìhad islamica», in cui si mani- : 
festa solidarietà con gli hezboi -1 . 
lah e si minacciano rappresa- : _ 
/'.glie contro Israele. ■ •' 


NICOLAS SARTORIUS 

leader ai 'Nueua Izgmerda-, ex oicesegretario de! Pce 




La vittoria di Gonzàlez e le carte della nuova destra 
Socialisti premiati dalle ambiguità di Izquierda Unida 
L’esito delle recenti elezioni solleva nuove polemiche 


serve un 


■i II 6 giugno Feiipe Gonzàlez, 
al governo ininterrottamente dal 
1982, ha vinto le elezioni per la 
quarta volta anche se ha raggiunto 
solo la maggioranza relativa. In 
ogni caso il 39% dei voti è tanto. 
Come spieghi questa anomalia in 
una Europa che vede arretrare i so¬ 
cialisti ovunque? ' V-,.,,.. , —T 

Questa volta c'erano tutte le 
condizioni per una vittoria del 
Partito popolare di Aznar. An¬ 
che molti socialisti confessava¬ 
no in pnvato che il Psoe avreb- 
' be perso. E allora perchè la de- 
. stra non ce l'ha fatta? Tra le di¬ 
verse ragioni mi pare che una 
emerge sulle altre; in Spagna ci 
sono ancora larghi settori del¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica che hanno paura della de¬ 
stra, anche se la destra oggi 
non è più quella dell’immedia- 
', to postfraiKhismo. La mia opi¬ 
nione è che la destra spagnola 
sta ancora pagando quaranta 

■ anni di dittatura. V . - ■ 

. Onesto spiega 1 perché '' U 
Psoehaoccii^osaldainen- 
te lo spazio elettorale di cen¬ 
tro oltre che quello di slnl- 

■ atra? r:'': >■ 

Hno al 6 giugno è stato cosi. 
Ma sono convinto che questa'è 
stata l’ultima volta. Poi c’è un 
altro fattore che spiega il risul¬ 
tato elettorale. Sinistra Unita, 
l’altra componente - politica 
. che i sondaggi davano in cre¬ 
scita prevedendo una percen¬ 
tuale di voti del 13%, non rag¬ 
giunge questo risultato c si fer-, 

' ma a meno del 10% a causa di 
una serie di errori gravissimi. ' 

, H rllerlMi al Pce e al suo 
. leaderJaUoAiigalla? . ' . 
Certamente. Secondo Anguita 
il governo Aznar sarebbe stalo 
la stessa cosa del. governo 
Gonzàlez. Non solo. Anguita 


' ' ha detto che in ogni caso non 
' avrebbe governato con i socia- 
:■ listi. ' Risultato; molti hanno 
pensato che votando Sinistra 
Unità avrebbe vinto la destra. 
. La verità è che oggi fu è con¬ 
trollata da un Pce a sua volta 
dominato dai gruppi più tradi- 
zionali del comuniSmo spa- 
V; gnolo e cioè ì vecchi pro-sovle- 
;V tici, il settore che si autoprccla- 
" ma leninista e cosi via. Quelli 
I. che un tempo si batterono 
V’contro l'eurocomunismo sono 
quelli che ora controllano il 
>.’Pce. 

V Non credi che U Pace gover¬ 
ni dal 1982 anche perché ha 
: saputo evitare gU errori e le 
: degenerazioni die haiuioln- 
. vece caratterizzato l'azione 
f V politica e di governo di altri 


Paria un protagonista della lotta antifranchista ; : • 
dirigente storico delle Commissioni operaie - 
«In Spagna i partiti nazionalisti stanno diventando 
l’ago deUa bilancia dello schieramento politico :. 
n rinnovamento ormai è impossibile con il Pce» ^ - ; 


.. iranceae e quello italiano? .• 

i Effettivamente i 9 milioni di vo- 
: ti e i 159 deputati del Psoe non 
' si spiegano soltanto con gli er- 
. rori di lu e con la paura della 
destra. Molti elettori hanno 
■ certamente votato per I sociali- ; 
.■ sti perché nel complesso rlien- 
gono che tutto sommato han- : 
no governalo bene. Eppure il 
bilancio dei governi Psoe, a 
. mio parere è negativo. Lo di¬ 
mostra la gravissima situazlo- 
, ne economica: la Spagna, con 
, il 22% di disoccupazione ulfi- 
ciale appare mollo più colpita 
; dalla crisi degli altri paesi della ' 
Cce. A questo bisogna aggiun- ' 
- gere un diffuso malessere dei ' 
cittadini nei riguardi delle istl- 
' tuzlonl. E poi CI sono stati molli ■ 
casi di corruzione. r '. 

La distribuzione del voto dl- 
' mostra che il Psoe ha perso ' 
"i avantaggiodelPpsofrattut- ' 
. to nelle grandi dttà. Sembra 
, cheladestraèvoiatasoprat- 
; . tutto dai giovani e dal settori 


: più dinamici della società. 

I dati dimo.strano che se queste 
elezioni fossero state ammini- 
stratiye e non politiche la de- 
sira avrebbe vinto in tutte le ca¬ 
pitali di provincia della Spagna . ; 

' salvo in cinque. Il Psoe, al con- 
trario, prevale nei piccoli cen¬ 
tri, nelle zone rurali. 

• Si può parlare di un volo so- 
: dologicamenle conservato- 

; , re a vantaggio del Psoe? . • : . 
' Io parlerei di elettori che scel- ::: 
: gono il Psoe perché hanno più 
bisogno dell'aiuto statale. Il ' 
che non vuol dire che il voto j' 
per il Psoe sia il voto della pau- . : 
ra provocalo dalla crisi. La de- ■' 
stra, tuttavia, piace di più, in 
questa fa.se, ai lavoratori del 
terziario avanzato e ai giovani. / 

- Ma, in ogni caso, negli ultimi / 

' undici anni il Psoe n è battu- - 
. to per l'entrata della Spagna , : 

• nel mercato comune e per 
i'inserlmento pieno del pae- . ~ 

: se nell'economia Intemazio- 
'■ • naie.' v-/ ' 

II Psoe ha accelerato la moder- ' 
nizzazione della Spagna. Non ,' 
c'è solo la Cee, ma anche il su- . 
peramento pieno delle vec¬ 
chie tendenze golplste dell'e- ; 
selcilo che ora appare più mo- ’ 
demo e professionale, capace 


MARCOCALAMAI ; v 

anche di giocare un ruolo si- : 
gnificativo in aree critiche co- , 
me la Bosnia. Salvador ecc. . ■* 
Il Psoe è stato accusato da ;• 
più parti, anche al suo inter-: 
no, di aver portato avanti 
. una politica neo-llberalista, 

. di aver sacrificato lo Stalo 
; ' sodale. Qui tocchiamo un 
punto che non è solo spa-. 

. gnolo ma che riguarda il ,- 
: ' ruolo della sinistra nelle so- ', 
" detàavanzate. - ~ , 

Una svolta verso uno Stato so¬ 
ciale come quello tedesco o . 
.svedese non c'è stata. C’è stato , 
in ogni caso uno sforzo, per al- i 
largare il numero delle perso- 
ne protette, in particolare per ' 
quanto riguarda l'istruzione, le 
pensioni e soprattutto il siste- f - 
ma sanitario che oggi, per la i. 
prima volta, protegge tulli icii- ‘ 
ladini. V-.; ; , 

Feiipe Gonzàlez ha concor- ~ ' 
: dato il suo nuovo program- i 
. ma con I partiti uazlonailsti, 

' il Pnv (Partito nazionalista 
basco) eiaCiu (Convergen- ' 
za e Unione) catalana. In. ' 

' ogni caso profondamente ; ' 
/ anticenirallste. Come spie- ' 

• giri questa scdta? r • 
Occorre distinguere tra il Pnv, ;■ 
un partito democristiano ■ e 
quindi interclassista e la Ciu, / 


un forza molto più vicina agli 
interessi e alla ideologia del¬ 
l’alta borghesia catalana, quin¬ 
di più conservatrice sul piano 
econo.-nico e sociale. Si tratta 
in ogni caso di forze con una 
lunga tradizione democratica. : 
sloncamcnlc antifranchiste a 
differenza della destra classica 
da cui proviene il Partito popo¬ 
lare. li Psoe in particolare, è 
sempre stato molto vicino al, 
Pnv con cui governa attual¬ 
mente nel paese basco e con . 
cui ha governato durante la 
Repubblica. Inoltre il Pnv è : 
sempre stato molto sensibile ai 
temi sociali, all’esigenza di ga¬ 
rantire meccanismi di inter¬ 
vento statale in grado di pro¬ 
teggere i lavoratori c i disoccu¬ 
pali. . Ciu (Convergenza • e 
Unione) è in realtà la somma 
di due partili: Unione che è di ' 
tradizione • democri-stìana c 
Convergenza che invece è più i 
legala ai settori finanziari do- ' 
minanti in Catalogna e in Spa¬ 
gna- v.-v- . ,v 

Se avesse vinto la destra Ciu ' 
e Pnv sarebbero entrati nel 
' governo? 

Se avesse vinto il Pp è probabi¬ 
le che si sarebbe formato un > 
governo dì minoranza garanti¬ 
to da un accordo con i due 
partiti nazionalisti. In Spagna 


sta emergendo un lenomeno 
peculiare c nuovo; Pnv e Ciu 
sono diventati una sorta di for¬ 
za centrista che di volta in volta 
puù allearsi sia con la sinistra 
che con la destra a seconda 
degli equilibri elettorali. L'e¬ 
quivalente di quello che rap¬ 
presenta il partito liberale in 
Germania. ; ;; 

In Spagna, quindi, non esi- 
' ste più, dopo la sconfitta di 
Suarez c del Cds (centro de¬ 
mocratico , e ' sociale), un 
. - partito cerniera a livello di 
tutto il paese. È invece au- 
, mentala l’incidenza delle 
forze nazlonallsle., . 

Per molti aspetti è vero. Ma mi 
, interessa ribadire un concetto; 
in Spagna la crescente influen- 
' za del Pnv e di Ciu è Talpa fac» 

' da della debolezza e della 
chiusura dogmatica di Sinistra 
' unita. L’impossibilità di un ac¬ 
cordo tra Psoe e lu, che pure 
era realizzabile sulla carta dal 
’ punto di vista del numero dei 
. deputati, ha aiutalo l'accordò 
tra il partilo socialista e i nazio¬ 
nalisti baschi e catalani. ,. . / 

. L’accordo con I partiti na- 
zionallsti non pnò alimenta¬ 
re nuovi contrasti nel Psoe? ' 
; L’appoggio a Gonzàlez dei na- 
i zionalisti baschi e catalani non 
sarà certo gratuito. Ciò com- 
I porterà altri vantaggi per le re- 
' gioni più ricche a danno delle 
■ regioni più povere. Ora, con il 
Pp e la lu alTopposizIonc, 
Gonzàlez è nelle mani delle 
forze nazionaliste. Il che ali¬ 
menterà nuovi lacerazioni al¬ 
l'interno del Psoe. 

Nel Psoe è esploso, dopo le 
elezioni, un- aspro scontro 
- tra la parte del partito che si 
riconosce in Gonzàlez c 
quella che si riconosce in Al- 


' ' fonso Guerra. È possibile 
- una rottura? - 

Vedremo al prossimo congres- 
' so del Psoe. In ogni caso siamo 
*; di fronte, in tutta Europa, a un 
; ' ripensamento profondo di tut- 
: ta la sinistra, rtocessi di rifon- ' 
; dazione e di ricomposizione si ; 
stanno verificando sia in Fran- 
eia, con il big bang di Rocard, -- 
sia in Italia. Per quanto riguar- 
' da la Spagna io sono convinto 
<che ormai è impossibile pen- 
sare ad un rinnovamento della : 
sinistra con II Pce. Con la cultu- 
-- ra del PCe non c’è più niente 
datare. . 

Eppure il Pce ha giocato un ‘ 
V, • ruolo chiame nella lotta anti- 
' franchista, .j ,; ■ 

. SI, ma al momento oppiortuno, 

. quando è crollato il mondo co- 
■ [ munista, il Pce non ha saputo 
compiere quel salto politico e : 
) - culturale che era necessario. Il 
Pce ha fatto come il Pcf e il : 

V Pcp, non ha fatto come il Pei 
che si è trasformato nel Pds. • 

. Dal 1989 in avanti si verifica 
una vera e propria involuzio- 
:: ne, proprio quando occoneva . 

fare un salto analogo a quello ; 
> delPci. 

/ È prevedibile che Sinistra 
Unitasidindabduepartiti? 

Sinistra Unita è abbastanza di- : 
Visa. Da una parte i resti del 
Pce e dall'altra Nuova sinistra. : 
‘ ; La mia posizione è che occor- 
’ ; re rinforzare quest’ultima cor- : 

• reme perconqulstare l’egemo- 
nia. Al tempo stesso, coloro 

V che lo riterranno opportuno 
potranno dare vita ad un nuo- 
vo partito all’intemo di Sinistra : 
Unita, come ora c'è 11 Pce, il 

• Pasoc ecc. Un nuovo partito. ) 
-'diverso dal comuniSmo orto- ; 

dosso e dogmatico e dal so¬ 
cial-liberalismo. ' 


’etten 


DaPeragia 
solidarietà 
alla studentessa 
di Mirano 


Cara Unità, 

ho Ietto la lettera inviata 
all'«Unità» dalla studentessa 
di Mirano (Venezia), e mi 
sento stimofato a provare di 
rispondere. Alla «respinta» 
intanto giunga tutta la mia 
solidarietà per quanto ci ha 
raccontato. So bene che og¬ 
gi essere solidale con qual¬ 
cuno significa poco, visto 
l’uso e l'abuso die si fa della 
parola. Voglio solo far sape¬ 
re alla .studentessa che ho 
letto il suo «scritto» e che so¬ 
no d’accordo con lei. E il 
mio non è un essere d’ac¬ 
cordo qualsiasi, perché so¬ 
no in^nante da oltre tren- 
t'anni e, quindi, risulto esse¬ 
re un collega della sua inse¬ 
gnante di Lettere, sia pure a 
livelli diversi, avendo lavora¬ 
to per lo più nella scuola 
media inferiore. Sono con¬ 
vinto, infatti, che malgrado i 
cambiamenti dei tempi, lo 
smascheramento drammati¬ 
co dei tanti perbenismi, l’a¬ 
pertura dei tanti sepolcri im¬ 
biancati..., la specie animale 
del «docens strunzicanus» 
non si sia ancora estinta e 
prosperi allegramente nella 
selva del sistema formativo 
nazionale. Anche se esisto¬ 
no miglitiia di «docents» che 
sanno fare il loro lavoro e al¬ 
la cui categoria chi scrive 
spererebbe tanto, rna tanto, 
di appartenere. Stia tranquil¬ 
la, comunque, la studentes¬ 
sa che la categoria cui ap; 
partiene la sua insegnante si 
giudica alla fine da se stessa, 
perché quel risultati conse¬ 
guiti dalla classe la dicono 
lunga su come si sia lavora¬ 
to, dal punto di vista del cor¬ 
po insegnante. E se è vero 
che la scuola pubblica è un 
servizio, in quella IV» classe 
dell’Istituto statale d’arte di 
Venezia, ..questo .jservizio 
■ non è stato svolto e, quindi, 
c'è qualcuno che ha perce¬ 
pito inutili stipendi. Si con¬ 
vinca, inoltre, la studentessa 
che quegli episodi cui fa rife¬ 
rimento ad inizio di lettera 
hanno sicuramente scosso 
molli dei cosiddetti operato¬ 
ri scolastici. Basta uno di 
quegli episodi p>er significa¬ 
re tutto iTIallimenlo (fi un'in¬ 
tera società. Un ulUmo con¬ 
siglio. fra 11 retorico c il pa¬ 
ternalistico: nessuno stu¬ 
dente dovrebbe sentirsi bru¬ 
ciare da sorrisi più o meno 
vittoriosi, perché, se si parla 
di vittorie, non vedo dove 
noi adulti abbiamo vinto da 
: andarne fieri. . 

. , Prof. Lauro Quinelll 

. Perugia 


Le ragioni ' 
di chi sceglie 
l’obiezione 
di coscienza 


■■ Una parte della nostra 
società attribuisce alla defi¬ 
nizione «obiettore di co- 
scienza» implicito valenze 
negative o, nel migliore dei 
casi, non accetta favorevol- 
mente la figura delTobietto- 
re, forse perché non è in gra- - ^ 
do di osservarlo nell'ottica ‘5 
di un vero e proprio ruolo. ' 
Socialmente parlando, To- j: 
biettore di coscienza estrin¬ 
seca valori pacifisti, nonvio- 
lenti e. più in generale, eie- 
vati valori umanitari. Politi- 
. camente, invece, Tobiezio- , 
ne ha uno scopo addirittura ■ 
superiore; affermare c prò- 
durre - antimilitarismo. L'o- 
biezione di coscienza deve 
corrispijndere al rifiuto non 
tanto di maneggiare perso-, 
naimente armi «per impre¬ 
scindibili motivi religiosi, fi- ' 
losofici, ecc». quanto piutto¬ 
sto di ritrovarsi asserviti a >: 

: due logiche abenanti: quel-,• 

' la del mercato delle armi e 
quella delTobbcdienza eie- ' 
ca, della disciplina esaspe- '. 
rata e feroce, assurda vioien- ' 

: za gerarchizzante che tutto " 
calpesta. Rifiutare Tutilizzo i 
di armiinséeperséèunge- ; 
sto essenziale ma non basta: 
per renderlo più efficace bi- 
sogna alzare la mira fino a ' : 
contraddire le interconnes¬ 
sioni che legano fra loro, in : 
un circolo ■vizioso ben con- ' 
solidato, armi e interessi : 
economici. Di anno in anno Ti 
le richieste di prestazione ’■ 
del servizio civile sostitutivo i 
aumentano sensibilmente; è :■ 
un dato incoraggiante ma .su 
cui è bene non cullarsi con 
eccessivo compiacimento. ' 
C'è inoltre il rischio che To- i 
■ biezione ora che viaggia sul- *' 
la cresta dell'onda, venga t. 
scelta troppo spesso come " 
ripiego di comodo e senza 
quelle motivazioni che, sole, 
la legittimano. Un servizio , 


civile svolto con scarsa con¬ 
vinzione o in una sostanzia¬ 
le indifferenza ai temi di ton¬ 
do, dai quali è, invece, ne¬ 
cessario prendere le mosse, 
può fare il gìcxto di chi 

osteggia l'obiezione. 

Matteo Piracchd 
Cesena (Fori!) 


Il ministro 
Raffoele Costa 
risponderà 
ad un invalido? 


HI Cara Unità, 
la Commissione di prima 
istanza per l'accertamento 
degli stati di invalidità civile 
di (Cosenza ha riconosciuto, 
in data 7 dicembre 1989, la ' 
mia invalidità. Invece, nella 
seduta de! 20 gennaio 1992, 
la stessa Commissione ci ha 
ripensato non riconoscen¬ 
domi più tale invalidità. So- . 
no stato riformato dal consi¬ 
glio di leva di Catanzaro, 
non essendo idoneo in mo¬ 
do permanente all’impiego 
di incarichi del servizio mui- 
lare Inoltre sono costretto ad 
indossare scarpe ortopedi¬ 
che (sono stato colpito dal¬ 
la poliomielite), come risul¬ 
ta dal certificalo della 1» Cli- 
, nica ortopedica delTUniver- 
sita degli studi «La Sapienza» ' 
di Roma. Denuncio che la ‘ 
visita a cui sono stato sotto- i 
posto è stata mollo superfi- : 
ciale, senza che il medico ' 
abbia avuto cura di control- ' 
lare realmente le mie condi¬ 
zioni fisiche. Contro tale pa¬ 
rere ho inoltrato ricorso in 
data 24 ■ febbraio scorso, ^ 
mentre ho legittimato il mio 
diritto presentando tutti i ’ 
certificati relativi. Infine, al ; 
danno si è aggiunta anche la ■ 
beffa: in data 20 gennaio 
1992 feci più volte richiesta 
di essere assunto presso l’E¬ 
nel. ai sensi della legge n' - 
482 del 1968 sulle assunzio- ■ 

. ni obbligatorie delle catego- ' 
' rie pcotett(\ nw.taorivscnza • 
alcun listlltato.' .Lii' mia-vi- ■! 
ccnda è stata portata all'at¬ 
tenzione dcT ministro della 
Sanità, on, Raffaele Costa; al , 
prefetto di Cosenza e alla ■ 
FYocura della Repubblica di. 
Cosenza. Aspetto ancora i 
una risposta. , s; , 

: . Gamaro Aquino !. 

. Pedace (Cosenza) 


Imprenditori 

enuova 

classe 

politica 


■■ Caro direttore. 

Letizia Paolozzi. sempre 
attenta anche alle sfumatu- . 
re, ti potrà confermare (die ' 
parlando di quelle cene di ' 
imprenditori e professori ho ( 
sempre risposto pesando le ■■ 
parole, attento a non sp>en- '. 
dere impropriamente il no-, 
me della Fminvest e preoc-, 
cupato persino di scegliere 
tempi e forme dei verbi. Ho 
detto sempre: si incontrano, '] 
discutono, partecipano, si ■ 
interrogano, auspkrano, de- *’ 
cidono, ecc. ecc. Ho anche ‘ 
detto che la pretxcupazio- 
ne per le difficoltà e per le i 
prospettive porta molu di lo- ' 
ro - e Berlusconi tra questi - , 
a chiedersi quale possa es- ' 
sere il conmbuto concreto ' 
da dare o da offrire anche t 
per migliorare la selezione 
della clas.se politkra in rcla- 
zione alle nuove regole elei- 
torali. Un problema di scel- '■ 
te, certo, ma non ho mai ■ 
detto «sceglieremo». Non ho • 
mai usato cioè la prima per- : 
sona plurale, semmai la ter- - 
za. E non è una sfumatura 
da poco. L'equivoco protieb- 
be anche risultare evidente ■ 
per chi si avventurasse nella ' 
lettura delTarticolo, ma ri- 
schia di essere sconcertante ' 
(per non dire di più) per chi ’• 
invece si fermas.se ai titolo. 
Un'impressione che mi pia- ;• 
cerebbe perciò dissipare e ; 
allontanare comunque dai ; 
lettori del tuo bel giornale. ì 
Sicuro della tua compren- ' 
sione e dell’aiuto che non 
mi negherai per cancellare 
certe impressioni e per rista- > 
bilire la verità, ti ringrazio e ti ' 
saluto con viva cordialità. - ' 
GiannlLclta 

Serhrete lettere brevi, che 
powibilmente non supe¬ 
rino le 30 righe, indican¬ 
do con chiarezza nome, . 
cognome, indirizzo e re¬ 
capito telefonico. Chi de- ■ 
sioera che in calce non <: 
compaia il proprio nome ■ 
lo precisi. Le lettere non : 
firmate, siglate o recanti ' 
firma illeggibile o la sola . 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli ' 
scritti pervenuti. 
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Lieve progresso Stabile sui mercati 
Mib a 123^0 (+0,24%) Marco a quota 933 


DOLLARO 


Quotazioni invariate 
In Italia 1605.9 lire 


r‘5j-; 1,1 




In cinque mesi, migliorano 
nettamente gli scambi con la Cee 
Risultato record a maggio. Nel mese 
di giugno saldo attivo per i capitali 


Si vende ovunque fuorché in Spagna 
Non si coglie appieno il beneficio 
della svalutazione (20%) perché • 
ritalia esporta beni tradizionali 


Conti con l’estero, un mezzo «boom» 

0exp(M oesce m continua a non consumare 


Bilancia commerciale in attivo nei primi cinque me¬ 
si dell’anno; esportazioni e bassa domanda interna 
riequilibrano i conti. Boom per la bilancia dei paga¬ 
menti in giugno: saldo positivo di 3165 miliardi con¬ 
tro un passivo di 100 miliardi a maggio. Non basta a 
rilanciare l’economia: le esportazioni crescono in 
misura inferiore alla svalutazione della lira. Bankita- 
lia accresce le riserve. : : 


FRANCO BRIZZO 


■i ROMA. Erano risultati ab¬ 
bastanza scontati, con la con- , 
(erma che l’Italia raccoglie gli i 
effetti benefici della lira svalu- . 

' tata, ma non nella misura con¬ 
sentita teoricamente dal de- ■ • 
prezzamento della moneta. 
Viene anche confermata la ' 
gravità deila stagnazione eco- .vi 
nomica; se aumentano da un !: 
lato le esportazioni, specie nei V 
confronti dell'area marco-fran- . 
co, e dall’altro lato diminuisco- ,v 
no le importazioni il risultato 
contabile non può che essere 
buono, ma il risultato reale re- : ' 
sta pessimo per l’andamento K 
dell’economia, i posti di lavo- : 
ro, le scelte di investimento e K 
di consumo. 

Bilancia dei p^amentl. ■; 

Registra la situazione degli . 
scambi dell’Italia con Testerò 
sia nel settore reale (merci e 
servizi, appunto) sia nei movi- ' 
imenti deiicapitale in.entrata.e 
in use'la.' IT saldo di giugno ò 


positivo per 3.165 miliardi con¬ 
tro il buco del giugno 1992 arri¬ 
vato fino a 7.781 miliardi. Nei 
primi sei mesi dell’anno, c’è 
stalo un avanzo di 503 miliardi 
contro un disavanzo del primo 
; semestre ’92 dì 14.081. Il boom 
di 3.165 miliardi (a maggio 
: c’era stato un passivo di 100 
miliardi) deriva da un saldo at- 
;; tivo di 1.680 miliardi dei movi¬ 
menti di capitale, ma soprat¬ 
tutto da un surplus di 1.485 mi- 
, liardi nelle partite ■ correnti 
(scambi reali). Nel periodo 
' gennaio-giugno i movimenti di 
capitale hanno registrato un 
: attivo di 20.617 miliardi contro 
un passivo : precedente ,dl 
20.114 delle partite correnti. 
L’Unione italiana cambi sotto- 
. linea che ha contribuito a que¬ 
sto risultato la sottoscrizione 
da parte delTeslero di obbliga- 
' zioni italiane in dollari ameri¬ 
cani. (duemila miliardi di dol¬ 
lari). L'indebitamento netto 


delle banche verso l’estero si è 
' ridotto con - un deflusso di , 
5.864 miliardi ed è continuato 
il forte afflusso netto di investi¬ 
menti dall'estero pari a 9.912 
miliardi. 

. La Banca d’Italia sta ricosti¬ 
tuendo le riserve bruciate per , 
tamponare vanamente la spe¬ 
culazione contro la lira: alla fi- ; 
ne dì giugno erano pari a - 
74.928 miliardi (meno di metà 
in valute convertibili, 3500 mi¬ 
liardi in Ecu. 380 in diritti spe¬ 
ciali di prelievo - si tratta della 
moneta del Fondo monetario ■ 
' intemazionale - , circa 3600 
miliardi in attività Fmi, quasi 
' 35mila miliardi in oro). 

Bilancia , ' : commercia- 
le.Per quanto concerne la bi- 
- lancia commerciale a maggio, 
il saldo è positivo per 799 mi- 
: nardi contro un deficit di 2001 
miliardi del maggio '92. Nei 
primi cinque mesi dell'anno le 
importazioni dai paesi Cede 
sono ammontate a 52.917 mi-, 
liardi e le esportazioni a 55.975 . 
con variazioni rispetto allo 
stesso periodo del 1992 pari a - 
9.2% e -I-11.6%. Saldo per 
3.058 miliardi contro un deficit 
: di 8.092. Per gli scambi con il 
resto del mondo le importazio- , 
ni sono ammontate a 98.173 
miliardi e le esportazioni a 
103.846, variazioni pari a-1,3% 
e -t-19,8%. Saldo attivo per 
5.673 contro un deficit prece¬ 
dente di 17.838 miliardi. La lira 


svalutata del 20% tira le espor¬ 
tazioni, scoraggia di per sè le 
importazioni, ma pesa soprat¬ 
tutto nel calo di queste ultime 
la crisi da domanda. Si ripro¬ 
ducono da entrambi i lati degli 
scambi con l'estero i vecchi vi¬ 
zi; si vendono più prodotti in¬ 
dustriali tradizionali, con il tes¬ 
sile e Tabbigliamento che rap¬ 
presentano la quota più consi¬ 
stente della torta, seguono i 
prodotti manifatturieri vari, poi 
i metalmeccanici: per le im¬ 
portazioni, calano sia gli ac¬ 
quisti per l'industria (mezzi di 
trasporto e prodotti metalmec¬ 
canici) che gli acquisti civili 
(tessile). 

La distribuzione geografica 
degli scambi mette in luce le 
ragioni delTinsofferenza per le 
svalutazioni competitive; l’Ita¬ 
lia esporta sempre di più in tut¬ 
ta l’area dello Sme esclusa la 
Spagna con netti miglioramen¬ 
ti dei saldi con la Germania, la 
Francia e la Gran Bretagna. È 
proprio con questi tre paesi 
che Tanno scorso ora staio 
raggiunto un passivo consi¬ 
stente. Prudente al limite del 
pessimismo il commento di 
Marcello Inghilesi, presidente 
delTlcc: «Le esportazioni nella 
Cee aumentano in valore, ma 
in misura inferiore alla svaluta¬ 
zione della lira. Il mercato Cee 
appare dunque più resistente 
di altri mercati alla penetrazio¬ 
ne dei prodotti italiani anche 
'.se più convenienti".. 


, ternamente al gruppo Fer- 

I—» ■ • Tà /T « 1* ruzzi non sarebbero in 

Feruzzi-Montedison. ^ 

1. ■ . . . » .. . parte - ha aggiunto - la vo- 

lontà delle banche di limi- 

1 IVJL/Oll )l UoU. a' massimo la nuova 

t esposizione SI scontra con 

il , la difficoltà di ottenere ul-: 

sul piede di guerra 

- ;t ■ ne il mondo bancario non ' 

vede il gruppo di buon oc- 

■■ MILANO. Il neodirettore generale del -.chio». A Mediobanca ce stato ieri un gran : 
gruppo Ferruzzi, Stefano Meloni, ha preso daffare: il portone dell’istituto di via Filo- 
ufficialmente servizio ieri, mentre a Me- '• drammatici è stato infatti varcato poi an- , 
diobanca si è tenuto un altro incontro per ; che da Eugenio Coppola di Ganzano, pre¬ 
la definizione del piano di ristrutturazio- sìdente e amministratore delegato delle ; 
ne. Uno dei partecipanti all’incontro e Generali, e Cesare Romiti, amministratore 
uno dei rappresentanti del comitato costi- „• delegato della Fiat. In precedenza, era sta¬ 
tuito dalle maggiori banche creditrici, ha to Mario Marinesi. direttore generale della 
confermato che la Citìbank potrebbe ag- ' Gaie, a lasciare gli uffici della banca d’af- -, 
giungersi a Societè Generale e Ubs come lari. Intanto TAssorisparmio, associazione 
consulente delle quattro banche italiane, che tutela i piccoli azionisti, chiama a rac- 
Ciò - ha aggiunto l’esponente bancario - colta gli azionisti di minoranza di Ferfin e ; 
potrebbe contribuire a tranquillizzare Montedison per dar vita ad un comitato 


Ciò - ha aggiunto l’esponente bancario - 
potrebbe, contribuire a tranquillizzare 


quegli istituti esteri che malgrado vantino . che ne tuteli gli interessi in vista della ri- 


esposizioni contenute, continuerebbero a 
mo.strare il loro «nervosismo». . 

Tuttavia - sempre secondo la stessa fon¬ 
te -non è escluso che il piano di salvatag¬ 
gio pos.sa essere concluso prima di fine 
agosto. Inoltre, i flussi di ca.ssa prodotti in- 


strutturazione. «Se i Ferruzzi che rappre- : 
senta l’azionista dì maggioranza con il 
54% del capitale, non fosse in grado, co¬ 
me pare, di sottoscrivere l’aumento dì ca¬ 
pitale di Ferfin - ha spigato il presidente ■ 
Assorisparmio Adamo Gentile -gli azioni-. 
. . sti di minoranza, che oggi . 

I ' : detengono il 33,8% contro 
T8% di Generali, Sai e Me¬ 
diobanca diventerebbero, 
se coagulati, il socio di ri- ' 
ferimento ■ e potrebbero 
avere l'ultima parola al¬ 
l’assemblea». . 


Camera e Senato votano la risoluzione sul documento economico 

il via libera al piano Ciampi 
S al rimborso del fiscal dietó 




Via libera alla restituzione del fiscal drag nella pros¬ 
sima tredicesima. La buona notizia per lavoratori di¬ 
pendenti e pensionati è contenuta nella risoluzione 
sul piano economico triennale che fissa le coordi¬ 
nate.per la legge finanziaria e che verrà votata oggi 
dal Parlamento, intanto le Finanze smentiscono gli 
allarmi su un buco di mille miliardi per l’Ici; «Entrate 
superiori alle previsioni». : , ■ , - 


RICCARDO UQUORI 


■i ROMA La manovra di fi¬ 
nanza pubblica per il 1994 è 
ormai ai blocchi di partenza. 
Oggi Camera e Senato vole- 
' ranno la risoluzione sul docu¬ 
mentò triennale di program- 
mazione, il plano Cìampi-Spa- '. 
venta, che traccia le coordina- .1 
le della prossima legge finan- i: 
ziaria. Una risoluzione che 
contiene tra l’altro una serie di ■ 
raccomandazioni al governo ■ 
in materia di politica economi¬ 
ca. ' Accogliendo alcune pro¬ 


poste del Pds, il Parlamento 
chiederà al governo di recepì- : 
; re nel piano triennale Taccor- 
' do sul costo del lavoro definiti¬ 
vamente siglato la settimana 
... scorsa, e di mettere in cantiere ■ 
. interventi a sostegno delToc- 
: cupazione e delle aree depres- 
; se. Nel documento verrà inol-. 
: tre inserito un comma rlguar- 
; dante le privatizzazioni e la ca- 
C' pitalizzazione dell’lri. ■ • < 

La risoluzione influirà diret¬ 
tamente sugli interventi da 


31 mila miliardi che vedranno 
la luce a settembre. Innanzitut- ; 
to, a differenza degli altri anni, 
la sostanza della manovra sarà 
concentrata in un solo provve¬ 
dimento collegato alla mano-, 
vra finanziaria. E probabilmen¬ 
te si tratterà di un disegno di 
legge e non di un decreto. Se- ; 
guirà poi un decreto fiscale a 
line anno che conterrà le mi¬ 
sure sulTIva, che dovrebbero 
costituire il grosso degli inter¬ 
venti in materia tributaria. Gli 
inasprimenti però - secondo , 
quanto chiede la risoluzione 
. parlamentare - non dovranno 
essere troppo forti, per non 
pregiudicare il rientro dall'in¬ 
flazione, uno dei cardini della 
politica economicadi Ciampi. 

E Inoltre ufficiale il via libera 
alla restituzione del fiscal drag 
nelle prossime tredicesime e 
alla riduzione delTacconto Ir- 
pef di fine anno. Gli ostacoli 
sono però ancora due: uno di 
natura finanziaria (bisogna 


trovare la copertura) .l'altro le¬ 
gislativo. Secondo la normati¬ 
va attuale, infatti, le entrate o i 
risparmi di spesa supcrion alle 
previsioni dovrebbero essere 
portati direttamente a riduzio¬ 
ne del deficit. Per dirottarli a fa¬ 
vore di un riequiiibrio del cari¬ 
co tributario, bisognerà trovare 
un meccanismo od hoc ■ ■■ 

Por la restituzione del fiscal 
drag in tredicesima spingono i . 
sindacati: con buona pace del 
governatore Fazio e del mini¬ 
stro del tesoro - è la tesi del re¬ 
sponsabile economico della 
Cgil, Stefano Patriarca - la re¬ 
stituzione non può e.ssere con¬ 
dizionata da nulla, si tratta di 
un impegno preso non solo 
con questo governo, e che va 
rispettato. La restituzione per 
lavoratori dipendenti e pensio¬ 
nati dovrebbe oscillare, secon¬ 
do quanto concordato con il 
governo, tra le 50 e le 90mila li¬ 
re, a seconda dei redditi. La 
questione sarà definita in un 
incontro che i sindacati avran- 




no domani con il governo. ■ 
Resta comunque il proble¬ 
ma del gettito fiscale. Se le en¬ 
trate tributarie continueranno 
ad andare a gonfie vele, i soldi 
per un alleggerimento della 
pressione ci saranno. Ieri il 
quotidiano Sole 24orc ha pub¬ 
blicato una notizia che, sulla 
base di alcune proiezioni, pre¬ 
vedeva un buco di mille miliar¬ 
di del gettilo lei alla fine del¬ 
l’anno. Dalle Finanze arrivano 
però stime diverse: la tassa sul¬ 


la casa dovrebbe assicurare 
addirittura mille miliardi in più 
rispetto alla stima tecnica cla- 
' borala in un primo momento. 
I! gettito delTlci per il '93 do¬ 
vrebbe essere supcriore alla 
stima tecnica del ministero 
delle finanze, che a suo tempo 
lo quantificò in 12mila miliar¬ 
di. E questa la previsione del 
ministro Franco Gallo, che ha 
cosi confermalo le ottimistiche 
attese esprcs,se in precedenza 
anche dal Tesoro. Si tratta, ha 


Il ministro 
delle Rnanze 
Franco Gallo 


precisato Callo, di un maggior 
gettito derivante dalTIci eraria- , 
le, vale a dire da quella parte 
d'imposta - pari ai quattro per 
mille di aliquota - che sarà in¬ 
camerata direttamente dallo 
Stato (il resto andrà ai comu¬ 
ni). La conferma am'verà tutta¬ 
via solo a fine agosto, vista la 
lentezza con cui le poste - che i 
hanno riscosso la gran parte ' 
dei bollettini di versamento - 
elaborano i dati della prima ra¬ 
ta. Ai quali si aggiungeranno : 
quelli fatti in banca o raccolfi 
dai concessionari della riscos-. 
sione, e quelli riguardanti i ver¬ 
samenti tardivi. «Di sicuro co¬ 
munque non disponiamo dì. 
elementi che ci inducano ad 
ipotesi pessimistiche sulla enti¬ 
tà del gettito lei - ha conferma¬ 
to anche il direttore centrale 
, per la finanza locale, Ennio 
Spaziani Testa - né c'è motivo 
: di credere che la stima tecnica 
minima dei 12mila : miliardi 
possa essere smentita». , ; 


Piccole imprese in crisi 

In Cedo fatliuci^ 
e prezziila Confepi 
lancia uri grido d’allarme 


Sulle privatizzazioni intesa tra Italia e Cee 


Integrativo gruppo Finsiel 

Fiom e Uilm aziendali: 
«no» all accordo firmato 
dalle segreterié nazionali 


' M ROMA. Per le piccole e 
medie industrie italiane la ri¬ 
presa è ancora lontana: la ri¬ 
duzione dei tassi d’interesse, 
l’aumento della -domanda 
estera e dell’export non hanno 
compensato una situazione in¬ 
terna ancora molto grave. È 
quanto emerge dalTindagine 
congiunturale della Confapl 
per n 1“ semestre '93. Per il 40% 
delle imprese (su un campio¬ 
ne di 400 aziende) la prima 
metà del '93 ha registralo un 
calo del fatturato; il 25% delle 
aziende ha ridotto i prezzi, e il 
51% ha riscontrato una dimi¬ 
nuzione del portafoglio ordini 
interni. Il costo del lavoro inol¬ 
tre, è aumentato per il 67% del¬ 
le imprese, mentre il 40% è sta¬ 
to interessato da una riduzione 
delle ore lavorate. L’occupa¬ 
zione nel complesso è dimi¬ 
nuita del 2%, con punte negati¬ 
ve per edilizia e tessile c una 
maggiore tenuta nell’alimenta¬ 
re. Dunque, la crisi non è an¬ 
cora passata, anche se tra gli 


imprenditori comincia a ri¬ 
spuntare una certa fiducia. Per 
la Conlapi. sì potrà invertire la 
' tendenza solo risolvendo uno 
; ' del problemi strutturali della 
■( piccola industria: la fragilità 
patrimoniale delle imprese. 
■ che si finanziano facendo ri- 
’ corso quasi esclusivamente al- 
l’indebitamento a breve tcrmi- 
r ne. Nel 1” semestre '93 infatti, 
si è verificato un aumento de- 
gli investimenti che però. 
: nelT85% dei casi, si sono basati 
■: sul ricorso a indebitamenti a 
;i breve termine e autofinanzia- 
r- mentì. «Questo per le imprese 
' è un nodo scorsoio - ha detto 
' il direttore generale Conlapi 
: Gastaldi - per scioglierlo, è or- 
' mai diventata indispensabile 
' una iniziativa fiscale che age- 
; voli la patrimonializzazione». 
' Tra le strade indicate dalla 
Confapi, il ricorso ai prestiti 
•: partecipativi, la creazione di 
, fondi chiusi e fondi pensione e 
il meccan'ismo della detassa- 
' zione degli utili cosidetti «in- 
' crementali». 


■■ ROMA. La Cec e l'Italia . 
hanno raggiunto un’intesa sul 
processo di privatizzazioni. 
Dopo più di sette ore di trattati¬ 
ve il commissario Cee alla con¬ 
correnza Karel Van Miert e il 
ministro degli Esteri Beniami¬ 
no Andreatta si sono lasciati 
verso la mezzanotte dì martedì 
con un progetto di accordo 
che dovrebtie permettere allo 
stato italiano di uscire gradual¬ 
mente dal capitale delle socie¬ 
tà controllate e di poter affron¬ 
tare la sua responsabilità fi¬ 
nanziaria nel casi di crisi. An¬ 
dreatta non ha voluto Illustrare 
i dettagli del patto che oggi ' 
consegnerà al presidente del 
consiglio Ciampi. Tuttavia, se¬ 
condo indiscrezioni, l’intesa 
prevede che. l’Italia si impegni 
a concludete il processo di pri- ■ 
vatizzazione, compatibilmente 
con le condizioni di mercato 
entro il 1996. Inoltre, Roma do- - 
vrà presentare a Bruxelles uno 
schema —. sulTindebitamenio 
delle partecipazioni statali pri¬ 


ma della line di quest’anno. Il 
terzo impegno sarà quello di 
riportare e mantenere a livello 
fisiologico il debito delle socie¬ 
tà pubbliche. Di fronte al ri¬ 
spetto di queste tre condizioni, 
sempre secondo fonti diplo- • 
matichc. la commissione rico- 
noscerebbe la responsabilità 
dello Stato italiano nei con¬ 
fronti delle garanzie sul debito . 
delle sue società, come, tra ' 
Taltro, prevede il codice civile 
alTart. 2362, In questo conte¬ 
sto. se l’accordo verrà finaliz¬ 
zato a lutti gli effetti, l’Italia po¬ 
trà incominciare a rimborsare , 
il debito delTEfim. Oggi, co¬ 
munque, il programma di ria.s- 
setto del settore difesa Efim ar¬ 
riverà sul tavolo della presi¬ 
denza del Consiglio. Intanto 
supera la quota dì 2mila mi¬ 
liardi - prevista un anno fa - il . 
bilancio '92 del gruppo Efim 
vola sui 3mila miliardi di perdi¬ 
te. La cifra, a quanto si è ap¬ 
preso, è la sommatoria del . 
conti delle maggiori controlla¬ 


le ed è tuttora susecllibile di ul¬ 
teriori variazioni. La holding 
Efim ha invece chiuso il '92 
con un deficit patrimoniale 
(non è un risultalo di gestione 
poiché è in liquidazione) di 
7,6 miliardi. Oggi, intanto, è 
stato boccialo il bilancio '92 
della Safim Factor perché rite¬ 
nuto «non attendibile». • 

La Commissione europea 
ha inoltre approvato un aiuto 
di 420 milioni di lire di cui ha 
beneficialo TILVA per impianti 
per il risparmio energetico. I fi¬ 
nanziamenti pubblici sono de¬ 
stinati al recupero del calore 
dei gas di combustione per 
produrre vapore a scopo indu¬ 
striale. La Commissione ha ap¬ 
provato gli aiuti poiché diretti 
anche alla proiezione delTam- 
bienle. >• ^ > , 

Intanto la Cragnotli and 
partners ha reso nolo di non 
avere presentalo nessuna of¬ 
ferta per Tasta conclusiva della 
Sme. 


M ROMA. La Rappresentan¬ 
za sindacale aziendale dì Fiom 
c Uilm della Italsicl considera •. 
«inicevibile» e si dissocia con • 
•nettezza» dal testo dell'accor¬ 
do sottoscritto dalle segreterie ' 
nazionali di Fiom, Firn e Uilm 
per l’integrativo aziendale Fin¬ 
siel. Secondo Torganizzazione 
aziendale della Fiom e della ■ 
Uilm il documento in questio-. 
ne comporta un peggioramen¬ 
to su tutti i fronti delle condi¬ 
zioni di lavoro. Sull'orario vi 
sarebbero 74 ore in meno di ri¬ 
duzione; il salario contrattalo 
sarebbe stato ridotto del 20%; ' 
le ore destinate ad assemblee i 
sarebbero passate da 24 a 10 e 
il monte permessi da 12 mila a : 
4 mila ore; nei livelli dì inqua¬ 
dramento vi sarebbe una ge¬ 
nerale retrocessione mentre le 
condizioni di mobilità sarcb- . 
bero altissime, vi sarebbe cioè 
la «po-ssibilità di ; trasferire 
chiunque e dovunque». ■ . - 

Sul testo «accettato» dalle se- . 


greterie nazionali dei metal¬ 
meccanici a settembre sarà te¬ 
nuto un referendum - nelle 
■ aziende del gruppro. La rappre¬ 
sentanza aziendale di Fiom e 
Uilm annunzia la sua mobilita¬ 
zione per un secco «no» all’ac¬ 
cordo. E se da un lato si dice si¬ 
cura del successo della pro¬ 
pria battaglia contro l’intesa ' 
raggiunta dalle segreterie na¬ 
zionali, avanza forti timori sul 
• fatto che il referendum venga 
effettivamente tenuto. . 

La lacerazione tra la Fiom e 
, Uilm di azienda e i sindacali ' 
nazionali dei metalmeccanici : 
: è l’epilogo di una tormentata ; 
vicenda che dura da tre anni. ì 
che ha visto anche la rottura 
nel maggio del 1991 del Consi¬ 
glio di fabbrica ad opera della ■ 
Firn che nominava per prima ì 
la propria Rsa. Questo dava a 
sua volta il destro all’azienda - 
di non riconoscere più il Con¬ 
siglio di fabbrica come contro¬ 
parte contrattuale. 


Gli operai Fag 
scendono 
dalla torre 
Domani incontro 
con Napolitano 


1 lavoratori della Fag che da 
giorni protestavano a 70 me¬ 
tri di altezza, appollaiati su . 
una torre dello stabilimento, 
ieri sono scesi a terra. È stata : 
la convocazione da parte del presidente della Camera dei 
Deputati, Giorgio Napolitano (nella foto). a convincere i la¬ 
voratori a recedere, per il momento dalla loro clamorosa 
protesta. Una delegazione di dipendenti dello stabilimento 
della Fag sarà ricevuto domani dall'onorevole Napolitano, il 
che significa che la vicenda della chiusura di uno degli stabi¬ 
limenti più moderni al mondo, per quanto riguarda la pro¬ 
duzione di cuscinetti a sfere, sarà affrontata ai masisimi livelli ' 
istituzionali. Ieri mattina i lavoratori dello stabilimento di 
Somma Vesuviana sono stati ricevuti, anche, da rapprc.sen- 
tati del consolato generale di Germania a Napoli. Ai diplo- . 
malici alcuni rappresentanti del consiglio di fabbrica hanno ■ 
illustrato le motivazioni che lì spingono ad opporsi al pro¬ 
gramma di dismissione deilo stabilimento partenopeo deci¬ 
so dalla «Kulgellischer». Il rappresentale diplomatico ha assi¬ 
curato i delegati sindacali che infomterà il governo tedesco 
delle posizioni dei lavoratori. - ■ . . -- 


Sindacato Il vicepresidente del Senato, 

A canità* i ’ Luciano Lama, ha ricevuto ' 

i T . ieri il segretario generale ag- 

COnSOgnatG giunto delia CgH, Guglielmo 

a Lama Epifani. che gli ha conse- 

’ „ gnato le due proposte di leg- 

IZOmila fimiG ge di. iniziativa ixrpolare. 

promosse dalla confedera¬ 
zione. su sanità c rappresentanza sindacale, insieme a 
120mila firme. Lama ha espresso «apprezzamento» per l'ini¬ 
ziativa della Cgil ed ha affermato che trasmetterà le due prò- 
poste alle commissioni competenti, come contributo p>er il 
varo di un testo unico. 


Quote IdttG .. ’ È di oltre 2500 miliardi di li- 

'2500 miliardi ' 

" previsto in un primo mo¬ 

di multa Cee . mento, la multa che l'Italia 

all’Italia pagare alla Cee per 

all lUllia rispettalo la quota ■ 

■ comunitaria di produzione ' 
nazionale di latte dalT89 al 
93. Lo ha deciso la commissione Cec nella sua riunione set¬ 
timanale. Per T89 la multa ammonta a 220 milioni di ccu che 
però l’Italia ha già in parte versato nelle casse della Cec al 
momento dell’approvazione del bilancio dclT89. 


I giornalai ■ Le organizzazioni sindacali 

smentiscono «iomaalai del Stnagi 

amciiusLUiiu ^ Cgil, Cisl giornalai, Uiltucs 

nuovi saopen giornalai, Gnag Contcom- 

na7ÌOnalÌ mercio c Fcnagi Confeser- 

■laAiuiiaii , ^ centi, venule a conoscenza . 

di voci incontrollate e fuor- 
vianlj che vórrèbbéro atiri-. 

buirc alla categorìa la volontà di uno sciopero nazionale, 
con chiusura di tutte lo rivendite per il 31 luglio o perii 1 ago¬ 
sto, rendono noto che tale ipotesi è destituita di fondamen¬ 
to. Le edicole, pertanto, seguiranno il normale orario di la¬ 
voro compatibilmente con i turni di ferie che in alcune realtà : 
sono già operanti. 


Prestito Enel Piace al mercato l’Enel tra- 

I p richieste sformato in società per azio- 

MC I luiiidstc - ni e in via di privatizzazione; 

superano di 4 ■ il primo prestito obbligazio- 

unHo l’nfforta tttvio emes.so dalTentc elei- . 

vuiie I Ulicrui trico senza la garanzia delio • 

Stalo, per un importo di mil- 
le miliardi di lire, ha ricevuto ■ 

infatti richieste di .sottoscrizione per 4.100 miliardi, pari a 
quattro volte l'importo offerto. 1^ obbligazioni Enel .scadran¬ 
no nel 2001 ed offrono un rendimento lordo ellettivo 
delTl 1.72%. Le obbligazioni Enel .sono state collocate trami¬ 
te un consorzio bancario coordinato e diretto da Medioban¬ 
ca ed emesse alla pari (prezzo di mille lite ogni mille lire di 
valore nominale). 


Fs: Vaciago Cesare Vaciago è il nuovo 

P MnrKIIam direttore generale delle Fer- 

K iviuruiiaru _ ..gyjg ^a nomina è .stata co- 

nuovi direttoli municata’ieri al consiglio di ' 

npnprali amministrazione della spa 

yKiaciail dalTamminìslratorc delega¬ 

to Lorenzo Necci. La condi- 
rezione è .stata affidala a Fe¬ 
lice Mortillaro, mentre Giuseppe Sciarrone. attuale segreta¬ 
rio del Cipet diventa respoasabile dell’area trasporto delle 
Fs. Con queste nomine si conclude il processo di riorganiz¬ 
zazione della società. Entro ottobre, inoltre, la divisione pa- 
, trimonio confluirà in Metropolis. ; ■ , 


FRANCO BRIZZO 


INREGALOcon AWENIMENT 

’ in edicola . 

GANDHI 

SCRini SULLA 
NON-VIOLENZA 

Presentazione di Ernesto Balducci 

Un libro-antologia 
per capire 
la rivoluzione 
del pacifismo ^ 

Guida alia marcia 
d'agosto a Sarajevo 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BNC. Sensibile crescita per ia rac- 
. colta e l’utile lordo della Banca naaio- 

nale delle comunicazioni (Bnc). Nei 
primi sei mesi del '93; la raccolta globa- ' 
le ha visto, rispetto allo stesso periodo ' 
del 1992, una crescita del 26% toccando 
quota 7.S34 miliardi mentre l'utile lordo ' 
è stato di 43,7 miliardi (+ 32,3%), La , 
massa totale dei mezzi amministrali, ha ' 
raggiunto la dira complessiva di 8,723 
miliardi, il margine finanziario passa da 
74,5 a 91,9 miliardi (-r 23,3%), il patri- - 
monio netto contabile raggiunge i 663,4 
miliardi. _ - . , 

■ CONDOTTE, Nel quadro del rias- 
. seno che si sta ridis^nando per il grup¬ 
po Iritecna, il consiglio di amministra- 

' zione della Società italiana per Condot¬ 
te d'acqua ha provveduto alla nomina ; 
del nuovo direttore generale nella per¬ 
sona di Pietro Sigismondi già consiglie- - 
re delia società. Il consiglio ha poi no-. 
minato al suo posto Pier Luigi Malesani. 

■ SAN PAOLO. Confindusttia e San 
Paolo di Torino hanno stipulato un ac-, 


AUKINTAm Aomcou 


cordo di collaborazione volto ad incen¬ 
tivare la presenza intemazionale delle 
aziende italiane. Alla base dell'intesa, 
firmata ieri dal direttore generale Con- 
lindusttia Cipoletta e daH'ammlnistrato- 
re delegato della banca .Mazzarello, vi e 
la comune valutazione del processo di 
globalizzazione ed integrazione dei 
mercati intemazionali. Le due organiz¬ 
zazioni hanno stabilito di sviluppare ini¬ 
ziative congiunte soprattutto sul fronte 
bartca-impresa (seminari congiunti e 
una newsletter). 

■ ACQUAMARCIA-Chiude i^r ferie 
la telenovela Acqua Marcia. Si dovrà 
aspettare l'udienza collegiale fissata dal 
giudice Emilio Norelli il 3 novembre per 
capire se la società di Vincenzo Roma¬ 
gnoli viaggia verso il concordato pre¬ 
ventivo o il fallimento. Una opzione 

3 uest'ultima, che, invece, diventa con- 
izione preliminare nell’ollerta d’acqui¬ 
sto per tutte le attività del gruppo depo¬ 
sitata ieri da parte di Europa partecipa¬ 
zione di Carlo Cilia e garantita daila 
banca francese Coibert. 


Borsa. 

■ Seduta positiva a Razzatimi 
” L’estero sorregge il listino 
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CAMBI ; 


H MILANO. L’estero non ab¬ 
bandona Piazza Affari di fronte 
agli attentati di Milano e Roma: 
la seduta è stata caratterizzata 
da un’attività più ridotta rispet¬ 
to a martedì, ma il listino è riu¬ 
scito a guadagnare terreno no¬ 
nostante la scarsa presenza 
dei fondi istituzionali italiani e 
la debolezza registrata su alcu¬ 
ni titoli guida, tra cui Fiat, Ge¬ 
nerali e Mediobanca. Un con¬ 
solidamento delle posizioni 
per la Borsa di Milano (ieri il . 
rialzo era stato deiri.32%) le¬ 
gato soprattutto agli ordini di 
acquisto giunti dagli investitori i ' 
stranieri. «Non si sono lasciati 
impressionare dagli attentati - 
ha commentalo un operatore - 
. Anzi, molti operatori intema¬ 
zionali ritengono che questi . 


episodi contribuiranno ad ac¬ 
celerare il processo di cambia¬ 
mento in atto nel nostro Pae- • 
se». L’indice Mib ha chiuso co¬ 
si la giornata con un incremen¬ 
to dello 0,24% a quota 1.230 
(+ 23% dall’inizio di quesl’an- , 
no). Del resto, ha aggiunto l’o- 
peratore, gli investitori esteri ri- ' 
tengono che la Borsa italiana 
sia sottovalutata. Tra i valori ri- ■ 
chiesti vi sono i telefonici con 
le Sip (+ 1.23) e le Stet 
(+ 0.42). le Cir (+ 0.23) e le 
Olivetti (-•- 0,28). Positive an¬ 
che Ferfin (+ 6,48) e Montedi- : ■ 
son (+ 2,86). Penalizzale Fiat 
(-0,84) e Mediobanca (-0,57) : 
mentre tengono le Generali (- 
0,19). :. . . 

Sempre nel settore assicura¬ 
tivo (invariato nel comples¬ 


so), in flessione Alleanza (■ 
0.33). Assitalia (-0,14) e Fon¬ 
diaria (-0,69), mentre richie¬ 
ste Ras (+0,15), Sai 
(+ 0.79), Toro (+ 2,71) e La 
Fondiaria (+ 5,74). In ribasso 
dello 0)21% l’indice Mib setto¬ 
riale che segue il comparto 
bancario, dove le Banca di Ro¬ 
ma hanno perso 1’1,09%,ma 
sono state richieste le Ambro- 
venelo (+ 0,51), le Comit 
(+ 0,41) eie Credit (+ 0,73). 
Tra le finanziarie (+ 0,59), 
l’incremento registralo dalie 
Ferfin è stato accompagnato 
dalle flessioni di Geminà (- 
0,35) e Ili privilegiate (-0,07) ' 
mentre nel resto della quota le 
Benetton hanno guadagnato 
lo 0,75%, le Faick lo 0,29 e le 
Merloni ri,03%. ; 


MERCATO AZIONARIO 
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Ieri 

Prec- 

DOLLARO 

1605,96 

1605,86 

MARCO 

933,43 

932.61 

FRANCO FRANCESE 

273.75 

273,13 

FIORINO OUNDESE 

030.08 

829.52 

FRANCO BELGA 

45,054 

45,010 

STERLINA 

2392.68 

2402.69 

YEN 

15,277 

15,054 

FRANCO SVIZZERO 

1059,69 

1057,18 

PESETA 

11,431 

11,622 

CORONA DANESE 

240,11 

240,06 

CORONA SVEDESE 

198,60 

199,50 

DRACMA 

6,785 

6.775 

ESCL/DO PORTOGHESE 

9.182 

9.312 

ECU 

1811.04 

1811,89 

DOLLARO CANADESE 

1251.23 

1251,64 

SCEUINO AUSTRIACO 

132,54 

132,52 

CORONA NORVEGESE 

218,28 

218,59 

MARCO FINUNDESE 

275.72 

275,71 

DOLLARO AUSTRAL 

106723 

108829 


■ 
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MERCATO ASTRETTO , 

BCA AGR MAN 

92500 

92500 

oòó 

CIBIEMMEPL 

69 

69.5 

•0.72 

BRIANTEA 

9280 

9270 

0.11 

CON AGO ROM 

65 

73 

-10.96 

SIRACUSA 

14140 

14150 

-0.07 

CR AGRAR BS 

5155 

5250 

-1.81 

POPCOMIND 

15900 

15800 

0.63 

CR BERGAMAS 

9950 

9930 

0.20 

POPCREMA . 

43600 

44COO 

-1.14 

C ROMAGNOLO 

13000 

12900 

0.78 

POP EMILIA 

97600 

97500 

aio 

VALTELLIN. 

11860 

11800 

0.551 

POP intra -,, 

8200 

6400 

-2,38 

CREDITWEST 

4570 

4570 


LECCO RAGGR 

6400 

8495 

-1.48 ' 


3405 • 



POP LODI 

11700 

11750 

-0,43 




-0.55 

LUINO VARES 

16450 

16450 

ÒÓÒ 

IFIS PRIV 

585 

585 

0.00 





INVEUROP 

200 

200 

0.00 

POP MILANO 

4650 

4680 

-0.64 ^ 

ITAL INCEND 

207700 

207500 

0.10 

POPNOVARA 

9500 

9500 

0.00 

NAPOLETANA 

3900 

3900 

0.00 

POP SONDRIO 

68800 

. 68750 - 

0.07 

NED ED 1849 +• 

320 

360 

-11.11 

POP CREMONA 

■ 6500 

6645 

-2.18 

NEOEOIFRI 

98C 

980 

0.00 

PR LOMBARDA . 

. 2080 

2950 

1.02 

NONES 

2850 

2700 

, .1.85 

PROV NAPOLI - 

4780 

4795 

-0.31 

SIFIRPRIV 

1100 

1100 

0.00 

BROGQIIZAR 

989 

989 

0.00 

BOGNANCO 

200 

200 

0.00 

CALZVARESE . 

311 

310 

0,32 

ZEROWATT 

5210 

5210 

0.00 










PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYDAOftIA 
LLOYD R NC 
MILANOO 

■ MtLANORP 

' SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNI PPL PR 
VITTORIA AS 

, BCAAGRMI 
BOALEGNANO 
- B. FIDEURAM 
bcamercant 

BNAPR _ 

BNA R NC 
BNA 

BPOPBERQA 
BP BRESCIA 

’ b.chiavari 

■ LARIANO 
BSAROEQNR 

. BNLflÌJPO^j_^^ 

. CREOITOj^ON^ 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 


^>,lr V'I I 'Mt.*., 


! burqopr 
1 - BUROORI 
I fabbri PRIV 

' EP LA REPUB 
! ■ L'ESPRESSO 

' M2!ÌE^E25iI_ 

\ MONDED RNC 
: » POLIGRAFICI 


0.Ò3 

9960 5.74 

12130 0.96 

4270 -2.29 

220C 0,05 

17100 0,00 

10390 «0.10 

S7S0 -4.63 
4330 1,41 

10710 2,10 

12450 . 0.81 ; 

7400 0.00 

7405 -0.03 


COMMliìCtO 

STANDA 
STANCA RIP 


IMMOBSUAM BHLIZII 


AEOES _ 11SS 

AEDES RI _ 

ATTIVIMMOB _^ 

calcestruz lisa 


CONACQTOR _9090 

ERIDANIA 204000 


JOLLY HOTEL 


ALITALtACA 

749 

1.22 

ALITALIA PR 

549 

-1.96 

ALITALRNC 

6«6 

1.98 

AUSILIARE 

91M 

0.00 

AUTOSTRPR) 

1201 

0.26 

AUTO TOMI 

7300 

-1.22 

COSTA CROC. 

3620 

0.56 

COSTA RNC 

1880 

-0,27 

NAINAViTA 

300 

0.00 

MI mOTBCNICMB ’ 


ANSALDO 

3500 

0.34 

OEWI3S 

12700 

2.01 

SA ES GETTER 

5650 

0.78 

nHANZIAMI 



AVIRFINAN2 

4860 

0.00 

BASTOGI SPA 

62 

0.00 

BONSIELE 

12000 

-0.06 

fiONSIELER 

2490 

0.00 

BRIOSCHI 

266 

0.00 


CALTAQRNC 

1666 

0.30 

COOEFAR-IMP 

2864 

0.70 

COQEF-IMP R 

1311 

-3.32 

DEL FAVERO 

1322 

•2.44 

FINCASA44 

1140 

-1.70 

OABETTIHOL 

1298 

1.41 

GIFIM SPA 

1090 

0.00 

QIFIM RI PO 

1060 

•3.64 

GRASSETTO 

5211 

0.02 

RISANAM R P 

13200 

0.08 

RISANAMENTO 

41000 

•0.66 

SCI 

790 

2.60 


7740 0.52 

0900 0.74 

7310 0.41 

3139 0.61 

4095 1.11 

5500 0.40 

12210 0,00 

8950 0.00 

4075 0.00 


buton 

CMISPA 

CAMPIN- 

COFlDER-NC- 

COF1PESPA 

COMAUFINAN 

palmine 

EDITORIALE : 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
PtAGRRNC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

finartaste 

FINARTE PR 
FINARTESPA 


27940 -0.43 

1920 0,00 

730 .2.07 

3390 2.49 



FINARTE RI 

370 

0.00 

1 

1 

a 

: FINREX 

730 

0.00 

CEM AUGUSTA 2140 

0.00 FINREX RNC 

749 

0.00 


OEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
; CEM. MERONE 
: CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEMRP ' 


3416 0.00 

4500 4.41 

1851 ■4,98 

3110 ■1,27 

3900 0.20 

3890 -0.20 

1395 1.10 

0740 1.00 

4013 0.17 


. AUSCHEM 


FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
i FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 

: GAIO _ 

QAICRPCV 

QIMM _ 

OIMRI _ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM_ 


1220 ■0.06 
2040 2.40 

650 4.64 

0400 0,00 


VIANINI INO _ 809 1.13 

: VIANINI LAV _ 2385 1.06 

HIOCANtCHI 

AUltmOBIUOTICMB 

DANIELI e C _ 9995 0.00 

DANIELI RI _ 5000 -2.44 

DATACONSVS _ 1294 0,00 

: FAEMA SPA _ 3050 0.66 

, PIAR SPA _ 6950 1.40 

FINMECCAN _ 1175 -2.89 

FINMEC R NC _ 1120 ■1.32 

- RISIA _ 1000 •0.99 

' ■ fochi SPA 101S0 «1,93 

■ QILARDINI _ 2851 2.19 

: QILARDRP _ 1905 -0.25 

' INO. SECCO _ 1146 0.35 

I SECCO HN _ 1175 0.09 

' MAGNETI RP 

MAGNETI MAR _ 991 2.10 

MANOELLI 

. MERLONI _ 3435 1.03 

' MERLONI RN _ 1120 1.91 

> NECCHI _ 1050 0.00 

; NECCHI R NC _ 1430 -4.35 

: PININFRPO _ 7915 0.0 0 

, PININFARINA _ 5110 >0.49 

-w REJNA _ 5900 0.00 

REJNA RI PO _ 41700 0.00 

; RODRIQUEZ _ 4100 -6.82 

SAFILORISP _ 10005 -0.15 

SAFILOSPA _ 7240 0.42 

' SAIPEM _ 4010 0.50 

SAIPEM R P _ 2550 2.00 

; SASIBPR _ 4510 0.00 

TECNOSTSPA _ 2740 0.56 

' TEKNECOMP _ 546 9.20 

TEKNECOM RI _ 350 -1.69 

) WESTINOHOUS 5090 0.00 

MINBimtWBICTAIXUBQICMB 

. FALCK _ 3500 0.20 

FALCK RI PO _ 3010 0.26 
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Un'illustrazione d'epoca 
tratta dal libro 
-In marcia verso Adua» 
di Nicola Labanca 




H II primo marzo 1896 un 
corpo di spedizione italiana 
comandato dal generale Ore¬ 
ste Baratieri viene schiacciato 
ad Adua dalle truppe etiopi¬ 
che di Menelik. Impreparati e 
male armati, senza acqua c 
con viveri msulficienti, gli ita¬ 
liani marciarono «incredibll- 
i mente calzati» su un terreno 
sconosciuto, con carte e map¬ 
pature sbagliate, Inevitabil¬ 
mente andarono al macello 
(di quella battaglia si parlò 
esattamente cosi) e furono ■ 
sconfitti malgrado l'indiscutibi¬ 
le superiorità di mezzi bellici. 
L'esercito di Menelik li travoLse 
in successive ondate portan¬ 
doli al corpo a corpo. Qualtro- 
milacinquecenlo furono i mor¬ 
ti italiani, duemila i prigionieri, 
altrettante vittime tra gli ascari, 
imprecisato il numero dei feri¬ 
ti: «Fu la più cocente sconfitta 
patita da una potenza europea 
nella corsa alla spartizione del 
continente nero», scrive Nicola 
Labanca, giovane studioso di 
storia coloniale, nel suo libro 
appena uscito da Einaudi. In 
marcia verso Adua. 

Un evento che raccoglie il 
precipitato di un'epoca; costò 
la testa al governo Crispi e ridi¬ 
mensionò le ambizioni di 
grande potenza dell'Italia um¬ 
bertina. Ma fu anche, scrive La- • 
banca, un passaggio decisivo 
nella storia dcirAlrica; uno dei 
primi segni della riscossa nera. 
Nel 1897, un testimone dell'e¬ 
poca. il giornalista francese 
H.C. De Fosses, scrisse nel suo , 
libro L'Abyssinie et les italiens 
che Adua .segnava l'inizio di 
un'era nuova. L'Africa non sa¬ 
rebbe stata più «una preda, co¬ 
me l'America scoperta dagli 
spagnoli. Ormai, chi vorrù oc¬ 
cupare un territorio africano 
dovrà decidersi a intraprende¬ 
re una vera spedizione, soste¬ 
nendo una guerra di lunga le¬ 
na...Dappertutto gli indigeni 
sanno che gli europei bianchi ^ 
sono stati,vinti dagli etiopici..' 
La notizia della battaglia di ' 


Nel 1896, con la sconfitta italiana di Adua 
si consumò una sorta di Little Big Hom nera? 
Inizia lì il riscatto deirAfnca? Un nuovo libro 
e le ipotesi su mito e storia di quella battaglia 

La caduta 
del bianco 
invincibile 
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Adua si ò propagata attraverso 
ji continente nero con una ra¬ 
pidità incredibile. Il bianco 
non ò più considerato un os.se- 
rc superiore; ha perduto il suo 
prestigio. Ora si sa che non ò 
più invincibile-, 

Insomma una Little Big Hom 
africana, con Oreste Baratieri 
nei panni di Custer. Eppure, 
scrive Nicola Labanca, il pas¬ 
sato coloniale dell'Italia libera¬ 
le ò stato quasi dimenticato. 
Per non accomunarlo nel giu¬ 
dizio a quello dell'Italia fasci¬ 
sta? -Sia la pubblicistica di 
stampo liberale, che quella di 
stampo fascista hanno teso a 
distinguere i due momenti, a 
segnare una discontinuità - ri¬ 
sponde Labanca - Ma il ritor¬ 
no alle fonti, la lettura degli ar¬ 
chivi, suggeriscono molti fili di 
continuità. Intanto quelle di 
latto: si trattò comunque di 
una piccola potenza che cor¬ 
cava in Africa, nei pochi lembi 
di terra rimasti, una sua reuan- 
che coloniale. E che andò in- 
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contro alla medesima sconfit¬ 
ta: nel 1986 fini ad Adua con 
Menelik; all'aggre.ssione fa.sci- 
sta dell'Etiopia iniziata nel 
1935, quando il regime godeva 
del massimo con.scnso inter¬ 
no, misero invece fine nel '-li 
le forze armate britanniche, 
so.stenute dalla coalizione an¬ 
tifascista internazionale». 

Tuttavia si trattò di una vitto¬ 
ria dell'antifascismo, certa¬ 
mente non del movimento an- ■ 
ti-coloniale; «La partita si gio¬ 
cava ancora tra bianchi - dice 
ancora Uibanca - Eppure ci 
.sono stali momenti in cui la vi¬ 
cenda coloniale italiana ha 
perso la sua marginalità tro¬ 
vandosi a coincidere con un 
"giro di boa" nella storia del- 
l'Alrica. Adua <1 uno di quelli. E 
non perchò i bianchi non fos¬ 
sero mtii stati battuti, era acca¬ 
duto agli inglesi contro gli 
A-scianti nel Golfo di Guinea, 
per esempio. Ma perchò per 
l'epoca si trattò di una .sconfit¬ 
ta di proporzioni notevoli, che 
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le Élite nazionalLste africane fe¬ 
cero propria. Del resto, gli anni 
di Adua sono gii stessi in cui 
Gandhi va in Sudafrica, e di II 
elabora una delle più impor¬ 
tanti strategie anticoloniali. 
Mentre nel 1935, al tempo del¬ 
l'aggressione fascista contro 
l'Etiopia, tutte le capitali del 
mondo arabo furono teatro di 
manifestazioni di prote.sta». 

Lo storico ed ex ambascia¬ 
tore a Mo.sca Sergio Romano ò 
molto dubbioso: «La sconfitta 
di Adua non fu più importante 
di quelle riportate dagli inglesi 
in Sudan contro il Mahdi o dai 
francesi in Algeria o in Indoci¬ 
na. Il latto ò che quegli episodi 
furono riscattali. Adua non lo 
fu. Anche Churchill ne parla 
come di un evento importante 
sotto questo profilo, e non per¬ 
chò si trattò di una battaglia 
perduta. Gordon o la caduta di 
Kliartoum furono . vendicati. 
Adua no. Dot resto, anche per 
questo segnò un momento 


fondamentale nella storia ita¬ 
liana, qualcosa di molto simile 
alla perdila dcll'Alsazia e della 
Lorena per i francesi. Il filone 
nazionalista nato, nel '13 e poi 
confluito nel fascismo, nasce 
di 11». «Putlroppo, Adua riscat¬ 
tata lo fu. anche se non imme¬ 
diatamente - o.sseiva l'africa¬ 
nista Alessandro Triulzi - 
Quella "vendetta" ha un nome 
preciso: Mai Ceu. dove si con¬ 
sumò la battaglia finale tra le 
truppe d'occupazione fasciste 
e l'esercito di Hailè Selassiò. 
Tutta la propaganda del tem¬ 
po. la mobilitazione delle co¬ 
scienze a sostegno dell'aggres¬ 
sione all'Eliopia fu imperniala 
su questo: vendicare Adua. Un 
disastro militare che ebbe un 
impatto esagerato probabil¬ 
mente per l'alto numero di 
perdile bianche. Altri eserciti 
coloniali andarono incontro a 
simili disfatte, che però furono 
coperte dal latto che le truppe 
combattenti erano composte 


da altri africani o, come nel ca- 
.so degli inglesi in Africa Occi¬ 
dentale, da indiani. Le perdile 
bianche, come si vede anche 
nella cronaca di oggi, valgono 
molto di più». 

Circa la questione razziale. 
Sergio Romano ò scettico an¬ 
che suH'allo valore simbolico 
della battaglia di Adua: «Se 
proprio dobbiamo cercare una 
data, non ò quella. In realtà fu 
la guerra ru.vso-giapponese del 
1904-05 a dare al mondo di co¬ 
lore l'idea che i bianchi non 
erano più invincibili». Trulzi è 
d'accordo? -Non ò un caso - ri¬ 
sponde - che nella storia dei 
paesi afro-asiatici corra spes.so 
un paragone tra Giappone ed 
Etiopia: entrambi paesi mollo 
chiusi e con un forte senso di 
superiorità, entrambi con anti¬ 
che monarchie e società mollo 
gerarchizzale, con un forte ra¬ 
dicamento religioso...Tuttavìa, 
■ mi sembra arduo sostenere 
che la guerra russo-giappone- 


.se sia stata un'evento di capita¬ 
le importanza per il riscatto del 
mondo colonizzato. E dal pun¬ 
to di vista del conflitto razziale, 
se si vuol trovare un momento 
d'impatto simbolico per l'Alri- 
ca, lo si trova nella guerra an¬ 
glo-boera: dove fu evidente 
che, al di là delle ragioni di¬ 
chiarate, due eserciti bianchi si 
contendevano le ricchezste del 
Sudafrica. E senza coinvolge¬ 
re, secondo un tacito accordo, 
truppe di coloro che non .sa¬ 
rebbe stato dignitoso impiega¬ 
re contro altri bianchi». 

' Ma che cosa è stato il mito 
africano di Adua? Secondo 
Triulzi, quella sconfitta dimo- 
.strò che «era possibile battersi 
contro un esercito tecnologi¬ 
camente supcriore. E che gra¬ 
zie a forza di volontà, cono¬ 
scenza dei luoghi, radicamen¬ 
to nella propria terra si poteva 
■ anche vincere. Gli africani ne 
ric.ivarono un senso di dignità 
di cui in quel momonic aveva¬ 


no bisogno. Su queste basi, in 
tutta l'Africa crebbero gruppi e 
movimenti millenarislici legati 
alle chiese dette etiopistiche le 
quali, sulla base di un'antica 
analogia tra l'Africa della Bib¬ 
bia e l'Etiopia, ritenevano che 
la sconfitta di un esercito colo¬ 
niale sul terreno etiopico era il 
possibile .segno della seconda 
venuta del Cristo. Evento che 
avrebbe coinciso con la cac¬ 
ciata dei bianchi dall'Africa». 

D'altra parte, in Italia, il mito 
di Adua non fu solo reoanchc 
nazionalista, se alla sconfitta 
seguirono mobilitazioni popo¬ 
lari dove si gridava «Abbasso 
Crispi e viva Menelik!», «Non ne 
enfatizzerei il significato: vole¬ 
va dire abbasso Crispi e viva 
chi ò riuscito ad abba.ssar!o - 
dice Nicola Labanca - Uno 
storico contemporaneo. Rug¬ 
gero Romano, ha raccontato 
che ancora ai primi del Nove- 
■ cento, in certe valli b<»rgama- 
sche, si bruciava una statua in 


legno di Menelik per esorciz¬ 
zare col fuoco il pericolo di ve¬ 
der partire gli uomini por il ser¬ 
vizio militare in Eritrea. Tutta¬ 
via. è anche vero che in altri 
paesi nessuno gridava cose 
analoghe a quel "viva Mene- 
likl". La stona coloniale ha 
ignorato il registro popolate, 
ma in Italia le radici, socialiste 
e radicali, dell'anticoloniali¬ 
smo erano tutt'altro che di- 
sprezzabili». «A quel tempo - 
os.serva Sergio Romano - era¬ 
no già pi esenti le conenti an¬ 
cora inespresse del pacifismo 
cattolico e .socialLsta. Ma l'inte¬ 
ressante di quel movimento 
d'opposizione a Crispi, forte¬ 
mente concentrato in l-ombar- 
dia, dove si anivò a chiedere 
uno Stalo di Milano, è che in 
qualche modo si trattò di un 
fenomeno pre-leghista. Anche 
oggi alla Lega si può rimprove¬ 
rare tutto tranne il nazionali¬ 
smo, nella cultura lombarda 
non c'ò mai stata una pretesa 
imperiale». 

E gli etiopici, quale perce¬ 
zione ebbero del nemico? «De¬ 
gli italiani - risponde Triulzi - 
parlarono con straordinario ri¬ 
spetto. E la cosa ò tanto più si- 
gnilicativa se si considerano i 
pesanb costi della guerra». Cir¬ 
ca i caduti di parte etiopica, in 
assenza di qualunque stima uf¬ 
ficiale. nel suo monumentale 
di italiani in Africa orientale. 
Angelo Del Boca cita i dati for¬ 
niti da diversi testimoni euro¬ 
pei del tempo, dove i morti n- 
sultano compresi tra i 3.500 e i 
I2mila. Ma i costi maggiori 
non furono quelli. «Agli etiopi¬ 
ci - spiega Triulzi - Adua non 
costò tanto sul piano militare 
quanto su quello della mobili¬ 
tazione generale necessaria a 
sostenerlo. L'esercito di Mene¬ 
lik era fatto di quasi centomila 
■ persone che attraversarono 
tutto il paese tra.se inandosi 
donne c bambini, artigiani, 
preti e menestrelli. E dunque 
chiese, ospedali, laboratori ar- 
tigiani..,Un'intera città che 
cammina e che deve nutrirei. E 
dunque la continue razzie a 
spese dei contadini. La grande 
sconfitta etiopica fu quella: ba- 
sportarc quelito esercito causò 
molti più morti e sacrifici della 
battaglia. E la guerra lasciò 
dietro di sè carestie, epidemie, 
sciagure di carattere ecologico 
che hanno .segn.ato tutta la fine 
del Diciannovesimo secolo». 


Russia, una Storia senza memoria? 


In una ricerca della studiosa Ferretti, 
ricostruiti i drammatici momenti 
del crollo deirUnione Sovietica 
La perestrojka e il tentativo andato 
a vuoto di un recupero del passato 
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■■ Immersa nel .mondo 
caotico, ma anche - spesso 
esaltante della' perestrojka. 
una giovane studiosa italiana, ■ 
Maria Ferretti, ha ricostruito in . 
un libro che è opera insieme di 
appassionata partecipazione e 
d) rigorosa ricerca («La memo¬ 
ria mutilata» Corbaccio. Mila¬ 
no 1993, pp.49!. L. 36.000), i 
momenti essenziali della crisi 
finale e poi del crollo deirUrss - 
visti dall'Interno di - quello - 
straordinario. e affascinante 
mondo moscovita che vive là 
dove l'intcllighcntsla e la politi¬ 
ca, seppure talvolta senza .sfio¬ 
rarsi. si incrociano. Al centro 
del libro c'ò la questione della 
riappropriazione da parte del- ■ 
la Russia del suo passalo liqui¬ 
dando i silenzi e le falsificazio- - 
ni dello stalinismo. È stata la ■ 
perestrojka - è opinione cor¬ 
rente - a far si che tutte, o qua¬ 
si, le «macchie bianche» della 
' storia ufficiale venis.sero indivi¬ 
duate ed eliminate. È vero, e il 
libro lo conferma. Questa ò pe¬ 
rò solo una parte della verità., 
La Ferretti ci mostra infatti co- ' 
me la perestrojka sia stata, pri- 
, ma ancora che il terreno nel ' 
, quale l'ansia di libertà ha potu- ■ 
to venire alla luce, il risultato di " 
spinte divenute irresistibili di¬ 
rette a dar forma precisa ad 
una identità nazionale dai trat¬ 
ti incerti e contestati. Essa è na- 
. ta cioè nel momento in cui il 

■ «bisogno di storia», e cioè di far 
' luce sul passalo, o meglio an¬ 
cora di rimettersi in piedi sulle 

■ proprie radici, ha incomincia¬ 
lo a presentarsi come condi¬ 
zione essenziale per pensare, 
se non per progettare, un futu¬ 
ro possibile. Il libro racconta 
dunque come, attraverso quali 
vie - le denuncie di giomalisi e 
studiosi, gli interventi nelle riu¬ 
nioni fiume e nelle innumere¬ 
voli tavole rotonde ora su un 
film (come ad esempio «Penti¬ 
mento» dì Abuladze), ora su 
un romanzo (come «I figli del- 
l'Arbal» di Rybakov o «Vita e 
destino» di Grossman), ora su 

. una biografia di Stalin (come 
•Trionfo e tragedia» di Vokogo- 
nov), ora sui vari .scritti (di 
Afanasiev, Karjakin, -Batkin, 
Getter, Danilov, Butenko, Leva- 


da, Seijunin. Kljamkin, Cipko, 
Gordon, Lazis, Volobocv, Kuz- 
min ecc. ecc) - la Russia ab¬ 
bia incomincialo a ritrovare se 
stessa. Per andare dove? La do¬ 
manda non è davvero fuori 
luogo ed è essa del resto a do¬ 
minare il libro. E questo per¬ 
ché ad oscurare la prospettiva 
entro cui tutto - ricerche, di¬ 
scussioni e iniziativa politica - 
pareva muoversi, è intervenuto 
ad un certo punto, modifican¬ 
do completamente il quadro e 
ponendo nuovi c angosciosi 
interrogativi, il crollo dell'Urss 
come Stalo unitario e come si¬ 
stema socio-politico. Di fatto 
nessuno, o quasi, e del resto 
non solo a Mosca, lo aveva 
previsto. La spinta a ricercare e 
a ricomporre pezàco per pezzo 
il passalo che era, come si ò 
dello, alla base della perestroj¬ 
ka. aveva infatti preso corpo a 
Mosca - e il libro della Ferretti 
lo dimostra chiaramente - nel¬ 
l'ambito della linea di conti¬ 
nuità coll'Ottobre. Ci si prefig¬ 
geva insomma di liberare il so¬ 
cialismo dallo stalinismo, e co¬ 
si si vagheggiava di «ritorno a 
Lenin», sia pure soltanto al Le¬ 
nin della Nep, di sostituire con 
.strutture democratiche quelle 
deirautorilarlsmo. di dare spa¬ 
zio al pluralismo seppure nel 
quadro del monopartitismo, di 
andare verso il mercato ma 
non verso il capitalismo ecc. 
Ora tutto questo è svanito col 
crollo. Ma era davvero pensa¬ 
bile portare a termine l'opera¬ 
zione? L'Urss era insomma ri¬ 
formabile? Seguendo la vicen¬ 
da attraverso le pagine della 
Ferretti si può notare come in 
una prima fase i vari temi sui 
quali con più foga il lavoro di 
scavo veniva condotto diventa¬ 
vano di fatto un elenco di oc¬ 
casioni perdute, di alternative 
storiche che erano uscite bat¬ 
tute nel pa.ssato ma che ades¬ 
so in qualche modo parevano 
ripresentarsi. Cosi ci si interro¬ 
gava sulla rivoluzione del feb¬ 
braio 1917 (perché non ha 
vinto? e perchò i suoi contenuti 
erano stati abbandonati col¬ 
l'Ottobre?) , suH'Assemblea co¬ 
stituente del gennaio 1918 
(perché era stata sciolta? per- 
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ché ha avuto fine il pluriparti- 
smo?), sul rapporto Lenin-Sta- 
lin (quanto c'era di stalinismo 
nel pensiero c nella pratica dei 
bolsccvichi?). Sulla collettiviz¬ 
zazione e suirindustrializza- 
zione (quanto sono costale 
sul piano umano, sociale ed 
economico? Cera un'alternati¬ 
va?). A queste domande, co¬ 
me nota l'autrice, il dibattito di 
Mosca di quegli anni non ha 
certo fornito risposte definitive 
o almeno nuovo. E cosi conti- ' 
nucrà ad es.serc sino a che non 
diventerà ixissibile utilizz.aro 
gli archivi. Del resto per avere 
una visiono d'insieme della 
storia sovietica diversa da 
quella degli storici ufficiali, ì 
lettori ru.ssi hanno ormai a di¬ 
sposizione alcuno delle opere, 
ad esempio quelle di Carr, di 
Boffa, di Conquost. di Cohen, 
più significative della sovieto¬ 
logia occidentale. Ma - si dice¬ 
va prima - le ragioni e gli scopi 
dell'operazione di recupero 
del passato che era stata avvia- ' 
ta con la perestrojka non con- ' 
sistevano semplicemente nel 
.sostituire con nuovi libri, i vec¬ 
chi «manuali». Quel che si vole¬ 
va era di trovare nel passato il 
filo rosso dì una «via .socialista» 
non stalinista, seppure sempre 
proveniente dairóllobre, cosi 
da guardare alla perestrojka 
(«che non ò meno socialismo, 
ma più .socialismo», si 'diceva 
allora) come ad una «rivolu¬ 
zione nella rivoluzione», qual¬ 
cosa, cioè, di interno alla .storia 
sovietica. II libro documenta 
con grande ampiezza quel che 
ò .stato detto, ma anche quel 
che è stato fatto (si pensi ad 
esempio aU'attività di Memo- 
rial) non soltanto per rendere 
omaggio alle vittime dello stali¬ 
nismo o per raccogliere tc.sti- 


monianze sulla vita nei <am- 
pi». ma per far si che la pere- 
strojka potesse aprire una stra¬ 
da completamente nuova al 
paese. 

La «questione di Stalin» ò 
stata naturalmente al centro 
dei dibattiti e dei confronti, e il 
libro della Ferretti è assai utile 
per capire come si sia a poco a 
poco passati dai primi e anco¬ 
ra cauti, giudizi nei quali pre¬ 
dominava l'idea che per af¬ 
frontare in modo giusto il pro¬ 
blema si dovesse mettere con¬ 
temporaneamente sui due pia¬ 
ni della bilancia «tutto il positi¬ 
vo» c «tutto il negativo» di 
Stalin, ai giudizi ben più radi¬ 
cali dei primi studiosi revisioni¬ 
sti, da quelli, infine, ancora più 
recisi di chi non si limitava a 
condannare Stalin ma inco¬ 
minciava a chiedersi se l'origi¬ 
ne dello stalinismo non doves¬ 
se essere cercata proprio nel¬ 
l'Ottobre, e prima ancora nelle 
idee stesse del socialismo cosi 
come erano penetrale in Rus¬ 
sia. se non, infine, nello stesso 
Marx, cosi da diventare poi, 
per quella via, componenti di 
quel totalitarismo che ha do¬ 
minato il secolo che sta per 
chiuderei. A poco a poco, dap- 
pnma quasi impercettibilmen¬ 
te e poi, dopo il crollo, in mo¬ 
do più evidente, le ricerche e 
le critiche «revisionistiche», 
hanno incominciato cosi a ce¬ 
dere il passo a scritti che ave¬ 
vano alla base il puro e sempli¬ 
ce rigetto del passato. Lungo 
questa via si è giunti sino alle- 
mergere di una nuova «storia 
ufficiale», i cui testi sembrano 
ispirare! ai moduli dell'antico¬ 
munismo degli anni 50, e dun¬ 
que speculari - quasi - alla 
«storia ufficiale» precedente, c, 
come quella, basati sulla rimo¬ 


zione di periodi interi della sto¬ 
ria. (i scttant'anni dell'Urss), 
.sui nuovi miti (la Russia zari¬ 
sta, stavolta, l'impero rus,so). 
su nuove manipolazioni. Maria • 
Fenetli è molto convincente 
laddove ci mostra quali tristi - 
approdi sia giunta, dopo l'e¬ 
marginazione delle correnti re¬ 
visionistiche. la storiografìa del 
dopo crollo e il suo guardare 
con nostalgia alta prima ed 
esaltante fase della battaglia 
per la perestrojka è certamen¬ 
te condivisibile. A condizione 
però che non si dimentichi che 
il crollo c'ò stalo, e che ad esso 
si è giunti perché i contenuti 
della perestrojka (la democra- ■ 
tizzazione del sistema politico 
in primo luogo) erano incom¬ 
patibili col sistema. A ricono¬ 
scere questo è oggi lo .stesso 
Gorbaciov: «... Anche i più ra¬ 
dicali tra i democratici - ha 
detto in una delle ultime inter¬ 
viste - puntavano sul perfezio¬ 
namento del socialismo, sul 
rinnovamento del sistema, 
non sul suo abbattimento. So¬ 
lo che quello che avevamo co¬ 
struito neirUrss non ò mai sta¬ 
lo socialismo: era. invece, tota¬ 
litarismo...». Era inevitabile in¬ 
somma che nel momento in 
cui il fallimento dell'illusione 
riformistica poneva alla Russia, 
c a lutto quello che era stato 
Urss (c che ora non era più, c 
non poteva più essere. Ures) il 
problema prioritario di definire 
le nuove identità conquistate, 
si esaurisse anche il revisioni¬ 
smo degli storici della perc- 
strojka. Lavoro inutile dunque 
quello delle decine dì studiósi 
che Incontriamo nelle pagine 
' dell'opera della Ferrclti? As.so- 
lulamente no. Intanto perchò 
la nuova Russia non può certo 
nascere come Stato democra¬ 
tico cancellando quel che è 
avvenuto dal 1917 in poi Ean- 
cora perché una cultura de- 
' mocratica. una forza di sinistra 
non possono nascere in Russia 
che cercando e ritrovando nel 
passato le fila della lunga bat¬ 
taglia sostenuta dapprima per 
cercare soluzioni alternative a 
quelle di Stalin e poi per uscire 
dallO'Stalinismo. Occorre però 
che il lavoro di scavo già com¬ 
piuto. coi risultati già acquisiti . 
e coi problemi già individuati, 
non vada disperso. Il libro di 
Maria Ferretti è oltreché di 
straordinario interesse frer 
l'aiuto che ci da a ricostruire 
tanti momenti della convulsa e 
drammatica ultima fase del- 
rUrs.s, anche sommamente 
. utile prctché può dì fatto contri¬ 
buire ad impedire che dei gior¬ 
ni che stiamo vivendo possa 
giungere alle generazioni futu¬ 
re una memona mutilata. 
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Trapianto genico 
contro il V ^ 

colesterolo alto 
ereditario 

Uuo3(? Mu^ y«<cHio 

Ha avuto buccesio negli Stati Uniti il primo trapianto di geni 
per combattere una malattia tara ma molto grave; l'ipcrcole- 
sterolemia ereditaria. Le persone affette sviluppano in ma¬ 
niera cronica tassi di colesterolo nel sangue elevatissimi, pa¬ 
ri a tre-quattro volte i livelli di allarme per la popolazione ge¬ 
neralo. Come riferisce l'agenzia «Pharma Information- la 
paziente sottoposta al trapianto di geni, una canadese di 29 
ani. ora priva dalla nascita del gene che fabbrica il recettore 
del colesterolo Ldl (o colesterolo <atlivo- ), col quale l'or¬ 
ganismo smaltisce questa sostanza. Il trapianto, avvenuto al 
contro di medicina deH'università del Michigan da parte del 
gruppo di James Wilson, ù consistito nel prelievo dalla pa¬ 
ziente di opatociti (cellule del fegato) che sono state uniti in 
provetta con il gene del recettore del colesterolo LdL e poi 
reimme.ssi neH'organismo. Il nuovo gene si 0 integrato nel 
patrimonio genetico della ragazza il cui organismo, pochi 
giorni dopo il trattamento, ò riuscito ad abbassare i livelli di 
colesterolo del 'lO'/’fi. 


I sacrifici 
nei programmi 
spaziali 
italiani 


Da 50 anni 
a Roma 
piove 
di meno 


Erano oltre 800, per un tota¬ 
le di 120 miliardi, i progetti 
di ricerca sottoposti que¬ 
st'anno all'esame del Comi¬ 
tato Scientifico dell'Agenzia 
.spaziale italiana (Asi). Ma 
alla presentazione delle ri- 
chieste ò seguila una delu¬ 
sione quasi generale, dato 
che la somma complessiva assegnata ai programmi scienti¬ 
fici dal Consiglio di amministrazione deìrASI è stata di 55 
miliardi. Di questi, inoltre, 20 sono giù impegnati per due 
progetti avviati da tempo; il satellite per astronomia a raggi X 
Sax ( 12 miliardi) e il carico scientifico per la missione di risi¬ 
ca solare Soho (otto miliardi). La cancellazione dei tre mi¬ 
liardi per il telescopio ottico del satellite italo-britannico-rus- 
so -Spectrum X» è stata una delle decisioni «più sofferte» ha 
detto il presidente del comitato scientifico dell'ASI, il fisico 
Sigfrido Leschiulta del Politecnico di Torino. Il telescopio, la 
CUI realizzazione era stala affidata allo Officine Galileo, era 
uno dei quattro strumenti del satellite realizzati dall'Italia. Il 
contratto era stato firmalo nemmeno 15 giorni fa, ha detto il 
responsabile della divisione Ottica e Spazio delle Officine 
Galileo. Ivo Varano, rilevando che -la tecnologia del telesco¬ 
pio era esattamente la stessa su cui si ba.serà il programma 
di astronomia Xmm» , una delle principali missioni dcll'Esa 
dei prossimi anni. 

L'urbanizzazione, il ciclo 
magnetico solare e la Ime 
della cosiddetta -piccola 
glaciazione-. a meta del se¬ 
colo scorso, sono stati gli 
eventi più significativi sulle 
variazioni del clima a Roma. 
E'quanto risulta da un'anali¬ 
si statistica basata sulle os¬ 
servazioni meteorologiche su temperature c precipitazioni 
al Collegio Romano dal 1^1 al 1990esul numero delle ne¬ 
vicate dal 1776 al 1990. La ncerca, condotta dai meteorologi 
deH'Enea Cosimo Todaro ed Ernesto Migliardi, ù pubblicata 
nel libro -Contributo statistico alla conoscenza delle fluttua¬ 
zioni climatiche a Roma-, Dalla ncerca risulta che le tempe¬ 
rature minime giornaliere a Roma sono aumentate intorno 
al 1919, e fenomeni simili si erano avuti nel 1853.1858.1876 
e 1890. I dati sono però troppo discontinui per formulare 
ipotesi sulle cause. Secondo gli autori, l'aumento delle tem¬ 
perature minime potrebbe essere collegato ad una riduzio¬ 
ne del raffreddamento notturno in conseguenza dell'urba- 
nizzazione. Le variazioni Improvvise nella temperatura mas¬ 
sima sembrano invece collegato a periodi di 30 e 22 anni, 
probabilmente legati al ciclo magnetico solare. Ancora più 
difficile trovare una regola nella quantitù di precipitazioni, 
anche se la ricerca indica chiaramente che negli ultimi 50 
anni ò piovuto meno rispetto alla media del -secolo prece¬ 
dente. 

Tra la fine dello scorso anno 
e 1 primi mesi del 93, nella 
zona di mare attraversata 
dalla cocente del Golfo lun¬ 
go la costa orientale degli 
Stati Uniti il livello dell'ac- 
AattK I Ics 9^3 ^ abbassalo di circa 

2SSlL4d22L«—30 centimetri. Il fenomeno, 
che SI è verificato anche ai 
largo della costa orientale del Giappone, 6 dovuto alle cor¬ 
renti di aria fredda provenienti dal continente. Nello stesso 
periodo. neH'cmisfero sud il livello dei mari si ò invece alza¬ 
lo per effetto del riscaldamento dell'aria durante l'estate. So¬ 
no i risultati delle misure registrate dal satellite oceanografi¬ 
co Topex-Poseidon. frutto di un progetto franco- americano. 

Scienziati deH'enle australia¬ 
no di ricerca scientifica Csiro 
hanno inventato un disposi¬ 
tivo in grado di avvertire i pi¬ 
loti di jet della presenza del¬ 
le pericolose nuvole di cene¬ 
re vulcanica, oltre ad indivi¬ 
duare turbolenze atmosferi¬ 
che e misurare raffiche im- 
rowise di vento a bassa quota. Lo Airbome Hazard 
letection System, del peso di 10 kg„ può identificare la -fir¬ 
ma- a raggi infrarossi delle nuvole di polvere vulcanica. Il 
prototipo, montato su un Cessna, ò stato collaudato in cin- 

S ue voli sperimentali attorno al vulcano Sakura-Jima in 
lappone. La cenere vulcanica, che soffoca i motori dei jet e 
interferisce con i sistemi elettronici di volo, può vagare per 
migliaia di chilometri ed è praticamente invisibile ai radar. 
Anche se nessun aereo è finora precipitato per tale causa, 
oltre 60 aerei di linea ne sono rimasti gravemente danneg¬ 
giati e secondo gli esperti i rischi di un disastro sono tn au¬ 
mento. 


Si è abbassato 
dì 30 centimetri 
ilmarelunjgo 
la costa onentale 
li Usa 


Dispositivo 
contro le ceneri 
che danneggiano 
i motori 
degli aerei 
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Copiare 
la natura 
È la nuova 
strategia 
per ottenere 
le fibre del futuro 
Così la ricerca 
nel vasto settore 
dei «compositi» 
cerca di riprodurre 
in laboratorio 
seta, lana e ossa 


nature 


Una selezione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Nature 
proposta dal 
New York Times Service 



Sopra, un 
fotogramma di 
-Guerre 
stellari» e, qui 
a fianco, di 
-Metropolis» 




Materiali 


del 2000 


Ecco il tassolo 
una speranza 
contro il cancro 


HENRY CEE 

■■ La ricerca di nuovi materiali 
che informeranno la nostra vita nel 
21/0 secolo sta trovando spunti 
dalla natura. Malgrado tutte le me¬ 
raviglie delle fibre artificiali, le so¬ 
stanze naturali come legno, seta, 
lana e os.sa hanno proprietà che 
chinque si occupi di scienza dei 
materiali vorrebbe che possedes- 
sro i materiali artificiali del futuro. 
E, come mostrano il professor Ste¬ 
phen Mann ed il dottor Dougla.s Ar- 
chibald dell'Università di Balh, in 
Gran Bretagna, nell'uttimo numero 
di Nature, il modo migliore per far¬ 
lo è copiare la ricetta della natura 
così come i suoi prodotti. 

I ricercatori stanno studiando i 
materiali compositi costituiti da 
due tipi diversi di sostanze, me.sse 
insieme a strati o legate in tubi c fi¬ 


bre. I compositi hanno spes.so pro¬ 
prietà elettriche e meccaniche che 
mancano ai loro singoli compo¬ 
nenti. La li.sta dei candidati promet¬ 
tenti per i compositi del futuro in¬ 
cludono minerali inorganici .struttu¬ 
rati in forme caratteristiche su una 
matrice o «scheletro» di polimeri or¬ 
ganici. I minerali hanno proprietà, 
come la conduttività elettrica e ma¬ 
gnetica, che i polimeri non hanno; 
al contrario, i minerali non si pos¬ 
sono organizzare in forme utili co¬ 
me tubi o fibre senza la «guida» di 
una struttura organica tubolare o fi¬ 
brosa. 

Mann e Archibald hanno adotta¬ 
lo questo approccio. Essi stanno la¬ 
vorando su una classe di sostanze 
grasse a base di zucchero mollo si¬ 
mili a materiali trovati nel mondo 
vivente (membrane cellulari, per 
esempio). Queste sostanze si orga¬ 


nizzano in strutture a tubi e fibre al¬ 
tamente organizzati, che pos.sono 
essere ricoperti con ossidi di ferro. 
La ricerca è ancora ad uno stadio 
iniziale, masi possono immaginare 
materiali con la flessibilità e la resi¬ 
stenza a rottura delle fibre naturali, 
combinate con nuove proprietà 
elettriche e chimiche. 

La proprietà chiave qui ò la ca¬ 
pacità delle molecole ad organiz¬ 
zarsi. spontaneamente e stabil¬ 
mente, in strutture più alrghe. Que¬ 
sto è il legame essenziale con la na¬ 
tura. Qualora questi nuovi materiali 
vi sembrino esotici, .sappiate che in 
realtà sono solo varianti di sostanze 
naturali con cui siamo tutti familia¬ 
ri, come os.sa e conchiglie. 

Come la strana alleanza prodot¬ 
ta dai ricercatori tra grassi a base 
zuccherina e ossidi metallici, an¬ 


che questi materiali naturali sono 
basati su materiali organici auto-or¬ 
ganizzati che agiscono come stam¬ 
pi per la mineralizzazione. 

Le ossa sono un buon esempio. 
Essi partono come cartilagini, es¬ 
senzialmente una maglia di fibre 
costituite da un polimero organico, 
il collagene L'infusione con un mi¬ 
nerale di fosfato di calcio determi¬ 
na la formazione delle ossa. Natu¬ 
ralmente. vi è qualcosa in più nella 
formazione delle ossa che chimica 
semplice (la mineralizzazione è di¬ 
retta da cellule speciali, diversa- 
mente da quanto avverrebbe nel 
caso dei materiali artificiali). Ma le 
ossa si sono evolute in 400 milioni 
di anni per diventare resistenti, du¬ 
revoli e duri. Insomma, un materia¬ 
le che è economico produrre. L'u¬ 
manità deve ancora scoprire un 
materiale con simili performance. 


La grande rincorsa 
della scienza coreana 


H La crescita della Corca 
del Sud al rango di nazione in¬ 
dustrializzata .sarà coronata la 
prossima settimana con l'aper¬ 
tura a Taeion, nella parte cen¬ 
trale del paese, di una esposi¬ 
zione internazionale di .scien¬ 
za e tecnologia. La prima di 
questo tipo in un paese di nuo¬ 
va industrializatazione. c cosi 
importante a giudizio della ri¬ 
vista scientifica Nature da me¬ 
ritare uno speciale di 8 pagine 
sulla crescila vistosa della 
.scienza coreana. L'obiettivo 
immediato della Corca del Sud 
dove essere,lo sviluppo a breve 
termine di tecnologia per la 
vendita sui mercati mondiali: 
la ricerca che sostiene questi 
sforzi ò lasciala alla potente in¬ 
dustria nazionale, in grado più 
del governo di mettere in cam¬ 
po soldi c manodopera. 

La crescila dcH'industria co¬ 
reana ò stata rapida rispetto a 
qualsivoglia standard di riferi¬ 
mento, Spe.s.so paragonata a 
quella del Giappone, la tecno¬ 
logia in Corea, si pensa, segue 
quella del vicino gigante con 
circa dieci anni di ritardo. Ma 


in realtà la Corea ù già nella 
•scia del Giappone. Il passo fu¬ 
rioso della industrializzazione 
coreana rende il -miracolo 
economico- giapponese una 
comoda passeggiala: il paese 
ha raggiunto il suo attuale sta¬ 
lo avanzato in soli 30 anni, ri¬ 
spetto ai 125 del Giappone. E 
in molti settori, per esempio 
auto, acciaio c tecnologia dei 
chip con memoria da megabit. 
la Corca già compete gomito a 
gomito. 

Il lato debole, tuttavia, ù la 
ancora forte dipendenza .sui 
brevetti tecnologici esteri. 11 ri¬ 
medio proposto dal governo ò 
sfato il lancio lo scorso anno di 
un programma diretto di inve- 


DAVIDSWiNBANKS 

sliincnlo chiamalo -Progetto 
Nazionale Allamcnlc Avanza¬ 
lo- (Han). Il suo capitolo più 
utile ò il -Progetto G-7». che ri¬ 
flette l'obiettivo di raggiungere 
il G-7 almeno in certi settori 
chiave della tecnologia entro il 
2001. 

A questo fine, governo e indu- 
slna hanno deciso di investire 
4 miliardi di dollan Usa nel 
progetto che. naturalmente, 
sarà decisamente carattcrizz.a- 
lo la prossima settimana a 
Tacjon. 

Ma molli uomini d'altari so¬ 
no sceltici sul progetto c pen¬ 
sano che l'industna sia meglio 
equipaggiala a portare avanti 
questa ricerca senza l'aiuto del 


governo C'ò la sensazione che 
li governo possa imporre una 
visione più a lungo termine, in¬ 
vestendo nella ricerca di base 
e migliorando la ricerca am¬ 
bientale' delle università deci- 
.samenle carente. Ciò non si¬ 
gnifica. però, che la Corea del 
Sud non abbia esempi splen¬ 
didi di come la scienza nelle 
università pos.sa es.sere profi¬ 
cuamente fatta, come nel caso 
del Korea Advanced Institutc 
ol Science and Technology 
(Kaist) e il Pohang Institute ol 
Science and Technology (Po- 
stcch). 

I generosi finanziamenti del¬ 
l'industria c del governo sono 
alla base del loro successo -un 
fattore che ò stato decisivo nel- 


l'attrarro i membri di alta quali¬ 
tà delle facoltà coreane da ol¬ 
treoceano, particolarmente 
dagli Stali Uniti. Il nuovo flusso 
dall'estero mantiene la vitalità 
c consente un tipo dì coniami- 
natio accademica che è ignota 
alla ricerca nelle università 
giapponesi, dove i membri 
delle facoltà sono tipicamente 
di reclutamento interno. 

Inoltre, KAIST e POSTECH 
hanno un grado di autonomia 
finanziaria non raggiunta da 
altre università della Corea del 
Sud. Il governo potrebbe pren¬ 
dere spunto da questi successi 
e irrobustire i programmi di 
aiuto ai -centri di eccellenza- 
di ricerca universitaria. 

Finalmente, il governo po¬ 
trebbe pensare di istituire una 
struttura torte e indipendente 
per orientare l'intervento dei 
ministeri nella scienza. Ciò po¬ 
trebbe realizzarsi nella norga- 
nizzazione governativa che sa¬ 
rà probabilmente discussa il 
prossimo settembre all'Assem¬ 
blea Nazionale. 

La scienza coreana in.segue 
ancora la sua formidabile in- 
duslna. Ma tino a quando? 


HENRY CEE 

H Izr lunghe verdi ombre del 
sempreverdi ta.ssi (Taxus) fan¬ 
no parte del panorama dei ci¬ 
miteri inglesi quanto le lapidi di 
marmo. La tradizione vuole 
che essi simbolizzino l'immor¬ 
talità deH'anima, ma il loro 
contnbuto «temporale» per la 
.salute deH'uomo ha recente¬ 
mente trovato conferma grazie 
dll'u.so del td.ssolo. sostanza de¬ 
rivata dal tasso del Pacifico, 
nella cura del cancro alla 
ovaie, altrimenti intrattabile. 

La notizia potrebbe finire 
qui, .se non Ios,se per un (troble- 
ma che lascia perple.ssi sugli 
sviluppi futuri di que.sta pro¬ 
mettente sostanza. Che cosa 
succede''’ Si dissolve in acqua 
così difficilmente che non sem¬ 
brerebbe possibile applicarla 
alle pazienti nella giu.sta con¬ 
centrazione perché vi sia un 
buon resultato Un cucchiamo 
di acqua (5 millimetri) conterrebbe, dunque, meno di 
duecento milligrammi di tassolo dissolto 

Il dr, Kyriacou C. Nicolaou. cipnota e laureato in chi¬ 
mica in Gran Bretagna, ò diventato famo.so per ave- ri¬ 
dato nuova vita ad un vecchio campo: studiando le so¬ 
stanze naturali complesse e ricreandole in laboratorio. 
Nel numero di Nature che e.sce oggi il dottor Nicolaou 
mostra come sia riuscito, lavorando con la .sua equipe, 
ad adattare il tessolo e a renderlo più solubile Ix versio¬ 
ni modificate, solubili sono efficaci come agenti antitu- 
more quanto la .sostanza originale. Le scienza, talvolta 
può addirittura far meglio della natura. 

Per entrare nel dettaglio possiamo dire che i ricerca¬ 
tori hanno aggiunto vari gruppi chimici alla molecola 
del tassolo per renderlo solubile. Nelle condizioni op¬ 
portune questi gruppi sono in grado di rilasciare il lusso- 
io puro. 

Quello che sembra ottenere migliori risultati - tra i cir¬ 
ca dodici che .sono stati sperimentati - ha una solubilità 
maggiore dì 5 milligrammi e scioglie il tassolo anche in 
una condizione di bassa intensità alcalina come quella 
del sangue umano. Comunque, la «rottura» e lo sciogli¬ 
mento del tassolo non è immediato a contatto del san¬ 
gue. ciò potrebbe non e.ssere importante poiché la so¬ 
stanza deve raggiungere l'ovaio prima di poter essere 
efficace. 

Occorrono circa otto ore perché mezza dose di com¬ 
posto «la.sci libero» il tassolo puro, un buon tempo per 
raggiungere l'ovaio nella concentrazione nece.ssaria 
per l'efficacia del prodotto. 
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Una tv greca 
per il Gruppo 
Marcucci 
(Videomusic) 


■IHDMA. i! Gruppo Marcucci (’oiiiuiiica/lu- 
m*. pro|)riolario di Videomusic, ha nttcnulo la 
couccssiono per awiarc in Groc-ia ronuticnto 
Super 1 !elU»s. Ui nuova N Irasnieltera film, tcle- 
hlni o mforniazione. .sfrutlando in sinergia il la¬ 
voro del GrupjX), quindi di Videomusic c Super 
Clumnel. Ix; irasmissioni di Super Hclia.s comin* 
ccranno li primo settembre, 


Tina Tumer 
a Venezia 
con il suo film 
biografico? 


IH K( IMA (à)MlihijaiK) le JiKJ]sere/M)ni sul pru- . 
grani ma di Wne/ia ( per lorluna liniij.’mi ei sarà 
a Roma la conferenza stampa, e linalnicmtt* sa- 
preim> tutto i. Lullnria notizi.» annuncia Tarrivo 
al Lido di Tina Turner: dovTebl>e infatti esser 
presente li suo film-biografia What's Looc Got lo 
Do wKh II, in CUI la celebre cantante è interpre¬ 
tata da Angela Bassett. 


Sorpresa! Il famoso trio alla festa del Msi 
di tóeti. E toma la diatriba: Battisti era 
«di destra»? Ma loro dicono: «Suoniamo 
per tutti, la nostra musica è sempre valida» 


senza 


«Eppur mi son scordato di te, come ho fatto non so». 
Ricordate la Formula dei magnifici Tre, in quell’a- 
grodolce fine degli anni 60? Ieri sera hanno tenuto 
un concerto a Rieti, alla festa dell’Msi> Che c’entrano 
quelle tenere note con gli inni della destra? «Siamo 
venuti solo per la Formula Tre». Ed alcuni giovani 
missini rivangano presunte tendenze di destra di 
Battisti. "Ma a me piaceva anche Guccini».,. 





LÌ A Macerata Kuhn dirige Mozart 
Gradevole, ma con qualche licenza 

«Nozze» sexy 
con spogliarello 
per Figaro 

A MacerataOpera Le nozze di Figaro conclude la tri¬ 
logia mozartiana iniziata nel 1990. La rilettura in 
chiave moderna di Gustav Kuhn, regista e direttore 
d'orchestra, convince nonostante alcune .sottolinea¬ 
ture di troppo. Per le protagoniste femminili anche 
spogliarelli in diretta. Piacevole rallestimento di 
Jorg Neumann. Buono il cast vocale nel settore fem¬ 
minile: primeggia la Contessa di Barbara Frittoli. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLASACCHI 


M RICTI. I riccioli sono sem¬ 
pre un po' impertinenti e lo 
sguardo conserva un che di . 
accattivante. Ve lo ricordate 
Gabriele Lorenzi. . tastierista . 
della Formula Tre. quando, in 
queiragrodolce fine di anni i 
’60, con una voce roca e un 
po’ da basso cantava che ave¬ 
va «una bambola bella come 
una ro.>ia...»? Ma torse vi ricor¬ 
derete meglio del biondo To¬ 
ni Cicco, cantante solista del : 
gruppo, che con Alberto Ra- 
dius, il chitarrista dalla capi- ' 
gliatura un po' selvaggia (che ; 
tale è rimasta), cantava: • Ep¬ 
pur mi .son .scordalo di te, co- . 
me ho lotto non so...» e «Non 
piangere salame dai capelli ‘ 
verderame...», . 

E st, è proprio il caso di dir¬ 
lo - anche a costo di passare 
per nostalgici - che anni que¬ 
gli anni! Quegli anni in cui - 
quel rock melodico, ironico e - 
quasi consolalorìo, diceva ai, 
giovani sulle spiagge o nelle ■ 
città che l’amore poteva esse¬ 
re anche «un gioco, soltanto 
un gioco...». Ed ora che cosa è 
cambiato per quei magnifici ; 
Ire, allora considerali un sorta 
di braccio rock di Lucio Batti¬ 
sti (cantavano . quasi tutte 
canzoni, spesso scritte esclu- 
sivamenle per loro, di Battisti ' 
e Mogol) e a lungo nelle hit : 
parade assieme ai Beatles? 

Scherza Gabriele Lorenzi, 
una pausa e poi -fintamente 


serioso: «Sai che c'è... che ora 
le ragazzine non ti si buttano 
, più in braccio, ora amano i 
nostri figli... ah! ahi». 

Ma Gabriele, Toni e Alberto 
da circa tre anni, dopo che si 
erano sciolti a metà dei Set¬ 
tanta per andare ognuno per 
la propria strada, stanno vi¬ 
vendo una sorta di seconda ; 
giovinezza. I tempi certo sono 
cambiati. E come. Ed ora, non 
per cadere negli ideologismi 
(la musica, si sa. non conosce 
steccati politici). confessia¬ 
molo. fa un certo effetto rln- ' 
contrarc quei magnifici tre ad 
. un festival del Movimento so- 
. ciate,' il festival del Secolo d'I- 
' lalia a Rieti, dove hanno tenu¬ 
to l'altra sera un concerto per 
più di mille persone, ex giova¬ 
ni di quegli anni e giovani di 
ora. 

Il loro arrivò qui a Rieti era 
stato ampiamente propagan¬ 
dalo dal Secolo d'Italia che in 
' un articolo è andato anche a 
rivangare le presunte tenden¬ 
ze di destra di Lucio Battisti. 
Ricordate tutto il dibattito di 
quegli anni sulle simpatie po- 
' litiche del cantante di Balla 
Linda o Mi ritorni in mente? E 
. Lucio Battisti è. Ira l’altro, di 
queste parti, di un paese qui 
■ vicino. Poggio Bustone. SI, ma 
- verrebbe da dire - che c’en¬ 
tra tutto ciò con la politica? 
Eppure un certo effetto lo fa, 
confessiamolo, risentire quel- 




Qui accanto 
un'immagine 
«attuale» 
della 

Formula Tre 
che ha suonalo 
l'altra sera 
a Rieti 
In alto 
il celebre 
gruppo 
in una loto 
dei tempi 
ruggenti 


le tenere, agrodolci noie, in 
una festa dove in uno stand si 
vendono i libri .sulla storia del¬ 
ia de.slra in llalia. e su qualche 
pannello appaiono le classi¬ 
che croci scure. , 

Ma abbandoniamo la pre¬ 
venzione ideologica e politi¬ 
ca., e parliamo con' I giovani 
del Msi e del Fronte della Gio¬ 
ventù. Non ci sono teste rasate 
e messaggi violenti, con noi 
usano un argomentare gentile 
e pacato. E allora, perchè ave¬ 
te invitalo la Formula tre? «Ma 
perchè-ri.spondono un po' in 
coro Marco Lelli, segretario 
della locale sezione dell'Msi. 
Felice Cosiini, segretario dei 
Fronte della gioventù ed Enzo 
Cipriani. editore - u te che .sei 
deiryntónon piacevano quei 
tre e Lucio Balti.sii con il suo 
Canto Ubero?». «Per me - ag¬ 
giunge Cestini - quel Canto 
raccoglieva i miei ideali di li¬ 
bertà e di solidarietà». Di soli¬ 
darietà? E con chi? «Beh! - ri¬ 
sponde il segretario del Fronte 
della gioventù di Rieli - la soli¬ 
darietà con gli altri in un pac- 
. SI* urtilo e migliore. Ma gu.'ird.i 
che poi noi suiraborto e sulla 
droga facciamo un di.scorso 
mollo diverso...». Ma. repli¬ 
chiamo. non vi pare che non 
sia atfalto solidale mandare i 
tossicodipendenti in carcere? 
E Coslìni: «Ma non è solidale 
neppure la liberalizzazione 
della droga». E via di questo ' 
passo, su tanti, problemi che 
in quella fine di anni '60 e in 
quell'inizio dei '70 non erano 
ancora esplosi con la virulen¬ 
za di oggi. , 

•Ma Battisti, la Formula Tre 
ed i canti liberi che c entrano 
con tulio ciò? «Ti posso dire - 
dice Marco Lelli - che Compo- 
gno di scuota di Vendilli ha 
rappresentato un pezzo della 
mia giovinezza». E Cipriani: «A 
me piaceva anche Guccini. 


Aperto il festival con il dolomitico «Cliffhanger». Ma piace di più «El mariachi» 

Taormina, lassù sulle montagne 


Vuoti sugli spalti del Teatro Antico per l’apertura del 
XXIII Festival di cinema di Taormina. In programma 
Cliffhanger, la super avventura montanara di Stallo¬ 
ne. Ma il divo non è venuto, nonostante fosse in 
tournée promozionale in Europa. Il direttore Ghezzi 
si scusa in pubblico per la confusione e polemizza 
indirettamente con l’ente. Tra le curiosità, un film di 
Zhang'V’imou disconosciuto dall’autore. . 

' '- DALNOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 



■i TAORMINA. Stavolta ha ci¬ 
tato Leonardo da Vinci. Saien- ; 
do sul m^apalco del Teatro 
Antico, prima di presentare la ■ 
giuria presieduta da Robert » 
Parrish, un morbido Ghezzi in 
leans e maglietta ha riassunto 
lo stato del festival da lui diret¬ 
to con queste parole: «Nelle 
cose coniuse lo ingegno si de¬ 
sta a nuove invenzioni». Bella 
[rase, ma stavolta il tono era 
meno immaginifico del solilo: 
rausterità economica imposta 
a Taormina-cinema (un lem- ■ 
po rassegna tra le più spen- : 
daccione) si riverbera in un , 
clima di nervosismo tale da ; 
spingere Ghezzi, uomo non \ 
amatissimo dal vecchio stali, a ( 
chiedere scusa sin dalla prima 
sera «per quello che accadrà». 
Qualche fischio dagli spalti ha 
poi offerto all'inventore di Btoh 
lo spunto per una delle sue - 
battute enigmatiche; «Da do- : 
mani spero ci siano cose nuo- . 
ve. Anche peggiori». , . - - ■ 

Se il festival era comincialo 
ufficialmente nel pomeriggio, 
con l'iraniano L'attore di Mo- , 
shen Mahkmalbaf. primo titolo : 
in gara, è stata comunque l'an- : 
teprima italiana di Clitlhanger 
a mobilitare il pubblico locale, 
per la verità accorso meno ' 


compatto dell'anno scorso 
(però c'era Basic Instinci) alla 
' .serata , inaugurale. Del resto 
mancava Sylvester Stallone, la 
' cui presenza era stala ventilata 
a più riprese dalla stampa. 
L'ex Rambo è in giro promo¬ 
zionale nella vecchia Europa e 
sarebbe anche venuto a 1 aor- 
mina per un giorno: ma la 
messa a punto del viaggio co¬ 
stava 80 milioni (tra aerei pri¬ 
vati, suite d'albergo e «goni- 
' la»), troppo sia per la Penta, 
che distribuisce, che per il fe- 
; stivai, a corto di divi. 

•Film-parete». secondo 
Ghezzi. Cliffhanger è piaciuto . 
.' senza esagerare alla platea 

■ taorminese, che ha contrap¬ 
puntato con applausi e grida le 
scene ctou di questa supcrav- 
ventura montanara girata ira le 
Dolomiti e Cinecittà, ma am- 

■ bienlata sulle Rodò' Moun- 
tains del Colorado. La storia 

, forse la sapete (i 'Unità ne par¬ 
lò da Cannes, nel maggio scor¬ 
so) ; il ruvido Walker-Stallone è 
un campione dell'arrampicata 
, a mani nude, già componente 
di una squadra di salvataggio, 
alle prese con una banda di fe- 
- roci rapinatori naufragati su 
quei picchi nevosi. Ci sono da 
recuperare tre valigie piene di 








A sinistra 
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Stallone • • 
in una scena 
«1 del film 
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dollari e naturalmente l eroe 
deve tarsi in quattro per salvare 
1 suoi amici, distruggere il bot¬ 
tino ed eliminare ad uno ad 
uno I cattivoni guidali dal para¬ 
noico John Lilhgow. Uno che 
tuona frasi sceme del tipo «Se ' 
uccidi qualche persona sei un, 
assassino, se ne uccidi milioni ■ 
sei un conquistatore...». . 

II film è quello che è; mira- / 
belante nellc'sccnc acrobati¬ 
che. molte delle quali girate 
dal roccio.so Sly in maglietta 
tra i ghiacchi dolomitici, noio¬ 
so della costruzione della sto- . 
ria, poco più di un canovaccio 




per orchestrare inquadrature 
ictlcralmcnte da vertigine. Il re¬ 
gista SI chiama Renny Marlin, 
ma è chiaramente Stallone il 
vero creatore di Cliffhanger, 
accollo in patria da un notevo¬ 
le successo di pubblico e pron- ■ 
lo a uscire in Italia, Ira un mese 
o poco più, in centinaia di co¬ 
pie. Scottato daH'esperienza a : 
Cinecitlà, dove pare non fun- 
zionatiso niente, il divo italo- 
americano aveva giurato di ■ 
tornare in llalia solo per vacan¬ 
za: nemmeno il sole di Taor¬ 
mina gli ha fallo cambiare 
idea, a quanto pare. 


ST'*'-* 


È venuto di corsa, invece, il 
venliqualtrcnnc texano-messi¬ 
cano Robert Rodnguez. l'arte¬ 
fice di un piccolo miracolo 
produttivo chiamalo Et Marta- ■ 
chi. Roba da Sogno America¬ 
no, Questo cineasta in erba, 
cresciuto con i western di Ser- - 
^o, Leone e la fantascienza di . 
George Miller, confèziona.con 
settemila dollari (meno di die- . 
ci milioni di lire) un filmetto 
d‘azione -riservato al mercato - 
video in lingua sp'àgnola. Foto¬ 
grafia a 16 mm, attori non‘pro¬ 
fessionisti, due settimane di ri¬ 
prese, un amico americano 


che-non parla una parola di 
spagnolo nel ruolo del cattivo: 
a Rodnguez importa solo di 
farlo, quel film, per vedere se 
sa cavarsela con la cinepresa. 
E invece if/Monde/»'Unisce sul 
tavolo di un laicnt scout della 
■ Columbia, che acquista il lllm, 
lo fa «oontiare» a 35 mm c usci¬ 
re nelle sale americane. Risul¬ 
tato; 2 milioni di dollari di in- 
. cas,so, Rodriguez acclamalo al 
Sundance Film Festival di Ro- 
bprt .Redford e messo sotto 
contratto dalla major holly¬ 
woodiana per girare con 5 mi¬ 
lioni di dollari Et Mariachi par¬ 


certo però Baltisli non anda¬ 
va. almeno, alle feste deViUni- 
là». 

«No, no - dice il chitarrista 
della Formula tre, dalla capi¬ 
gliatura .selvaggia e dal fare 
ironico e un po' irriverente, Al¬ 
berto Radius - la politica con 
la nostra presenza qui non 
c'entra proprio un bel nienire, 
andiamo alle fe.ste deìVUnitù 
come a quelle deirAixirifi o, 
come in questo caso, del Se¬ 
colo d'/talia». E perché questa 
riscoperta della Formula Tre? 
«Noi - dice sorridendo Toni 
Cicco, con quel codino bion¬ 
do da vichingo - siamo come 
il vino, più si invecchia...». «La 
realtà - dice Gabriele Lorenzi 

- è che di canzoni belle non 
se ne fanno più, canzoni che 
fanno sognare e un po' emo¬ 
zionare. E oggi con le nuove 
tecnologie, per comporre, 
non .serve più mettere insieme 
i gruppi...». «Però, senti - ag¬ 
giunge Toni Cicco - come ab¬ 
biamo riarrangialo ■ Aon . è 
Francesca, sentì che toni nuovi 
e moderni... "No lei non ha 

, mai chiesto di più,..Non è 
Francesca...lei vìve per me"». 
«Certo, un po' maschilisti quei 
testi.,.», ammettono Gabriele e 
Alberto. Ma In piazza applau¬ 
de. «Bella, è la prima volta che 
la sento», dice una diciottenne 
mentre dalla chitarra di Alber¬ 
to e dalla tastiere di Gabriele 
arrivano, ancora più acuiti e 
ritmali del passalo, suoni lan¬ 
cinanti e sonorità hendrixia- 
ne. ■ 

«No, non sono deH'Msi, ma 
la Formula Tre mi piace. E poi 
la politica che c'enlro?», dice 
la diciottenne. E forse questo 

, lo pensano anche tante altre 
giovani signore venute al con¬ 
certo con figli e marni. «Vedi - 
dice Gabriele Lorenzi, con 
una punta di ironica nostalgia 

- quelle erano le mie fans...» 




MARCOSPADA 


■■ MACERATA. Gustav Kuhn, 
quando assume i panni del re¬ 
gista oltre a quelli del direttore 
d'orchestra, ama mollo trovar¬ 
si di fronte cantanti belle e un 
po' discinte. Lo fece tre anni fa. 
mcitendo in bikini l'Anlonacci. 
allezzo.sa Fiordiilgi; continua 
qiicsl'anno con le non meno 
avvenenti Barbara Frittoli. Con¬ 
lessa. c Paola Antonucci, Su¬ 
sanna. I nomi ci dicono che 
siamo neH'universo mozartia¬ 
no e infatti Le nozze di Figaro 
conclude oggi la trilogia che 
MacerataOpera ha dedicato 
dal 1990 al genio .salisburghe- 
sc, del quale, a Kuhn, devono 
evidentemente essere rimaste 
molto impres.se le Ictlere spor¬ 
caccione con la cuginella Tek- 
la. Ma certo è poco agevole 
spogliare una conlc.s.sa del Set- 
leccnto. piena di sottovesti o 
crinoline: meglio so la signora 
è unacontes.sa d'oggi, una del¬ 
le tante che popolano le nostre 
cronache mondane, un po' 
annoiata dal tran tran di una 
vita agiata in un villone antico. 
Cosi, quando un giorno il bel 
«Cherubin d'amore» capita nel¬ 
la sua stanza, che d'ivertimcntp 
con Susanna giocare a spo» , 
gliarsi e rivestirsi tulle insieme, 
con quella complicità che solo 
lo donne alia toletta rie.scono a 
creare! Ed ecco la signora la¬ 
sciar cadere la vestaglia, infi¬ 
larsi le calze, fissarle alla giar¬ 
rettiera. la.sciando tramortito il 
fanciullo e, crediamo, .soddi¬ 
sfallo il regista. 

Non staremo a sottilizzare 
che l'erotismo nell'arte e nella 
vita è legato più a quanto s'im¬ 
magina che a quanto si vede, 
non ritireremo fuori le pagine 
di Roland Barthes sul concetto 
di «rinvio». Stavolta la scena 
funziona e fissa in noi il ricor¬ 
do di queste Nozze, nelle quali 
Kuhn esce bene sia come regi¬ 
sta che come direttore. Non 
mancano, sia chiaro, ir. en¬ 
trambi I casi quelle pesantezze 
rumorose alle quali non può 


proprio rinunciare, nè quelle 
.sottolineature che vorrcblsero 
essere spiritose HI Conte rien¬ 
tra nella .stanza della Contessa 
con una cassetta dei Icrri. per 
scardinare lo stanzino';, ma 
fanno un po' teatrino di par¬ 
rocchia. Però tutto scorre be¬ 
ne, perché l'impianto scenico 
e i costumi di jorg Neumann 
sono piacevoli, ancorché un 
po' cceltlici (dagli anni ''10 in 
poi,,,) 0 il cast, preparalo con 
l'aiuto di un grande come Se¬ 
sto Bruscantini, ò di buon livel¬ 
lo. Specie il sonore femminile 
nel quale ha primeggiato Bar¬ 
bara Frittoli, la Contessa. C'è in 
questa voce di soprano lirico, 
olire ad un bel colore e ad una 
buona tecnica, un segno di su¬ 
periorità che è di poche; quel 
■quid» che rende nel ramo, nel 
modo di porgere le frasi, il .sen¬ 
so del pa.s.saio. di una memo¬ 
ria diremmo «.storica», come di 
tutto le altre voci che hanno 
cantato prima di lei e si mate¬ 
rializzano nuovamente nel 
presente. Il suo attacco pianis¬ 
simo di "Porgi amor» ha rievo¬ 
calo due secoli di malinconia 
' lemminile, creando quel br'ivi- 
; do che oggi à,'teatro é sumpre 
più raro. In questo senso tutti 
gli altri sono più «attuali» e me¬ 
no mozartiani, anche so canta¬ 
no e recitano bene come la 
spigliata Susanna di Paola An¬ 
tonucci. la divertente Marcelli- 
na di Elisabetta Lombardi. Il 
buon Chembino di Monica Mi- 
narelli, il Bartolo di Ezio Maria 
Tisi, il .sottile Don Basilio di En¬ 
rico Facini, il balbuziente Don 
Curzio di Silvano Paoliìlo. Sul 
protagonisti ma-schili si rileva 
una certa rigidità nel Conte di 
Albert Dohmen, in difficolta 
anche con la pronuncia, men¬ 
tre il Figaro di Stelano Rinaldi 
.Miliani, convincente nella voce 
e nella dizione dovrebbe en¬ 
trare in più rigorosi panni stili¬ 
stici. Il succe.sso, all'anteprima 
per la .stampa, è stalo caloro.so 
per tutti. 




Lir 






le seconda. 

11 giovanotto texano - è i! 
primo a sorridere di tutta la 
faccenda Intrattenendosi con i 
giornalisti - si sente un po’ co* 
me il nostro Leone airindoma- 
nì di Per un pufino di dollari: «Il 
nuovo film avrà lo stesso prota¬ 
gonista, Car)o»s Gallardo. e lo 
stcs.so cane: solo che lo farò 
con qualche dollaro in più*». 
Abiluato a fare tutto da solo 
(regia, fotografia, montaggio. ' 
vsincronisaazione dei suoni, 
musiche). Rodriguez non si ò 
fatto catturare dal miraggio 
hollywoodiano: «Sarò obbliga¬ 
to egualmente a essere econo¬ 
mico, ma va bene cosi. Alme- ,, 
no mi lasceranno in pace, non 
mi chiederanno di prendere * 
un attore americano o di cam- 
' biare il finale-. 

Che cosa racconta di così 
originale El Mariachi? In realtà - 
il copione, scritto durante un i 
soggiorno nel reparto ricerche 
di un ospedale, ò poco più di 
un pretesto per inscenare un 


divertente-tragico scambio di 
persona. Uno squattrinalo chi¬ 
tarrista in cerca dì lavoro in un 
paesino messicano di frontiera 
viene preso per un implacabile - 
killer che fa strage di nemici gi¬ 
rando con mitra, pistole e col- • 
telli nascosti in una custodia 
per ■ chitarra. 11 giovanotto 
scampa per un pelo alla morte 
c trova rifugio nel letto e tra le 
braccia di una /lermoso barista 
che si innamora di lui: ma non ' 
dura, alla lunga il gioco delle 
coincidenze si trasformerà in 
una resa dei conti in stile we¬ 
stern. Uno scherzo al sangue 
in sal.sa grottesca, tra primi pia¬ 
ni ravvicinali, dettagli ingigan¬ 
titi e accelerazioni comiche,', 
con uh omaggio evidente ai 
primo MadMaxTìQÌ finale. Ma- . 
gari Variefy soprawaluia un : 
po' il talento de) giovanotto, 
ma fanno simpatia la grinta ' 
burlesca e il romantici.smo ' 
spudorato che si riflettono nel¬ 
le gf*sta dello sfortunato «ma- 
riachk , , 


Chi, invece, si trova a disagio 
ira mitraghcttc crepitanti e 
scazzottaturo' acrobatiche ò il 
regista cinese %hang Yimou. 
Trattandosi del festival di 
Ghezzi, non poteva mancare 
una sezione intitolata «Fuori 
orario», inaugurata l’altra notte 
proprio da un rarissimo film ’ 
deH’autorc di Lanterne rosse. Si 
chiama Operazione Puma, gi¬ 
rato su commissione nel 1989 
subito dopo Sorgo rosso c pri¬ 
ma di Ju Dou. Sembra che 
Zhang Yimou non voglia .sen 
lime parlare, e certo si fa fatica 
a riconoscere la sua classe in 
questa piatta ricostruzione di 
un dirottamento aereo operalo 
da un gruppo di terroristi di 
Taiwan. Se non fos.se per la 
presenza della divina Gong Li. 

■ trapassata dalle pallottole del 
sanguinario dirottatore, ci s;ì- 
’ rcblx; da rimpiangere quel fii- 
maccio di serie B sull'«opera- 
zione Entebbe-che passa ogni 
tanto sulle nostre tv. , 
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Intervista con Gianni Riotta, questa sera in onda 

con Tultimo appuntamento del programma della terza rete 

Il giornalista fa un bilancio positivo delFesperienza tv: 

«Non mi piace la gazzarra, preferisco il ragionamento» 


Un gentiluomo a Milano 



Telefonata polemica del presidente 


scontro in 


H ROMA. L’ha buttato giù 
dal letto alle otto di ieri matti¬ 
na. Per chiedergli spiegazioni 
sui titoli forti di alcuni quotidia¬ 
ni del giorno che gridavano al¬ 
lo scontro Oemattè-Santoro. 
Proprio mentre II giornalista ha 
un contratto pronto In Hnin- 
vest e dichiara che alla Rai c’è 
qualcuno che vuole mettere i 
bavagli. Claudio Demattè se l’è 
presa insomma con Micheie 
Santoro. Come ha potuto di¬ 
vulgare il contenuto e i toni ac¬ 
cesi della conversazione che 
avevano tenuto ■ (insième a 
Corrado Augias, Gianni Riotta 
c Enza Samj^) ilgiomo prima 
a pranzo? Impulsivo Demattè, 
forse poteva pensare che, poi¬ 
ché erano in quattro seduti alla 
sua tavola, la soffiata poteva 
essere partita anche da qual¬ 
cun altro. Ma tant'è, il presi¬ 
dente ha chiesto a Michele 
Santoro una lettera di rettifica, 
nella quale il giornalista dovrà 
spiegarsi e spiegare l’accadu¬ 
to. ■ 

La discussione molto accesa 
paro comunque ci sia stata. 
Anche se sempre Demattè, po¬ 
che ore dopo la telefonata di 


fuoco con Santoro, ha dichia¬ 
rato candidamente: *11 pranzo 
con Michele Santoro è andato 
bene. C’è stata una discussio¬ 
ne civile, come dovremmo fare 
f sempre quando si parla dei 
. problemi del paese, con i toni 
i giusti e con le dovute differen- 
;. ziazionl. lo ho osservalo che 
i stiamo andando incontro a un 
periodo di grandi tensioni e 
‘ che per questo bisogna essere 
riflessivi e stare attenti*. Ma a 
' Santoro il presidente ci tiene? 
: Gli ha chiesto di restare? Diplo- 
, malico, Demattè risponde; 
, -Non siamo entrati in questo ti¬ 
po di discussione, ma credo 
che Santoro possa dare moltis¬ 
simo al servizio. pubblico». 

: ■ «Nessuno vuol mettere bavagli, 
figuriamoci - ha concluso il 
, presidente -. E gli ho solo latto 
una battuta dicendogli: non ci 
lascerà mica?». - 

Il direttore generale Gianni 

■ ■ Locatelli si limita a dire: «San- 
.. toro lavora bene e fa audience 

■ * e questo è importante». Intanto 
: il giornalista deve ancora dcci- 
; dere se rifarà il suo Rosso e il 
j nero a Raitre o se andrà a lavo- 
' rare a Retc4. E la telenovela 

continua. 


Gianni Riotta conclude oggi, il suo impegno a Milano, 
Italia. E non vuole parlare, per ora, di un possibile ritor¬ 
no alla conduzione del programma. Non sa o non vuo¬ 
le dire. Intanto il bilancio di questa esperienza appare 
del tutto positivo, anche se è stata realizzata nel dram¬ 
matico tumulto del cambiamento in atto. «Abbiamo 
iniziato con la bomba di Firenze e concludiamo con ■ 
Milano. Ma sappiamo per certo che non prevarranno». 


MARIA NOVELLA OPRO 


pruurKiis 


H MILANO. Giornata tremen- - 
da per Milano. E giornata tre- . 
menda anche per intervistare 
un giornalista coinvolto nei fat¬ 
ti e nel dovere di raccontarli. 
Gianni Riotta trova comunque ' 
modo di rispondere alle nostre 
domande su Milano, Italia 
mentre costruisce, di momen¬ 
to in momento la penultima 
puntata (oggi va in onda quel¬ 
la conclusiva del ciclo). Riotta 
non vuole parlare di un impe¬ 
gno futuro con Raitre. Mentre 
su quello che è successo nella 
notte di martedì esprime, co- - 
me tutti. Il suo sconcerto. «Ab¬ 
biamo cominciato con Firenze 
e finiamo con Milano e Roma. 

Ci interroghiamo, soprattutto 
sull’inutilità di tutto questo. 
Perché comunque, quel che 
sappiamo per ceno e che non 
prevarranno». . 

Tornando a «Milano, Italia», 
d voglio ricordare che Ange¬ 
lo Guglielmi ha sostenuto ^ 
che sei un giomallata-narra- 
tore e che per un program¬ 
ma del genere d voleva pro¬ 
prio uno che sapesse rac¬ 
contare il paese. Ecco, che 


cosa ti sembra di aver rac¬ 
contato meglio dell’Italia? 
Ildesiderìodicambiarc.spero. . 
Nel tuo libro («Cambio di 
stagione») già raccontavi U 
paese. Clie cosa hai trovato 
di diverso ritornando dicia¬ 
mo cosi, «a casa» dall'Ameri¬ 
ca? 

No. il libro non c’entra. È un 
prodotto di fantasia. Germa¬ 
nia. Italia. America; li c’erano 
realtà diverse. In tv ho cercato 
di raccontare questo cambia¬ 
mento. cosi serio e determina¬ 
to, che abbraccia tante forze 
diverse, con equanimità. 

La scelta del tuo nome all’I¬ 
nizio è stata criticata: venivi 
dall’America, eri lontano da 
tempo e non conoscevi l’Ita¬ 
lia più recente. E neppure 
Milano, visto che sei sicilia¬ 
no... 

Guarda, all’essere siciliano 
non rispondo proprio. Invece 
l’altra critica è straordinaria, lo, . 
per capire il cambiamento ita¬ 
liano, suggerisco a tutti l’Ame¬ 
rica. Per capire la Lega è lon- 



Per Gianni Riotta ultima puntata, stasera, di «Milano, Italia» 


damentale Ross Perot e perca- 
pire i nuovi fenomeni econo¬ 
mici non è certo inutile aver vi¬ 
sto gli stessi fenomeni in antici¬ 
po sullo scenario Usa. Direi 
che rappresenta uno straordi¬ 
nario vantaggio. 

Adesso, se permetti, d fac¬ 
cio una critica lo. Ecco, men¬ 
tre Gad Leruer ci sguazzava 
a scendere In platea, tu eri 
interessato soprattutto a far 


parlare li palco. E scendevi 
in platea quasi con un po’ di 
degnazione, come a dire: 
adesso vengo anche da voi, 
non fate casino... 

No, degnazione no. Anche 
perché i nostri plateisti casino 
non ne hanno fatto mai. 

Allora mettiamola così: tu 
sei così gentile, corretto e 
attento, ^e dai l’impresslo- 


ne di voler evitare soprattut¬ 
to la gazzarra. 

La gazzarra non so se spiega 
qualcosa. Noi abbiamo cerca¬ 
to di capire col ragionamento, 
mettendo insieme De Lorenzo 
e gii operai, Abete e i cassinte¬ 
grati, il capo di stato maggiore 
della difesa e i pacifisti. Orlan¬ 
do e Bossi, ognuno con le sue 
ragioni. 

' A proposito di Bossi. Ho sa¬ 
puto che volevate fare una 
puntata da ' Palermo con 
Bossi, ma la cosa è saltata. 

È vero che volevamo fare una 
puntata da Palermo, ma non 
con Bossi. È un’informazione 
sbagliata e non so chi te l’ab¬ 
bia data. Non siamo riusciti a 
realizzare il progetto perché 
l’interno era quello di affronta¬ 
re il tema del governo di Paler¬ 
mo e non abbiamo trovato gli 
esperti economici che ci servi¬ 
vano; erano tutti in vacanza. . - 
Fanno vacanze lunghe gli 
economlsdl Ma, per conclu¬ 
dere, già mi hai detto In 
un’altni Intervista che per te 
il microfono «non vale la 
penna»... 

Ti ho detto cosi? Mi piace, ma 
credo che lo abbia scritto tu. lo 
dico che niente eguaglia il li¬ 
bro, perché ti dà tutta l’atten¬ 
zione del lettore. Finché legge ' 
non fa l’amore, non parla e 
non guarda nienl’allro...Men- 
tre quando uno guarda la tv, 
puO flirtare, cucinare e rispon¬ 
dere al telefono. Non è un rap¬ 
porto totale come quello che si 
hacol libro. • v 
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GUIDA 
RADIO & TV 


DSE-TORTUGA ESTATE (/?o/rre, 6.45J. Al via il ciclo in se¬ 
dici puntate della Storia dell'esplorazione spaziale. Sta¬ 
mane si parla del confronto Usa-Urss iniziato nel 1957 
con il lancio del sovietico «Spumik». • 

FORUM (Canale 5, 13.25). Una disputa fra l’i.nquilina mo¬ 
rosa ed il proprietario di un appartamento ai mare e la 
<ostosa» ospitalità offerta ad un disoccupato: sono i due 
casi sottoposti oggi al giudice Santi Licheri. 

SCHEGGE JAZZ (Raitre, 14.30). Venti minuti di musica . 
jazzeon il sax tenore di GeorgcAdams. il piano di Don 
Pulien, il basso di Cameron Brown e le percussioni di ' 
Dannie Richmond, quattro musicisti che hanno anche 
collaborato a lungo con Charles Mingus. 

UN CASO PERO DUE (Raidue, 18.30). Seconda ed ultima 
parte del telefilm su un intricato intnxtcio di omicidi e ric¬ 
che eredità. Anche il padre di Trixìe viene ucciso e la ra¬ 
gazza accusata per il suo omicidio. Riuscirà l’avvocato ■ 
Renz a risolvere il caso, aiutato dall’inseparabile assi¬ 
stente Matula? ■ 

IERI, OGGI... E DOMANI? (Raitre, 20.30). La tv e le sue 
varie facce. Il varietà condotto da Gianni Mina affronta, 
stasera, con Elisabetta Cardini le polemiche sulla tv del ; 
dolore; con Costanzo la tv delle parole ed infine con l 
Athina Cenci la televisione della comicità. Ospite d’ono¬ 
re, Gigi Proietti. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno, 20.40). Si svolge 
nel castello di Bodelwyddan, nel Galles, il terzo round 
della gara edizione ’93.1 partecipanti; la squadra di Breb- 
bia, piccolo centro lombardo in provincia di Varese: Le 
Bouveret (Svizzera): Argyroupoli (Grecia); Santerem 
^Portogallo) ; Parks (Ungheria) ; Sedlcany (Repubblica 

JEFT HEALEY SPECIAL (Videomusic. 22). Uno special 
dedicato al musicista canadese, che da un anno a perdu¬ 
to la vista. Con il suo nuovo album Feel this ha lasciato i 
ritmi bluesdei suoi primi dischi. - 

BELLA ESTATE (Raiuno. 22). Elton John e la sua musica, 
Roman Polansxy. Daniel Érzalow e Serena Grandi sono • 
tra i principali ospiti del settimanale di costume, musica 
e spettacolo condotto da Silvia Fiorini. 

MISTERI DELLA NO’TTE (Canale 5. 22.30). Terza tappa 
del viaggio nella vita notturna delle grandi città. Il pro¬ 
gramma di Giorgio Medail e Michela Brambilla punta l’o¬ 
biettivo su Milano, con i suoi locali caratteristici, i perso¬ 
naggi,! punti d’incontro. • - 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23). Una va¬ 
langa di ospiti anche stasera sul palco del Teatro Parioli, i 
Fra questi, l’attore Andrea Roncato, Todd McKee, uno 
degli interpreti di Beautiful, Laura Pasini, vincitrice a San 
Remo delle «nuove proposte» e Yuan Huaquing. curatore 
di una nuova cdb.ione dei Ching, antico libro cinese del¬ 
le predizioni. 

(Toni De Pascale) 


Clarino 


6.00 aaiuNSiMPATieoNi 





RAITRE 


6.00 UNIVKRSrrA 


7.10 CUOMIIBATTICUOm 



6.68 T03. Edicola 


6.48 OSE. Torluga estate 


7.80 703. Edicola _ 

6.30 086. Parlato semplice estate 
11.30 COHCtRTO. Orchestra da Ca- 
mera di Benevento e del Sannio a 
favore dell’Associazione Laziale 
Mutolesi 


12.00 702. Ore dodici 





14.00 IL snmro DILLO KORPIO- 

. . HI. Film di Richard Thorpe; con 

Alex Cord, Shirley Eaton 


18v48 LIIIRA. AMORI MIO- Film di 
Mauro Bolognini; con Claudia 
Cardinale, Phillooe Leroy 


17.28 lOUMML Cartoni animati 


tUt-l-MK-hlvlIu lil'M 







19.30 raiMA DIL TRAMONTO. Pilm 
di Harry WIner; con Frod Savage, 
' Elien Burstyn 


»,li lL-i.LìàI Ilf.f.LI 

'.'iM 


17.30 TQ2. Telegiornale 


18.20 TQSSPOirnilHA _ 

18.30 UNCASOPtRDUI. Telefilm 




20.19 TQ2L0SP0RT 


20.20 VDiniVlim. gioco 


20.4C ILQRANDIRAISI. FilmdIWil 
IlamWyier; con Gregory Peck, Ja 
ne SImmons 


nTa7fTT?TTrfPTfT 


SCNIOOl. Jazz: G. Adams, D. 
Pulien, 0. Richmond. C. Brown 

' (1981) _ 

MAX HBADROOM. Telefilm 

CORSA P00I8TICA _ 

NUOTO. Da Alghero _ 

AUTOMOBILISMO. Mondo 3000 
MOTONAUTICA. Venezia-Mon. 
tecarlo. Da Montecarlo 
GLI AMORI DI CRCOLC. Film di 
Carlo Ludovico Bragaglla; con 
Jayne Mansfieid, MIckey Hargitay 

T03 SPORT _ 

T03 Telegiornale 
TELBOIORMALIRBOIONALI ^ 

PBLICB. Telefilm _ 

8L08CARTOON _ 

ICRI, OQQUB DOMANI?. Spet¬ 
tacolo con Slmona Marchinì, 
Gianni MinA e Enrico Valme 
TQ9 Telegiornale 




1JI8 LI FORZI DIL MAUL Film di 
Abraham Polonsky; con John 
Garlleld' 




2.49 LA PIGLIA DBL CAPITANa 

Film di Mario Camerini 


aTaHliTOilliUI 


1.19 SOGNO AMERICANO. Film di 
Albert Magnoll; con Mitch Gay- 
• lord. James Jones_ 


i« t-TTl 

it.wi'T.rrrr'rvi.mfflBn 


9.10 DIVBRTtMBirn 


FAl»f»Vi:[»jir 


3.10 REPORTER. Telefilm 




1.09 FUORI ORARIO. Presenta «Sat 
Sai* di M. Arcieri e C. Mosor 


1.29 LA SIGNORA IN ERMELUNO. 

Film In originale 


m t'Mi .:iA»:-fÌM4-:»:;.Lt:ifj 


8JI8 VIDIOCOMIC 



7J>0 lURONIWS. tg europeo 


8.30 CARTONI ANIMATI 


6.00 BATMAN. Telefilm 


10.30 QUALITÀ ITALIA 


12JW lUNONIWS. ig europeo 


12.30 MAQUV. Telefilm 


13.00 MARITImCriTA. Replica 


14.18 AMICIMOSTRL Giace 


18.16 CARTONI ANIMATI 


16.30 COCKTAIL DI SCAMPOU. Va- 

' rletàcenQInmpaeleFabrlzIu 


18.30 SPORT NEWS. TGspertIve 


18v4S TMSNIWS. Teleglernale 


ISJK) NATURAAMICA. Oecumentarla 


18v46 MATLOCK. Telefilm 


8.00 CORNFLAKn 



6.38 SCHEQQE 


ODEOn 


19.00 TELEMENO. Varietà 


^Mannnr 


16.48 PASIONES. Telenpvela 


17.48 SENORA. Telenpvela 


18.48 VIDBOMARE. Varietà 


8.30 PRIMA PAGINA. Ahualità ' 


8.38 CHARLirSANOELS. Telefilm 


6.38 VACANZE AD ISCHIA. Film di 
Marie Camerini; con Vittorio Oe 

_ Sica, Peppino De Filippo _ 

11.30 SPOSATI CON PICLL Telelllm 
_«Riccpebellp»_ _ 




13.00 TQS. Pomeriggio 


13.29 FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalla Chiesa, con Santi Licheri 


PAPPA B CICCIA. Telefilm «La 
venditrice di Scienza e di sesso* 

' con J. Goodman 
OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film nLo sceriffo del West* 
CARTONI ANIMATL Widget, un 
alieno per amico; Gli orsetti dei 
cuore; L'ispettore Gadget; James 
Dond jr 

OK IL PREZZO IQIUSTO! Quiz 
conIvaZantcchI 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorne 

TG88ERA _ 

TREMORS. Film di Ron Under- 
wood; con Fred Ward. Kevin Ba- 
con. Finn Carter 

I MISTERI DELIA NOTTE. -Mi¬ 
lano* attualità a cura di G. Medail 
eM.BramOllla 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24: 
TgSNotte 


HFfM»r.t«.Vir-i:i fX-NlBraiH: 

Esrxmzinmiaas 


3.00 TQS EDICOLA 


3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 


4.00 TQS EDICOLA _ 

4.30 18 DEL 9* PIANO 


9.30 L’ARCA DI NOE. Rubrica 


6.00 TG9EDIC0LA 



9,30 CARTONI ANIMATI - • 

9.19 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 

8.49 SUPERVICKY. Telelilm- : 

10.19 LA FAMIOUAHOQAM, Telefilm 

10.49 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.49 A*TEAM. Telelllm ■ 

12.40 STUDIOAPERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI. AtvinRock 
and Roll;Wi» Coyote ' 

13>49 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele¬ 
film «Una tranquilla crociera di 
paura* ^ ^ 

14.19 RIPTIPE. TeletHm ^ 

19.19 I VIAGGI DI OULLIVER. Film di 

Jack Shen con Kerwln Mathews, 
JoMorrow ' • • • • 

17.00 UNOMANIA ESTATE 
17.0S IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

_ lelilm*Latuga* •• • _ 

1T.SB STUPIOSPORT 

18.00 T,J.HOOKER. Telefilm _ 

10.10 CAMPIONISSIMD. Glocvo e 
quIzconGerry Scotti 

20.00 CALCIO. Triangolare di Udine; 
Milan-Sampdoria-Udinese. Dallo 
Stadio Friiiti ■■ • •* 

23.00 FREEWAV. IO VI UCCIDERÒ. 

Film di Francis Delia; con James 
Russo.JParlaneFluegel • • 

1.00 STUDIOAPERTO _ 

1.10 RASSEGNA STAMPA _ 

1.20 STUPIOSPORT 

1.40 VELA. Giro d'Italia ' 


2.10 T.J.HOOKER. Telelilm 


S.00 STARSKYAHUTCH 


6.00 SUPERVICKY. Telelilm 


6.20 RASSEGNA STAMPA 


LA FAMIQUA BRADFORD ' 

IJBFFERSON. Tetotilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

MARILENA. Telenovela _ 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 
MARE. Telenovela 
SOLEPAD, Telenovela 

LOVE80AT. Telefilm _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 
TB. Gioco a quiz - 

CELESTE. Telenovela _ 

SBNTIERL Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale 

BUON POHUnOOK). Varietà 

•con Patrizia Rossetti 
SENTIBRI. Teleromanzo 
MILAGROS. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela ' 

LUI, LEI L’ALTRO, Attualità 
CERAVAMO TANTO AHA- 
Tl. Attualità 

LA verità. Quiz _ 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 

ORECtA. Telenovela _ 

TQ4SERA _ 

FEBBRE CAMOHE. Telenovela 
IL GRANDE LUPO CHIAMA. 
Film di Ralph Nelson; con Cary 
Grani. Leslie Caron 

1 IL PRINCIPE E LA BALLERINA. 
Film di Laurence Olivier, con Ma¬ 
rilyn Monroe. Nel corso del film 
alle 23.30; TG4 Notte _ 

I LE MEMORIE DI UN DONQIO- 
VANNL Film con Marilyn Mon- 
roe, Frank Fay 

t TOPBECRET. Telefilm _ 

; MUSICA PER VECCHI ANIMA- 
U. Film con Dario Fo 

I STREGA PER AMORE. Telefilm 


> TOP SECRET. Telefilm . 
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21.30 AFTER HOURS. Programma di 
Informazione che Videomusic 
propone per tutta l'estate 




ASPETTANDO ILDOMANI 
VALERIA. Teleromanzo 

ROTOCALCO ROSA _ 

7IMAUEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telelllm __ 

IL PRINCIPE DELLE STELLE 
PANICO ALLO STADia Film di 
Larry Peerce: con Charlton He- 
ston, Martin Balsam 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
IL BACIO. Film con E. Giorgi 


TEl£ 


Programmi codillcati 

17JO SC0WWES8AVIHCEIITE. Film 
16.10 LEOMEmOELPAVOWE. Film 

20,48 OEUCATESSEII. Film _ 

22.30 GUERRIERO AMSRICANa 

- Film ■ ' -■ _ 

0.10 ROCKETEER Film 


RADIO 


eji|iitiilli 


TELEi 


18.00 AMERICA LATINA. Doc. 


■i.B-i»Mi:ij»::i:rvii.;:iG _^ 


14.00 INFORMAZIONEREQIONALE 


20.00 GIUDICI DI NOTTE. Telefilm 


H-M-M-I.IJ j ' 1. fi : :.»:-t;»Maiini 


0.20 COCKTAIL DI SCAMPOU 


3.20 CNN. Collegamento In diretta 


24.00 RAP Un'ora di "rap* peri fanatici 
del nuovo ritmo nero americano 


1.00 AFTERHOUR. Replica 


rTTii:i'7 ;T i7r .T m 



ai 


23.30 VEGAS. Telefi m 


a30 OIUDICEDINOTTE. Telefilm 


20.30 PERICOLO IN AGGUATO. Film 
di John Carpenter; con L. Hutton 

22.30 INFORMAZIONI RBQIONAU 


20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Diana Brache 
21.1S IL PECCATO DI OYUKI. Tete- 
novela con Ana Martin 
I 22.30 TGANEWS. Notiziario 


RADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; IO; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19/30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.08. 6.56, 
7,56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 
19.41.20.57, 22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; l1.15Tu, lui i fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Signori Illustrissimi; 
14.30 Stasera dove; 16.00 II Paginone 
ostate; 17.27 Sadico Revival; 20.30 
Radiouno jazz '93; 23.28 Notturno ita¬ 
liano. 

RADIOOUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12. 11.27, 13.26. 15.27. 
16.27, 17.27. 18.27. 19.26, 21.12. 8.46 
Martina e l'angelo custode: 9.49 Ri¬ 
posare stanca; 10.31 Tempo reale: 
14.15 Pomeriggio* insieme; 18.35 
Classica, leggera e qualcosa di più; 
22.36 Anima e cuore; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 6.42.' 
11.42, 12.24, 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.00 Concerti DOC; 
15.50 Festival dei Festival; 15.55 Par¬ 
sifal musica di R. Wagner; 22.35 Alza 
Il volume; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. • 


SCEGLI IL TUO FILM 


19.49 UBERA. AMORE MIO 

Regia di Mauro Bolognini, eon Claudia Cardinale, 
Bruno CIrInOi Adolfo Coll. Halla (1975). 110 minuti. 

Film superdrammatico, non tra I migliori di Bolognini. 
Una donna viene vessata prima e durante la guerra 
da un feroce gerarca fascista. Poi. dopo la liberazio¬ 
ne. se lo ritrova funzionario statale. 

RAIUNO 


17.00 OLI AMORI DI ERCOLE 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con MIckey Hargl- 
tay, Jayne Mansfield. Italia (1959). M minuti. 

La magnifica coppia Hargitay-Mansfleld (lui mister 
Universo ungherese, lei ipermagglorata di Holly¬ 
wood; erano marito e moglie) si mette in tunica e rac¬ 
conta pii amori fra Ercole e Oeianira. La reinterpreta- 
ziono del mito e quanto mal disinvolta. Ma slamo nei 
paraggi del titm-culto. Rilassante. 

RAITRE 


20.30 IL GRAN LUPO CHIAMA 

Regie d) Ralph Nelson, con Cary Grani, Lesile Caron. 
Trevor Howard. Usa (1964). 90 minuti. 

Bizzarra commedia su un professore di storia che vi¬ 
ve su un'isoletta del Pacifico, lavorando (siamo du¬ 
rante la seconda guerra mondiate) per resercito Usa: 
suo compito 9 segnalare aerei giapponesi di passag¬ 
gio. Ma un giorno salva sette ragazzine dal nemico e 
il suo tranquillo tran-tran viene sconvolto. Un buon 
Cary Grant, alla vigilia della pensione. 
RETEQUATTRO 


20.40 IL GRANDE PAESE 

Regia di William Wylar, con Gregory Pack, Charlton 
Heston, Jean Sfmmone. Usa (1958). 166 minuti. 
Western monumentale e pacifista, sulla rivalità fra 
due famiglio (i TerriI) e gli Hannassey) che lottano per 
il possesso di una valle. Sia Wyler che Peck hanno fat- 
todl meglio. 

RAIDUE 


22UI0 IL PRINCIPE E LA BALLERINA 

Regia di Laurence Olivier, con Marilyn Monroe, Lau¬ 
rence Olivier. Gran Bretagna (1957). 117 minuti. 

Quando si dice fiaba... Slamo a Londra, nel 1911. e tut¬ 
ti I reali d'Europa si danno appuntamento all'incoro¬ 
nazione di Giorgio V. C'ò anche it reggente del trono 
di Carpazia (?) che si innamora d) una ballerina e de¬ 
ve sudare sette camicie per conquistarla. Olivier è an¬ 
che regista e. se possiamo dire una bestemmia, la 
Monroe è assai più brava di lui. 

RETEQUATTRO » . 


1.29 THATLADYINERMINE 

Regia di Ernst Lubttsch, con Betty Grable, Douglas 
Fairbanks Ir. Usa (1948). 88 minuti. Edizione originate 
con aottolHoli. 

A notte fonda la tv dà il meglio. Questo è l'ultimo film 
di Lubitsch (lo diresse solo in parte, stava molto male) 
e non è un capolavoro, ma un Lubitsch minore vaie 
mille volte la spazzatura che passa normalmente in 
tv. Storia di una nobitdonna che finge di innamorarsi 
dell'ufficiale che lo ha invaso il castello, per poi ucci¬ 
derlo. Qddio. slamo sicuri che finga?... 

RAITRE 


LE FORZE DEL MALE 

Regia di Abraham Polonsky, con John Garfleid. Usa 
(1948). 78 minuti. • 

-Splendido «noir» di Polonsky, regista perseguitato 
dal maccartismo e autore di due soli film importanti 
(questo e. vent’anni dopo, il magnifico western «Ucci¬ 
derò Wilfie Kid-}. Un giovane avvocato si mette alle 
dipendenze di un gangster e si trova invischiato in 
una sporca storia di gioco d'azzardo. Nessun film ha 
svelato con manglore lucidità i meccanismi di Walt 
Street e del capitalismo tutto. Da registrare. 

RAIUNO 

MUSICA PER VECCHI ANIMALI 
Regia di Stefano Bannl e Umberto Angeluccl, con Da¬ 
rlo Fo, Paolo Rossi, Francesco Guccinl. Italia (1989). 
106 minuti. 

Un professore, un meccanico e una ragazzina attra¬ 
versano una disastrata città del futuro, parlando e 
straparlando. E l'esordio nella regia di Benni, assai 
più a suo agio con la parola scritta. Umberto Angoluc- 
CI. Il miglior aiuto-regista del cinema italiano, firma il 
film con lui; secondo voi chi l'ha diretto davvero? 
RETEQUATTRO 
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24 mesi interessi mero 

sul prezzo di listino 

fO/<llÌ^ LANCIA 



i'LltiiU'i - Giovedì 29 luglio 1993 

Kcdiizitiiic: 

vi;i dei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
lei. 68.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 ' 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
0 dalle 15 alle ore 18 ■ 
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La risposta della città al terrore. Un giorno di grande mobilitazione 

«Non passerà questa barbarie» 


■i «Non riusciranno a piega¬ 
re la libertà e la democrazia, 
non riusciranno a far tornare ■ 
indietro il paese». Con queste 
parole il consiglio regionale ' 
del Lazio ha commentato, ieri 
mattina, la ferita profonda di ' 
Roma, in una seduta straordi¬ 
naria segnata dallo sgomento. 1' 
Contemporaneamente tutti i 
soggetti sociali, cittadini e re¬ 
gionali, hanno espresso il loro 
sdegno verso i seminatori ano- 
nimi dr terrore, con l'adesione - 
massiccia alia manifestazione 
indetta da Cgil-Cisl-JJil in piaz- 
za del Campidoglio alle 18. 
Qui. una marea di gente si è ' 
stretta attorno ai rappresentan- - 
ti sindacali, a Giorgio Napolita¬ 
no, ai direttore della Caritas 
Luigi DI Liegro, per testimonia¬ 
re contro la violenza cieca e vi¬ 


le. I lavoratori dipendenti, i 
commercianti, il Comune, la 
Provincia, gli esponenti politi¬ 
ci, l'Università, gli artisti, in¬ 
somma tutte le «molecole» del 
grande «composto metropoli¬ 
tano», hanno reagito con fer¬ 
mezza, con il cuore spezzato 
dai crateri del Velabro c del Vi¬ 
cariato, c la mente rivolta ai 
morti di Milano, verso cui è an¬ 
dato il cordoglio della capitale. 

Due ore di astensione dal la¬ 
voro a line di ogni turno. Cosi 
hanno risposto tutte le catego¬ 
rie alla barbarie che ha colpito 
due simboli di Roma. I lavora¬ 
tori hanno garantito, comun¬ 
que, le prestazioni essenziali. 
Gli autoferrotranvieri in servi¬ 
zio esterno si sono fermati per 
un minuto, allo scoccare delle 
18, quando tutti i cittadini si so¬ 


no raccolti sul colle Capitolino, 
proprio a due passi dallo 
«squarcio» di San Giorgio al 
Velabro, nel cuore antico di 
Roma. Anche gli scout di lutto 
il mondo hanno pianto la di¬ 
struzione della chiesa romani¬ 
ca. che rappre-sentava il loro 
principale luogo di culto. I di¬ 
pendenti dell'Amnu hanno 
raccolto l'appello delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, ma han¬ 
no mantenuto le prestazioni 
indispensabili: raccolta di far¬ 
maci e siringhe, di rifiuti ospe¬ 
dalieri e delle comunità tera¬ 
peutiche. il centralino d'emer¬ 
genza (51691) è rimasto in 
funzione per tutta la giornata. 
Persino l'ufficio delle pratiche 
matrimoniati ■ del Vicarialo, 
sventrato dalla bomba, non ha 


smosso di funzionare, len mat¬ 
tina un addetto ha ricevuto i fu¬ 
turi sposi nel cortile del Latera- 
no, e dal pomeriggio l'ufficio è 
stato riaperto nella panocchia 
di San Luca al prenestino. 

In mattinata il Comune c la 
Prefettura hanno iniziato il u-i- 
ste bilancio di una notte di ter¬ 
rore. li prefetto Sergio Vitiello, 
il commissario Alessandro Vo¬ 
ci, il questore Fernando Maso- ■ 
ne e gli alti esponenti di Cara¬ 
binieri, Guardia di finanza e Vi¬ 
gili urbani si sono riuniti in se¬ 
duta straordinaria per appron¬ 
tare un primo piano di assi¬ 
stenza. Già dalle prime ore 
della mattina il Viminale ha di¬ 
sposto la chiusura al traffico 
dei due luoghi colpiti dalle 


BIANCA DI GIOVANNI 

bombe. Intorno al Vicanato la 
circolazione è stata vietata in 
via San Giovanni in Latcrano. 
via dei Normanni, via dei Santi 
Quattro. Nei pressi di San Gior¬ 
gio sono state transennato via 
&n Teodoro, via dei Cerchi, vi¬ 
colo Jugario e via San Giovan¬ 
ni decollalo. Un «plotone» di vi¬ 
gili urbani si ò spostato dalla 
periferia nel centro stonco. per 
controllare la viabilità e per 
predisporre servizi particolari 
lungo il tragitto del Papa, in vi¬ 
sita ai luoghi dell'esplosione. 

Con una variazione del bi¬ 
lancio comunale è stato stan¬ 
ziato un miliardo di lire, desti¬ 
nato sia all'assistenza alloggia- 
tiva delle famiglie ornaste sen¬ 


za casa, sia a riparare i danni 
subiti dagli edifici. Nelle prime 
ore del pomeriggio i 19 inquili¬ 
ni di un edificio medievale di 
via San Teodoro (vicino a San 
Giorgio al Velabro) .sono stati 
.sistemati, a spese del comune, 
nell'albergo «BIed», in piazza 
Santa Croce in Genisalemme. 
L'amministrazione . - verserà 
nomila lire al giorno a perso¬ 
na per tutto il penodo della lo¬ 
ro permanenza. Nella riunione 
le autorità ciltadinc hanno ve¬ 
rificato anche i danni subiti 
dall'autoparco comunale e dal 
centro dei servizi elettorali del 
Comune, dove parecchi vetn 
sono andati in frantumi sotto 
l'onda dell'esplosione. Al ter¬ 
mine della seduta straordina- 






La nostra 
identità 
minaedata 

il 

GIOVANNI BBRUNQUER 

■B Mi sono recato ieri, come migliaia di ro¬ 
mani, sui luoghi degli attentali. Ho visto le deva¬ 
stazioni, ho ascoltato le voci di rabbia, di sde¬ 
gno. di fermezza. Accanto a San Giorgio e all'ar¬ 
co di Giano mi ha fermato un giovane: «Lo dica, ’l ' 
professore, parli di questi poveri monumenti ■ 
martoriati. Sono uno studente di architettura. 

Nessuno pojrà rifare com'erano i capitelli e(le -■ 
colonne W'qtidstà chiesa? Le opere d'arte' sono ' 
come le vite umane, uniche e irripetibili». Tra la 

' folla ché sostava a San Giovanni dietro le tran¬ 
senne ho udito i commenti sul valore simbolico . 
del luogo. Molti dicevano: «Hanno voluto colpi.- . 
re il vescovo di Roma, i suoi appelli di pace, la . 
religione stessa». Altri aggiungeva: sSono i neini- ' 
ci della democrazia, hanno scelto questa piazza 
che da decenni ù il teatro delle più grandi mani¬ 
festazioni politiche per intimidire la gente, per ' 
costringerla alla passività». - 'i- , . s - 

Ho colto cosi, in poche frasi dctuite dal senti- , 
mento e dalla ragione, il significato essenziale - 
di queste bombe. Esse vogliono essere dirom¬ 
penti, più che verso l'immagine dell'Italia nel . 
mondo, verso la percezione della nostra stessa 
identità: come individui e come nazione. Vo- 
gliono farci perdere l'arte e la storia, i valori civili 
e quelli-religiosi, che Roma ha rappresentato ' 
con le sue conquiste culturali , 
più che militan, attraverso i ', ' 

suoi travagli e i suoi vizi ma an-. ' a» ___ ^ 

che con il suo perdurante ri- 
chiamo nazionale e universa- - 
le. Ne sono testimonianza le , 
pagine scritte nel 1951 dal • , 

grande storico Federico Cha- ' VI ^ 

bod sul valore dell'idea di Ro- J ì 

ma nel Risorgimento, e quelle /f : 

vergate negli ultimi cinquan- " ^ 

l'anni dai cittadini romani in '• 
ogni momento decisivo delle 
vicende italiane: da Porta San (, 

Paolo, dove nacque la resisten¬ 
za, a piazza San Giovanni, ap- 

- punto, dove ha avuto voce più ' 

che in ogni alut> luogo la de¬ 
mocrazia militante. - ’v 

Affiiungo due riflessioni p<> 
lemi^e. &>se possono appari¬ 
re intempestive nel momento 
in cui, giustamente, si invoca 
l'unità nazionale contro la bar¬ 
barie d^li attentatori. Una ri- ' 
guarda il recente passato. C’è >*■ 
chi distrugge le opere d’arte ' 
con le bombe, ma c'è anche -, 
chi le ha lasciate deperire o - 
svanire per incuria, perché sui - 
monumenti, sui dipinti, sulle 
chiese non si raccolgono né 'j. 
voto né tangenti. C’è chi vuole - 
demolire col tritolo i valori civi- 
li e religiosi -di Roma, ma c'è 
anche chi li ha calpestali po- ' 
pendoli al servizio di un parti-1 
to-stato, di una capitale accen- - 
tratricc e inefficiente, di un pat- , 

, lo tra il peggio della politica e il - 
peggio demi affari. Per questo 
-la seconda riflessione riguar- ' 
da il futuro - non mi convince ' 
la lesi che gli attentati abbiano 
come scopo la «destabilizza- 
zione». Essa suggerisce l'idea 
che l’Italia fosse stabile, prima 
d’ora, in verità era spinta verso 
un baratro, dal quale non ci 
siamo ancora salvati. Il rinno- 
vamento è appena comincia- '' 
lo, e come ogni volta si scate- 

' nano da un lato il trasformi- ,' 
smo dei voltagabbana, dall'al- ' 
tro l'eversione dei terroristi. •, 

Non sappiamo chi li guida, chi ■ 
li arma, chi li spinge a orrendi > 
delitti contro persone e cose ■ 
egualmente preziose. Sappia- ' 
mo perù che si devono ancora ' 

- chiarire le trame del passato e ; 
recidere negami occulti fra po- 
litici, affaristi c criminali. E che « 
il rinnovamento morale e isti- 
tmonale deve essere accele- immagini della manifestazione Ieri sulla piazza del Campidoglio 



ria li prefetto Vitiello ha sottoli¬ 
neato l’impegno poderoso del¬ 
le forze dell'ordine. 

Una verifica accurata della 
situazione logistica è stata ef¬ 
fettuata, sempre in mattinata, 
all’ospiedale San Giovanni dal¬ 
l'assessore regionale alla sani¬ 
tà Antonio Signore, che è stato 
accompagnato dal responsa¬ 
bile del Tribunale per i diritti 
del malato, Sergio imperatori. 
Anche qui finestre rotte, ser¬ 
rande e porte divelle. Ma il re¬ 
parto più colpito è stato quello 
di salute mentale, dove erano 
ncoverate 19 persone. Sette 
pazienti sono stati immediata¬ 
mente trasferiti in altri ospedali 
romani, mentre per gli altri, fi¬ 
no a len pomenggio, si stava 
cercando una sistemazione al- 


II prefetto 
ai romani 
«Collaborate 
con noi» 


■i «Cittadini, collabòrate»: è l'appello che il 
prefetto ha lanciato ieri mattina, dopo la notte 
delle bombe che ha gettato nello sgomento la 
capitale. «Non possiamo militarizzare la Capita¬ 
le, ci vorrebbe un uomo ogni cento metri, per 
questo la collaborazione dei cittadini adesso è 
fondamentale». L’invito è a segnalare qualun¬ 
que «stranezza», qualsiasi elemento che esula 
dalla formalità, telefonando al 112 e al 113. Il 
prefetto di Roma, dopo aver effettuato insieme 
al questore un ulteriore sopralluogo a San Gio¬ 
vanni e a via del Velabro, ha convocalo il comi- 
tdlo provinciale per l'ordine pubblico c la sicu¬ 
rezza. Poche le novità emerse dall’incontro con 
tutu I vertici delle forze dell’ordine, cui ha parte¬ 
cipalo il commissario straordinario del comune 
di Roma, Alessandro Voci. «Sono ancora in cor¬ 
so gli accertamenti della polizia scientifica», 
hanno precisalo il prefetto e lo stesso questore 
Masone. rilevando che ancora non sono noti 11 
tipo di esplosivo usato e la quantità. «A occhio e 
croce - ha detto Masone - si dovrebbe trattare 
almeno per San Giovanni di una carica di esplo¬ 
sivo di circa 50 chili e, sempre ad occhio e cro¬ 
ce, sembrano emergere molle analogie con l’at¬ 
tentato di via Fauro». Una valutazione comun¬ 
que è stata fatta da lutti: «non volevano uccide¬ 
re». ^ . r- 

Non esiste un identikit, sostiene il comandan¬ 
te dei carabinieri Gallilelli. ma lo stesso prefetto 
lascia trasparire un certo ottimismo: «ci auguria¬ 
mo di approdare al più presto a qualche risulta¬ 
to». 

infine ritornando sul come poter difendere 
Roma da questo tipo di terrorismo, Vitiello ha ri¬ 
badito’ «Abbiamo sensibilizzalo tutti i servizi. 
Tutti gli uomini a disposizione sono sulla strada. 
Ma non possiamo andare oltre, perché corre¬ 
remmo il rischio di militarizzare la città, dando 
cosi ulteriore soddisfazione ai mandanti di que¬ 
sti atti di inciviltà. Se dovessimo controllare tutte 
le macchine parcheggiate e tutte le sbade della 
capitale, non basterebbe un milione di uomini, 
senza escludere la possibilità che gesti folli pos¬ 
sano ripetersi»., 


lemativa, in pubbliche o, al- 
l'occorrenza. in cliniche pnva- 
te. Oggi l'assessore Signore 
proporrà alla Giunta regionale 
una deliberazione urgente, 
che metta a disposizione della 
Usi Rm 4 1 fondi necessari al re¬ 
cupero dei danni. 

Il mondo politico cittadino 
non SI è fermalo di fronte alla 
violenza. Il leader dei verdi 
Francesco Rutelli è accorso 
immediatamente sui luoghi 
delle due esplosioni. «La città 
troverà la forza di reagire - ha 
dichiarato - come Firenze do¬ 
po l'attentato agli Uffizi. Per n- 
spondere a tutto ciò, comun¬ 
que. decorre completare il 
processo di ricambio della 
classe politica». Paolo Cento e 
Stefano Zuppello, consiglieri 
provinciali, hanno rivolto un 


appello a tutti gli enti pubblici 
perché si istituisca un fondo 
speciale per il riprisUno dei 
monumenti danneggiaU. Dolo¬ 
rosa e accorata la reazione de' 
ministro dei beni culturali, Al¬ 
berto Ronchey, dopo un so¬ 
pralluogo tra le macerie del 
portico di San Giorgio al Vela¬ 
bro. I danni sono gravi, più gra¬ 
vi di quelli degli Uffizi. Certo, è 
tutto riparabile, ma il restauro 
sarà lungo. Si utilizzeranno i 
matenali originali, raccoglien¬ 
do tassello per tassello un pez¬ 
zo di .stona antica. «Non è pov 
sibile parcheggiare le autonci- 
no ai monumenti - ha conclu¬ 
so il ministro - Sono necessa¬ 
rie le transenne. E se domani ci 
fanno saltare il Pantheon?». Un 
brivido per i romani, e non so¬ 
lo. per tutto il mondo. 


E in via Fauro 
tornano 
la rabbia 
e Timpotenza 


BB In via Fauro, a Roma, dove il 14 maggio 
scorso alle 21,40 lo scoppio di un’autobomba 
provocò una ventina di lenti devastando anche 
facciate di edifici e appartamenti, la gente è at¬ 
tonita per quanto è accaduto martedì notte nel¬ 
la capitale. In molti c'è rabbia, paura e anche 
commozione quando si ricordano i momenti di 
quella sera. Al numero 54 la portiera dello stabi¬ 
le situato accanto al luogo dell' esplosione ha le 
lacnme agli occhi e non controlla la tensione. ’ 
«Come Dio vuole- dice- io sono cattolica e ac¬ 
cetto tutto quello che viene deciso lassù ma cer¬ 
to ne abbiamo abbastanza.di.tutle queste bom¬ 
be. Sono sempre gli .stessi -1 responsabili,, quei 
due, tre, della vecchia guardia, che se potessi 
sottenerei io con queste mani. Stanotte avevo 
.sentito un botto ma ho pensato che fosse qual¬ 
che scherzo fatto da ragazzi, qui fuori. Ne ho s'i¬ 
ste di storie, dal 69. quando lavoravo in fabbrica 
a Milano, terrorismo. Brigate Rosse, ma la verità 
chi ce la dirà mai?». Marcello Brandi. 53 anni,. 
barbiere da 24 anni nel suo negozio di via Fau¬ 
ro. dice che da quella sera del 14 maggio alla ' 
bomba a Firenze ha pensato « ai poten occulti 
dello stalo che fanno parte della mafia pierden- 
le». «Per uno come me, impegnato in passato 
nelle lotte politìche- aggiunge- non avere più. 
punti di riferimento, né sociali, né sindacali è 
una grande desolazione. Ho perso la fiducia, se 
potessi me ne andrei dall'Italia». Clelia Moro, 
propietaria di una profumeria, racconta di aver 
saputo dei fatti di stanotte accendendo la televi¬ 
sione: «Appena ho sentito parlare di bombe a 
Milano e a Roma, mi è -.enuto in mente tutto 
quanto avevo rimosso dopo quel venerdì sera di 
maggio . Adesso penso che slamo tutti indifesi, 
perché quando si fa una guena si sa chi è il ne¬ 
mico, ma noi invece non sappiamo neppure 
contro chi dobbiamo combattere. C'è in tutti 
noi il timore di entrare in un meccanismo di at¬ 
tentati a catena, c’è la sfiducia, il primo pensie¬ 
ro che ho adesso è di andarmene lontano». - 


Tifa gli abitanti di via del Velabro: «Nemmeno i tedeschi mi hanno fatto tanta paura» 
Cè già una leggenda: la barbona deì’Arco di Giano, miracolosamente assente al momento dell’esplosione ' 

«Fra qualche giorno d dimenticheranno » 


LIUANAROSI 


BB La barbona di via del Ve¬ 
labro passa indifferente spin¬ 
gendo la carrozzina sulla qua¬ 
le sono appoggiati alla nnfusa 
stracci e fagotti. Intorno a lei ' 
c’è il caos. Centinaia di perso¬ 
ne si accalcano intorno alla 
zona recintata dai nastri bian¬ 
chi e rossi, macchine c camio¬ 
nette della polizia presidiano il 
luogo dell'attentato dove l'au- 
tobomba ha devastato la chie¬ 
sa di San Giorgio al Velabro, 

- ha ridotto in frantumi i vetri di ■ 
tutti i palazzi circostanti, ha di¬ 
velto le persiane delle abitazio¬ 
ni, ha distrutto decine di mac-. 
chine parcheggiate per strada ' 
e quelle sistemale nell'auto- ' 
parco municipale, ha gettato 
nel panico le venti famiglie le . 
cui finestre affacciano sull'ar¬ 
co di Giano, anch’esso lesio¬ 
nato, ha trasformalo la strada 
di sampietrini in un tappeto di 
vetri minuscoli e insidiosi. Co¬ 
me la barbona. Ieri notte, non 
sla morta è un mistero per lutti. 
L’arco di Giano lo usava da te¬ 
stata al suo letto di cartoni e 
chissà perché al momento del¬ 
lo scoppio si era allontanata. ‘ 
Cinque minuti prima del boa- ' 
to, sulla piazzetta un pullman 
aveva scaricato una comitiva 
di turisti in visita alla chiesa. A 
loro resterà il privilegio di aver ' 
' visto per ultimi San Giorgio al, 


Velabro finita di restaurare due 
mesi fa. 

«lo e mia moglie siamo ca¬ 
scati dal letto, lei di qua e io di 
là - racconta un signore in ca¬ 
nottiera con la stella di Davide 
che gli pende dal collo - e su¬ 
bito dopo la finestra è precipi¬ 
tata sul letto. Mia m^lic ha 
preso la borsetta con i soldi, e 
con quella .stretta sotto at brac¬ 
cio siamo scappati per strada. 
Nel palazzo tutti urlavano. Si 
cercavano. C'è chi è sceso m 
mutande, chi in sottoveste. Sia-. 
mo restati per strada lino alle 
cinque e mezzo del mattino. 
Nessuno che ci abbia dato un 
bicchier d'acqua o un caffè. 
Sono 70 anni che abito qua. ci 
sono nato e sono ebreo, beh 
Jieanche i tedeschi mi hanno 
fatto tanta paura come lo 
scoppio di stanotte. Adesso - è 
l'amara conclusione dell’an¬ 
ziano signore - con i .soldi che 
•' CI dovevamo andare in vacan¬ 
za ripareremo i danni alla ca¬ 
sa». Al numero 9 di via del Ve¬ 
labro c’è il vecchio palazzo 
che più di altri ha risentito dcl- 
,l'onda •d’urto della bomba. 
Una ragazza con un rossetto 
vermiglio e un fazzoletto pro¬ 
venzale in lesta racconta della 
. madre che è finita in ospedale 
per un vetro che le è caduto 
sulla spalla. È arrabbiala, e 


mollo. «A Milano il sindaco è 
subito andato sul luogo dell'at¬ 
tentato, qui non si è visto nes¬ 
suno. Lo vede tutto questo ca¬ 
sino? Fra qualche giorno non 
ci sarà più nessuno e nessuno 
si ncortlcrà dei morti innocenti 
di Milano. Sono quindici anni 
invece che ogni anno comme¬ 
morano Moro». «Le Brigate ros- . 
se non sono mai esistite, sono '■ 
sempre gli sles.si - quasi grida ' 
una vecchietta accorsa sulla 
piazza per rendcn>i conto di 
persona di quello che era suc¬ 
cesso e intorno alla quale .subi¬ 
to si forma un capannello di 
persone che con lei condivido¬ 
no la rabbia per questa Italia : 
oppressa da tante preoccupa¬ 
zioni -. Alla gente gli hanno , 
tolto tutto, per fortuna gli è ri¬ 
masta la testa per ragionare, ' 
Sono andata anche a San Gio- ' 
vanni e gliel’ho detto: “Gliel'a- 
vete dato il volo? ora vi beccale 
le bombe". Per un fatto di de- ’ 
, cenza dovrebbero rifare le eie- ■ 
•/.ioni e per sette generazioni, 
quelli che hanno rubato, se ne 
dovrebbero andare». «La cacca 
c'è arrivata fin qui - gesticola ‘ 
un uomo sulla trentina dalla 
barba rossa - solo quando agli < 
Italiani gli leveranno la setti¬ 
mana bianca e la macchina, 
allora si sveglieranno». 

E tanta la rabbia che si respi¬ 
ra fra la gente che si spintona ' 
fra le transenne sotto II sole in¬ 
clemente di questa giornata di 


line luglio. E altrettanto torte è 
il dispiacere sincero verso 
•quelle antiche mura mortal¬ 
mente offese. Per i romani San 
Giorgio al Velabro rappresenta 
la loro origine, il luogo magico • 
in cui venne trovata la cesta di • 
Romolo 0 Remo e il luogo dei, 
sentimenti dove generazioni di ■ 
ragazze hanno sognato di ce- ' 
lebrare le proprie nozze. «Non 
è possibile», mormora in preda 
allo sconforto un fotografo che 
arriva trafelato di fronte alle. 
macerie della chiesa. • • 

La stessa tendenza ad uma¬ 
nizzare i monumenti è presen¬ 
te fra le centinaia di persone 
che SI accalcano davanti alla, 
basilica di San Giovanni in La-, 
tetano. In molti con la mano > 
alzata indicano i danni: le fine- ■ 
sire del vicariato nere come t 
occhi vuoti, gii affreschi nel ' 
porticato cancellati dall’onda-, 
■ ta di fumo, le colonnine della 
balaustra saltate in aria insie- • 
me ai vetri del battistero e dei 
parabrezza delle macchine • 
parcheggiale nella piazza, la ' 
preziosa cancellata scardinata ; 
e piegata come un arco. Due ' 
giovani sconcertati davanti a ' 
quello sijettacolo di distruzio¬ 
ne si scambiano ad alta voce 
delle riflessioni, comuni a chis¬ 
sà quanta altra gente: «Pensa 
.se passavamo di qua in quel 
momento quale fine avremmo 
fatto». «La stessa di quei giova¬ 


ni di Milano - si intromette una 
donna - come quello che era 
appena tornato dal viaggio di 
nozze. Poveretti...» «Almeno di¬ 
cessero prerché lo fanno - si in¬ 
fervora un’altra donna ve.stita 
di rosso femia davanti alla 
transenna di ferro da qualche 
ora - ci facessero sapere se è '■ 
perché vogliono che vada al 
potere questo o quest’altro». 
«Lei non ha capito proprio nul¬ 
la - interrompe un signore che 
evidentemente ha acquisito ' 
delle certezze - so' quelli del 
governo che lo fanno». Ognu¬ 
no ha il suo punto di vista, c'è 
anche quello di una coppia di •' 
vetrai che con occhio esperto 
valutano i danni e commenta¬ 
no con soddisfazione che per 
quest’anno per loro ci sarà la¬ 
voro. . 

Il via vai è continuo, come 
costante è il ricambio delle ’ 
persone che a ondate arrivano 
sul luogo deH'attentato. Ci so¬ 
no padri con i figli p>er mano ai 
quali mostrano con intento pe- . 
dagogico un'espressione della ■ 
malvalla umana, gruppetti di • 
turisti che immortalano con ' 
una foto l’evento che ha movi- ‘ 
mentalo la loro vacanza, gente 
che ha fatto la spola tra via del 
Velabro e qui, persone che 
vengono dall’Eur dove il boato ■ 
è stato sentilo perfettamente, 
oppure da Cinecittà. 11 semafo¬ 
ro davanti alla piazza che do¬ 
vrebbe disciplinare il traffico. 


oggi è del tutto mutile. Rosso o 
verde che sia gli automobilisti 
si fermano o rallentano per 
buttare uno sguardo alla basili¬ 
ca accerchiata da polizia, ca- 
rabinien e vigili del fuoco. Il 
traffico raggiunge livelli di caos 
assoluto con effetti parossistici 
tra te sirene della polizia, i 
clacson dell'ingorgo e le sirene 
delle ambulanze dirette al •vici¬ 
no ospedale San Giovanni. 

«Sono anni che mettono le 
bombe, ma i colf^oli non li 
hanno mai trovati, per forza 
che questi continuano a met¬ 
terle. Dicono che sono cristia¬ 
ni, guarda Andreotti e De Lo¬ 
renzo cosa ci hanno combina¬ 
lo. Il governo deve mettersi a 
lavorare sodo anche se io non 
ci credo più», è lo sfogo di una 
signora di mezza età stanca di 
aver assistito nella sua •vita a 
tante stragi senza colpevoli. 

Sul lato opposto di piazza ’ 
San Giovanni in Laterano non - 
c'è negozio o portone che non 
abbia subito danni. Strana¬ 
mente intatta la vetrina della li¬ 
breria i cui volumi, invece, so¬ 
no tutti sottosopra. Il parruc¬ 
chiere ha subito anche lui mol¬ 
ti danni, non ha più finestra, né 
vetrina, né saracinesca, ciò no¬ 
nostante una signora sta al la¬ 
vaggio per completare una 
permanente. «Domani ho un 
matnnionio, cosa potevo fare’ 
Altrimenti non sarei venuta», ■ 
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L’attacco 

all’Italia 


Le iscrizioni, Tarte 
il linguaggio pacifico 
e universale della capitale 
E le bombe. San Giovanni: 
nel mirino un luogo-simbolo 
della polis e della Chiesa 
La gente ha reagito subito 
cercandosi e parlando 


Nella foto grande San Giorgio al Velabro martedì notte. A destra I primi 
rilevamenti del cratere davanti al Vicariato e qui sotto lo scempio delle 
. bombe sull’esterno di San^ìiorgio al Velabro 


to-, i vetri delle stanze del Pa¬ 
lazzo Lalerano, o Patriarchio 
completamente in frantumi, il 
colonnato lesionato. l’Obeli¬ 
sco anche. E forse anche il 
Chiostro (1215-32) opera del¬ 
la famiglia romana di marmo¬ 
rari dei Vassalletto. lutto ad ar¬ 
catelle su colonnine binate, 
variatissime per forma e deco¬ 
razione. irrimediabilmente 
compromesso nella sua stabi¬ 
lità. E altresì inutile elencare i 
danni chi colpisce non C roz¬ 
zo, la matrice 6 politica e cul¬ 
turale. i .simboli parlano chia¬ 
ro. 

Anche a Milano comunque i 
danni non sono da rrieno e chi 
vuol avvertire, colpisce con co¬ 
gnizione di causa il Museo Ci¬ 
vico é uno straordinario conte¬ 
nitore di atte moderna e con¬ 
temporanea c’è rOltocenlo 
milanese. Telemaco Signonni. 
Polizza da Volpedo simboli pit¬ 
torici di un ottocento Scapig/ro- 
ro e socialista, forse un esem¬ 
pio di pittura antimassonica. 

Anche le scritte, le iscnzioni 
romane sono antimassonichc. 


■■ Roma 6 una città di iscri¬ 
zioni. È una città scritta ma è 
anche una città di simboli. For¬ 
se più della Mecca, più dell'I¬ 
sola di Pasqua, della civiltà fn- 
ca, se non addirittura di altre 
citta scritte come (jerusalem- 
me, Tebe, Tiro c Sidone. Il cor¬ 
po quasi anomalo dell’Arco 
degli Argentieri che si prolun¬ 
gava accanto a San Giorgio al 
Velabro non c’è quasi più .il pi¬ 
lastro che reggeva la trabea¬ 
zione è a terra e parla chiaro. 
Nella trabeazione c’era un 
esempio di iscrizione scolpila 
in latino medioevale forse la 
più antica di tutte le iscrizioni 
medioevali. Roma 6 una citta 
scritta e le parole sono la forza 
di questa città e i simboli ne so¬ 
no lo cifro, il cifrato per inter¬ 
pretarla. Cosi si vuole cancella¬ 
re il dizionario di Roma; per 
simboli si colpiscono le molte 
identità romane. Il complesso 
del Lalerano piazza San Gio¬ 
vanni quasi il prolungamento 


ideale della Roma antica dove 
la Chiesa di Roma fondò la pri¬ 
ma sede. Nel Palazzo del Lale¬ 
rano c'è la sede del Tribunale 
della Sacra Rota, è la casa del 
Vescovo di Roma, del Papa. 
D’altra parte in via San Teodo¬ 
ro, la chiesa di San Giorgio al 
Velabro è sotto II Campidoglio, 
a due passi dalla Bocca della 
Verità simbolo pagano. L’arco 
di Giano era divenuta sede, ap¬ 
partamento - di una , signora 
senza casa che ci dormiva; le 
suo cose sono rimaste intatte c 
per.fortuna é’ancora viva. Il Fo¬ 
ro simbolo pagano, mercato 
antico è a due passi. Ossia 
sembra, chi colpisc’c mortal¬ 
mente, voglia colpire i simboli 
attraverso segnali per una let¬ 
tura retorica delle stragi. Piaz¬ 
za San Giovanni è sede storica 
delle parole comuniste in piaz¬ 
za. i comizi avvenivano là. 1 
mosaici del Battistero chissà se 
hanno resistito, il frammento 
di un affresco di Giotto «crcpa- 


non è co.sl? I simboli di Roma. 



città antica e grande sono in 
maggior parte, contro i vecchi 
e I nuovi .poteri manifesti e oc¬ 
culti. Parole romane che per 
tanti e tanti secoli hanno viag¬ 
giato sui muri e sono'stale 
scritte per i muri. Gli intonaci 
di questa città sono parole, le 
tradizioni parlano, leggere è 
un dovere sacrosanto. La Boc¬ 
ca della Verità. Pat^uino. Mar¬ 
torio. il Campidoglio, le parole 
starnazzate delle oche sacre, 1’ 
aquila, la lupa che si aggirava¬ 
no per Monte Caprino, c poi 
non scordiamoci di via dei 
Cerchi, l’Anagrafe di Roma a 
Teatro Marcello. Portico D’Ot- 
lavia a due possi. Che altro? La 
bellezza delle parole consiste 
proprio in questo coacervo 
che non dissimula affatto il co¬ 
municare dei primi abitanti di 
questa città, delle popolazioni 
Italiche, gli etruschi, i pass^gi 
di popolazioni c popolazioni 
diverse, molteplici etnie, tutte 
con il fardello delle proprie pa¬ 
role che leggendole si ha la 
certezza che si è testimoni di 
un evento, quello del verbo 
che comunica soggetto predi¬ 
cato per la costruzione di una 
parola comune che comunichi 
le leggi delia collettività laica. 


religiosa, civile, democratica, 
comunque dialogante. Anche 
per chi dorme sotto i resti anti¬ 
chi di questa città. Ma .sono an¬ 
che parole notturne nella loro 
solantà. Roma,dipinta, scolpi¬ 
la, per piensare, per dialogare, 
per abitare, per sostare, per bi¬ 
vaccare. per procreare. Parole 
che SI scontrano; potere, auto¬ 
rità, violenza, massacro, stragi, 
orrore e morte, orrore c paura. . 

Piazza San Giovanni. Piazza 
in Lalerano due simboli dei ca¬ 
rattere dell’identità romana: 
due simboli dell’anima roma¬ 
na. Splendidamente straccio- 
na e rivendicativa come Cola 
di Rienzo; fondatrice di ruscos- 
se come Pietro pescatore di 
anime; Roma barocca c cara¬ 
vaggesca. raffacllila michelan¬ 
giolesca, borrominiana e ber- 
niniana; Roma di Sisto V papa 
urbanista; Roma paradiso di 
suburbi, borgate, suburre, pa¬ 
lazzi cinqucccnlesciii. di mer¬ 
cati. Fon e templi: stona di pa¬ 
role indifese. Che dire altro a 
chi la vuole ndurre cenci e 
panni sporchi, cumulo di ma¬ 
cerie? che Roma non pierderà 
mii .se stessa, che non verrà 
mai travolta dalla paura e non 
invocherà mai il ritorno al pas- 


.sato o che esploderà dalla rab¬ 
bia. C’è scritto SUI muri, le pa- . 
role SUI mun non perderanno 
mai la loro vitalità c attualità. . 
Pasquino anche se in altri lem- . 
pi. è veramente esistito, anima 
popolare e poetica. Appena j 
giunta la notizia dello scempio 
perpetrato ai danni di San 
Giorgio al Velabro la gente :,;i 
«comune» si dava pena a cer- b 
care la signora che dorme sot- .t 
to l’Arco di Ciano. Alle Terme '. 
di Caracalla era un via vai con- ' 
tinuo. una specie di appello e 
contrappello per quant’altri vi- ; 
vono la notte a Roma e si acco- ; 
modano a terra dormendo sui 
cartoni. La notte romana si è > 
come d’incanto ripopolata di ’■ 
antiche memorie i fasti nottur- i: 
ni di questa città che è stata co¬ 
stretta alla veglia nella tragedia it 
del momento; tutti in strada \ 
antichi proletari, intellettuali, i' 
gente «comune» che non si ve- ■ 
deva da anni ma che lutti, co- . 
me d’incanto, sono accorsi per ■: 
constatare, vedere, quei che f 
era successo. Vecchie e nuove j 
glorie del movimento demo- 
cratico romano: uniti si vince ' 
contro la destabilizzazione in .■ 
alto. Cosi tutti dicevano. ' 


Una ricostruzione fotografica 
di una giornata cominciata 
sotto le bombe: 

In alto a destra 
piazza San Giovanni ~ - ' 
martedì notte. • . 

' Poi San Giorgio al Velabro 
prima e dopo l’esplosione. 

Qui a fianco un tetto 
irrimediabilmente divelto, > 
la gente sotto choc, . 
una macchina distrutta :■ 


(foto Alberto Pais) 
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Lavori di ristrutturazione Più larghi i marciapiedi 

tra piazza Esedra e via Milano II nuovo volto costerà 
Tutto sarà come nel primo ’900 un miliardo e duecento milioni 
Maquillage al via da àugno Un'idea del Campidoglio 

\1a Nazionale, look anni 30 
Tornano ì vecchi lampioni 


Il Campidoglio 


Elezione diretta 
nelle circoscrizioni 
Parte la campagna 


Nuovo look per via Nazionale. Già dalla prossima 
estate, il tratto di strada tra piazza della Repubblica 
e via Milano tornerà ad essere come negli anni 30. 
Novantasette lampioni a candeiabro illumineranno 
la via. I lavori costeranno un miliardo e 200 milioni e 
saranno realizzati grazie alla collaborazione fra 
Campidoglio, 1 Circoscrizione e Associazione com¬ 
mercianti via Nazionale. 


TERESA TRILLO’ 





■I Una .sede logistica nella 
circoscrizione di Ostia c un nu¬ 
mero di fax. quello mc.sso a di¬ 
sposizione dal quotidiano ro¬ 
mano La Repubblica a cui far 
giungere la propria adesione. 
Cosi, dopo essere cominciata 
in Parlamento grazie ad un 
emendamento firmato dalla 
senatrice pidiessina Franca 
Prisco, la battaglia per l'elezio¬ 
ne diretta dei presidenti delle 
circo-scrizioni approda tra la 
cittadinanza romana. 

Promotori • ■ deH'iniziativa. 
pre.sentata ieri mattina nella 
sala della stampa italiana di 
Piazza S. Silvestro, il movimen¬ 
to di Alleanza democratica, il 
Pds 0 1 Verdi della IS-" circo¬ 
scrizione. Non è un caso che la 
campagna por la riforma elet¬ 
torale dei parlamentini locali, 
parta proprio da Ostia, dopo i 
■cento giorni» di Marco Pannel- 
la c il varo della delibera sul 
decentramento, e mentre cen- ■ 
tinaia di persone stanno fir¬ 
mando in questi giorni por un 
nuovo referendum sull’auto- 
nomia comunale dal Campi¬ 
doglio (sono già quattromila 
le adesioni raccolte a neanche ■ 
tre .settimane dall'inizio della 
campagna referendaria). 

Nasce cosi un appello - che 
siirà sottoscritto noi prossimi 
giorni dai presidenti della di¬ 
ciannove circoscrizioni della 
capitale - rivolto allo massime 
cariche di Camera c Senato, 
affinché il Parlamento approvi 
in tempi brevi, e comunque 
prima del voto a Roma, l’ele¬ 
zione diretta del Presidente cir- . 
coscrizionale, suli'esempio di , 
quanto già accade per la scelta 
del sindaco. Un'impresa diffi¬ 
cile. spiegano i promotori, ma 
non impossibile, visto che l’e¬ 
mendamento alla legge ha già 
superalo lo scoglio della com¬ 
missione per gli affari costitu- 
zionaii del Senato, ed è ora al¬ 


l'attenzione della conferenza 
dei capigruppo. prima di esse¬ 
re volato in aula. «Ma occorre 
uno sforzo di presenza da par¬ 
te degli stessi elettori», come 
spiega Enrico Sorrentino, di Al¬ 
leanza democratica, chieden¬ 
do ai cittadini di inviare fax e 
telegrammi per dare più forza 
airiniziativa; »L’elcziono diret¬ 
ta ò una garanziii per la gover¬ 
nabilità ma anche per la 'parte- 
cipazione, visto che la circo- 
.scrizione è ristituzione più vi¬ 
cina ai cittadini». 

E ieri aU’appello hanno già 
risposto i presidente della li. 
della VI e della XIII circoscri¬ 
zione - ri.spettivamcnte Rober¬ 
to Palagna, Antonio Quattroc¬ 
chi c Angelo Bonelli - non- 
chéil vicepresidente dell’asso¬ 
ciazione nazionale comuni 
d’Italia, Claudio Ccino, che ha 
chiesto al futuro consiglio Co¬ 
munale di Roma di impegnarsi 
una volta per tutte per la defi¬ 
nizione della nuova area me¬ 
tropolitana. Un impegno subi¬ 
to assunto da Francesco Rutel¬ 
li, candidato dello schiera¬ 
mento progressista alla guida 
del Campidoglio! «Aderisco 
con convinzione a questa ini¬ 
ziativa - ha assicurato Rutelli - 
dopo aver già partecipalo alla 
stesura dell’emendamento 
parlamentare. Bisogna faro 
presto, ed il supporlo dell’opi¬ 
nione pubblica é molto impor¬ 
tante. Il .sentio é quello di cer¬ 
care una forte legittimazione 
dei presidenti in una fase di 
transizione dalle attuali circo¬ 
scrizioni al comuni della nuo¬ 
va città metropolitana. So la 
nostra operazione elettorale 
riuscirà, dovremmo organizza¬ 
re subito un vero decentra¬ 
mento dei poteri. In questo 
quadro Ostia - ha poi conclu- 
.so il leader verde - sarà il pri¬ 
mo Comune metropolitano». 

, . OM.D.C. 


Izimpioni anni '30 in via 
Nazionale. Una delle strade 
più commerciali di Roma tor¬ 
nerà ad avere raspollo dei pri¬ 
mi del novecento. 1 lavori co- 
minceranno Ira pochi giorni e, 
all'inizio della prossima c.stato, 
novantasette lampioni a forma 
di candelabro illumineranno il 
tratto compreso tra piazza del¬ 
la Repubblica e via Milano. Un 
maquillage solo parziale, però, 
perché il resto della strada non 
subirà ritocchi. 

È stalo il Campidoglio a lan¬ 
ciare l’idea di rifare i’arredo di 
vìa Nazionale. Collaborano al¬ 
l’iniziativa anche la I Circoscri¬ 
zione e l'A.ssociazione com¬ 
mercianti della strada. Sono 
•Stati t proprietari dei negozi 
che si affacciano sulla via che 
collega piazza della Repubbli¬ 
ca con piazza Venezia a soste¬ 
nere le spc.se dei novantasette 
lampioni a candelabro. I lavori 
su via Nazionale mirano a mi¬ 
gliorare la viabilità della stra¬ 
da. L'Enel, la Sip, l’Acea e l’I- 
talgas sosteranno sotto il mar¬ 


ciapiedi i cavi della rete dei 
servizi che ora attraversano 
l'arteria. Anche i marciapiedi 
•saranno allargati, fino a rag¬ 
giungere un metro di larghez¬ 
za, I Uivori SUI cavi della rete 
dei servizi saranno effettuati 
.seguendo vecchi melodi. Per il 
momento, via Nazionale non 
godrà dunque del progetto del 
•cunicolo intelligente». Questo 
sistema trasforma le reti passi¬ 
ve in attive, ovvero capaci di 
fornire in tempo reale il qua¬ 
dro completo del proprio «sta¬ 
to di salute». Un accorgimento 
tecnico che con.scnte il rapido 
intervento dei tecnici por la si¬ 
stemazione di eventuali guasti. 
A Roma, il primo •cunicolo in¬ 
telligente» é stato attivato alla 
centrale Montemarlini dell’A¬ 
cca e sarà prossimamente in¬ 
stallato anche al policlinico 
Umberto I c riei vicoli del ghet¬ 
to ebraico.. 

•La ristrutturazione di via na¬ 
zionale - ha .spiegalo il sub 
commissario Saverio Cora.-ia- 
riiti, nel corso di una conferen¬ 
za stampa - é stala considera- 






Via Nazionale 


la dairammini.slrazione conte 
un obiettivo strategico nel di¬ 
segno unitario del miglior.i- 
mento del grado di vivibilità e 
di valorizzazione della capita¬ 
le. E grazie allo spinto di colla¬ 
borazione dimostrato da tulli, 
aziende, impre.se e commer¬ 
cianti. .sarà pos.sibile fra alcuni 
mesi avere una via Nazionale 
coinplelamcnle rifatta. Nel suo 
aspetto definitivo, via nazinale 


ncorderà raspollo che aveva 
negli tinnì '30». I lavori cosle- 
ranno un miliardo c 200 niilii>- 
ni. 

L'Ilalgas assicura die gli 
operai lavoreranno anche il 
giorno di Ferragosio per ridur¬ 
re i dksagi di chi é cosln-tlo a 
utilizzare ogni giorno via Na¬ 
zionale. "La no.sira azienda - 
ha spiegato l'ingcgner Stella, 
rcsponsiibile dei lavori della 


socicia - prevede di sostituire 
mille c ottocento metri di tuba¬ 
ture in programma di manteni¬ 
mento c potenziamento della 
rete, non perdendo di vista l'e- 
sigenze del passante, lavorere¬ 
mo anche il giorno di Ferrago¬ 
sto per garantire un maggior 
grado di acce.ssibilità della via 
che, conclusi i lavori, potrà sta¬ 
re tranquilla por decine di an¬ 
ni». 


Selezionato il progetto vincitore per l’operazione che vedrà il ripristino deiremiciclo 

Razza Navona ritrova il passato 


n Un’idea per piazza Navo¬ 
na. Il comune la aspetta da un 
anno e mozzo, da quando, 
cioè, fu bandito il concorso 
por un progetto di riqualifica¬ 
zione del celebre Circo agona¬ 
le che ogni anno attira migliaia 
di visitatori. Oggi, finalmente, il 
progetto vincitore é «.saltato 
fuori». A firma dell’architetto 
. Pierluigi Eroli c dei suoi colla¬ 
boratori dello studio Grau. il 
moqu/'f/ogedella storica piazza 
prevede due tipi di interventi: 
uno «mobile», cioè destinato a 
comparire in occasione delle 
feste natalizie, l’altro perma¬ 
nente. un vero e proprio re¬ 
stauro delle strutture urbanisti¬ 
che. Per il momento ù soltanto 


un’idea, che ha vinto i 50 mi¬ 
lioni messi in palio daH'ammi- 
nistrazione capitolina. Per pas¬ 
sare alla fase operativa ci vorrà 
del tempo, anche se il ripristi¬ 
no della piazza compare tra le 
priorità dell'ufficio centrale per 
gli interventi nel centro storico. 

Recuperare l'usanza sugge¬ 
stiva delle battaglie navali, di 
cui la piazza fu scenario nel 
corso del '600. Questa l'idea 
portante del progetto di Eroli. 
Un ritorno al passato, dunque. 
Ma soltanto immaginario. 
Niente paura, lo lontane non 
saranno circondate da litri 
d'acqua gorgogliante. Ma l’i¬ 
dea del mare ci sarà nell’orga¬ 


nizzazione dello spazio ov.ilo. 
almeno durante le vacanze di 
line d'anno. Come? «Abbiamo 
progettato una struttura in me¬ 
tallo lunga 120 metri - ha spie¬ 
gato Eroli - che mima la car¬ 
cassa di un immaginario velie¬ 
ro incaglialo tra le fontane del¬ 
la piazza». AH’inlcmo di questo 
«vascello fantasma» dovrebbe¬ 
ro prendere posto 180 banca¬ 
relle di un'estensione massima 
di nove meln quadrati cia.scu- 
nà. Sulla struttura metallica sa¬ 
rà disposta l'illuminazione, 
.studiala per creare un'atmo¬ 
sfera suggestiva a eventi parti¬ 
colari. quali un presepe o altri 
momenti di festa. Con il pro¬ 


getto SI regolamenterà, final- 
- mente, il numero di stand che 
ogni anno «invadono» lo spa¬ 
zio durante la tradizionale fie¬ 
ra deH'Epifania. 

Un ritorno alle origini anche 
per le strutturo urbanistiche. Il 
pavimento mosaicato disposto 
attorno alla fontana dei Fiumi 
recupererà la sua «esposizio¬ 
ne» di un tempo, riacquistando 
il risalto che gli archiletti ba¬ 
rocchi gli avevano destinalo. In 
che modo? Semplicemente 
abbas,sando il . marciapiede 
centrale e quelli laterali, che 
all'inizio del '900 furono alzati 
per fungere da spartitraffico. 
Cosi la naturale prospettiva e 


la pavimentazione della piaz- 
, za torneranno agli antichi 
splendori. Ma rintcìvenlo »in 
pianta stabile» non finisce qui: 
aumenteranno le panchine e i 
lampioni del celebre emiciclo. 
Un «ritocco» subiranno anche i 
bar, i ristoranti e tutti gli eserci¬ 
zi commerciali che si affaccia¬ 
no sulla grande «vasca», che 
dovranno tornirsi di candide 
tende, rigorosamente uguali. 
«La sistemazione cosi intesa - 
ha concluso Eroli - vuole esal¬ 
tare da una parte la struttura 
eccentrica ' e • teatrale della 
piazza, dall'altra vuole tenere 
conto dcH’esigenza di omoge¬ 
neizzazione delle strutture che 
la occupano». OB.D.G. 


Se un condominio litiga per un pollo 


H CIvrrAVECCHIA. Una brut¬ 
ta avventura per un gallo e 
quattro galline alla Borgata Au- 
relia, nella periferia nord di Ci- ■ 
vitavecchia. Per i cinque pen¬ 
nuti la sfortuna nera di essere 
individuati come «corpo del 
reato» in una lunghissima lite - 
condominiale. «Via i polli dal 
cortile» é stato il grido di batta¬ 
glia degli inquilini di una delle 
palazzine costruite nella vec¬ 
chia borgata. «I polli non fanno 
male a nes-suno» ha risposto a . 
brutto muso la loro proprieta¬ 
ria. la signora Antonia Tittozzi. ; 
E intanto in cortile i cinque 
polli hanno continuato a raz¬ 


zolare tranquillamente, la¬ 
sciando un po' dovunque i lo¬ 
ro escrementi maleodoranti. 
Una minaccia per i bambini 
che giocano in cortile, un brut¬ 
to biglietto da visita per gli infe¬ 
rociti condomini che hanno ri¬ 
chiesto l’intervento della Usi. 
Una situazione insostenibile 
anche per i sanitari. 

Il sopralluogo del personale 
dell'Unità sanitaria ha verifica¬ 
to che la presenza dei cinque 
polli era in contrasto con le 
norme igieniche, e che sareb¬ 
be dovuto intervenire il sinda¬ 
co di Civitavecchia con un or¬ 
dine di .segueslro del «corpo 


SILVIO SERANGELI 


del reato». Una vera offesa per 
la signora Antonia 'Htlozzi che 
si é vista assediata dai suoi vici¬ 
ni di casa, senza nessuna vo¬ 
glia di abbandonare in mani 
estranee le sue creaturine, cre¬ 
sciute con amore, e quando il 
vigile sanitario Antonio Goda- 
ni, un po’ riluttante, é andato 
nel cortile incriminato per se¬ 
questrare il gallo e le quattro 
galline, è scattata la reazione 
materna deila signora Antonia. 
Già per il povero vigile sarebbe 
stato difficile acciuffare i polli 
senza uno strumento adatto - 


fosse stato un cane! poi é in¬ 
tervenuta la signora Antonia 
con il suo vocabolario mollo 
ricco di parole non molto sim¬ 
patiche. E cosi il vigile sanitario 
del Comune di Civitavecchia 
ha dovuto battere in ritirala c 
lasciare il cortile libero ai polli. 

«Non finisce qui», ha detto il 
vigile offeso. È andato imme¬ 
diatamente in Procura per 
sporgere denuncia per l'oltrag¬ 
gio ricevuto dalla signora An¬ 
tonia. «Maledetti pennuti» si 
deve essere detto il vigilo Anto¬ 
nio quando in Procura gli han¬ 


no latto pre.scnie che. comun¬ 
que. avrebbe dovuto effettuare 
il sequestro dei polli, come or¬ 
dinato dal sindaco Un impe¬ 
gno non procra,stinabile per i 
vigili urbani di Civitavecchia, 
meglio comunque non man¬ 
dare da solo il vigile Antonio. 
Lo sciopero degli autotraspor- 
latori, le code davanti ai distri- 
iTitori hanno ridotto aH’ovso 
l’organico disponibile. «Da .so¬ 
lo non me la sento di affronta¬ 
re la signora Antonia» dc«ve 
aver detto il vigile Antonio ai 
.suoi superiori, una brulla fac¬ 
cenda: dover rincorrere per il 
cortile il gallo e le quattro galli¬ 


ne per eseguire il .sequestro or¬ 
dinalo dal .sindaco. Alla line, é 
dovuto scendere in campo il 
comandante del corpo dei vi¬ 
gili urbani Giancarlo Mori. È 
stato lui a catturare i polli. Asc- 
questrare il «corpo del reato». Il 
gallo e le galline stanno bene, 
.sono siate per il momento col¬ 
locate nel pollaio di un conta¬ 
dino sull'Aurclia. Ma i consi¬ 
glieri comunali Cappellani del¬ 
la l»ega e Angeloni della De¬ 
mocrazia cristiana hanno pre- 
•sentato al .sindaco una interro¬ 
gazione per chiedere se il 
.sequestro é legittimo, per co¬ 
noscere la sorte dei polli. 



Omicidio a Frascati 

«Siamo carabinieri», ma è falso 
Ucciso spacciatore 
Un regolamento di conti? 


IM Tra.sv(*stiii dd cartibinion, 
li bordo di una Panda scura 
conlrassci^nata datjli stemnìi 
deilarma, si sono presentati a 
Cd.sa di Mauro Rocchetti. «12 
anni, pregiudicato, agli arresti 
domiciliari per spaccio di stu- 
pefdLerili. Alle quattro del mal- 
lino. due persone hanno suo¬ 
nato di citofono della villa di 
via degli Orti di villa Sciarra. a 
Frascati. E quando Mauro Roc¬ 
chetti. ancora assonnalo, ha 
aperto la porta di casa, i finti 
carabinieri lo hanno ucciso. 
Quattro colpi di pistola - una 
rivoltella probabilmente cali¬ 
bro 38 - sparati a bruciapelo: 
una alla mano sinistra, uno al¬ 
la fronte, uno ad un occhio e 
Pultirnoallo sterno. 

È stata ia moglie di Mauro 
Rocchetti. Francesca, Al anni, 
a rispondere al citofono. -Sia- 
I mo carabinieri - ha detto uno 
dei due uomini - siamo venuti 
a controllare la presenza in ca¬ 
sa di Rocchetti". Confusa dal 
sonno, Francesca Rocchetti 
non ha avuto dubbi, dimenti¬ 
cando che I veri carabinien 
avevano fatto Tultimo control¬ 
lo poche ore prima, alle 22. Ha 
avvisato il manto che. dopo 
; aver indossato pantaloncini e 
! maglietta, ha preso il docu¬ 
mento di riconoscimento cd è 
uscito in giardino, diretto al 
cancello. 

Mauro Rocchetti ha percor- 
.so solo pochi metri de! vialetto 
che separa l’entrata della villa 
dalla strada. Dopo aver supe¬ 
ralo il primo lampione delia 
stradina, Rocchetti ù finite nel 
mirino degli assassini, che so¬ 
no immediatamente fuggiti a 
bordo di una Panda scura, do¬ 
tata anche del lampeggiatore 
blu dei carabinieri. I vicini di 
ca.sa hanno dato subito l’allar- 
me. E Rocchetti, agonizzante, 
ò stalo trasportato aH’ospedale 
di Frascati, dove è morto dopo 
20 minuti dal ncovero. Coita 
da malore, anche Francesca 
Rocchetti d arrivata a) pronto 
soccorso. 

Accusato più volte di spac¬ 


cio di slu|x.*fcicetilj. Mauro Roc¬ 
chetti era agli arresti domicilia- 
r.* d.il d'cembre scorso, quan¬ 
do fu arrestalo ad Ancona per- 
ch<'' aveva 60 grammi di eroina 
nelle tasche. In attesa dell'u¬ 
dienza preliminare, il pregiudi¬ 
cato ha beneficiato degli arre¬ 
sti domiciliari a causa di una 
malattia. RoccheiO abitava nel 
centro residenziale di via degli 
orti di villa Sciarra in.siema alla 
moglie Francesca e ai figli 
Alessandro. 20 anni, Fabiana, 
18, 0 Sara. 19. Viveva accanto 
al fratello. Giuliano, che abita 
nella stessa strada insieme alla 
famiglia. Anche Giuliano Roc¬ 
chetti ^ in carcere per traffico 
di stupefacenti. 

Secondo gli inquirenti. Mau¬ 
ro Rcxichetti ù stalo probabil¬ 
mente ucciso perche* diventato 
una persona scomoda nel- 
rambienle di medio calibro 
che SI occupa di traffico di stu¬ 
pefacenti. Il pregiudicato era 
nolo non solo come spacciato¬ 
re. ma godeva fama di medio 
"operatore", collegato con or¬ 
ganizzazioni fuori del Lazio e. 
forse, anche intemazionali 
Polizia e carabinieri non parla¬ 
no. ma sembra che abbiano 
già raccolto alcuni indizi utili a 
rintracciare la pista valida da 
seguire. Gli inquirenti hanno 
ascollulo il figlio di Rocchetti, 
Alessandro. «Sono subito ac¬ 
corso - ha detto alla polizia - e 
ho visto allontanarsi una Pan¬ 
da di colore scuro con il lam¬ 
peggiatore blu. con il contra.s- 
segno laterale dei carabinieri c 
con a bordo un paio di uomi¬ 
ni", 

\j; indagini suirornicidio so¬ 
no coordinate da Pietro Gior¬ 
dano. il sostituto procuratore 
di turno la scorsa notte. •L'ese¬ 
cuzione - dicono gli inquirenti 
- ha tutte le carettensiiche di 
un piano decisa da tempo". E, 
forse, chi ha ucciso Mauro 
Rocchetti ha approfittato della 
confusione creata dopo la 
mezzanotte dallo scoppio del¬ 
le due bombe nel cuore di Ro- 


Veirso le elezioni 

Un gruppo di scout 
appog^a Rutelli-sindaco 


mt Un gruppo di canolici 
provenienti dal mondo de¬ 
gli scout, «a titolo stretta- 
mente personale», ha lan¬ 
ciato un appello a sostegno 
della candidatura di Fran¬ 
cesco Rutelli a sindaco di 
Roma. L’adesione, hanno 
precisato, «non é dell’ Age- 
sci, non siamo una lobby, 
né siamo un gruppo di 
pressione». 

•Siamo fuori da legami 
a.ssociativi - hanno aggiun¬ 
to -, oggi diciamo si a Fran¬ 
cesco Rutelli, domani po¬ 
tremmo dire no, il nostro 
compito sarà quello di vigi¬ 


lare». .soprattutto sull' attua¬ 
zione del programma. I cir¬ 
ca trenta firmatari dell' ap¬ 
pello, tra cui Enrico Cellen- 
tani, Amedeo Piva, Luigi 
Lusi. vedono in Rutelli «un 
uomo cosciente delle diffi¬ 
coltà che lo attendono, de¬ 
ciso a pensare in modo 
nuovo r amministrazione 
della città , con progetti 
chiari e definiti». 

Air incontro era presente 
anche Francesco Rutelli 
che ha detto di «essere ono¬ 
rato» e che «il nuovo proget¬ 
to per Roma dovrà essere 
costruito insieme». 


aliscafi 


PRARIO 

'1993 ^ 


ANZIO - PONZA 


{DUMUOIinKOtSO 7DMIH'J1I 


Dal I * Gl jgno >111 Ctu gno <gloTn El1»r») 
daANZtO 07.40* UR,05 11.30* >7.15 

da PON7A 09,<in 11.20* 13.30* 18.30* 19.00 

* Fjctww rnalMli ■ CtowJI ' S«to " Domama 

Dal 1' S aMatwbra al 12 Saltaiwbra gtomatia ff) 
da ANZIO 07.40* 09,7D* l»,30* 18.10* 

da PONZA 07.40* 04.40 1 }."0* 15,00* 16.30* 17.30* 18.10 


Ì P al 12 Giugno al 31 Afl ot <o (glorrtaltara ) 
da ANDO 07.40* 08 05 09.?0* 11.30* 13.45*17,15 19,00* 
I da l'ONZA 07,40* 07.40 11.70* 15,30* 17.15*18.30*19,00 

* Caww• OMa * raMni H Mi i àii* ^«nn^j 

Pa i 13 SaUambT» al 27 Sattambra (ntomaUar») 
da ANZIO 07.40* 0B.f*5 13,30* 16.00 

da PONZA 0**,40 K.l'O" 17.00* 17,30 

* CclwM nia«< rfl # * 5>«lo Wwfrf # OonwnK* 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE * 


•wao martadl a Qloawll) 


Pai >* yilugno al 31 agoato 


Dal 1* Sattembra al 12 Sattambra 



Festa de l'Unità 

Genzano dì Roma - Olmate 


Fino al 1° agosto continua la Festa de l'Lfnità. 
Sono aperti gli stand della pesca e ' 
della Sinistra Giovanile. Sono in funzione 
il ristorante e l’osteria con la cucina tipica. 

Giovedì 29 luglio - ore 19 
incontro con LUCIANO VIOLANTE 

Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia 

■ sul tema 

“Mafia, criminalità e politica^ 


coordina: ' 

Enrico FIERRO de l'Unità 


i 


SOTTO LA QUERCIA: 

La Festa dei progressisti del Pds di Testa di Lepre 


TESTA DI LEPRE • Largo C. Formichi 

29 LUGLIO - 1 AGOSTO 

ANIMAZIONE, SPETTACOLI, 
CULTURA, POLITICA, 
GIOCHI, GASTRONOMIA 

Da Roma: Via Aurelia, uscita Fregene 

Ripartire dal Nord per costruire II nuovo 
Comune di Fiumicino! 




FESTA DE L'UNITA 

Federazione Castelli 


22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Presso il Piano Bar 

Lido dei Pini Anzio 

[IL È iriLJW© 


I 


I ANZIO p 07,40 13.45 V.TTrrC p 10.00 17.25 ANZIO p 07.40 13,45 V.TENK p 10,00 16.25 

i PONZA a 08,50 14.55 PONZA • 10.40 18.05 PONZA a 08.50 14,55 fONZ/. a J0.40 17.05 

I PONZA p 07,05 15.ir: PONZA p 11.20 18.30 PONZA p 09.05 15,10 PONZA p 11.20 17.30 

V.TENCa 00,45 15,50 ANZIO » 12.30 10,40 V.ICNEa 09.45 i5.50 ANJOO a 12.30 18.40 




AnSo P 07,40 13.30 V.TRNZ p 10.00 16.00 

PONZA a 08,50 14.40 PONZA « 10.40 16.40 

PONZA p 09.05 14.55 PONZA p 11.20 

V.TENE • 09.45 15.35 ANZIO a 12,30 Id.lO 


PONZA VrNTOTTN»* 4C MINUTI 


dal j/0 airi 1/6 U afNia m 


FORMIA -VENTOTENE 


dal 12/6 al 30/6 ■■ 


dafORMIA 08.-10 17.00 da TOH *1IA 08.30 11,30 1 

- daV.TF.NC 09.45 15.30 J' 

daV.TZNE 09.45 19.00 ‘m ..t.m t 

dal 1/9 al 12/9 Pai 13/9 al 2B/V ■..«» 

da rORMIA 08.30 11.30* 16.00 da FORMIA 08.30 16,15 

daV.TENF 09.45 14.45* J8..30 

daV.TCNE 09.45 17.30 


«lai I Gtwpan 
_j^r I t Cl<«fl ao 


dafORMIA 08.30 11,30* 17,00 da FORMIA 08.30 11,30 17.00 

daV.TF.NC 09.45 15.30* 19.30 

daV.TENF. 09 45 15.30 19.30 


Dal 29/9 al 15/10 
da FORMIA 08.45 
da V.TENE 12,00 

«oto vanaidl. wbaio* toaawi L a_ 




UNIONE COMUNALE 
POS FIUMICINO 



imovu/iott iiQimim ffiNDiOMi 


ANflO IP DVntMn ««WTO 

raiOPtMWtr tatnfiKM 

poara ip otMAinao 

viHioTtar IP tnm/* 


roRMU. i«i «m/mno raionirrooni 

Baxrafw Afiwa la em'Nn’W 
fOHM BqMMnaMMWwu 

orrtaeve 

VIMIOUHr Npwav taONuitsm» 
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Giovedì 

29 luglio 1993 


_ pjjgino 
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Maratona rock inaugura il 2 agosto la nona edizione del Festival di Mezza Estate a Tagliacozzo 

Viaggio attraverso i ritmi dell’Est 


DANIELA AMENTA 


PAOLA DI LUCA 


■1 Comincia oggi pomerig¬ 
gio alle 17,30 c pro.seguirà per 
circa sei ore la kermesse rocki- 
stica messa a punto dai gestori 
dei negozio di dischi «Just like 
heaven-. L'appuntamento <: 
fissato al Tenda a Strisce di via 
Colomtx) che. per l’occasione, 
sarà dotalo di un impianto ad 
aria condizionata. L'iniziativa 
si intitola «Carpe Diem» e sul 
palco del Tenda sfileranno 
tjcn quattro bands della scena 
contemporanea. Ovvero i te¬ 
deschi Love Like Blood, gli in¬ 
glesi Gallon Drunk e New Mo¬ 
del Army e gli americani God 
Machine come rappresentati¬ 
va di quattro differenti modi di 
interpretare il rock (il biglietto 
d’ingresso costa 35 mila lire). 

Cominciamo con i God Ma¬ 
chine che arrivano da San Die¬ 
go dove si sono formati nel 
1990. L'anno successivo la 
band decide di trasferirsi a 
Londra c qui incide Pufity, Lp 
d’esodio consacrato come un 
debutto straordinario perfino 
dalla schizzinosa critica britan¬ 
nica. Il trio californiano propo¬ 
ne un sound ipnotico, venato 
di spunti psycho ed elettronici 
in cui si percepisce l’eco dei la¬ 
vori firmati dai Jane’s Addic- 
tion di Perry Farrell. Robyn, 
cantante e chitarrista della for¬ 
mazione. racconta; «sul palco 
perdo totalmente la coscienza 
di ciò che .sto facendo, il mio 
ego si dissolve nel vortice dei 
suoni. Ci dovrebbe es.scre un ■ 
punto, nella musica, in cui il li¬ 
vello dei decibel prodotti dal 


pubblico non è più alto della 
musica stessa. È come un cer¬ 
chio, siamo tutti dentro». 

Tra gli ospiti più interessanti 
di questo mini-festival spicca¬ 
no,comunque, i Gallon Drunk, 
etilici e ruggenti blue.smen dei 
ventesimo secolo. Suoni spor¬ 
chi, notturni, graffianti ed aci¬ 
di. Una .sorta di «Birthday Party» 
in versione ancora più osse.ssi- 
va e rumoristica. James John- 
ston, leader dell’ensemble, 
spiega cosi la propria attitudi¬ 
ne sonora; «quasi nessuno sa 
che II rumore ò già stato usato 
in ambito jazzistico. Ancora in 
molti non riescono a cogliere 
le sottigliezze nel rumore. Non 
tutto il feedback suona allo 
stesso modo». All’attivo i Gal¬ 
lon Drunk hanno due album: 
«You, thè night..,and thè mu¬ 
sic» e «From thè heart of thè 
town». 

Esponenti di un rock gotico 
sono, invece, i tedeschi Love 
Like Blood, prosecuton ideali 
dell’opera delle Sisters of Mer- 
eyedei FieldsolNephilim. Do¬ 
po il mini-albu, «SinisterDawn» 
doir89, il gruppo ha prodotto 
una manciata ^ singoli c il 33 
giri «Flags of Revolution». Lo 
show sarà chiuso dai New Mo¬ 
del Army, la band più nota di 
questa maratona il cui scopo ù 
quello di creare un «evento 
culturale nel nome del rock» 
come normalmente accade 
nelle altre capitali d’Europa, 
mettendo a confronto - in 
un’unica sera - stili, suggestio¬ 
ni e modi differenti di intende¬ 
re i quattro quarti. 


IM Sono la musica c la dan¬ 
za prima ancora della prosa le 
muse ispiratrici del Festival di 
Mezza ostate, che por il nono 
anno animerà le piazze di Ta- 
gliacozzo. Questa piccola ma 
interessante manifestazione 
internazionale ha dovuto que¬ 
st’anno ridurre i suoi tempi c 
invece dei consueti trenta gior¬ 
ni di programmazione co no 
saranno solo venti, a partire 
dal 2 agosto. I ritardi nell’asse¬ 
gnazione dei finanziamenti 
pubblici c la carenza di fondi 
non hanno però scoraggiato il 
direttore artistico Lorenzo Toz¬ 
zi, che per questa edizione ha 
puntato soprattutto sui giovani 
talenti musicali, per lo più ita¬ 
liani, Ha cosi affiancato al con¬ 
sueto spettacolo serale un 
concerto pomeridiano, met¬ 
tendo in cartellone ben venti- 
nove appuntamenti. Fra gli 
ospiti stranieri ci saranno quat¬ 
tro grandi compagnie di danza 
rus,se, la soprano cinese Kuo 
Ching Hui, la pianista Draho- 
mira Biligova, i danzatori della 
Artoons company, la Compa¬ 
gnia arte-danza spagnola e in¬ 
fine il giovanissimo violinista 
slavo Olen Cesari. 

L’antica piaz.za Obelisco si 
illuminerà lunedi sera per il 
Teatro accademico doU’Òpcra 
c del Balletto di Pcrm, che si 
esibirà ne La belìo addórmen- 
lata di Ciaikovski. Uno spetta¬ 
colo triidizionale eseguilo da 
una delle compagnie storiche 


dell’Unione Sovietica. Il ruolo 
della principessa Aurora è affi¬ 
dato a Elena Kulagina e la co¬ 
reografia è di Marius Petipa. 
Sempre russi ma di diversa im¬ 
postazione sono 1 danzatori 
del Moghy Ballel in scena mar¬ 
tedì 3, La compagnia, diretta 
da Dimitri Biegak, raccoglie al¬ 
cune delle campionesse mon¬ 
diali e europee di ginnastica 
ritmica. Por concludere questo 
breve viaggio attraverso i ritmi 
e le danze dell’Est il Music Hall 
di Leningrado mercoledì «1 pre¬ 
senterà un collage di canzoni 
popolari e balli folkloristici. 
Due debutti as,soluti sono Upu¬ 
pa di pezza di Enrico von Otli- 
lie e Dolceluna di Albino Tag- 
geo, in programma giovedì 5. 
Si tratta di due nuovi spettacoli 
che tentano l’ambiziosa fusio¬ 
ne di musica e parola, l’uno 
con una stona vera ma raccon¬ 
tata in tono giocoso e surreale 
e L’altro cantando e evocando 
l'amore. Anche «I cantastorie» 
cercano nei loro recital di fon¬ 
dere danza, musica e canto, 
ma raccogliendo l’eredità del¬ 
l’antica tradizione popolare. 
Questo gruppo, dirotto da Sil¬ 
vano Spadaccino, andrà in 
scena venerdì 6 con un nutrito 
canzoniere che spazia da £ po¬ 
ta Dola a L 'uva fogorina. 

L’etoile di Bejan, Grazia Ga¬ 
lante. toma sul palcoscenico 
con la compagnia europea del 
balletto, Cannen ballellè il tilo- 



Oanzatnci del Balleno di Perm 


lo dello spettacolo, che si arti¬ 
cola in tre coreografie curato 
da Tuccio Rigano per i famosi 
brani di Bizot e Ravel. Per la 
danza va infine segnalato un 
altro appuntamento; sabato 14 
la compagnia americana degli 
Artoons, che ò già stala più vol¬ 
le in Italia, presenta FallingAn- 
gels. È un lavoro ancora in via 
di sviluppo, curalo da Lisa 
Giobbi e Tim Harling, che at¬ 
traverso immagini rapide e al- 
legonche cerca di dare corpo 
alle fantasie del subconscio. 
Fra le variegato propo.sle del 


Festival non mancano i fasti 
deH’opercttd con La principes¬ 
sa czarda di l-eo Slein e Bela 
Jenbach. È Corrado Abbati a 
curare la regia mentre la dire¬ 
zione deU’orcheslra ò affidata 
al mac*stro Marco Fiorini. Il gio¬ 
vane attore Paolo Panaro ò il 
rogLsta e l’unico interprete di 
un’originale riduzione teatrale 
della Gerusalemme liberata di 
'Porquato Tasso, che verrà pre- 
.sentata lunedi 9. Altrettanto 
giovani ma già più noti al gran¬ 
de pubblico, grazie alle loro 
apparizioni televisive, sono «I 


parenti stretti». Sette comici 
scatenati in una divertendo 
parodia delle trasmissioni tele¬ 
visive. Per la .serata di ferrago- 
.sto il direttore artistico promet¬ 
te alcune piacevoli sorprese 
che coinvolgeranno diretta¬ 
mente il pubblico della rasse¬ 
gna. fra cui una grande pista 
da ballo .sotto le stelle. Gl. ap¬ 
puntamenti di Tagliacozzo si 
concludono domenica 22 sul¬ 
le note di Vivaldi e di Mozart 
eseguile dall’Oichestra da ca¬ 
mera lituana, diretta da Salius 
Sondackis. 


Uri3, pirSmidC Aperta nei quartiere Prati una nuova galleria d’arte fotografica con una collettiva italiana 

di comicità Preludi a colori e in bianco e nero 


ARMIDA LAVIANO 



L’attore comico Mauro Bronchi 


H 1 giovani comici di «Riso 
in Italy» si sono dati appunta¬ 
mento al Teatro dei Satiri e so¬ 
no in scena in questi giorni con 
Pirarmdal ouuero sorrisi d'esta¬ 
te. Sotto la guida esperta di 
Mauro Bronchi, meglio noto 
come una delle Sorelle Ban¬ 
diera, sei allori si alternano sul 
palcoscenico esibendosi in 
brevi sketch,’ barzellette e pa¬ 
rodie. Bisogna rilevare come 
una novità positiva la prolun¬ 
gala apertura di questo spazio 
teatrale, ma purtroppo l’inizia¬ 
tiva fino ad oggi non ò stata 
premiala da una grande pre¬ 
senza di spettatori. Lo spetta¬ 
colo, nonostante i limiti di que¬ 
sta ultima leva di comici, gra¬ 
zie alla varietà e agilità delle 
proposte riesce a guadagnare 
qualche meritato applauso. 

Il sipario si apre e mostra 
una Luccicante piramide. Sulle 
note di una datata canzone di 
varietà la costruzione si apre 
scoprendo una scala bianca 
dalla quale scende leggiadra la 
Sorella Bandiera con indosso 
uno scintillante abito dorato, 
Un ironico omaggio alla diva 
Vanda Osiris con il quale Mau¬ 
ro Bronchi inizia la sua carrel¬ 
lata di ritratti di dive dell’ormai 
desueto varietà televisivo. Dal 
mondo . fittizio ■ del piccolo 
schermo si passa con Mary Ci¬ 
polla alla grottesca realtà quo¬ 
tidiana. L’attrice lavora ormai 
da qualche anno nei teatri ro¬ 
mani e ha un suo pubblico d’e¬ 
stimatori, che ridono divertiti 
di fronte ai suoi personaggi 
stralunali e curiosi. Si tratta per 
lo più di donne dairmconfon- 
dibile parlala dialettale, che in 


uno stentalo siciliano raccon¬ 
tano le loro piccole avventure. 
Monologhi divertenti in cui 
l’attrice si serve abilmente tan¬ 
to della battuta che della sua 
abilità mimica. Particolarmen¬ 
te riuscito ù lo sketch del pie- 
dotto che dopo «un’infanzia 
passata a rubare per fare l’atto¬ 
re di Marco Risi», s’6 visto scar¬ 
tare dal cast di Mcty per sem¬ 
pre. Bravi anche «1 viceversa» 
che, chitarra a tracolla, canta¬ 
no c raccontano la storia a mo¬ 
do loro, .stravolgendo sia gli av¬ 
venimenti che il linguaggio. 
Giocando con i tanti significati 
delle parole e accostandoli 
con ironia «1 viceversa» rico¬ 
struiscono la vita di Cristoforo 
Colombo e la scoperta dcll’A- 
merica, servendosi anche del 
vasto canzoniere dei cantauto¬ 
ri italiani. 

Sicuramente meno riuscite, 
invece, le scenette di Federica 
Cifola c Diego Ruiz, nei panni 
■ di due presentatori televisivi di 
una piccola rete sconosciuta. 
, Ironizzando su questi aggressi¬ 
vi venditori del piccolo .scher¬ 
mo, Cifola e Ruiz immaginano 
diTeclamizutaro una fantomati¬ 
ca linea di prodotti per .stimo¬ 
lare e facilitare l’attività scssua- 
- le. Ma la loro parodia, che già 
.sceglie un facile bersaglio, ù 
scontata e senza sorprese. Al¬ 
trettanto deludente è il napole¬ 
tano Gino Aprile. Il dialetto 
partenopeo per quanto accat¬ 
tivante non può ba-stare a faro 
di questo ragazzo un comico. 
Manca ad Aprile ogni originali¬ 
tà e capacità di rielaborare un 
repertorio già consunto di bar¬ 
zellette e freddure. OP.D.L 


■■ Una nuova galleria d’arte 
fotografica, nel quartiere Prati, 
ha arricchito il panorama degli 
spazi espositivi romani, pre¬ 
sentando al pubblico, per il 
suo esordio, una collettiva di 
autori italiani intitolata, .sugge¬ 
stivamente. «Si dice prologo, 
ouverture, preludio, incipit». 

La mostra raccoglie alcune 
immagini a colori e in bianco c 
nero di Sabina Cuneo. Franco 
Fontana, Angelo Frontoni. .Ma¬ 
rio Giacomelli, Guido Laudani, 
Corinto Marianelli, Dino Pe- 
driali, Mario Samarughi, Luigi 
Veronesi e Stefano Zappala, 
proponendo i loro diversi mo¬ 
di di interpretare la fotografia. 
Astrazione e figurazione, foto¬ 
grafia artistica e scatti ordinati 
dai committenti, autori «affer¬ 
mati» ed «emergenti», sfilano 
fianco a fianco in un percorso 
espositivo consigliato, più che 
provocatorio, stimolante, che 
invita a riflettere sul «concetto, 
quanto mai variabile, di creati¬ 
vità». 

Ad introdurre la mostra so¬ 
no I contrasti forti e le geome¬ 
trie in bianco c nero di Sabina 
Cuneo. I SUOI manifesti, i suoi 
muri, le sue superfici, si trasfor¬ 
mano in nuovi soggetti auto¬ 
nomi, s’illuminano di arcoba¬ 
leni bicolori, ricchi di tonalità, 
che mettono in evidenza le li¬ 
nee, danno nuove formo allo 
formo, fanno risaltare l’essen- 
z.iale senza na.sconderc l’insie¬ 
me. In altri territori, invece, 
sempre seguendo le strade 
doU’astraziono, conduce Fran¬ 
co Fontana, con i suoi paesag¬ 
gi dai colori cupi, immobili ep¬ 
pure misteriosamente can¬ 
gianti. Un puzzle agreste fatto 


H Ci sono dirciton d’orche¬ 
stra che si guardano bene dal 
dirigere un comples-so .sinfoni¬ 
co che non sappia già bene 
tutto sulle musiche in pro¬ 
gramma. Non hanno voglia di 
in.segnare nò trasmettere nulla. 
Un po’ di prove, e via, se l’or¬ 
chestra è una vecchia volpe 
della musica. Ma ci sono anco¬ 
ra direttori d’orchestra che, al 
contrario, ce la mettono tutta 
nel preparare musiclie che si 
suonano magari con un’orche¬ 
stra me.vsa in.sicme per la pri¬ 
ma volta c che per la prima 
volta cerca di darsi uno stile 
sinfonico. 

Sotjo questo profilo ò un fe¬ 
nomeno Nicola Hansalik Sa- 
malc che da tempo conferma 
la sua particolare vocazione a 
lare, di strumentisti diversi, una 
orchestra compatta. Non per 
nulla, 6 un pilastro del Festival 
dell’Accademia Bisentina. a 
Bolsena, e dcH’Orchesffa Ro¬ 


di campi di grano e strisce di 
terra coltivata che sembrano 
(uggire o venire incontro, e ac¬ 
canto un’altra immagine fatta 
di cielo, ancora terra, coperta 
di neve, alberi magri e spogli, 
irrigiditi dall’invcmo, uno 
specchio d’acqua liscia e quie¬ 
ta che pure evoca profondità 
abissali. Non si ha neanche il 
tempo di assaporare il ritorno 
in superficie che l’incanto vie¬ 
ne rotto da una mini-galleria di 
ritratti a colori di note attrici ci¬ 
nematografiche fotografate da 
Angelo Frontoni. Sophia Lo- 
ren, Ursula Andress, Francesca 
Neri c Monica Bellucci, «la se¬ 
duzione fredda c la fascinazio¬ 
ne estetica». Quindi due imma¬ 
gini di Mario Giacomelli, dalla 
serie ispirata a «L’Infinito» di 
Leopardi, riportano «in terre 
sconosciute, dove tutto va in¬ 
terpretato». c, a seguire, r«AI- 
ba» e il «Crepuscolo» di Guido 
laudani, la sequenza namativa 
«Disarmonia», in 24 po.se, e il 
«Ritratto», in 36 pose, di Conn- 
to Marianelli, i nudi, maschile 
e femminile, di Dino Pcdriali. 
Con il «viaggio a ritroso, alla re- 
cherche dell’Immagine prcesi- 
stita» intrapreso dalle elabora¬ 
zioni a colori di Mario Samaru¬ 
ghi. si torna all’astrazione e su¬ 
bito dopo s’incontrano due fo¬ 
togrammi, del ’36 e del ’38, di 
Luigi Veronesi, pittore, grafico, 
pubblicitario, fotografo, sceno¬ 
grafo, cineasta e soprattutto in¬ 
stancabile «sperimentatore del 
mondo della visione». Chiudo¬ 
no la mostra, quasi un monito, 
si direbbe, le foto pubblicitane 
di Stefano Zappalà. (La Mente 
e l’Immagine, via Caio Mario 8. 
Orario: 11-13; 16-19,30. Fino a 
sabato) 
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«Muro con uncini» di Sabina Cuneo 


Ciaikowski approda 
sull’Isola Bisentina 


mana Internazional (Ori) di 
volta in volta costituita da gio¬ 
vani che frequentano i corsi 
nciri.sola Bisentina: un luogo 
particolare per unire le meravi¬ 
glie d’una fioritura musicale a 
quelle della natura. 

1,’attivild del Festival, giunto 
alla terza edizione, si svolge, 
oltre che ncH’isola, anche in 
uno spazio chiamato Scavi 
dell’antica Volsinii, rimasti fi¬ 
nora soltanto nelle buone in¬ 
tenzioni. La musica che si fa 11 
vuole richiamare l’attenzione 


ERASMO VALENTE 

su questa mancata ricerca ar¬ 
cheologica. intanto Samale 
.scava nel terreno fonico e met¬ 
te insieme frammenti e poi og¬ 
getti musicali .sistemali nella 
loro compiutezza. . È stato 
emozionante acoltare l’altra 
sera II, sulla collina, alta sul La¬ 
go di Bolsena (più di cento 
chilometri quadrati), la «Sere¬ 
nata» per archi op.48 di Ciai¬ 
kovski e poi, dello stesso auto¬ 
re, l’Ouverture fantastica «Ro¬ 
meo e Giulietta». Due brani 
ben scelti per delincare la lu- 


.sionc degli «archi» (violini, vio¬ 
le. violoncelli. contrabba.ssi) e 
la pienezza di un’orchestra al 
completo). 

Lo spazio aperto c il fieddo 
portano via qualcosa al suono 
che sempre avrebbe bi.sogno 
di essere circondato da pareti. 
L’orchestra si è data man forte, 
ma meglio la musica risuona 
nella chiesa cinquccenlc.sca 
dell’Isola Bisentina. Qui la stcs- 
.sa «Serenala» ha avuto un altro 
rilievo insieme con le «Quattro 
Stagioni» di Vivaldi. In quella 



AGENDA 

© minima 19 

^ ma.s.sima31 

Oaoi il sole sorge alle 6,U! 

etramontaalle20,31 


■ TACCUINO 

Coro del bambini di ToMo. Stasera alle 21 si conclude il 
Festival di Villa Giulia a Roma con il concerto del coro dei 
bambini della Nhk di Tokio. Composto di 70 elementi tra i 
10 e i 15 anni di età, il grupjxiè perla prima volta in Italia ì 
giovani della principale televisione giapjxinese si cimente¬ 
ranno in musiche di compositori del Sol Levante, affiancan¬ 
dole a composizione di Strauss, Verdi e Ciaikowski. Una se¬ 
rata durante la quale Oriente e Occidente potreblscro sco¬ 
prire di avere delle sonorità in comune. Prezzi Ira le 10 e le 
20 mila lire. 

Emozioni d'oriente. Stasera presso l’impianto sportivo co¬ 
munale «F.Beniardini» a Pietralata si svolgerà la lesta araba 
organizzata neH’ambito della manifestazione «E ...viva la pe¬ 
riferia». Musiche, danze, poesie e cibi orientali ravviveranno 
l’esotica serata. Nel pomeriggio continuano le attività sporti¬ 
ve. Per informazioni rivolgersi al 4182111. 

Festival Radio Estate. Serata finale oggi alle 21 del Festival 
Radio Estate di Radio Dimensione Suòno presso il C'^ntrali- 
no del Foro Italico. I dodici cantanti in gara si esibiranno dal 
vivo. Ospiti particolari della serata, Biagio Antonacci, Uiura 
Pausini e gli Stadio. Ingresso gratuito. 

Serata mani pulite. Un «confi.sc-party» ò staio organizzalo 
per stasera alle 22 al Gilda on thè Beach di Frcgene. L’inizia¬ 
tiva, promos.sa dal verde Alfonso Pecoraro Scarno in colla¬ 
borazione con Video Music, Radio Indicale e Vigilanza Ver¬ 
de, nasce «per sensibilizzare l’approvazione anche al Sena¬ 
to della legge che istituLsce la commissione d’inchie.sta sui 
profitti di regime». 

Boht Lo spettacolo scritto, diretto c interpretato da Ivan Poli¬ 
doro SI incentra sul tema del dubbio. 11 debutto è per .stasera 
alle 21.30 pre.s.so il Teatro Comunale d'Fiuggi. 

Salloorfree. Davide Petrosino. Stefano Barelli, Alfonso Ni¬ 
ni, Stefano "Tony, i componenti di questo gruppo rock dai 
suoni taglienti c malinconici è di scena al club «Jack & El- 
wood»,inviaOdino45-47 aFiumicino. 

Contro il razzismo e la clandestinità. Per la maniiesta- 
zione prevista per il 30 luglio a Caserta partiranno autobus 
da Roma, alle 13,30 di venerdì da piazza della Repubblica. E 
ncces.sano prenotarsi (lOmila il biglietto per l’andata e il ri¬ 
torno) presso; Senzaconfine, tel.4464291-2; Ncrocnon-solo, 
lel.6793101; CcIsi-CgiI, tei,7316063, Uil-immigrati. 
tei 4827650. 

«L'osteria del tempo perso». Tutte le sere, ore 21.15 (fino 
al SO agosto, lunedi riposo) a! Giardino degli Aranci, spetta¬ 
colo di e con Fiorenzo FiorenOni e la sua compagnia. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni al tei. 367.29 051. 


Da stasera l’appuntamento con l’operetta a Rieti 
In programma «Cin-cin-là» e «Il paese dei campanelli» 

■■ Inauguralo ufficialmente il 3 luglio con la Mes,sa da Requiem di Mozart per commemorare 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, il Festival di Rieti è giunto quasi al giro di boa del suo lungo 
cartellone estivo, che terminerò il 19 agosto. 

Sla.sera c domani ò la volta dciroprerelta, frizzante genere sempre piacevole da a,scoltare. Pres,so 
il chio.stro di San Francesco echeggeranno prima le melodie di On cin lù e domani de II Paese dei 
campanelli. Ne sono interpreti Amanda di Tullio. Franco Barbero, Nadia Furlon, Corrado Olmi, 
mentre la regia ò di Maurizia Camilli, 1131 luglio c il 3 agosto, invece. Concerto lineo c strumentaic 
con Giorgio Casciarri, Aldo Bcrtolo, Antonclla.l>eonardi, Ros-sella RedogUa, Mirella Caponetti di Rie¬ 
ti (che il 27 e 31 luglio ò impegnata ncir»Aida» a Caracalla), Kim Hjum Joo, Jae Chang Kim e alla 
fi,sarmonica Valentina Cesarini. rivelazione reatina di soli 11 anni assieme a Marta Zak di 15 anni. Il 
2 ago.sto ò previsto r«Olcllo» della Compagnia del Teatro Russo d’Ucraina con Nicola) MomoI, Vic¬ 
tor Marchenko, Piotr Onciul c Valentino Zemlìansky. E ancora, il 9 agosto concerto strumentale con 
Steve Roche al piano, Andrea Nolerini al violoncello e Mauro Maur alla tromba, solisti del Teatro 
deirOpera di Roma. Completano la ras,segna altri spettacoli di danza, musica leggera e teatro in 
vernacolo. Ulteriori informazioni si |X>.ssono ottenere pres,so rUllicio Cultura e Spettacolo dei Co- 
munedi Rieti, tcl.0746/287318. 


■ MOSTRE 

Dcrek Jarman. «Quecr». trema dipinti dcH’arlista inglese 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Orano 10-21, 
chiusoli martedì. Fino al 2 t^oslo. - - . . .. . 

Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21.chiuso martedì. FinoalSl agosto. 

■ VITA DI PARTITO 

Sottoacrizione a premi Festa dell'Unità cittadina. Bi¬ 
glietti esiratb: 1 premio 14690; 2 premio 11472: 3 premio 
25511;4 premio01511; 5 premio02579;6premio28291 
Federazione Castelli. E scomparso il compagno Filippo 
Bernini. Sin da giovane impegnato nel Cnn nella lotta contro 
il Fascismo. Miiitante comunista già .segretario della sezione 
del Pei di Albano, Consigliere Comunale e dirigente delle 
Associazioni artigiane locali. 11 suo impegno politico e socia¬ 
le ha contribuito alla nascita democratica della nostra citta. 
Alla moglie Anna, ai figli Claudio e Lorenzo, e ai parenti tutti 
il più profondo cordoglio e l’abbraccio fraterno delle com¬ 
pagne e dei compagni del Pds di Albano. 


Si è Suicidata 
Picchi Pignatelli 


chie.sa SI sono ascoltale pagine 
prezio.se; il Qiiintetio «La trota» 
di Schubert. Trii di Faurò e di 
Brahms, la Serenata K.388 di 
Mozart per otto strumenti a fia¬ 
to, le Variazioni per violoncel¬ 
lo e orchestra su tema rococò 
op,33 di Ciaikovski con Rocco 
Filippini esotista e direttore Di 
Ciaikovski Mario Ferraris ha 
anche brillantemente eseguito 
il »Concerto per violino e or¬ 
chestra», op.35 e la «Suite» dal 
balletto «Lo Schiaccianoci», 
con la direzione di Nicola Sa- 
malc. 

Perché tanto Ciaikowski? 
Perché il Festival dell’Accade¬ 
mia Bisentina havoluto rende¬ 
re un ampio omaggio al com¬ 
positore russo nel centenario 
della morte. Ciaikovski, poi. ri¬ 
chiama San Pietroburgo c, con 
un Festival nei palazzi di quel¬ 
la città, quello di BoLsena ha 
stretto un bel patto di gemel¬ 
laggio. Mica male t’idea. 


■■ Per lei, Johnny Griffit 
aveva composto «Waltz For 
Picchi», celebri note dedicate 
a una grande amica del jazz. 
Picchi Pignatelli, la vedova di 
Pepilo, anche lui figura stori¬ 
ca del jazz italiano, morto 
giovane, qualche anno fa do¬ 
po una vita ricca quanto sre¬ 
golata, si è uccisa sabato 
mattina, soffocandosi con un 
sacchetto di plastica. L’ha si¬ 
gillato intorno al collo nello 
stesso modo di Gabriele Ca¬ 
gliari. 

Il suo corpo é stato trovato 
oggi nell’ appartamento di 
via del Governo Vecchio, in¬ 
torno a mezzogiorno, dalla 
Polizia chiamata dai vicini. 
Picchi, che all’ anagrafe era 
iscritta come Giulia Gallarati, 
aveva 55 anni. Era la proprie¬ 
taria del «Music Inn», uno dei 
più noti e importanti jazz 
club italiani. L’aveva fondato 
e animato insieme al marito, 
sul finire degli anni ’60, il 
«Blue Note» e poi il «Music 
Inn» , due club che hanno 
dato un contributo decisivo 
alla diffusione e alla cono¬ 
scenza del jazz in Italia. Pepi¬ 
lo Pignatelli, tra i primi in Ita¬ 
lia a suonare la batteria in sti¬ 
le moderno. 

Picchi Pignatelli era una fi¬ 
gura unica nel jazz italiano, 
uno di quei personaggi «paz¬ 
zi di stelle e di jazz» come 
canta Paolo Conte che ave¬ 
vano fatto della passione per 
la musica afro americana il 
centro della loro esistenza e 
che nei libri di stona erano 
avvolte da un alone quasi 
fantastico, come la barones¬ 
sa Nika di Koenigswater. E il 


«Music Inn», il suo locale, non 
era mai stato un .semplice 
jazz club, ma una felice sin¬ 
tesi tra un cenacolo e un sa¬ 
lotto dove regnava un clima 
di grande rispetto per la mu¬ 
sica e i musicisti e dove non 
mancava mai 1’ occasione di 
incontrare un amico con cui 
condividere I’ emozione di 
un concerto. 

Tale era rimaste anche do¬ 
po la morte di Pepilo, che ne 
era un impareggiabile ani¬ 
matore. Ed è grazie a questa 
atmosfera che"al Music Inn in 
tanti anni sono passati molli 
dei personaggi che hanno 
fatto la storia del jazz: Char¬ 
les Mingus, Bill Evans, Dexter 
Gordon, Art Blakey. Omette 
Coleman, Max Roach, Geor¬ 
ge Coleman, Mal Waldron. A 
Chet Baker, nel momento in 
cui riprendeva la.sua carriera 
ad alto livello, fu dato in affit¬ 
to il locale per ritrovare 1’ an¬ 
tica forma. 

All’impegno di Picchi Pi- 
gnatelli si devono anche con¬ 
certi importanti come la ren¬ 
trée dal vivo di Miles Davis, 
Ma soprattutto si deve la pro¬ 
mozione e la diffusione del 
jazz che ha pochi rLscontri in 
Italia: non a caso proprio il 
Music Inn ha fatto anche da 
fulcro per la carriera di alcuni 
dei migliori mu.sicisti italiani 
e per la nascita di una nuova 
generazione di artisti Negli 
ultimi anni Picchi Pignatelli. 
dopo una vita in cui non so¬ 
no mancati episodi tristi, si 
era dovuta misurare con le 
difficoltà della burocrazia, a 
causa delle quali 1’ attività del 
Music Inn aveva subito un ri¬ 
dimensionamento. 
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ACAKMYHAU L 6 000 

ViaStamira Tel 44237778 


AOMIRAL L 10 000 

PlazzaVefbano 5 Tel 8541195 

ADRIANO L 6 000 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 

ALCAZAR L 10000 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

AMSASSAOE L 10000 

Accademia Agiati S7 Tel 5406901 

AMERICA L 10000 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 10 000 

Via Archimede 71 Tei 8075567 

ARISTON^^ L 6 000 

Via Cicerone 19 _ Tel 3212S97 

ASTRA - L 10 000 

VlaleJonlo 225 _ Tel 81762S6 

ATUNTIC ^ - L 10 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUQUSTUSUNO L 10 000 

C soV Emanuele 203 Tel 6875455 

AUGUSTUSOUE L 10000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

BARBERINI UNO lTo^ 

Piazza Bafbermi 25 Tel 4827707 

BARBERINI DUE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINITRE L 10000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

CAPITOL LIO 000 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

CAPRANICA L 10 000 

PlazzaCapranIca 101 Te) 6792465 

CAPRANICHETTA L 10000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

CIAK L 10 000 

Via Cassia 692 Tel 33251607 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 
DEIPICCOLI L 7 000 

Via della Pineta 15 Tel 6553485 

DEI PICCOLI SERA L 8 000 

Via della Pineta 15 Tei 8553485 

DIAMANTE % L 10 000 

Via Prenesttna 230 Tel 295606 

EDEN L 10 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 - 
EMBASSY L 10000 

VlaStoppani? _ Tel 8070245 

EMPIRE L 10000 

VlaleR Margherita 29 Tel 8417719 

EMPIRE 2 L 10 000 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652 

ESPERIA L 8 000 

PiazzaSonnIno 37 Tel 5812884 

ETOILE L 10000 

Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 

EURCINE L 10 000 

ViftUszt 32VH'1 ; Miv Jel 5910986 


EUROPA 

Corso d’Italia 107/a 

EXCELSIOR 


L 10 000 
Tel 8555736 
L 6000 


ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campode Fiori 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 


FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 


QAROEN 

Viale Trastevere 244/a 

QIOIEUO 

ViaNomentana 43 

QOLDEN 

Via Taranto 36 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

QREENWKHDUE 

ViaG Bodoni 57 

QREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

GREGORY 
ViaGregorioVII 180 
HOUDAY 

LargoB Marcello 1 
WDUNO - 
ViaG Induno 
KMQ 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera. 121 

MADtSONTRE 
VlaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova 176 
MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 


L 10 000 
Tel 6864395 


L 10000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 5812848 
L 6 000 
Tel 8554149 
L 10 000 
Tel 70496602 
L 10000 
Tel S745B25 
L 10 000 
Tei 5745625 
L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 
L 10000 
Tel 6548326 
L 10000 - 
Tel S61249S 
L 10000 
Tel 86206732 
L 10000 - 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 
L 10 000 
Tel 786086 
L 10000 
Tel 786086 


MAESTOSO TRE L 10000 

Via Appla Nuo/a 176 Tel 786086 

MAESTOSOQUATTRO L 10 000 

ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 


MAJESnC -- 
Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via dei Corso 8 
MIGNON " 

Via Viterbo 11 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 


L 10000 
Tel 6794908 
L 10000 
Tel 3200933 
L 10 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 


■ Puerto Escondtdo di Gabriele Sai* 
vatores con Oiego Abatantuono Vale* 
ria Golino*8R 

_ (16 45*18 40*20 35-2230) 

Casa Howard di James Ivory con Anto* 
nyHopklns*DR (17 30*20*22 30) 
Pomodori verdi fritti alla fermata dei 
treno di J Avnet conK Bathes 
_ (18*20 35*23) 

□ Lezioni di piano di Jane Campion* 

SE _ (18 15*20 30*22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La cHtA delia gioia di Roland Joffè con 
P Svrayze*DR (19*22) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoe*G 

_ (17*18 50*20 40*22 30) 

Cani da rapina d> Quentin Tarantino 
con Harvey Keitel*DR 

_ (17 15*19*20 50*22 30) 

Indiana Jones e li tempio maledetto 
(versione onginaie) (18*20 10*22 30) 
LeetàdILulu (17 05-18 55*20 40*22 30) 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro* 
bert Duval * DR (17 45*20 05*22 30) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Il cuoco, Il ladro, tua moglie e l'amante 
(18*20 10*2230) 

□ Lezioni di plano di Jane Camplon • 

_SE_ (18*20 15*22 30) 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 

■ Libera di Pappi Corsicelo con laia 
Forte-BR (17*18 50*20 40*22 30) 
Chiusura estiva 

Propoeta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedtord DemiMoore*SE 

(18 30*20 40*23) 

Chiusura estiva 

MoMtrlano (17 30*22 30) 

Q Meriti t mogli di Woody Alien con 
MlaParrow*6R (18 30*20 40*23) 
Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHoNmen Qean»Davtd*8fì 

(t8.20 20*22 30) 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
ImeldaStaunton-BR 

(18*19 30*21*22 30) 
Come l’acqua per il eloccclelo di Alton* 
soArau con Marco Leonardi *DR*E 

(17 45*20 15*22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Beneficio dei dubbio di Jonathan hleap 
con Donald Sutherland • G{17 30*1910* 
2050*2230) 

(ingresso soto a inizio spettacoto) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 


Helmat 2 (L’epoca delle molte parole) • 

DR _ (18*20 15-22 30) 

Hehnat 2 (L’epoca del tllenzlo) - DR 

_ (16-20 15*22 30) 

Sweetle di Jano Campion con Gene* 
vieveLemon*DR 

_ (17*18 50*20 40*22 30) 

Chiuso per lavori 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote *DR (17*19 50*22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Il cattivo lenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone «G 

_ (1715-19*2045*2230) 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSls$ySpacek*DR 

(17*16 50*20 40*22 30) 
Indocina di RegisWargnier con Cathe¬ 
rine Deneuve Dominique Blanc-DR 

_ (1730*20*22 30) 

La balle hletoire di C Lelouch con Ge* 
rardLanvIn.pR (17 45*21 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill, con 
ChristianSlater-SE (18*20 15*22 30) 
Un cuora In inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine* OR 
_ (18*20 15*22 30) 

indiana Jonee e li tempio maledetto 

_ (18*2015*2230) 

Bagliori nai buio di Robert Lieber* 
mann con D 8 Sweeney - A 

_ (16.2015*22 30) 

□ LazIonI di piano di Jane Campion* 

JE _ (18*20 2CL22 30) 

Chiusura estiva 


□ Lezioni di plano di Jane Campion* 

SE _ (16*1810*2020*2230) 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DERNIZIONI. A: Avventuroso, BR- Brillante, DA.. DIs animati 
DO- Documentarlo, DR: Drammatico E: Erotico, F- Fantastico 
FA Fantascienza Q: Giallo H: Horror M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sontiment, SM: Storlco-MItolog, ST- Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema al) aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

LI Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18-20 10*22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

O Tokio dsctdence di RyuMurakami 
conMinoMikaldO'OR (18*20 30*22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio CastelUtto - DR(16 50*18 45* 

20 35*22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Prosclutlo proKlutto di BIgas Luna 
con Stefania Sandrelli ■ BR 

(1810-20 20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 10 000 
Te! 6790763 

L’Impero del MntI di Nagisa Oshima 
conT Fuil £ Mat$uda*E (16*22 30) 

R(7Z 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

ViaLombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del aoMalo (18 30-2230) 
Cuore In Inverno (20 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Sex and Zen di Michael Mak con Amy 
Vip Isabella Chow-E (VM18) 

(17*18 50*20 40*22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Il segreto di MsurUe di Franck Simon 
con Maurizia Paradiso - E (VM 18) 

(18-1955-21 10-22 30) 

SAUUMBERTO-LUCE L 6000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

Via G8llaeSldama,20 

L 10000 
Tel 66203806 

Chiusura estiva 





1 1 

ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisieilo 24/B Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DEUE PROVINCE 

Viale delle Province 4i 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 5 000*4 000 
Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L SODO 
Tel 392777 

Vedi «Cinema all aperto- 


■ CINECLUB 




ASS CULT ARCI 

ViaNomentana 175 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni S4 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

via Cavour 13 


L 6000 
Tel 9321339 


Il poeto di Olmi (2030-22 30) 

SAU LUMIERE L-alalante(20) Zero In 
condotta (22) 

SALACHAPLIN II vlaoglo (20 30) Ra- 
thomon (22 30) _ 

SALA A Un angela alla mie tavole di R 
Jane Campion (19 22) 

SALAB II colore del tuoi ocelli di Anto- 
nloTIOaldl 119-20 45-22 30)_ 


Chiusura estiva . 


BRACCIANO 

VIRQILIO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEPERRO 

ARISTON L 10000 

VlaConaolareLatlna Tel 9700588 

VITTORIO VENETO L 10000 

ViaArlloianalo47 Tel 9781015 

FRASCATI 

POLITEAMA L 8 000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


Chiusura estiva 


Casa Howard (1630-19-21 45) 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420193 

GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzlhl 5 _ Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale 1* Mapplo, 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001868 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotllni _ 

SISTO 

Via del Romagnoli 

SUPERQA 

Vie della Marina 44 

TIVOLI 

QIUSEPPETTt 
PzzaNicodemi 5 


Chiuso per lavori 


SALA UNO Come l'acqua par II ciocco¬ 
lato (17 2230) 

SALA DUE Lamogllfdataoldalo 

(17*22 30) 

SALA TRE Lotpaccialora(17 30.22 30) 
Chiusura estiva 


L 10 000 
Tel 5603186 
L 10 000 
Tel 5610750 

L 6 000 
Tel 5672528 


Chiuso per restauro 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 
Qualcuno da amare 

_ (1630*18 30*2030*22 30) 

Scomparaa (16 30*16 30*20 30*22 30) 


L 6 000 
Tel 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 _ 

■ CINEMA AU’APERTO 

CINEPORTO ARENA Martli a mogli di W Tlien 

Via A da San Giuliano Tel 3204515 (21 15).OmbratnebblediW Allen(24) 

SALETTA Number-SeventaendiAlfred 

_ HHchcock(22) _ 

ESEDRA L 8 000 Libera di Pappi Corsicato (21), Soelety- 

Via del Viminale 9 Tel 483754 ThehorroedibrlanYuzna(22 35) 

MASSENZIO '93 SCHERMO GRANDE Al lupo al lupo di 

Centro Commerciale Cinecittà Due Carlover<jone(21} a seguire Borotalcp 

di Carlo Verdone lo e mia eorella di 
Carlo Verdone 

SCHERMO PICCOLO Rassegna -Ra¬ 
psodia 0 Agosti» n giardino della dell* 
zie (21) a seguire Galaxlet are colli* 
_ dIngdIJohn Ryman _ 

NUOVO SACHER L 6000 I protagonisti (2115) Cortometraggi di 

Largo AsclanghI 1 Tel 5618116 R Polanski (2315) 

TIZIANO Mio cugino Vincenzo (2045*2245) 

Via Reni 2 _ Tel 392777 Caccia alle farfalla (20 30*22 30) 

KAOS Legami di P Atmodovar (2115} 


NUOVO SACHER 

Largo AsclanghI 1 

nZIANO 
Via Reni 2 

KAOS 

Via Passino 26 

ARENA UDISPOLI 


(20 45*22 45) 


ARENA LUCCIOLA S MARINELU Arma letale 3 


ARENA CORAaOS SEVERA 


Al lupo ai lupo 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge ViaM Corbino 23-Tei 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica, 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli. 96-Tel 446496 Splendld via delle Vigne. 4 • Tei 620205 
Ulisse via TIburtina. 380 • Tei 433744 Volturno, via Volturno 37- 
Tel 4827567 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Me lini 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI* 
CA PIETRO SCHAROPF (Via Gio¬ 
vanni Lanza * Tel 4873199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fan*i - Tel 
4468616} 

Riposo 

AGORA 60 (Via delta Penitenza 33* 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tet 6881926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (ViedeiRlari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Gianlcolo - 
Tel 5750827) 

Al'e 2115 La iocandlera di Gol- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia GuzzardI Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANRTRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone HI 
4/£ Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601*2) 

Campagna abbonamen*! Orano 
del botteghino 10*14 e 1^19 sa¬ 
bato 10*14 domer^ica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21* 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande 27*Tol 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT(ViadeoliZingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 • Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tei 
3207266) 

Anfiteatro Ter Beila Monaca (via 
Tor Bella Monaca * Tel 7004932) 
Alle 21 30 Btitza opening spetta¬ 
colo di danza di Enzo Cosimi La 
sgualtrina timorata da J P Sar¬ 
tre adattamento e regia di Mori* 
Chini-Lembo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A * 
Tel 5694875) 

Riposo 

BRANCACCtO (Via Merulana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alte 21 Ttfean ed lauoi fratelli di 
D Walcott con Remo Girono e 
ViRoria Zinni Regia di Silvano 
BussoRi 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495} 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLE8IS « ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 • Piazza Acilla - Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932) 

Ripose 

DEt COCCi (Via Galvani 69 > Tel 
5783502} 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 30 PIramIdai ovvero sorri¬ 
so d’estate con Mauro Gronchi 
Mary Cipolla Gabriele Bara 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGroRaplma 19-Tel 6671639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4*Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564*4816596} 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tei 4616598) 

Riposo 

DEUE MUSE (Via Porli 43 * Tel 
44231300-6440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 * Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba* 
glia 42-Tel 5780460*5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 1830 VifBfriette senno e di¬ 
reno da Cristina Liberati con 
Paola GariboRi Cristina Liberati 
Paolo Sassanelli 

DUSE (Via VIRoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993*94 Orario del boReghino 
9 30*13 8 16*19 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6082511) 

Riposo 

EX ENAOL) (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FUMANO (ViaS Stefano del Cocco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

TuRe le sere alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio- 


GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tei B41b057 8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron) 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar 
taud>* per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 48'’3164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (JiaG Zanazzo Tel 
5817413) 

Riposo 

L’ARCILIUTO (Pzza MontevecciO 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 


dio Tei 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 68805890} 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 

Riooso 

ULPIANO(vlaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tnciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA iToatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598 5740170} 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale delle Terme 55 Tel 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia maRa anni '60 





Considerato uno dei chiiamsfi piu rappresrnlam 
del jazz John Scofleld e il suo quartetto di scena 
^lasero al Borgiieito Flaminio 


mano 1*Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tei 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tei 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 II botteghino é aperto 
dalie 15 allo 20 il sabato e dome 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5* Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 * 
Tel 485498) 

Campagna abbonamene stagiono 
1993*94 Tutti I 0 orni dalle or© 10 
alle 19 Domen c ) u Cj v po o 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890*3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippin 17 j 
Tei 68308735} 

SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro * 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLl (Via Giosue Borsi 20 * Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993*94 Botteghino ore 
10-13 e 16*19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 * Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazzo S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Dultio Cambellotti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75*Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1*Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo l0*Te) 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Maitlmlnl, Banfi Monteaano Do- 
rulli Botteghino dal lunedi ai ve¬ 
nerdì ore 10-16 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZtOZERO (VIo Galvani 65- Tel 
6743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tei 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.TOI 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787} 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 


con la Compagnia -Attori e TecnI- 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • lei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel ^280945 536575) 
fi poso 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gfonapinta 2 * Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311*70300199) 

Ripeso 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892* 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9S49116-Lad)spoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge* 
nocchi 15-Tel6601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO 5 PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 * Tel 5862034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 5?2*''’ui 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE* 

GER (Lung degli Inventori 60 * 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17* Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 0 alle 13 e dalle 16 alle 19 è 
possibile rinnovare le associazio¬ 
ni per la stagione 1993*94 I posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269} 
Aperte iscrizioni anno 1993*94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Tei 
6780742) 

Oggi alle 21 «presso Villa Giulia* 
Concerto dei Coro di ragazzi della 
NhkdìToMo In programma musi¬ 
che di Cajkovskij Poulenc Kada- 
ly Strauss Verdi ^ 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® 140 * Tel 
6685285) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo * 
tei 7810420) 

Lunedi alle 21 15 Fetta ruetlca e 
La donne curioee spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bal¬ 
letto «Prometheus» Coreografie 
di Gianni Notar! e Alfredo Ramò 

ARCUM ' 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 


TEATROTENDA CLOOiO (P le Ciò- ARTS ACADEMY (Via della Madon* 


Giovedì 
29 luglio 1993 


nadoi Monti 101 Tel 6796333' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallaziono Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via e MacT 0 3l Te» 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofoie violino flauto e materie 
teoriche Muuica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI* 
CO LUIGI COLACtCCHt (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 

Riposo 

ASSOC'AZIONE FRA i ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 * Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184. 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 - 
Tel 5912627*5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor- 
goflli 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37514635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte te Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (ln(orma- 
zlonl86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tei 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464)61) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352*Tel 6638200} 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO PTALICO 
(PlazzadeBOBis-TeJ 5818607) 
Riposo ^ 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 

Alle 19 Concerto del chitarrista 
Marcwllo Rlveltl in programma 
musiche di Bach Sor Vitla*L> 
bos Turma 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto orino traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari oianotorte sol¬ 
feggio viol no orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 se* 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tol 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 Danze ungheresi 
concerto di chitarra di Tulila Car¬ 
toni In programma musiche di J 
Turina Seguirà II concerto di Pie¬ 
ro Pellecchia (clarinetto) e Ros¬ 
sella Vendemla (pianoforte) in 
programma musiche di E Cavalli¬ 
ni 

Domani alle 21 II bue sul tetto 
concerto di Michela Santarelli 
(pianoforte) In programma musi¬ 
che di F LIszt S Prokofiev Se¬ 
guirà Il concerto di Angelo Coione 
e Luca Pagliani (duo di chitarra) 
in programma musiche di M De 
Falla 

L’IPPOCAMPO (presso II Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 7807695) 

Domenica e lunedi alle21 Recital 
del pianista Claudio BonechI In 
programma musiche di Bach 
Beethoven Schumann Patrassi 
Prokoviev 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia l/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli specchi-via Zanardelli 
-Tel 6795333) 
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Domenica alle 2130 Concerto 
dell Orchestra Filarmonica Na¬ 
zionale Bulgara dirige il Maestro 
Francesco La Vecchia In prò 
gramma Haydn (La creazione 
oratorio per soli coro o orche¬ 
stra) 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Oggi alle 20 45 - Cortile delia Ba 
silica S Clemente - Concerto di 
retto da Pritz Maraffi In program 
ma I opera completa «Due Zau 
berflote- di Mozar* 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 

Alle21 Concerto di Pier Luigi Co¬ 
rona (chitarra) In programma 
musichedIJ S Bach M Guliani 
F Sor 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003*481601) 

Tenne di Caraceila 

Alle 19 Concerto dei solisti del 

Teatro dell Opera 

Alle 2'' Turaridot dramma lineo n 

tre atti di G Adami e R Simoni In 

programma musiche di G Pucci 

ni Interpreti principali Alida Fer* 

ranni barbara De Maio Nicola 

Martinucci Angelo Casertano 

Maestro concertatore e direttore 

Nello Santi regia di Silvia Cassi 

ni 

VASCEUO (Via G Canni 72 Tel 
SS093B9) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna «Invito alia danza» Og¬ 
gi e domani alle 21 30 Serata 
Strauaa con la Compagnia «Il 
nuovo balletto di Roma» coreo¬ 
grafie dt Franca Bartolomei e Vit¬ 
torio Biagi 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek > Via Auretia Antica 12 - 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Alle 21 Concerto di Magdalona 
Pietruska e Patt’icia Aromatario 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLA*nc CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer¬ 
to dei Caribe Segue la discoteca 
con EdsonSantos 
SataMomotombo Riposo 
Saia Giardino Alle 22 Cabaret 
con «Mamma mia che impressio¬ 
ne» di Enzo e Mariano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa IB-Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO »Via Piami 
nia 80) 

Alle22 ConcertodiJohnScofield 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Viu di 
Monte Testaccio 36 - Tel 
5745019} 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44} 

Riposo t, 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora 28-Tei 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libertà 7 • Tel 
57459B9) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via ' ^settembrini 
tei 0776/8334'’2) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

Hiposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tei 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/ci 
Tel 68963(32) 

(Apertura estiva • Via A Da San 
Giuliano - Farnesina) 

Alte 23 Blues con la Jona's Blues 
Band 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica dal vivo con Mau- 


MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68604934) 

Riposo 

OUMPteO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Riposo 

QUEEN UZARD (Via delta Madonna 
del Monti28-Tel 6786188) 

Alle 21 30 Laociote OQni speran¬ 
za o voi che entrate ingresso li¬ 
bero 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
Centralino Alle 2130 Carpe 
Dlem Festival rock 
Teatro del Melograno Dev'ani al¬ 
le 21 30 Concerto del gruppo lo 
vorrei la palla nara 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardollo13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 4» • Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Tastacelo) 

Riposo 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rooità 

da L. 8.000 a L. 6.000 













Canestri in aula 
Alla Fortitudo 
sei punti 
di penalizzazione 


■■ U» Connmssione Giudic.Ulte* della Fodera- t •, . 

zionc Italiana Killacancslro ha in/lMlo sei punti Lite con uppercut 

di |x*naliZ 7 a 7 ione alla i'orliludo Btilogna L’di* . , . j ^ . 

m*. ohe ha acquisito I difilli spartivi deiralfra dC' ( hÌPnP ÌnnPnnÌ 77 n 
cusata Modena, partirà mA 2 da .3 Squalificato inuCUUl///-iU 

fx‘r tre anni il g/n /riulano Covoni, intermediano t i]fy^miliciv'rl;iviA 
della proposta, A tutti 1 giocatori modenesi tULlCUllUlCUUCUlU 

^uni'r al massimo Bowe 






■■ Un pugiKtcostusu per l\'<l<tK k Ìt(»\s'‘ c.un 
pioiK* ir.ondiale dei pesi in.issimi t n msorviciv 
le di un garage di WashiiigUm, F.iul \c‘.il. uno 
ea un risarcimento di S.'^D mila dollari ( piu di un 
iiuliardo e 'tOO milioni di liiei pet essne si.ilo 
colpito con un uppercul 11 pugile lo .iv’rehhe ag¬ 
gredito perche* Neal aveva rimproveralo sua 
moglie Jtidy 


Compilati i calendari dei tornei di A e B. Il Milan campione comincia 
a Lecce, il primo derby è quello torinese. Napoli protesta: «Maltrattati» 

Il presidente laziale Cragnotti: «Un buon avvio. Boksic? 0 lui, 0 niente» 

La <'risposta» alle bombe di Roma e Milano: «Il calcio farà la sua parte» 

Ecco il libro dei sogni 


Nel salone-conferenze del Coni il computer ha vara¬ 
to ieri i calendari dei campionati di A e B. Ma prima 
dei verdetti del cervellone, il calcio ha reso omaggio 
alla tragedia delie bombe di Roma e Milano. Retori¬ 
co il presidente federale, Matarrese; più sobrio, con 
un’appendice anti-Bossi, il presidente del Coni, Pe¬ 
scante. Sorteggio contestato dal Napoli. Contenta la 
Lazio. E Cragnotti rivela: «O Boksic o niente». 


STEFANO BOLDRINI 


• ROMA, «...c a chi wole de¬ 
stabilizzare il pae.se il calcio ri- 
spronde cosi; calendaril!!". Ter¬ 
rificante, ma non è finita. Il se¬ 
condo messaggio di Antonio 
Matarrese. Grande Capo del 
pallone italico, viene inghiotti¬ 
to dal microfono di un'emit¬ 
tente privata; «..noi non ci fare¬ 
mo intimorire' noi apriremo gli 
stadi». 

Basta cosi. Ci viene rispar¬ 
miata una terza perla di questo 
goffo tentativo di far trasparire i 
sentimenti di partecipazione 
del calcio elle bombe di Roma 
e Milano. Più sobrio Mario Pe¬ 


scante, presidente del Coni; 
"Quella dei calendari ò nor¬ 
malmente una giornata di fe¬ 
sta, ma oggi (ieri, ndr), dopo 
una delle notti più tragiche 
della nostra Repubblica, può 
apparire fuori luogo. U> sport 
ha però il dovere di dare una 
sua risposta. E non può essere 
che questa, "lo sport italiano 
alza la voce per dimostrare 
che la vita continua”». Ma il Pe¬ 
scante politico va oltre. Dice; 
•Il campionato di calcio 6 una 
risposta a chi parla a sproposi¬ 
to di federalismo, di un’Italia 
da dividere». 


«V . ' • i’» 




Nizzola, Matarrese e Pescante al sorteggio dei calendari 


Le bombe, gli anti-Bossi, l'e¬ 
logio dcH'dustenlà da parte del 
presidente della Iztga, Nizzola 
("finalmente un calcio-merca¬ 
to saggio, solo 10 club su 38 
lianno chiuso in pa.ssivo; i 170 
miliardi per l'acquisto dei gio¬ 
catori stranieri sono calati a 
39»), le preoccupazioni di Ma- 
tarrosc per la situazione in se¬ 
ne C: per mezz'ora, insomma, 
atmosfera semi-sena. Ma 6 ba¬ 
stato che la coppia Matarrese- 
Nizzola pigia.s.se il bottone del- 
r-lbm ASdOO" del Coni c il 
computer vomitaisse il cammi¬ 
no delle diciouo squadre di se¬ 
ne A c delle venti di B perche», 
d’incanto, si tornasse alle mi¬ 
serie quotidiane. 

Tanl'ù: il battibecco del gior¬ 
no riguarda il Napoli. Che. alle 
sue note difficolta finanziario c 
alla sfiducia dei suoi tifosi 
(venduti (inora neppure 4,000 
abbonamenti), deve (are i 
confi con la questione-stadio 
([problemi sono le percentua¬ 
li sugli inca,ssi che il Comune 
vuole aggiornare e la gestione 
della pùi)l>I;cita) in attes<i di 


schiarile, si •minaccia» il traste- 
omento ad Avellino o a Saler¬ 
no (dove il Comune pretende¬ 
rebbe pierò una percentuale 
addirittura supieriore), A que¬ 
sto quadro, si è aggiunto il 
computer, che ha assegnalo al 
Napoli tre Irasterte nelle prime 
cinque. Paolelti, respxm.sabile 
delle relazioni esterne del club 
azzurro, non ha gradilo il ver¬ 
detto del -cervellone». Matarre- 
se ha nsposto picchiando du¬ 
ro; «Paoletli ò un tifoso prestato 
al Napoli». 

Quanto al calendano (par¬ 
tenza il 29 agosto c chiusura 
1 maggio 1994; turno infra¬ 
settimanale alla 3», rS settem¬ 
bre; soste il 10 ottobre, il 14 
novembre c il 26 dicembre: 
in B si parie il 29 agosto c si 
chiude bottega il 5 giugno) il 
Milan campione parte a Lecce, 
alla 2» subito la sfida Roma-Ju- 
ventus, alla 3» Lazio-Parma. Il 
primo derby ù quello torinese; 
7‘ giornata, il 3 ottobre. A se¬ 
guire quello romano (9» gior¬ 
nata, 24 ottobre), quello mila¬ 
nese (11», 7 novembre) e, infi¬ 


ne. quello genovese (14», 5 di¬ 
cembre). Commenti. Moggi, 
consulente tecnico della Ro¬ 
ma; «Poteva andar meglio, ma 
non ù detto che una partenza 
in salila non possa farci bene». 
Bendoni, direttore generale 
della Lazio; »Un buon rodag¬ 
gio e tre partite di fila in casa 
interessanti (Foggia, Parma e 
Inter, ndr) che possono stuzzi¬ 
care l’interesse del pubblico». 

La Lazio era rappresentala 
anche dal presidente, Sergio 
Cragnotti, che oltre ai com¬ 
menti di rito (»un buon avvio, 
un rodaggio interessante») e 
ad una dedica a Raul Cardini 
(•un grande amico e un uomo 
da ricordare, ha pagato in pro¬ 
prio»), ha fatto il punto sulla 
questione Boksic; »E decisivo il 
4 agosto, quando giocheremo 
l’amichevole con il Marsiglia. 
Ma sin da ora posso garantire 
una cosa; o Boksic o niente. Se 
li croato non arriveri subito, 
resteremo con tre stranieri. 
Non dimenticale che abbiamo 
Doli, un campione». Scommet¬ 
tiamo? Per noi Boksic arriva nel 
’94. 


m 


1'giornata l 


Ana 29/8/93 _ Rii 9/ir9< 

ATALANTA-CAGLIARI 

GENOA-ROMA 

INTER-REGGIANA 

JUVENTUS-CREMONESE 

LAZIO-FOGGIA 

LECCE-MILAN 

NAPOLI-SAMPDORIA 

PIACENZA-TORINO 

UDINESE-RARMA 


I 2* giornata i 


And 5/9193 _ Rii 16/1/94 

CAGLIARI-UDINESE 

CREMONESE-NAPOLI 

FOGGIA-INTER 

MILAN-GENOA 

PARMA-LECCE 

REGGIANA-LAZIO 

ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-PIACENZA 

TORINO-ATALANTA 


I 4 * giornata l 


Ana 12/9/93 _ Rii 30/1/94 

CAGLIARI-INTER 

CREMONESE-LAZIO 

FOGGIA-JUVENTUS 

MILAN-ATALANTA 

PARMA-GENOA 

REGGIANA-PIACENZA 

POMA-NAPOLI 

SAMPDORIA-LECCE 

TOPINO-UDINESE 



r V it v/t 


■ 3* giornata ■■■■■ 

And 8/9193 _ Rii 23/1/9Z. 

AT AL A NI A-REGGIANA 
GENOA-CAGLIARI 
INTER-CREMONESE 
JUVENTUS-SAMPDORIA 
LAZIO-PARMA 
LECCE-FOGGIA 
NAPOLI-TOPINO 
PIACENZA-MILAN 
_UDINESE-POMA 


5* giornata l 


And 19/9/93 _ Rii 6/2/94 

ATALANTA-CREMONESE 

FOGGIA-CAGLIARI 

GENOA-NAPOLI _ 

JUVENTUS-REGGIANA 

LAZIO-INTER 

MILAN-ROMA 

PARMA-TORINO 

PIACENZA-LECCE 

UDINESE-SAMPDORIA 


David Andrew 
Pian, 27 anni, 
terza stagione 
e terza maglia 
italiana: Bari, 
Juventus e ora 
Sampdoiia 



^ . ,.t.. -se., s’ 


Cerco una copia 
del “PIONIERE” per la 
Sezione Ragazzi 
del Museo Etnografico 
del mio paese natale 

MICHELE COLABELLA 

Via Calvario, 8 - 86041 BONEFRO (Campobasso) 


TUni INSIEME CONTRO 
L'INTOLLERANZA, LA VIOLENZA 
E IL RAZZISMO 


mm/m 

per un intervento immediato del governo 
e delle istituzioni nelle zone di emergenza 

per combattere insieme marginalità 
degrado e criminalità 

PER ESSERE TUTTI CITTADINI 
VENERDÌ 30 LUGLIO 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
CASERTA ORE 17.00 

CONCENTRAMENTO IN PIAZZA FERROVIA 

CGIL CISL UÌL CASERTA. ARCI. AGLI. NERO E NON SOLO. 
ANPAS. SlULP. ARCI SOLIDARIETÀ. CGIL NAZIONALE. 
VOLONTARI PER LA MONDIALITÀ, ASS. MAZZA FARRO, ASS. J.E. 
MASSLO. CENTRO LAILA, CARITAS (CASERTA-CAPUA), 
COMUNITÀ-LA ROCCIA. MOVI. ARCI SOLIDARIETÀ LA QUERCIA, 
SOS RAZZISMO. FEDERAZIONE CHIESE EVANGELICHE. ASS. 
KAIROS. UNIVERSITÀ POPOLARE. CASERTA, INCA CGIL 
NAZIONALE. COORDINAMENTO IMMIGRATI CGIL. MARTIN 
BUBER'EBREI PER LA PACE, CISM-ARCI, ITALIA RAZZISMO. 
COORDINAMENTO ASS. SENEGALESI IN ITALIA, SENZA 
CONFINE. TEMPI MODERNI, A SINISTRA, UIL LAZIO. 
COORDINAMENTO IMMIGRATI ROMANI. AFRICA INSIEME. 
SINISTRA GIOVANILE. Per MÓMionf t»x 06/4495934. 


Abbonatevi a 


nixiìtià. 


L’ex-juventino si è già inserito nella «famiglia-Samp». La «sorpresa» di Eriksson, gli elogi 
dei compagni. Lui; «Mi manda Vialli. Mi consigliò di venire qui per dimenticare Torino» 

Platt, incese, ma non troppo 


I 6* giornata i 


I 7* giornata I 


Raccomandato da Gianluca Vialli è già un grande 
amico di Roberto Mancini. David Platt, nuovo stra¬ 
niero della Sampdoria, ha fretta di sfondare. Appe¬ 
na arrivato a Genova, ha già conquistato il cuore dei 
tifosi. La Juventus, con il suo anno pieno di amarez¬ 
ze, è ormai un ricordo lontano, Platt si è già inserito 
a meraviglia e promette tanti gol. Per riportare la 
Sampdoria in Europa. 


SERGIO COSTA 


■i RISCONF- Dice Pagliuca; 
•Platt ò un fenomeno. Nella Ju¬ 
ventus ha fallite, ))erch<; è sialo 
impiegato fuori r0i5lo. Voleva¬ 
no facesse il mediano, ma lui è 
un attaccante. Ha fiuto del gol, 
con noi disputerà un campio¬ 
nato straordinario». Afferma 
Eriksson; •I.’uomo che più mi 
ha stupito in quc.sti primi gior¬ 
ni? Piati. Tutti dicono che ù 
una punta, ma non me l’aspet¬ 
tavo cosi aggressivo e prepo¬ 
tente in fase difensiva. Sa gio¬ 
care dappertutto, un acquisto 
eccezionale». 

David Pian. 27 anni compiu¬ 
ti a giugno, si gode i compli¬ 
menti e sortide. Con la Samp¬ 
doria ò stato amore a prima vi¬ 
sta. È arrivato a Genova per di¬ 
menticare l’anonima stagione 
bianconera, in pochi giorni ha 
seppellito il passato c ora so¬ 


gna un grande fui'jro. Mancini, 
uno che conta nello spoglia¬ 
toio doriano, lo ha voluto nella 
propria camera. Sempre assie¬ 
me. lui e Platt, giorno c nollc. 
come avveniva ai tempi di 
Vialli. Certo. Piati non ha il ca¬ 
risma di Gullit. da .solo non sa¬ 
rebbe riuscito a portare i 20mi- 
la abbonamenti propiziati dal¬ 
l’olandese, ma i tifosi doriani 
quest’inglese dallo sguardo 
furbo è piuciuto subito. "Mi 
manda Vialli», ha detto il gior¬ 
no della presentazione. -A To¬ 
rino avevamo instaurato un’ot¬ 
timo rapporto, lui sapeva che 
volevo andar via, perché non 
sopportavo di poter finire in tri¬ 
buna, e mi ha suggerito la 
Sampdoria. Mi ha detto cose 
meravigliose su questo gruppo 
e devo ammettere ctie aveva 
ragione. Qui si sta bcnis.simo. 


Og^ a Udine 
Gijffit ritrova 
il suo Milan 


■a Gullit ed Evani contro il 
loro passato. È questo il te¬ 
ma più suggestivo della Ken- 
woodk Cup. il triangolare in 
programma questa sera allo 
-Stadio di Udine. In gara, oltre 
ai padroni di casa dell’Udi- 
nese, il Milan e la Sampdo¬ 
ria. Il torneo inizierà alle 20 
con la sfida fra l’Udinese di 
Vicini e i blucerchiali di 
Eriksson. Il Milan incontrerà 
alle 2l la perdente della pri¬ 
ma sfida e alle 22 la vincen¬ 
te. C’è grande attesa attorno 
alla prova di Gullit, per la 
prima volta contro la sua ex¬ 
squadra rossonera. L'olan¬ 
dese contro l’Udinese gio¬ 
cherà da libero, contro il Mi¬ 
lan da centrocampista. Vici¬ 
ni non ha voluto annunciare 
lo schieramento della sua 
nuova Udinese. Q5.C. 


c’è-sempre allegria, capacità di 
sdrammatizzare. La voglia di 
vincere non sfocia mai nello 
stress. Sì può puntare all’Euro¬ 
pa, senza essere divorati dalla 
tensione. Alla Sampdona ci 
nusciremo benissimo». 

Avrebbe dovuto indossare la 
maglia blucerchiata già un’an¬ 
no fa. -Quando ero a Bari, sa- 
(levo che Mantovani mi slava 
seguendo. Giocammo a Ma¬ 
rassi 0 molti giocaton blucer¬ 
chiali mi chiesero di venire da 
loro. Ricordo che parlai a lun¬ 
go negli spoglialo! con Lom¬ 
bardo. Purtroppo mi ero già 
accordato con la Juventus e 
non se ne fece nulla». Una 
scelta di cui si é pentito in fret¬ 
ta. »A Torino non sono riuscito 
ad ambientarmi. La Juve era il 
mio sogno da bambino, una 
squadra molto famosa m In¬ 
ghilterra, speravo di sfondare, 
ho pagalo la regola dei tre stra¬ 
nieri e dei troppi attaccanti. Mi 
reputo un giocatore mlelligcn- 
le e ho cercato di adattarmi, 
ma come potevo bnllare in 
una squadra che schierava 
Saggio, Vialli, Muller e Di Ca¬ 
nio? In mezzo al campo non 
c’era nessuno, logico che nau- 
Iragassimo». 

Ha fiducia invece nella nuo¬ 
va Sampdoria. Anche la squa¬ 
dra di Eriksson potrebbe esse¬ 
re eccessivamente sbilanciata. 


con Mancini, Cullil. Pia», Jugo- 
vic ed Evani. -Bisognerà usare 
Il cervello e .sapremo tarlo, ma 
non credo che tatticamente si 
possa avere dei problemi. In¬ 
tanto Evani e Jugovic sono due 
centrocampisti, abituati anche 
a marcare. Inoltre, giochiamo 
a zona e questo dovrebbe ren¬ 
dere lutto più facile, lo e Man¬ 
cini ci scambieremo continua¬ 
mente la posizione, Gullit è in¬ 
telligentissimo e saprà Insenrsi 
negli spazi giusti». 

Fa discutere, il ruolo dell’o¬ 
landese. C’è chi lo vuole cen¬ 
travanti, chi ntinilore, chi libe¬ 
ro, Dalla sua collocazione, di¬ 
pende quella di Piali, -Io sono 
uri centrocampista che ama 
gettarsi in avanti. In Nazionale, 
a volte, gioco di punta e segno, 
ma preferisco partire un po’ 
più indietro. Eriksson mi ha as¬ 
sicurato che mi impiegherà se¬ 
condo le mie caratteristiche. 
Mi è bastato l’anno scorso, 
non voglio più giocare fuori 
ruolo». Ha un sogno, sostituire 
nel cuore dei doriani un’altro 
inglese illustre, Trevor Francis. 
«So che è stato mollo amato, 
mi piacerebbe essere parago¬ 
nato a lui». E l’obiettivo della 
Sampdoria? -La zona Uefa». Lo 
scudetto? »PuO essere il grande 
premio. Ma bisognerà lavorare 
bene. E non sbagliare nulla». 


Lunecti sera a Genova un torneo per celebrare Tanniversario dei rossoblu, nati nel 1893 
In campo i liguri, i rossoneri freschi di scudetto e il Flamengo campione del Brasile 

Genoa: un caldo ai cento anni 


Un pallone d'argento. La Palla Dapples, messa in 
palio dal 1903 dall’omonimo mecenate inglese, sa¬ 
rà uno dei premi del Torneo del centenario, che da 
lunedì sera, a Genova, celebrerà i cento anni di cal¬ 
cio del Genoa. Protagonisti di rango: il Milan, cam¬ 
pione d’Italia, e il Flamengo, campione del Brasile, 
«Per noi- ha assicurato il presidente rossoblù Spi¬ 
nelli- sarà l’avvio di un nuovo ciclo». 


FEDERICO ROSSI 


EB GENOVA. Il Genoa compie 
cent’anni. Portati non proprio 
benis.vimo, visto che dopo i fa¬ 
sti del primo quarto di secolo 
la società rossoblù non ha più 
visto neppure l’ombra di uno 
scudetto, ma comunque digni¬ 
tosamente, lamentando gli ac¬ 
ciacchi comprensibili per 
queU'eta. Anzi, ha spesi-o co¬ 
nosciuto l’onta della sene ca¬ 
detta. Ma la rituale festa di 
compleanno ha deciso di cele¬ 
brarla al meglio, ovviamente a 
suon di calci. 

Cosi, col Milan campione d’ 


Italia, e il Flamengo campione 
del Brasile, darà vita lunerJl se¬ 
ra a Genova al -Tomeo del 
centenario» organizzato dalla 
società ros.soblù nell’ abito 
delle manifestazioni pei il cen¬ 
tenario della squadra fondata 
nel capoluogo ligure nel 1893, 
Alla prc.sontazionc ulliciale 
del tonico, che sarà tra.smes.so 
in diretta a partire dalle ore 20 
da -Italia 1» con esclusione 
della Liguria, erano presenti il 
presidente del Genoa, Aldo 
Spinelli, il rappresentante del- 



Dejan Savicevic. 27 anni 


la Publitalia e del Milan Walter 
Coppa e Aloisio Santos per il 
Flamengo. 

11 Tomeo mette tra I’ altro in 
F>aIio la «Palla Dapples» (un 
pallone d’ argento che nel 
1903 il signor Dapples donò 
quale challenge perpetuo fra 
le società di calcio italiane e 
che il Genoa si aggiudicò pro¬ 
prio contro il Milan ai rigori). 

Per le partite di lunedi sera, 
la prima di 45 minuti vedrà op¬ 
posti il Genoa e il Flamengo, 
(quindi si allronteranno il Mi¬ 
lan e la perdente delle due e 
quindi ci sarà la finale tra le 
due vincitrici parziali) i rosso¬ 
blù indosseranno le •camicie» 
storiche e cioè la prima, bian¬ 
ca con scudetto rappresentan¬ 
te il •Grifone» simbolo di Geno¬ 
va (fine 1800), e la seconda 
blu scuro e granala (indossata 
per la prima volta nel 1901) i 
pantaloncini saranno rigorosa¬ 
mente al ginocchio. 

•Afirontiamo questo nuovo 
ciclo -ha spiegato il presidente 


And 2619/93 _ Rit 13/2/9 A 

CAGLIARI-LA2I0 

CREMONESE-MILAN 

INTER-PIACENZA 

LECCE-JUVENTUS 

NAPOLI-UDINESE 

REGGIANA-FOGGIA 

ROMA-ATALANTA 

SAMPDORIA-PARM A_ 

TORINO-GENOA 


18 * giornata l 


And 17/10/93 Rit 27/2/94 
CAGLIARI-NAPOLI 
CREMONESE-PARMA 
FOGGIA-MILAN ' 
INTER-TORINO 
JUVENTUS-ATALANTA 
LAZIO-PIACENZA 
LECCE-GENOA 
REGGIANA-UDINESE 
SAMPDORIA-ROMA_ 


1 10* giornata l 


And 3in0/33 Rii 13/3194 
CAGLIARI-TORINO 
FOGGIA-CREMONESE 
INTER-PARMA 
JUVENTUS-GENOA 
LAZIO-UDINESE 
LECCE-ATAIANTA 
PIACENZA-NAPOLI 
REGGIANA-ROMA 
SAMPDORIA-MILAN 


12* giornata l 


And Rit 27/3194 

ATALANTA-PARMA 
FOGGIA-SAMPDORIA 
GENOA-INTER 
JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO-TORINO 
LECCE-ROMA 
MILAN-NAPOLI 
PIACENZA-UDINESE 
1 REGGIANA-CREMONESE 


del Genoa. Aldo Spinelli- con 
uno spirito nuovo dopo cento 
anni di gloriosa attività, miran¬ 
do non solo ai risultati sportivi 
ma anche al consenso». Per 
quanto nguarda il «Tomeo del 
cenicnario» di lunedi Spinelli 
spera di riuscire a presentare 
una squadra competitiva an¬ 
che se non sarà ancora ai mas¬ 
simi livelli di preparazione. 

•Anche il Milan tiene mollo 
al Tomeo genovese; Walter 
Grippa ha annunciato che sarà 
a Marassi al completo con le 
sole assenze di Antonioli per 
infortunio e di Papin perché 
ancora impegnato con la sua 
nazionale. -Per il Flamengo- 
ha detto Aloisio Santos- è un 
grande onore giocare con due 
.squadre come Genoa e Milan. 
speriamo di riuscire soprattut¬ 
to a far divertire i tolosi». San¬ 
tos ha poi invitato tutti tra due 
anni a Rio per i festeggiamenti 
per i cento anni della sua 
squadra » la più amata dai bra- 
.siliani». 


1 14* giornata l 


1 16* giornata l 


And 3M0/93 _ Rii 20/2/94 

ATALANTA-SAMPDORIA 

GENOA-REGGIANA 

JUVENTUS-TORINO 

MILAN-IAZIO 

NAPQLI-INTER 

PARMA-FOGGIA _ 

PIACENZA-CAGLIAR! 

ROMA-CREMONESE 

UDINESE-LECCE 


9* giornata I 


And 5/12/93 _ Rii 10/4/94 

ATALANTA-LAZIO 

CREMONESE-PIACENZA 

FOGGIA-UDINESE 

GENOA-SAMPDORIA 

JUVENTUS-NAPOLI 

LECCE-INTER _ 

MILAN-TORINO 
REGGIANA-CAGLIARI 
ROMA-PARMA_ 


And 24/10193 _ Rit 6/3194 

ATALANTA-FOGGIA 
CREMONESE-CAGLIARI 
6EN0A-PIACENZA 
MILAN-JUVENTUS 
NAPOLI-LECCE 
PARMA-REGGIANA 
ROMA-LAZIO 
TORINO-SAMPDORIA 
_UDINESE-INTER 


11* giornata i 


And ?/1V93 _ Rii ZOi'3/94 

ATALANTA-PIACENZA 

CREMONESE-LECCE 

INTER-MILAN 

NAPOLI-LAZIO 

PARMA-JUVENTUS 

R0MA-F06GIA 

SAMPDORIA-CAGLIARI 

_TO RINO-REGGIANA 

UDINESE-GENOA 


1 13* giornata l 


And 26/11/93 _ Rit 2/4/ 94 

CAGLIARI-ROM A_ 

INTER-JUVENTUS 

LAZIO-GENOA 

NAPOLI-REGGIANA 

PARMA-MILAN 

PIACENZA-FOGGIA 

SAMPDORIA-CREMONESE 

TORINO-LECCE 

UDINESE-ATALANTA 


15' giornata i 


And 12/12193 Rii 17M'94 
CAGLIARI-PARMA 
GENOA-FOGGIA 

INTER-SAMPDOR IA_ 

LAZIO-JUVENTUS 

NAPOLI-ATALANTA _ 

PIACENZA-POMA 

REGGIANA-LECCE 

TORINO-CREMONESE 

UDINESE-MILAN 


17* giornata I 


And 19/12/93 _ Rii 24/4154 

ATALANTA-GENOA 

CREMONESE-UDINESE 

FOGGIA-TORIN O_ 

JUVENTUS-PIACENZA 

LECCE-LAZIO 

MILAN-CAGLÌARI 

PARMA-NAPOLI 

ROMA-'NTER 

SAMPDORIA-REGGIANA 


And ?'1,'34 _ Ri! i;S'94 

CAGLIARI-LECCE 

GENOA-CREMONESE 

INTER-ATALANTA 

LAZiaSAMPDORIA 

NAPOLI-FOGGIA 

PIACENZA-PARM A_ 

REGGIANA-.MILAN 

TORINO-ROMA 

UDINESE-JUVENTUS 

















Sport 


paRina 


a 30 


Veifso 

i campionati 
mondiali 


«La Fidai deve cambiare. Sono a disposizione» 
Pietro Mennea, uomo simbolo dello sprint 
invoca il rinnovamento. «Si è seminato poco 
a Stoccarda il raccolto azzurro sarà scarso» 


«Salvare Fatletica» 


Dal record mondiale e dalle medaglie olimpiche ù 
trascorso più di un decennio Fra la «freccia del Sud» 
ed il quarantenne di oggi ci sono di mezzo due lau¬ 
ree, uno studio da commercialista e tante amicizie 
che contano Ma il professionista Pietro Mennea non 
dimentica l’atletica italiana, specie nell’ora del biso¬ 
gno «È uno sport in crisi Bisogna cambiare, comin¬ 
ciando dalla Federazione Io sono a disposizione» 


MARCO VENTIMIOLIA 


M ROMA L’atletica italiana 
viaggia verso i campionati 
mondiali di Stoccarda. Mennea 
appartiene ai partilo dei pessi¬ 
misti o degli ottimisti? 
Voramente non si tratta di es¬ 
sere pcssimisli o oltimisli Per 
faro un buon raccolto in una 
itrande mani(esta/ione come i 
mondiali di atletica, bisogna 
prima aver seminato bene E 
non mi sembra il caso della Fe¬ 
derazione Italiana 

Quali speranze per le meda¬ 
glie? 

Si potrd raccogliere qualcosa 
nella marcia Per il resto vedo 
bene Lambruschini nei 3000 
siepi Avremmo potuto as|jet- 
tatcì qualcosa anche da Ben¬ 
venuti se non (osso stato pena- 
li//ato da alcuni problemi fisi¬ 
ci Lo reputo comunque un 
grande talento che avrà modo 
di esprimersi ai massimi livelli 
nelle prossime stagioni 
A parte gli azzurri, che atle¬ 
tica vedremo a Stoccarda? 

È un mondiale che si disputa 
in un momento difficile per 
I atletica un momento di crisi 
È una disciplina sportiva che si 
sta svalutando Vediamo tante 
gare ma di contenuto sempre 
meno apprezzabile Ai mici 
tempi le manifestazioni un por¬ 
tanti nel corso dell'anno erano 
tre o quattro tutto il resto era 
finalizzato alla preparazione di 
quelle competizioni 
Alla vigilia di ogni grande 
appuntamento ricomincia il 
tormentone sui suo record 
mondiale dei 200 metri; lo 
batteranno o no? 

Non so se Stoccarda sarà la se¬ 
de giusta sono però sicuro che 
provsimamcnie il mio primato 


verrà battuto si tratta di un ri 
sultato ormai raggiungibile 
Resta il latto che il mio re-cord 
ha M anni ed ò il piu vecchio 
nel libro dell atletica Quando 
verrà cancellalo sara per me 
un dispiacere Certo, sarebbe 
stato dieerso se anziché nel 
1979 fossi andato a Cilla del 
Messico 1 anno dopo 
Perché? 

Perché nell 80 subito dopo le 
Olimpiadi raggiunsi una con¬ 
dizione di forma senza prece¬ 
denti Ricordo che corsi a Pe¬ 
chino in 20"03 nonostante il 
sento contrario In quel mo 
mento gareggiando in altura 
avrei fatto sonz altro meno di 
19 72 

Due nomi per i vincitori dei 
i00c2(H)metria Stoccarda. 

lo preferisco lare un nome so¬ 
lo Cari Izrwis E lo dico per 
due motivi primo perché é un 
uomo che si presenta sempre 
al massimo nelle garechecon¬ 
tano. secondo, perché fa atleti¬ 
ca senza farsi coinvolgere dal¬ 
la frenesia delle gare di cui 
parlavo prima l’rendiamo 
quest anno Lewis ha fatto un 
paio di meeting in Europa e 
poi nonostante gli ingaggi mi¬ 
lionari ha preferito tornarsene 
negli Stati Uniti per allenarsi in 
vista dei mondiali 

Dei velocisti Italiani al sono 
perse le tracce... 

Mesi fa. quando il professor 
Vittori rientrò nei ranghi teem 
ci della Fidai esprcvsi la spo 
ranza che la situazione dello 
sprint potes,se cambiare Ades¬ 
so leggo di atleti che disertano 
1 raduni preferendo (are di te¬ 
sta propria 11 Vittori che alle 
nava Mennea non lo atrebbe 


Sestriere, Jackson 
non teme ostacoK 
È record europeo 


(lonnoj È b.islatd uiid lievissi 
ma brev/a di vento a far svanire ilsoMnodi Colin 
Jackson ripartire dal Sestriere a bordo di una 
fiammante Terrari 348 Cinque minuti prima di 
rne//oqiorno sui 20*50 di altitudine del -Colle il 
vento soffiava eoutrano alla velocita di \ 60 me 
tri ai secondo Quel poco che ù bastalo a frena¬ 
re la splendida dan/a fra i^li ostacoli del bnian 
nieo capace di correre 1 110 in 12 97 nuo^ore 
cord europeo ma 5centesimi tn piu del prim<iio 
mondiale stabilito nell 89 dallo statunitense Ro¬ 
ller Kinfidom Senza li vento contrario quasi si 
curamenic Jackson avrebbe stabilito il nuovo li¬ 
mile iridato con tanto di Ferrari in premio 

Un altro sfortunato tentativo da primato e sta 
to quello di Scrqcv Bubka nel salto con ! asta 
Dopo aver scav alcalo * 1 80 l ucraino ha (alto su 
bito porre 1 asticella alla quota record di G 1^1 
ma 1 SUOI tre balzi hanno avuto esito neqativo 

Ila anche se senza emozioni da rerrarw la 
^ara dei 400 metri Se l ù aggiudicata il campio¬ 
ne olimpico Walls con un ottimo 44 1 ì Buona 
prova degli italiani Nube Aimar rispettivamente 
terzo c quarto in 45 35 e 45 76 Nella velocita 
Frankic Frcdcricks ha colto una prestigiosa dop 
pictta (1 namibiano si ò prima aggiudicato i 100 
metri in 10 16 davanti a Leroy Burrel poi Ita vin¬ 
to 1 200 in 20 08 precedendo 1 australiano Ca- 
pobianco 

In chiave azzurra ottima esibizione di An 
drc*a Benvenuti sui 600 metri distanza non ohm 
pica II veneto SI imposto in 1 15 \i 20 conte 
simi meglio di quanto seppe fare nel 1984 Do 
nato Sabia quando stabili la migliore prestazio¬ 
ne Italiana Positivo pure Laurent Ottoz il quale 
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Sopra Pietro 
Mennea A 
smislra il 
britannico 
Coiin Jackson 
che ha stabilito 
al Sestriere il 
nuovo record 
europeo dei 
llOhs Sotto 
Andrea 
Benvenuti 


sull.i svili di l.itkson haconcluwjin li 55 liti 
glio d .irto SI I- poi .ICC ascialo dopo il Ir.iguardo 
facendo lemcrc un nuovo gra\e infortunio 
Evcnhiiilila poi scongiurala dai successivi esami 
medici 

Risultati 100 uomini I ) I ri dericks (N mi 
10 16 200 n rrederidcs (Nam) 20 08 100 1) 
Walls (Usa) ti 13 òOO Ij Benvcmili fila) 
1 15 13 110 hs 1) Jackson (Gbr) 12 97 400 
hs 1 ) Young (Us.i) 48 20 4) Muri (Ita) 49 51 
1000 1 ) Garosi (Ila) 8 17 72 Peso 1) Zerbini 
(Ila) 20 27 rVsla 11 Bubka (Uci) jSO Donni 
100 11 Dasis (Bah) 11 51 400 hs 1) Batien 
(Us,i) 54 74 Lungo I ) Dedlke (Gcr) 7 19 2j 
Drechsler (Ger) 7 12 4) Uchcddu (Ila) 6 8) 
100hs 1) Donkoc.i (Bui; 12 9) 7) Puzzi (ha) 
1) 43 



mai permesso i lo paura che il 
professore slia invecchiando 

Purti-oppo, il problema do¬ 
ping è sempre d’attualità. 
Martedì lo sprinter austria¬ 
co, Andreas Berger, ha con¬ 
fessato di aver fatto uso di 
anaboUzzanb. C’è chi parla 
di una diffusione endemica 
degli steroidi fra i velocisti. 
Fino a prova contraria bisogna 


dare fiducia a tulli gli illeli 
Inolire voglio credere che ctii 
e incaricato di far effettuare i 
controlli antidoping esegua il 
suo compito con il massimo 
scrupolo 

Questa ha l’aria di una ri¬ 
sposta diplomatica. Al gior¬ 
no d’oggi vediamo atleti che 
mettono su masse muscolan 
spaventose in un paio di sta¬ 


gioni. Lei, invece, nella sua 
carriera ha sollevato tonnel¬ 
late di pesi rimanendu sem¬ 
pre un longilineo... 

E vero |)ur trascorrendo un.i 
sita in p.ilcstra avrò aggiunto al 
mio fisico non piu di due cliili 
di muscoli Cosa devo dire ■’ Ni I 
dicembre del 1984 convocai 
un.i conferenza stampa [ler di 
re in qu.ile direzione si muove 


v,i l.illetica Successe un p.in 
demonio lui criticato da lune 
le p-irti Eppure quattro anni 
dopo esplose il c.iso Johnson 
a Seul Ma quel che icc.idde in 
Coie.i poli va succedere mollo 
prilli i 

Quella sua denuncia fu criti¬ 
cata soprattutto perché ac¬ 
compagnata da una clamo¬ 
rosa ammissione: «Ho fatto 


due iniezioni di ormone del¬ 
la crescita»... 

I u un momento di debolezza 
Uro reduce da una finale olmi 
pica in CUI mi ero visto passare 
davanti |X’rsone che sjpcvo 
esserrr.i inferiori Ma non mi 
sono mal sentilo un dopalo 
per quelle due iniezioni tanto 
piu che mi ritirai subito dopo 
Parliamo della Fidai. È vero 
chelavienea trovare un sac¬ 
co di gente chiedendole di 
fare qualcosa per ta «povera 
atletica italiana». 

In questo momento la nostra 
atletica ha un disperato biso 
gno di chiunque sia in grado di 
dare un contributo Parlo di ex 
atleti ma anche di dirigenti e 
persone al di fuori dell am 
biente 

Il «regno» del presidente Go¬ 
la sembra de.slinato a dura¬ 
re solo poche settimane. Sa¬ 
ra Mennea il suo successo¬ 
re? 

Quella dell uscita di scena del 
I attuale presidente e ormai 
una voce insistente Ma se Go 
la andr.i via non sara a causa 
dei risulldli del prossimo cain- 
pionalo mondiale Occorre 
guardare piu indietro Questa é 
una Federazione elle gestisce 
male le SUI risorse da anni 
Non ha nsposto alia doman¬ 
da. Avremo un Mennea pre¬ 
sidente? 

lo ho dato la mia disponibilità 
ad un rientro nell ullotiea su 
basi cenerete Se mi saranno 
fornilc assicurazioni in lai sen¬ 
so s,irò pronto ad adoperarmi 
per la Federazione indipen- 
denlemenlo dalla carica ehe 
ricoprirò 


(ilii\ fili 
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Atlanta ’96 
Previsioni 
di bilancio: attivo 
di 16 miliardi 


Un bildiicio dltivk) di ‘»cdici tnilioni di doli \r Queste senio k 
proMsioni del eomitatu ort;dJiizziilori* de Ile Oliiiip idi di /M 
Idiild 11 10 luglio scorso (> stata posta la j>rima jiielr i dello 
stadio olimpico mentre nelle allre sodi di t’ara pre*slo inizic' 
ranno 1 1 ivori ne*ce^ssari 3 r.i tjli Otri 1 jvon da cHottu in. e e* l.i 
reali^azione di un bacino d acqua pere ano i o e inottatj-iio 
nella ■'ison/a della conica di Rcxkdalc (’lkin i e*st del villatj 
o olimpico') Per dii sport de^ccnliati il (irosi s\oldera nei.a 
cuntt'a di Fuiton (30 km dal villaddio) I i canoa < i\ ie a 
Cleveland su! fiume occoc e la vel » a Savannah ( kni i 
sudest) Non e ancora stata scelta invcH.c la sede'de 1 bea 
chvollev 1 Jiritli televisivi delle Olimpiadi ne Mratteinpo si 
li e <id‘’judicdti la Nix 11 prezzo^ }5() milioni di dollari ( 7 iO 
miliardi di lire ) 



Europei nuoto 
a Sheffield 
Il settebello 
in acqua sabato 


Inizi i Oddi n ‘“'Ih Ifie Id (In 
dhiltcrra) la 21 edizioncdci 
campionati europei di nuo 
lo 11 prodranirna dell.i prima 
diornala prevede solo le eh 
minalone dell i piattaforma 
femminile Li t)allanuoto 
dcbijila sibilio mentre il 
nuoto martedì prossimo Nei campionati di nuoto anierica 
ni svoltisi iid Austin due campioni olimpici di Barcellona 
sono tornati protadonisti Mclwin stew irt ha vinte) i 200 'ar 
falla in 1 58 l ! mentre Anita Nall lia vinto i 200 ran i f.i< en 
do fermare 11 ronometn sul 2 27 79 


Pallavolo mercato 
Bertoli a Modena 
EKuznetsovva 
verso Ravenna 


Franco l^crloh schiaceiiio 
re ricevitore della Misura Mi 
lano h > sce Ito 1 j sua strada 
e ritornato in qui 1 di Mexie 
na dove con lulio V''elasco 
aveva vinto lx*n quattro scu 
detti di fila 1 a Davrioiia con 
tinua cosi nella su.i opera 
di ricostruzione della società Bertoli dal canto suo sara il 
primo cambio E dal Brasile intanto e arrivata la conferma 
che Gavio Giovane non iilornera a schiacciare |x r Rave mia 
AI suo posto dovrebbe arrivare Andrev K.uznctso\ dalla 

ZIO 


Motonautica 
Scioli ok 
fra Venezia e 
Montecarlo 


La’dentino Daniel Scioli h.i 
vinto ieri la Vene/i.i Monte 
cario di offshore 'scjoii all.i 
dmda di \uev-* Ardcntin.i 
ha trionfato anche nell ulti 
nifi tappa i orrendo le l(»Ci 
nudili del percorso in dm 
ore 05 14 alla media di 
76655 nodi prc'cedendo Io scafo di Radio Italia Al terzo 
posto SI e c l.isMficdto il Gommolone d‘Il Arma dei carabi 
meri 


ccCaso Dell’Anno» 
Pellegrini-Pozzo: 
oggi rincontro 
definitivo 


Iroviamoci e discuti.mio 11 
presidente dell InterPcIlcdri 
ni e quello dell Udiiv»se Poz 
zo dovrebbero incontrarsi 
domani per trovare un ac 
cordo sulla vicenda del dio 
calore Francesco dell Anno 
Come e noto lunedi la so 
cicta friulana aveva reclamato la restituzione delcentrcxam 
pista per le inadempienze della Interchc dopo li rifiuto di 
bhdhmov non aveva dato altre diocatori all Udinese Liso 
luzione piu probabile e che la sc>cieta nerozzura offra all l 
dinese una controparlita in denaro (circa 4 miliardi) 


Mercato basket 
La Burghy Roma 
si sveglia: preso 
Shelton Jones 


Il niLTcalo di basktl molto 
d\dro 111 questa stagiom. 1 1 
sognare un nuo\o annuii 
(.lato tesseramento quello 
di hlicllon loncsdiL ijass i 
dal Venezia alla Burghs ai 
Roma Ha firmalo iin co i 
trailo annuale Angele nov.i 
ti il presidente del club capitolino ha come iquc anche 
un litro obiettivo Dean Garrell dall.i ''’aiiasonic di Reggio 
Calabria II costo é piuttosto allo c il gicnalore andrebbero 
oltre 70U 000 dollan a st.igione 


LORENZO BRIAN I 


• I 


Morte sotto canestro 
Cede il cuore 
dì Re^e Lewis 

NOSTRO SERVIZIO 


WAI.rHAM L’asso dei 
Boston Celtics Reggielzrwis al 
quale era stato diagnosticata 
grav.ssima condizione cardia¬ 
ca in seguito ad un collasso sul 
campo tre mesi fa, é morto ieri 
ucciso da un nuovo attacco sul 
campo proprio mentre si alle¬ 
nava ai tiri al canestro Lewis 
capitano c massimo rcalizo-a- 
lorc della gloriosa squadra di 
Boston é stato visto dalla gen¬ 
te che assisteva aH’alIcnamcn- 
to sul campo della Brandeis 
IJnivcrsity barcollare e poi ac¬ 
casciarsi al suolo 

I medici al Waltham-Wcsion 
hospital hanno combattuto in¬ 
vano per due ore per rianimar 
lo Non hanno voluto precisare 
le cause esatte della morte an¬ 
che per espres,so desiderio del¬ 
la famiglia che ne ha latto ri- 
cliiesta al portavoce dell ospe¬ 
dale Lewis era stato vittima del 
primo attacco durante la parti¬ 
ta del 29 aprile scorso vinta dai 
Celtics per 112-101 sui Charlot¬ 
te I lomels I medici gli aveva¬ 
no inizialmente diagnosticato 
una cardiomiopatia aritmia 
potenzialmente fatale del cuo- 
le capace di colpire il soggetto 
m qualunque momcnio Im 
mediale le reazioni in tutto il 
mondo sportivo II vicepresi¬ 
dente dei Celtics, Davo Gavill 
ha definito Lewis, che lascia la 
moglie Donna Hams e un 
bambino piccolo, «un essere 
umano eccez.ionale gentile, 
meraviglioso, intelligente, un 
uomo che aveva tanto da dare 
a Boston» 

Ui morte di Lewis, che oltre 
al f'glioletto Reggio ir di meno 
(Il un anno ne aspettava un al¬ 
tro, oscura un altra tragedia 
dei Boston Celtics Quella di 
laron Bias la prima scelta che 
mori per una overdose di co¬ 


caina setto anni la subito dopo 
cs.serc selezionato dal mitico 
generai manager Red Auerba- 
ch una colonna del basket 
professionistico stellestnsce 
8 e la stona di Bias potrebbe es¬ 
sere però quella di un giovane 
deviato’ ucciso dalla droga 
la tragedia di Lewis colpisce di 
piu la comunità di Boston per- 
ch(' ò la line violenta di un 
uomo buono’ che distribuiva 
in segreto tacchini ai poveri 
per il giorno del ringraziamen¬ 
to per sottrarsi ad una pubbli¬ 
cità non voluta Ed oltre a que¬ 
sto Lewis era la migliore imper- 
sonificazionc del sogno ame¬ 
ricano nato in uno elei ghetti 
neri di Baltimora sull asfalto 
sconnesso di quei plavground 
infidi per il ghiaccio d inverno 
ed arroventali d estate si ora 
guadagnalo il passaporto per 
un futuro universitario alla 
Northeasicrn University di Bo¬ 
ston Passalo professionista 
aveva raccolto il testimone di 
capitano dei verdi del Massa¬ 
chusetts dalle mani sapienti 
dtloirrv Bird un altra leggenda 
porgli 

appassionali di tutto il pianeta 
Dopo il dolore però le po¬ 
lemiche non tarderanno ad ar¬ 
rivare Svenuto sul c.impo in 
un silenzio di tomba tre mesi fa 
durante una partita di playoff 
contro I Charlotte I lornels Le¬ 
wis ora diventalo un 'caso cli¬ 
nico naziotiaie' che con la sua 
morte è definitivamente esplo¬ 
so E c'é un uomo nei cui pan¬ 
ni nessuno uggì vorrebbe esse¬ 
re èli dottore Gilbert Miidoe il 
capo di uno staff di dodici spe¬ 
cialisti c.ho solo cinque giorni 
fa aveva ripetuto ad un quoti¬ 
diano "Reggio sta benissimo 
Può tornare a giocare quando 
vuole" 


Javier Sotomayor è recordman nelFalto dal 1988 

Uassalto al deio 
del «fi^o del popolo» 


II «figlio del pueblo», come ama definirsi Javier Soto¬ 
mayor. ha confermato la sua leadership nel salto in 
alto portando il record a 2 metri e d5 centimetri Pe¬ 
nalizzato dai boicottaggi cubani alle Olimpiadi di 
Los Angeles e Seoul, il saltatore caraibico ha saputo 
continuare la sua camera ai massimi livelli fino al- 
1 oro di Barcellona nonostante la morte del suo alle¬ 
natore e alcuni guai fisici 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ Per la terza volta Javier 
Soiomayor alza il suo mondo 
Durante la riunione di Sala* 
manca ii saltatore cubano ha 
portato il record del mondo di 
salto in allo a 2 metri c 45con* 
timetri Una misura che j^ia 
aseva dato I impressione di 
poter superare una settimana 
fa al mcctini? di Londra dove 
I atleta dei Caraibi si era "fer* 
matO'*d2c40 

Javier 26 anni il prossimo 
13 ottobre campione olimpi¬ 
co incarica detiene da cinque 
anni il primato ha scalzato lo 
svedese Sjolxrg nel 88 saltan¬ 
do 2 metri c 43 Erano 1 primi di 
settembre e I aria era sempre 
(juclla di Salamanca Data la 
vicinanza con i Giochi olimpici 
di Seoul una medaglia cl oro 
nel salto non gliela poteva to 
glicre nessuno O forse qualcu¬ 
no s) Fidcl Castro e 'a su.i de 
cisionc di boicottare le Olim 
piadi Sotomayor si à sempre 
dichiaralo d accordo con la li 
nca politica del leader del suo 
paese ma intimamente vede¬ 
re la medaglia piu nobile ap¬ 
pesa al collo di un altro non 
I ha reso felice 

Stabilire il record del mondo 
senza poter prendere parte al¬ 
la manifestazione piu impor¬ 
tante non ha demoralizzato il 
saltatore che ha saputo pren 
dorsi adeguate rivincile nei 
Giochi di Barcellona Ma prima 
dell appuntamento spagnolo 



Javier Sotomayor 26 anni 


Javier ha voluto dimostrare 
che la sua leadership t ra seni 
pre piu netta con uno stile ba¬ 
sato sulla forza e su! talento 
(forse un pò grezzo per gli 
amanti della purezza tecnica) 
a San luan <li Portorico sul fini 
re di luglio di quattro anni fa il 
record del mon<io crolla per 
lasciare il passo ai 2 metri e 14 


Nel 90 problemi alla cavi 
glia di stacco e - soprattutto - 
la morte di cancro del suo alle 
natole maestro ed amico JosC- 
Godov stavano per dc'trminar i! 
ritiro di Soiomavor dall agoni 
sino M<i lavier ha saputo tro 
vare la (orza per reagire anche 
grazie alla spinta persuasiva 
della moglie Carmen Garcia e 
de*) nuovo te*cmeo Duarle Alla 
ripresa della preparazione non 
centra la vittoria al prinìo ap 
puniamenlo di rilievo ai nion 
diali di lokyo del 91 si trova 
davanti lo staliinitcnse Austin 
che lo batte con una misura 
mediocre 2 e 38 
A Barcellona 1 affermazione 
as|x.’tlala pcrSanni dopolas 
senza forzata ai Giochi di Los 
Angeles (Javier non «ivcva an¬ 
cora 17 anni ma era già cam 
pianato modialc jr e saltava 2 
metri e 33) e Seoul boto 
mavor iscrive il suo nome nel 
I allx) d oro delle Olimpiadi 
\^i gara luti altro clic awin 
ecnte si risolve con il successo 
del cubano davanti allo svcdi 
se Sjoberg ma ben altri tre alle 
ti saltano la stessa miMjra del 
vincitore 2 metri e 34 

Chiusa la parentesi olimpi 
ea Solomajor ò tornalo alla ri 
cerea della misura da -abbai 
tere Con I imfwgno e la Iena 
eia lipicfic del «figlio del pue 
blo» (cosi ama definirsi J^to 
mavor) il pnmalisla sfrutta k 
numoni cestivo del circuito eu 
ropeo per ritoccare il limite 
oramai vecchio di quattro an 
ni II 27 luglio nella jiista ami 
ca di Sdiamanca Soiomayor si 
conferma il piu grande saltato 
r<* in iilto dei momento porlan 
do il nuovo re*eord a 2 e 45 C la 
seconda volta che ritocca un 
suo record negli ultimi iiniii 
soio i! cinese Zu aveva stabilito 
pc r 3 volle consecutivo il limite 
mondiale (2 metri e 57 58 e 
39) 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ Ld durata di questi BTP inizia il 1" agosto 1993 e termina il I" agosto 
2003. 

■ L'interesse annuo lordo ò del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni .semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo ba.se. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è deir8,94%. neU’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

■ I! prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 30 luglio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal P agosto; all’atto del pagamento 
(4 ago.sto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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